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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' partita ieri 
da Taranto 
una nave militare 
di aiuti 
per l'Algeria 

Mentre continua fra la maearfa dalla d i t i di Et Atnant 
la pittata opera di raeuptra dalle »alms (che si contano 
In molta migliala, ma dàlie quali non è ancora possibile 
un calcolo preciso) e di soccorso ai superstiti, si molti
pllcano le Iniziative di solidarietà internazionale. Ieri da 
Tarante è partita alla volta di Algeri una nave militare 
Italiana, la • Caorle », con un carico di aluti, che com
prende fra l'altro un Impianto completo per la depura
zione dell'acqua; .nonché un'autocolonna della Croce rossa 
Italiana. Un cittadino italiano che era. stato dato per 
disperso è stato invaca rintracciato a casa sua, a Forlì. 

. :* : : .rf ,-; ; IN ULTIMA 
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Lo scontro nella più grande fabbrica italiana sta diventando drammatico 

DECISIVE FIAT; 
Stretta per le trattative 
Alla preoccupante manifestazione antisindacale di Torino 
si risponde rafforzando la vigilanza e la lotta unitaria 

Il sindacato decide di accertare se esistono le condizioni per concludere la vertenza - Migliaia di capi nel corteo orga
nizzato dal coordinamento quadri della Fiat - Grave iniziativa della procura di Torino che chiede l'intervento della polizia 

Forse II drammatico scontro alla Fiat è alla stretta 
finale. Questa è la speranza soprattutto delle migliaia 
di operai che giorno e notte presidiano i cancelli di 
Mirafiori e delle altre fabbriche, collegati ora per ora 
con le sedi dei sindacati a Roma dove si sono svolte 
Ieri frenetiche riunioni. 

Quella di ieri è stata una giornata di grande tensione 
resa più acuta in serata dalla notizia di una ordinanza 
emessa dal sostituto procuratore della Repubblica Tinti 
affinché le forze di polizia intervengano ai presidi operai 
per assicurare il «diritto al lavoro». 

Appresa la notizia, la Federazione CGIL-CISL-UIL e 
la FLM hanno confermato — nonostante le decisioni della 
magistratura torinese — le assemblee gi i convocate 
per oggi. ••••.- .••, 

Ecco poi II commento della Federazione comunista di 
Torino: i Si tratta » ha detto II segretario provinciale, 
Renzo Gianotti — di una decisione estremamente grave 
che aumenta H rischio di incidenti. E' la prima volta che 
un magistrato vuole rompere un picchetto di operai In 
sciopero». Dopo, aver ipotizzato che sulla decisione dei 
magistrati possa aver pesato la manifestazione di ieri 
dei capi e dei quadri intermedi, Gianotti ha proseguito 
chiedendo «una ferma presa di posizione da parte del 
sindacato nazionale per difendere una prassi ormai con
solidata da dieci anni. Ai lavoratori —r ha concluso — 
va chiesta-in questo momento non soltanto responsabilità 
ma anche coscienza dei propri diritti che, nel eorse di 
una battaglia sindacale, si difendono anche con I picchetti 
al cancelli».. r - * 

ROMA — La trattativa FIAT è entrata 
nella stretta finale. L'andamento della 
giornata, il febbrile susseguirsi di in-
contri — prima della ripresa « ufficiale » 
del negoziato al ministero del Lavoro alle 
22 — i segnali che qua e là si coglievano, 
confermavano la fase nuova in cui si è 
entrati. Verso le 22 — dopo quattro ore di 
riunione alla UIL — le segreterie della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e della FLM 
nazionale e torinese in un breve comuni
cato affermavano la decisione « di anda
re all'accertamento di una ipotesi con
clusiva della • vertenza che, ove emerga 
nell'incontro con il ministro del Lavoro, 
sarà discussa con ì delegati ; convocati 
per domani (oggi, ndr) alle ore 14 a To
rino e subito dopo nelle assemblee di 
tutti i lavoratori ». Queste ore possono 
segnare la fase finale di un negoziato 
lungo e difficile, che ha avuto (per re
sponsabilità dell'atteggiamento intransi
gente, » ricattatorio e antioperaio della 
FIAT) momenti altamente drammatici. 
Un vero e proprio brivido, è còrso ieri se
ra, quando è rimbalzata a Roma la notizia 
che la Procura della Repubblica di Torino 
ha ordinato di fare sgomberare i picchet
ti operai davanti alla FIAT. Appena co
nosciuto questo orientamento, la Federa
zione unitaria e la FLM hanno confer
mato la mobilitazione di massa prevista 
per oggi, con assemblee di lavoratori 
davanti ai cancelli. Ma torniamo alla 
trattativa romana. 

• "A che punto è arrivata la discussione, 
in queste ore? Le indiscrezioni sono po
che, sembra comunque che nella ipotesi 
che si starebbe concordando, la FIAT 
sarebbe disponibile a non fare • alcun 
licenziamento (comunque mascherato). 
Partendo da questo, si potrebbero discu
tere le procedure di un eventuale ricorso 
alla mobilità per un certo numero di 
lavoratori. Cioè, prima della conclusione 
della cassa integrazione per i 24 mila 
operai, dovrebbe essere compilata una 

1 lista di posti di lavoro disponibili a quel 
momento sulla base dei dati dell'ufficio 
di collocamento. Verificata la situazione, 
potrebbe scattare lo strumento della mo
bilità. •"<•.••• 

Gli altri punti del confronto di queste 
ore sarebbero: criteri della cassa inte
grazione (dove il negoziato è già entrato 
nel merito ormai da qualche giorno). 
la rotazione e il progetto pilota (i corsi 
di formazione professionale) del mini
stro Foschi. 

:' * Attorno a queste ipotesi, base concreta 
per un possibile esito positivo della ver
tenza. ieri, per tutta la giornata, si sono 
susseguiti riunioni e incontri al vari 
livelli. Sembra, da indiscrezioni raccolte 

- al ministero del Lavoro, che in magnata, 
i' tre segretari generali Lama. Carniti e 
Benvenuto abbiano Incontrato l'amml-

I M ! Marcello Vfflari 
(Segue a pagina 6) M 

La risposta a quel 
Dobbiamo parlare con realismo 

e con intelligenza di ciò che è ac
caduto ieri a Torino. E' stata una 
manifestazione di massa che ha . 
raccolto non solo capi e impiegati .. 
FIAT precettati. Che significa? 
Innanzitutto questo: che il peri
colo di una frattura fra i lavora
tori è reale. Sappiamo benissimo 
che la regia della manifestazione . 
promossa dal coordinamento qua- ; 
dri FIAT è nelle mani di Corso ' 
Marconi; che costituisce probabil
mente il culmine di una campa
gna la quale si è avvalsa delle • 
pagine dei giornali, delle lettere 
mandate a casa dei lavoratori (al- ' 
le loro mogli), della serie sempre 
più lunga di denunce e di comu
nicazioni giudiziarie, fino al mi- -
nacciato intervento delle forze di 
polizia, dei vari tentativi di rom
pere Io sciopero. 

ET la prima volta dai tempi di 
Valletta che il grande padronato 
mette in campo in una vertenza 
sindacale — sia pure dell'ampiez
za di quella in corso alla FIAT — 

- i ' 'il >\i£l •"'•'''•*' •' C" " r ì ì i V' 

tutti gli strumenti dell'attacco an
tisindacale. L'obbiettivo è quello 
di dare una < lezione » al sinda
cato, per metterlo in ginocchio.' 
Un obbiettivo illusorio e sciocco, 
del tutto vano. Uno degli striscio
ni sostenuto dai manifestanti re
cava scritto: « Maggioranza silen
ziosa »; bisogna segnalarlo perchè 
rivela una tendenza moderata che 
emerge nell'asprezz» di questo 
scontro. ' •-•• • 

Ma le proporzioni del corteo si 
spiegano anche con il disagio, con 
le difficoltà reali che uno sciope
ro così lungo sta provocando fra 
i lavoratori alla vigilia dell'inver
no. E ancora, con antichi proble
mi irrisolti nel rapporto fi a il mo
vimento sindacale e settori di la
voratori quali i quadri, gli impie
gati. E' evidente che la FIAT fa 
leva anche ' sulle preoccupazioni 
che tanti hanno per il posto di 
lavoro, per la prospettiva profes
sionale, per il destino dell'azien
da. ecc.... Lo abbiamo ben presen
te e non da ora. 

Ma la gente che ieri ha sfilato 
• non può essere da noi considera

ta come il « nemico », chiudendo 
gli occhi sulle ragioni distorte e 
confuse che la animano e ribut
tandola tutta nelle braccia del pa
dronato. Tanto più dobbiamo far-
Io perchè siamo coscienti della no-
stra forza, che ha già dato colpi 
molto seri alla tracotanza della 
FIAT, l'ha costretta alla trattati
va su una base che non può più 
essere quella delle liste di pro
scrizione, e perchè è evidente e 
clamoroso il carattere contraddit
torio delle parole d'ordine che ag
gregavano questa stessa manife
stazione. Essa si reggeva sulla ri
vendicazione del diritto al lavoro, 
che è proprio la FIAT, e non i la
voratori che presidiano i cancelli, 
a negare. Se è chiaro quindi l'in
tento della FIAT di dividere i la
voratori, è altrettanto chiaro che 
è possibile dividere questa massa 
di lavoratori dalla FIAT. E forse 
non tutto è stato fatto, o non è 
stato fatto nel modo più giusto 

per ottenere questo risultato. 
' Quanto è avvenuto oggi confer
ma l'urgenza di raggiungere un 
accordo che garantisca il reale di
ritto al lavoro di tutti i dipen
denti FIAT. Bisogna evitare Io 
scontro fra i lavoratori con lo 
stesso senso di autocontrollo di 
cui i militanti operai hanno dato 
prova in queste settimane. 

Accanto a questo, bisogna an
che sapere e dire a tutti che la 
posta in gioco non consente de
bolezze e tentennamenti: la dire
zione FIAT vuole affermare, con 
i licenziamenti, il proprio potere 
assoluto e cancellare le conquiste 
di un decennio. Questo è e resta 
vero:' perciò accanto al più largo 
spirito unitario, accanto alla più 
grande apertura a intendere e a 
discutere le ragioni e le preoccu
pazioni anche di chi polemizza con 
il sindacato è necessaria la mas
sima fermezza e decisione nella 
lotta. 

Renzo Gianotti 

Il numero dei ministeri 
rischia un nuovo record 

« Per l'economia terapia d'urto *> dice Piccoli - La sinistra 
del PSI entrerà nel governo - Andreotti: e no » al Tesoro 

Col di retti: 
dopo 36 anni 

Bonomi lascia 
la presidenza 
La CoWirettì volta pagi

na. Dopo 38 anni Paolo Bo
nomi lascia la presidenza 
dell'organizzazione conta
dina. che è stata, per de
cenni. ' il vero e proprio 
< braccio secolare » della 
DC nelle campagne. 

I l suo posto sarà preso 
da Arcangelo Lobianco. at
tuale vice-presidente dell' 
organizzazione, che ieri ha 
aperto i lavori della XXV 
assemblea nazionale. 

Lobianco ha manifesta
to l'intenzione di rivedere 
molte cose. 
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ROMA — Foriani ha continua
to la serie degli incontri con 
i segretari dei quattro partiti 
governativi (ieri, invece che 
a Montecitorio. Io ha fatto ki 
una saletta di Palazzo Chigi) 
per mettere a punto il pro
gramma e la distribuzione dei 
ministeri. La tensione più for
te riguarda proprio la compo
sizione del nuovo governo: 
ognuno dei partiti della coa
lizione a quattro preme per 
avere più posti, e ciò minac
cia di portare a un numero-
record di ministeri. La! Demo
crazia cristiana vorrebbe 14 
poltrone, i socialisti otto (0 
ministro Giannini è già desti
nato a un sacrificio certo), 
i repubblicani tre, mentre fl 
PSDI di tre non si acconten
ta e ne vorrebbe quattro: fat
ti i conti, risulterebbe quindi 
un plenum del Consiglio dei 
ministri di 28 o 29 membri, 
più Foriani. Una somma spro
positata I - -

H negoziato è aperto, e per 
ora nessuno dà segno di vo
ler cedere. AITintemo dei par
titi governativi si fa più acu
ta la guerra tra le correnti. 
Di significato politico è però 
la decisione presa ieri sera 
dalla sinistra socialista di en 
trare a far parte del nuovo go 
verno con una delegazione net 
tamente qualificata. I nomi 
che sono stati fatti sono tre: 
Signorile, Cicchitto e Aniasi 
(ministro della Sanità uscen 
te. che nelle ultime settima 
ne si è mosso in un'area in
termedia tra i lombardiani e 
i craxiani). Almeno due. quin
di, dovrebbero avere ia pos
sibilità di entrare nel gover
no in rappresentanza di uno 
schieramento interno di sini
stra che assomma a circa fl 
25 per cento del PSI. 

La segreteria socialista non 

C. f • 
(Segue in ultima) 

Elisabetta da Peroni 
La regina Elisabetta II è da ieri sera a Roma, ospite del 
presidente Pertini per una visita officiale che appare soprat
tutto un'occasione mondana. La sovrana con il principe con
sorte ha attraversato Roma in Rolla Royce. dall'aeroporto 
di Ciampino al Quirinale dove in serata è stato offerto uà 
pranzo di gala. Oggi attende la regina un intenso programma 
di visite. ~ IN ULTIMA 

Dal nostro inviato -
TORINO — Escono dal Tea
tro Nuovo, altra gente fuori 
si ' aggrega., E' uno strano 
esercito ' silenzioso che ' per
corre i lunghi viali, arriva al 
cuore della città. Quanti so
no? La sfilata si protrae per 
oltre trenta minuti. La televi
sione dirà ventimila, la radio 
quarantamila. E' una manife
stazione impressionante. Molti 
vengono anche dalla « OM » 
di Brescia, da Firenze, da 
Vado Ligure, come dicono i 
cartelli. 
••• La testa è occupata da una 
macchina con altoparlante e 
un cartello che dice e La FLM 
non ci rappresenta*. Poi un 
enorme striscione e Vogliamo 
la trattativa, non la morte 
della Fiat ». Chi sono? Una 
massa sterminata di e vendu
ti » di « provocatori », come 
dice qualche delegato della 
FLM? E' la maggioranza si
lenziosa, quella delle crona
che di un tempo, egemonizza
ta. dai fascisti? Le etichette 
facili non ci convincono. E' 
una' manifestazione massiccia 
di e forze moderate» — non 
tutti dipendenti Fiat — che 
criticano, certo in modo qua
lunquìstico, il sindacato, le 
forze politiche, il Comune, 
le istituzioni, il sindaco Novel
li «reo» di aver partecipato 
alle assemblee a Mirafiori. 
E per la prima volta scendo
no in campo, vanno in piaz
za. non stanno in casa a col
tivare i propri mugugni. 

E' vero: sono «truppe» fe
deli alla Fiat, aiutano cosi fa
cendo l'arroganza di Annibal-
di e Calieri, credono ancora 
nel mito della « mamma Fiat » 
che risolverà in qualche mo
do i loro problemi. E* vero:' 
la Fiat li ha organizzati e 
gettati allo sbaraglio, ha pro
messo — ma in corso Mar
coni smentiscono — la- gior
nata di lavoro retribuita, pun
tando sulla . divisione e la 
rissa, non sull'accordo. Ma 
non ne hanno approfittato per 
scegliersi un giorno di va
canza. Attraversano Torino. 
Sono anche loro, sì anche lo
ro. i protagonisti di una vi
cenda dura, estenuante, che 
si protrae da oltre un mese. 
Anche per loro la busta paga. 
con le trattenute, si assotti
glia. 

Sono inquieti e disorientati. 
Non sono soltanto i capi-squa
dra. i capireparto o i diri
genti. magari accompagnati 
da mogli e figli: ci sono an
che gli impiegati — sempre 
cosi lontani dagli spalti del
la lotta — i tecnici, ci sono 
anche molti operai. Chiedono 
di porre fine alla lotta, ri
vendicano «il diritto a lavo
rare » e fanno bene in questo 
caso i dirisenti della FLM a 
ricordare loro coi» i cartelli. 
con i megafoni che è la Fìat 
a negare, in questo scontro. 
fl diritto al lavoro, a voler li
cenziare. a voler gettare la 
eente in cassa integrazione 
senza garantire né il rientro 
in fabbrica. né una mobilità 
assicurata, garantita. 

E* un esercito dì filmi, 61 
capi frustrati, ad esemroo. 
convinti magari che" una scon
fitta del sindacato possa nor-
tare a soluzione ! problemi 
della Fiat: - dimentichi che 
domani dovranno in qualche 
mooV» fare. i confi con la ob» 
blieata convivenza con que
gli onerai. Con i quali ora po
lemizzano. con le avanguar
die che stanno ai picchetti <H 
Mirafiori. notte e giorno, as
sumendosi sacrifici enormi. 
La Fiat dopo averli speno 
messi in un canto, li utiliz
za. aizza i loro orgogli anti
chi. i loro prestigi dissolti. 
Eppure fl sindacato aveva di
segnato anche per loro una 
idea di fabbrica diversa. 
con una nuova organizzazio
ne del lavoro, con gruppi di 
lavoro autogestiti, con un lo
ro rodio professionale rifon-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

La cattura di Michele Viscardi a Sorrento 

Manette al killer 
• V 

più $ 
di «Prima linea» 

Arrestata anche Maria Teresa Conti, accusata di due omi
cidi - Sfuggito Maurice Bignami, « allievo » di Toni Negri 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — E* scappa
to Maurice Bignami. 29 
anni, il terrorista di « Pri
ma linea » noto soprattut
to per essére stato arre
stato qualche anno fa in 
casa di Toni Negri, con 
un mazzetto di documenti 
rubati in tasca: è riuscito 
a • fuggire anche Sergio 
Segio._ 26 anni, ricercato 
per l'assassinio del giudice 
Alessandrini. Ma i due per-

, sonaggi caduti nella trap
pola tesa dalla polizia a ! 
Sorrento sono lo stesso di 
primo piano. 
• Ora i nomi ci sono: uno 

è Michele Viscardi, 24 an
ni, bergamasco, definito 
dagli • inquirenti « il più 
feroce e freddo killer di 
Prima linea ». Viscardi è 

• accusato di una sfilza di 
delitti: l'omicidio del giu
dice Alessandrini, l'ucci
sione di due carabinieri 
alle porte di Viterbo (av
venuta nell'agosto scorso 
dopo una rapina), l'assas
sinio deV giudice Galli di 
Milano, l'agguato mortale 
al dirigente dell'ICMESA 
Paolo Paoletti (compiuto 
da «Prima linea» a Mon
za), e. ancora, l'omicidio 
del barista di Torino Car
mine Civitate e l'esecuzio
ne a Milano di William 

. Waccber. il giqyane. auto 
nomò" fatto'fuori dai suoi 

. « compagni » perché ave
va cominciato a parlare 
con i giudici. 

Michele Viscardi 

Perché tanti delitti ad
debitati ad una stessa per- • 
sona? La spiegazione de
gli inquirenti è che Vi
scardi. non avendo mai 
avuto lo spessore di un 
« quadro politico » nell'or
ganizzazione. si era specia-
lizzato come killer profes
sionista, -* abile • tiratore. 
pronto a spostarsi da una 
località all'altra dell'Ita
lia. : : - . . : ; T ^ r ^ ^ r 

Là seconda persona ar
restata l'altro ieri a Sor
rento è Maria Teresa Con

ti, 23 anni, di Torino, ac
cusata anche lei di gravis
simi ' delitti: l'omicidio di 
Carmine Civitate, l'assas
sinio del ' dirigente della 
Fiat Ghiglieno (ucciso a 
Torino il 22 luglio '79) e 
la sanguinosa incursione 
organizzata da < Prima li
nea » nella scuola per di
rigenti industriali di Tori
no, dove furono feriti al
le gambe una decina di 
docenti e studenti. 
. La conferma della pre
senza a Sorrento di Mauri
ce Bignami. il cui nome era 
già in primo piano nelle in
dagini sulle strutture mili
tari « occulte » dell'Auto
nomia organizzata, si è a-
vuta perquisendo il covo 
scoperto dopo l'arresto di 
Michele Viscardi e di Ma
ria Teresa Conti: nella ba
se, oltre alle armi e alle 
munizioni, c'erano alcune 
carte d'identità false inte
state proprio a lui. 

La operazione compiuta 
dalla polizia l'altro ieri a 
Sorrento era stata diretta 
dalla magistratura di Ber
gamo, che da tempo con
duce una lunga inchiesta 
dalla quale sono finora sca
turiti circa 60 ordini di cat
tura. una quarantina dei 
quali eseguiti. Gli imputa-

Vito Faenza 
=. (Segue in ultima) : 

ì PROFILI DEI TRE 
TERRORISTI A PAG. i 

Dalle molotov all'assassinio dei giudici 

si è fatto strada 
nei covi di Autonomia 

Maglione « dolce vita » nero, occhiali scu
ri, faccia feroce. A giudicare da una foto
grafia che di lui è stata fatta circolare, 
Michele Viscardi nel ruolo di killer si era 
calato a fondo. Di dentro e di fuori. E, da 
buon killer, si era anche dato il suo bravo 
e terrifico soprannome: « Mike occhi di 
ghiaccio ». O forse era soltanto l'invenzio
ne di un cronista fantasioso. Ma di certo, 
a lui, questa definizione da fUm di quarta 
serie non dev'essere dispiaciuta. Nei panni 
dell'assassino ci si trovava benissimo, e 
gli ultimi anni detta sua vita proprio così 
li aveva consumati: uccidendo a raffica, 
come in un brutto fUm poliziesco. 

Ora che l'hanno preso si stenta a creder
ci. Troppo perfetto per essere vero: è una 
imitazione, un « cattivo » da celluloide. Ma 
non è così. Questo film è vero, questo kUler 
travestito da killer è nato e si è mosso 
dentro una storia crudelmente vissuta e da 
tempo nota: quella dell'autonomia organiz
zata. Con la sua lunga scia di omicidi e 
di trame, di miserabili destini personali e • 
di coperture politiche sullo sfondo di un 
sanguinoso attacco atta democrazia. Una 
storia che continua. 

Che cosa c'è nétta vicenda personale di 

Michele Viscardi? Tante cose, tutte appa
rentemente diverse, tanti fUi che tuttavia 
sempre partono e ritornano nétto stesso 
punto, nello stesso aggrovigliato nodo dove 
la povertà dette ideologie e dei miti si in
contra con la lucida volontà di chi vuole 
impedire ogni cambiamento. 

Ce Bergamo, nétta storia dì Michele Vi
scardi. Una storia cominciata U 25 marzo 
del 1976 con l'è assalto atta prefettura* 
organizzato quél giorno dai « collettivi po
litici autonomi», primi germi dell'autono
mia bergamasca. Aggressioni, molotov, 
guerriglia urbana, negozi devastati: una 
sorta di prova generale. E Viscardi era 
in piazza con i e duri » del servizio d'or
dine: nel magma détta nascente autonomia 
aveva già scelto la carriera militare. 

Era una strana città Bergamo. Una 
specie di Padova, ma senza U grande 
« punto di raccolta » dell'università. Come 
Padova era un inattaccabile feudo de. E, 
come Padova, registrava le sue e notti 
dei fuochi», i suoi attentati a catena, le 

/Massimo Cavallini 
(Segue in ultima) 

ecco un esempio rivelatore 
/TOH 8SA* ovante volte 

avrete letto, o sentito 
parlare, di « distacco tra 
paese reale e paese lega
le» e non è detto che an
che a voi, come a noi, 
questa locuzione almeno 
le prime volte sia sembra
ta tot po' sibillina o al
meno non sempre chiara. 
Ma «eco un esempio faci
le, che ce ne fa capire U 

- pieno significato. leggeva
mo ieri sul « Corriere del
la Sera» in una cronaca 
di Luigi La Spina dedi
cata aOa crisi, questo pas
so rivelatore: « Qualche 
problema anche In casa 
socialdemocratica. I can
didati (come ministri) so-
no Di Oiesi, Nicolas! e 
Romita, tutti deputati. So
no insorti ieri i amatori 
socialdemocratici chieden
do che il loro capogruppo 
Scruetroma diventi mini
stro. Ma proprio Achletro-
ma è U presidente detta 
conmusaiotM Moro che, sa 

si reaUssas-
trovare tra 

Una questione delicata». 
£cco la differenza, e 

quindi ii distacco, tra pae
se reale e paese legale, in 
quest'ultimo si .vuole che 
un uomo diventi ministro 
non perche è competente 
o intelligente o magari 
bello, ma unicamente e 
semplicemente perché è se
natore. Per questa ragione 
t senatori socialdemocrati
ci «sono insorti », espres
sione che comporta un si
gnificato insurrezionale, di 
ribellione, di ammutina
mento. Una cosa molto se
ria, insomma. Ecco fi pae
se tegole. Ed ecco, invece, 
U paese reale: in quale 
famiglia, in quale gruppo 
di amici o di gente anche 
soltanto di buon senso, si 
direbbe: « Qut ci vorreb
bero éegU idraulici Ne ab
biamo tre che secondo noi 
vanno bene, ma sono tutti 
di Venezia. Possiamo non 
prenderne uno a Beneven
to?». 

Notate poi che facendo 
a meno dei senatore ScJUs» 
troma, non è che si rinun
ci a Einstein. MgU ha U 

merito di non avere mai 
fatto parlare di si. Se gli 
si indirizza una lettera a 
Supino, in provincia di 
Fresinone, dove è nato, o 
anche a Palazzo Madama, 
la missiva ritorna sempre 
al mittente con la scrit-

• ta: « Sconosciuto al por
talettere » e se fosse un 
pianoro sarebbe pericolo
sissimo sporgersi sul ci
glio perché il senso del-
rabisso e del nulla può 
essere fatale, tanto è ve
ro che egli serve solo al
le esercitazioni dei vigili 
del fuoco. Noi gli auguria
mo di vivere lunghissimi 
anni ma dovete ammette
re che il suo nome sem
bra quello di un grave ma
le, sicché chi sta con lui, 
se riesce a vederlo perché 
Schietroma si confonde 
con Vatmosfera e non fa 
mossa, dice che i stato 
al suo capezzale. Nessuno 
nei secoli avvenire si ri-
cornerà che è vìssuto, ciò 
che ftf consentirà di rina
scere « di farla franca. 
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I vescovi 

italiani: 

no ad ogni 

apertura 

sui temi 

delia famiglia 

CITTA' DEL VATICANO -
Con toni di sfida nei con
fronti del mondo contem
poraneo e degli stessi fer
menti esistenti all'interno 
della Chiesa, i vescovi del 
gruppo italiano al Sinodo 
hanno proposto un netto 
passo indietro sui temi dì 
fondo della famiglia. Sei 
loro documento affermano 
infatti la piena validità 
dell'enciclica e Hùmanae 
vitae » (negando la neces
sità di « nuovi argomen
ti»); sostengono la coin
cidenza tra amore coniu
gale e procreazione (esclu
dendo quindi il ruolo del
la sessualità); condanna
no infine l'aborto e la con
traccezione. 

Anzi, il gruppo italiano 
ha sollecitato il Sinodo a 
pronunciare nella risoluzio 
ne finale « una netta con
danna dell'aborto ». Tale 
richiesta non è stata avan
zata da altri gruppi e pro
babilmente era addirittura 
paventata da chi — come 
i vescovi del Terzo mon
do, — ma anche gli ame
ricani, i francesi, gli in
glesi, gli scandinavi — so
stiene che la complessa 
problematica della fami
glia non può ridursi a que
sta < crociata » e tenta di 
colmare l'attuale divario 
tra l'enciclica di Paolo VI 
e le esigenze della coppia 
d'oggi. Così i vescovi ita
liani si sono allineati sul
le posizioni rigide dei te
deschi, contrapponendosi 
alla ricerca di nuove stra
de che distingue altri grup
pi e altri documenti. 

In sede di dibattito non 
sono per altro mancate po
sizioni più sfumate all'in
ferno del gruppo italiano. 
Il patriarca di Venezia car
dinale Ce e l'arcivescovo 
di Milano monsignor Mar
tini hanno per esempio 'sot
tolineato la necessità di 
« una nuova presentazione 
pastorale dell'Humanae Vi
tae ». Rimane tuttavia il 
fatto che il documento pre
sentato al Sinodo evidenzia 
le parti di questa encicli
ca più chiuse a successivi 
sviluppi. Nessun accenno 
viene fatto appunto al ruo
lo della sessualità nella vi
ta di coppia per dare al
l'amore coniugale un vaio 
re in sé e non necessaria
mente rivolto alla riprodu
zione: eppure nel gennaio 
scorso lo aveva sostenuto 
Giovanni Paolo 11. e altri 
padri sinodali hanno ri
preso quel discorso nei 
giorni scorsi, al fine di 
portare all'* Humanae vi
tae » quegli approfondi
menti sottolineati con in
sistenza dal cardinal Rat
zinger. 

Prendendo ieri mattina 
la parola nel dibattito in 
aula sui documenti presen
tati dai vari gruppi di la
voro, l'arcivescovo di Fi
renze cardinale Benelli non 
si è smentito. Noto per es
sere stato tra i promotori 
dell'iniziativa dei cattolici 
per il referendum antiabor
to. egli ha chiesto aperta
mente al Sinodo, mesco
lando argomenti assai di
versi. di « lanciare una sfi
da al'mondo di coloro che 
sostengono e praticano la 
contraccezione, e che so 
stengono e praticano l'a
borto, la sterilizzazione, la 
eutanasia ». 

Le posizioni di Benelli 
sono state appoggiate dal 
cardinale Palazzini. pre
fetto della congregazione 
per le cause dei santi e 
difensore intransigente del 
la teologia morale precon 
ciliare. Illustrando il do
cumento del gruppo di la 
toro di lingua latina (di 
esso fanno parte anche i 
cardinali Felici. prefeUo 
della segnatura apostolica. 
e Seper, prefetto dell'ex 
Sant'Uffizio), il cardinale 
Palazzini ha detto che 
€ non può essere meiso in 
discussione » quanto la dot
trina della Chiesa afferma 
in materia di indissolubili
tà matrimoniale, dei fini . 
del matrimonio « esclusiva-
mente procreativi ». di a-
borto. Egli ha parlato in 
particolare in polemica con 
il presidente dei vescovi 
americani mons. Quinn, 
U quale aveva prospettato 
l'opportunità di tener con
to dell'esperienza e della 
realtà per aggiornare la 
dottrina. Il cardinal Palaz
zini gli ha risposto dura
mente: € occorre partire 
dai principi, che è compi
to dei cattolici attuare ». 

Della giornata di ieri va 
registrato infine un inter
vento del superiore dei ge
suiti padre Arrupe, il qua
le ha detto che fa parte 
della problematica della 
famiglia anche la questio
ne dolorosa della droga. 

Alcesfe Santini 

Secondo i magistrati che indagano sull'assassinio di Ambrosoli 

Michele Sindona simulò il sequestro 
con l'aiuto di una loggia massonica 

Il personaggio-chiave sarebbe il medico del bancarottiere, ora in carcere in Sicilia per droga - Gli 
spostamenti clandestini in Europa e gli incontri in Grecia - Chi ritirò 100.000 dollari a Palermo? 

MILANO — Nel finto seque
stro di Michele Sindona (2 
agosto-16 ottobre 1979) fu la 
loggia massonica P2 a gioca
re un ruolo decisivo, come 
già .lo aveva svolto a favore 
del bancarottiere con l'ex pro
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo proprio per questo 
cacciato dalla magistratura? 
I tre magistrati che indagano 
sul sequestro farsa e sui suoi 
riflessi in Italia e sull'assas
sinio di Giorgio Ambrosoli. 
liquidatore della banca priva
ta italiana, pare che abbia
no trovato elementi di riscon
tro in questa direzione. I tre 
magistrati hanno individuato 
un noto personaggio della log
gia massonica P2 che giocò 
probabilmente, un ruolo deci
sivo durante la scomparsa di 
Sindona. Proprio costui avreb
be consentito a Sindona di su
perare senza intoppi varie 
frontiere e di muoversi con 
disinvoltura tra Austria. Gre
cia e Italia. 

Chi è il personaggio indivi
duato? Si tratta di un medi
co, strettamente collegato a 
Licio Gelli capo della P2. 
che si trovò in Grecia as
sieme a Sindona quando que
sti ufficialmente veniva dato 
come prigioniero nelle mani 
di un gruppo di sequestratori 
di sinistra. Si tratta di Giu
seppe Miceli Crimi, salito al
la ribalta della cronaca quan
do è stato incarcerato dal giu
dice istruttore palermitano 
Falcone che indaga su un 
notevole traffico di droga. I 
giudici milanesi hanno emes
so contro di lui una comu
nicazione giudiziaria per con
corso in tentata estorsione. 
Tra la fine del settembre 
1979 e l'ini7io di ottobre, in 
Grecia. Sindona e Miceli Cri-
mi si incontrarono più volte. 

Secondo quanto ha accerta
to la magistratura statuniten
se che lo ha rinviato per 
questo a giudizio. Sindona 
scappò da New York sotto le 

mentite spoglie di Joseph Bo-
namico e. in compagnia di 
due fidati « picciotti » della 
« famiglia » Gambino (Caruso 
e Macaluso) raggiunse l'ho
tel Intercontinental di Vien
na. 

Le indagini dell'FBI statu
nitense si sono fermate qui. 
E' a questo punto che. infi
ne. si sono innestate le inda
gini della magistratura ita
liana. Da Vienna r Sindona 
raggiunse ad un certo punto 
la Grecia. Che cosa andò a 
fare in Grecia? Ai giudici ita
liani risulta solo che Sindona 
con la Grecia ebbe in pas
sato rapporti particolari. Nel 
'70 Sindona aveva finanziato 
una società direttamente le
gata al regime dei colonnel
li. la « Elleniki Tecniki »: dal
la Banca Unione erano stati 
erogati ben tre miliardi di li
re a favore di quell'azienda. 

Perchè quel finanziamento. 
che Sindona' si curò di fare 
apparire come un semplice 

deposito di denaro? Sindona 
agì in proprio, oppure svolse 
il ruolo di ufficiale pagatore 
per conto di qualche « casa 
madre» interessata a soste
nere il regime dei colonnel
li? 

Sindona fu in Grecia duran
te la sua scomparsa* qui in
contrò Miceli Grimi della P2. 
Quale lo scopo di questi in
contri? I giudici non lo han
no ancora chiarito. Una par
ziale risposta parrebbe prove
nire dall'inchiesta del giudi
ce Falcone di Palermo. 

Nell'ottobre del 1979 un in
dividuo si presentò alla cassa 
di risparmio di Palermo per 
cambiare 100 mila dollari (il 
denaro finì sul conto corrente 
di Rosario Spatola). Disse di 
essere statunitense ed esibì 
un passaporto con il nome di 
Joseph Bonamico. il nome fal
so usato da Sindona per scap
pare da New York. La ban
ca prese nota del numero del 
passaporto: ebbene questo è 

Capo massone parla dì lotta al PCI e di «fratelli» in Parlamento e nei partiti 

Laburismo», parola di Gran Maestro « 

ROMA — Almeno 100 seggi in Parlamento e uomini potenti 
in tutti i punti chiave dell'economia, della finanza, della ma
gistratura e del potere politico: la massoneria adesso si pre
senta così. v evidentemente ha deciso di accreditare questa 
immagine di se stessa: una organizzazione forte, agguerrita. 
presente ovunque. E per lanciare questa idea usa larghi mezzi: 
prima una intervista del gran maestro Gelli — uomo com
promesso negli anni passati in mille trame e mille intrighi 
di Palazzo — rilasciata al « Corriere della Sera » (nella quale 
si chiede tra l'altro il siluramento di Pertini e un socialista a 
Palazzo Chigi); poi l'intervento su « Panorama » del gran 
maestro Salvini, un socialista fiorentino denunciato due anni 
fa ai probiviri del suo partito, ma non ancora giudicato. ' 

Salvini ha sparato tutte le sue cartucce: il governo Cossiga 
e potremmo» averlo fatto cadere noi (e Craxi non sei pigli 
con Andreotti): e adesso puntiamo ad aggregare in Italia una 
forza laburista che spezzi il dominio del PCI sulla classe ope
raia. e diventi così una vera e propria soluzione di potere. 
Il problema politico — egli dice — è battere un PCI asser

vito all'URSS e una DC integralista. Con quali mezzi? Si 
lavora nei partiti laici. Salvini sostiene che la massoneria 
(e la famosa loggia P2, quella coinvolta in diverse inchieste 
sui tentativi di golpe degli anni 70) controlla il 35 per cento 
dei gruppi dirigenti nei partiti laici. Quindi questi partiti, in 
primo luogo il PSI. ora devono fare i conti con noi. e già 
li stanno facendo. 

Naturalmente tutto avviene nell'ombra, perché la masso
neria è una associazione segreta. E i nomi dei potenti legati 
all'organizzazione sono superprotetti. Però qualche nome è 
conosciuto: quello di Gelli. appunto (che da solo si definisce 
il « burattinaio ») e quello del suo amico Sindona. che Gelli 
difende ostentatamente. - • 

Davvero la massoneria è così potente? Un fatto è sicuro. 
viene alla ribalta (esagerando o nascondendo le proprie for
ze. a seconda delle circostanze) nei momenti decisivi della 
battaglia politica. E quando viene fuori è perché si dispiega 
un disegno legato a doppio filo a congiure, a interessi mafiosi 
a storie di imbrogli ad altissimo livello. 

lo stesso del falso passaporto 
usato da Sindona per rag
giungere l'Europa. Dunque 
Sindona venne a Palermo su
bito dopo gli abboccamenti in 
Grecia con Miceli Crimi? 

Sembra assai probabile che 
le cose stiano così: anche se 
una perizia ha accertato che 
l'uomo che si presentò in ban
ca e firmò il documento, non 
ha la calligrafia di Sindona. 
Forse qualcuno, che stava in 
quel momento vicinissimo a 
Sindona. si recò per lui in 
banca. Che significato e che 
scopo ebbe comunque il 
€ viaggio » in Europa di Sin
dona? Come mai si verificò 
subito dopo l'assassinio di 
Ambrosoli? Vi è forse un le
game fra assassinio (avvenu
to il 12 luglio) e la farsa 
del sequestro? 
• Alcuni elementi di un mo

saico torbido paiono emerge
re proprio da accurate inda
gini. Per ora si profila 1 om
bra della loggia massonica 
P2 direttamente con un pro
prio uomo: nuovi tasselli po
trebbero aggiungersi man 
mano che i magistrati riusci
ranno a completare il per
corso di Sindona durante il 
sequestro farsa. Oltre alla co
municazione giudiziaria per il 
medico Miceli Crimi. i giudi
ci milanesi hanno emesso ana
logo provvedimento (per con
corso in tentata estorsione) 
contro due cittadini ameri
cani. 

Per . quanto riguarda l'in
chiesta sulla bancarotta vi è 
da registrare un nuovo giro 
di interrogatori da parte del 
giudice istruttore Bruno Api-
cella nei confronti degli ulti
mi arrestati (Spada. Mac-
chiarella. Maciocco. Ghezzi): 
ma il protagonista continuerà 
ad essere Carlo Bordoni, ex 
braccio destro di Sindona. 

Maurizio Michelini 

Governo laico PSI-PSDI-PRI-PLI: ha 10 consiglieri su 40: 

In Liguria accordo fatto: nasce 
la giunta più piccola del mondo 

La difficile ricerca di possibili assessori - Il gioco è tutto in mano alla DC 
Ogni decisione è partita da Roma - Le sinistre avevano ottenuto il 51% dei voti 

GENOVA — L'accordo per 
l'esecutivo più piccolo d'Ita
lia. la giunta ligure « laica ». 
è stato formalizzato nei tem
pi e nei modi che avevamo 
anticipato ieri. E' il più pic
colo perchè dispone soltanto 
di 10 seggi su 40 (5 il PSI. 2 
ciascuno li PLI e il PSDI. 
uno il PRD- E' il più fragile 
perchè condizionato dall'ap
poggio esterno della DC. E' 
stato concepito come solu
zione a termine, in attesa di 
conoscere l'esito delle elezio
ni per il comune di Genova. 
preuste nella pnma\era del
l'anno prossimo. Ma il ter
mine potrebbe scadere molto 
prima: dipende infatti dai 
democristiani; possono stac
care, quando e come gli ag
grada. il tubo dell'ossigeno 
che alimenta questa strana 
creatura. Se lo staccheranno. 
sarà per dare vita a un cen
tro sinistra « organico ». nel 
tentativ o generale di « omo
geneizzazione ». che punta a 
rendere gli enti locali a im
magine e somiglianza del go
verno nazionale. A Roma è 
nata l'operazione Liguria, e a 
Roma l'operazione potrebbe 
essere modificata. 

Rispetto alle notizie di ieri 
vanno registrate poche va
rianti: la disputa sugli asses
sorati si è trascinata sino a 
notte inoltrata, e solo all'una 
è stato finalmente formaliz

zato l'accordo. Nella giunta. 
presieduta dall'unico rappre
sentante del PRI. entrerà 
forse un solo socialdemocra
tico anziché due. Il liberale 
Valenziano dovrebbe rinun
ciare all'industria, ma sembra 
felicissimo di accettare il tu
rismo. i beni culturali e la 
formazione professionale 
Resta ancora in sospeso l'as
segnazione della presidenza 
del onsiglio (da non con 
fondere con la presidenza 
della giunta): la DC appare 
decisa a pretendere per sé la 
poltrona di maggior prestigio 
dell'assemblea. 

Gli ulteriori accorpamenti 
di assessorati rendono ancora 
più ardua la possibilità di 
governare, proprio nel mo
mento in cui la Liguria, in
vestita dalla crisi, avrebbe 
bisogno di un esecutivo auto
revole fondato sul più ampio 
consenso Abbiamo in\ece u-
na regressione verso il passa
to. Come scrive la * Stampa » 
di Torino. « l'amministrazione 
PCI PSI si era posta all'a
vanguardia nell'attuazione 
della riferma sanitaria contro 
le resistenze di ambienti le
gati alla DC. La "Giunta ros
sa" aveva rovesciato la sj 
tuazione urbanistica ereditata 
da anni di predominio de
mocristiano. 

Ufficialmente i partiti « lai
ci » non hanno ancora comu

nicato nulla: né la ripartizio
ne degli incarichi né il pro
gramma. Le lunghe ed este
nuanti trattative, e il loro e-
sito notturno, a oltre quattro 
mesi dal voto, sono stati cir
condati dal più impenetrabile 
riserbo. Ma non c'è un solo 
osservatore politico, compresi 
quelli più vicini ai « laici ». 
che non concordi nel preve
dere per il mini esecutivo u-
na vita breve e stentata. 

Per giustificare il loro ap
prodo. i e laici » parlano di 
e rigidità del Partito comu
nista ». « ma è vero esatta
mente il contrario — replica 
Armando Magliotto. presi
dente della giunta uscente —; 
noi abbiamo detto più voi-
te di essere pronti ad un 
confronto senza pregiudizi di 
sorta, sia sul programma che 
sull'esecutivo. Mi pare che 
questo sia stato U segno di 
una grande apertura. Per 
quanto riguarda l'esecutivo 
credo che la soluzione fosse 
obbligata, nel senso di vede
re tutti i partiti impegnati 
nel programma anche nell'e
secutivo. Se c'erano delle ra
gioni per escludere i comu
nisti dalla giunta avremmo 
anche potuto discuterne. Ma 
questo dialogo, questo incon
tro senza pregiudiziali non 
siamo mai riusciti ad otte
nerlo ». 

— Quale sarà ora l'atteg

giamento del PCI? 
ciVoi faremo un'opposizio

ne seria, non formale, sui 
problemi della Regione. Que
sta giunta non avrà vita lun
ga, gli stessi "laicV si pre
sentano come una formazio
ne a termine, e sappiamo 
tutti che i termini sono le 
elezioni di Genova. Non han
no U coraggio di fare delle 
scelte perché vogliono rin
viarle alla primavera dell' 
anno prossimo. Beninteso se 
la Democrazia Cristiana li la
scerà arrivare all'anno pros- * 
simo: non è infatti escluso 
che la DC abbia interesse a 
far cadere la giunta prima 
delle elezioni di Genova, per 
entrare nell'esecutivo e pre-, 
sentarsi poi al corpo eletto
rale con una amministrazione , 
di centro sinistra o con un 
pentapartito. , Naturalmente 
noi agiremo perché lo sbocco 
non sia questo, perché siano 
rispettate la volontà degli e-
lettori ». 

Flavio Michelini 
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Per i beni dei Caltagirone sì apre un nuovo capitolo 

•falcasse chiede la sospensione delle aste 
ROMA — n consiglio di amministrazione dellltalcasse ha 
deciso di trattare con il gruppo De Angeli Frua-Bastogi per 
la vendita degli immobili dell'ex patrimonio Caltagirone. In
tanto. per far questo, ha chiesto al giudice fallimentare di 
sospendere l'asta fissata per il 20 ottobre. La sospensione del
l'asta può avere qualche effetto positivo in quanto interrompe 
il meccanismo dei ribassi che si mette in moto in seguito 
alla mancata presentazione di offerte che faciliterebbe, fin 
dalla prossima asta, l'intervento speculativo. 

Si è aperta la strada ad un ripensamento? D comunicato 
deiritalcasse non fornisce indicazioni precise. Non esiste, a 
quanto pare, un'offerta precisa De Angeli Frua-Bastogi, con 
tanto dì cifre e condizioni. L'offerta viene da una finanza 
d'assalto da prendere con le molle: recentemente la De 
Angeli Frua ed il finanziere Cabassi sono entrati nella Ba-
stogi, intenzionati, a quanto pare, a rovesciarne la politica. 
Proprio la Bastogi si era fusa, un anno fa, con la consociata 
Istituto Romano di Beni Stabili, di cui aveva proceduto alla 
liquidazione del patrimonio immobiliare allo scopo di indiriz

zare la propria attività, in modo omogeneo, verso l'impresa 
industriale. 

Ora i nuovi azionisti della Bastogi sembrano intenzionati, 
invece, a cercare di trar profìtto da una procedura falli
mentare che ignora gli stessi interessi dei creditori: vendere 
edifìci incompleti, in un blocco del valore di centinaia di 
miliardi, significa restringere l'offerta a pochissimi e ben 
ammanigliati gruppi, facendo scendere fl prezzo e quindi il 
ricavo dei creditori. 

Nemmeno fi comunicato di ieri chiarisce fl perché l'Ital-
casse sta al giuoco. Ci si limita a dire che « è interessata 
a soluzioni che non comportino propri impegni finanziari ». 
Toccherebbe alla Banca d'Italia, all'indomani del discorso del 
Governatore sulla necessità di finanziare solo le imprese sane, 
rornire i crediti all'acquirente (perché De Angeli Frua e 
Bastogi non hanno né 400 né 200 miliardi di liquidità). Tutto 
questo per non assumere la responsabilità, come sollecitato 
da più parti, di procedere direttamente al completamento • 
alla collocazione del patrimonio edilizio. 

Impegno unitario 

Milano: la 
maggioranza 
di sinistra 
si allarga 

MILANO — A poco più di 
due mesi dalla loro elezio
ne. le giunte comunali e 
provinciali di Milano sono 
entrate in una fase nuo
va. Nati grazie all'impe
gno unitario di comunisti 
e socialisti, i due governi 
locali rimanevano però nu
mericamente minoritari. 
Ora. di fronte al primo 
atto qualificante, l'appro
vazione del programma. 
le due giunte PCI-PSI han
no trovato la convergenza 
sia del PSDI che del 
PDUP-MLS. • . -

Adesso Comune e Pro
vincia hanno insomma una 
maggioranza a tutti gli ef
fetti. D'altra • parte, en
trambe le amministrazioni 
erano sorte all'insegna del
la ricerca del massimo 
delle adesioni. Lo aveva 
detto fl sindaco socialista 
Carlo Tognoli al momen
to della sua eledone 
(votato, significativamente 
anche dai socialdemocrati
ci). 

In entrambe le occasioni 
sia fl PSDI che fl PDUP-
MLS si erano differenziati 
dagli altri partiti di oppo
sizione. Anche se non va 
sottovalutato il nuovo at
teggiamento della DC che 
pare orientata — seppure 
tra grande incertezza e 
molte divisioni — a svol
gere un ruolo più costrut
tivo rispetto al passato. 
abbandonando quella poli
tica del e muro contro mu
ro» che anche l'elettorato 
1*8 giugno ha respinto. 

Alla provincia 
di Enna eletta 

una giunta 
PCI-PSI 

DINA — Per la prima 
volta nella storta politico-
amminlstratiYa dell'Ente 
Provincia è stata eletta 
una giunta di sinistra 
PCI-PSI. Il consiglio pro
vinciale, composto da 9 
democristiani. 6 comuni
sti, 5 socialisti, un social
democratico e un repub
blicano. due del MSL ha 
espresso una giunta pre
sieduta dal socialista Lui
gi Vetri, e formata da 4 
assessori comunisti e 4 so
cialisti. 

Grave per lo Stato porre 
condizioni, quando non è 
in grado di verificarle 
Cara Unità, * :. , 

la legge 285/77, che doveva rischiarare 
l'orizzonte di 1.300.000 disoccupati dai 14 
ai 29 anni, si è verificata, oltre che un falli
mento ai fìnt degli obiettivi, un mezzo per 
conseguire posizioni illegittime. 

Ai sensi dell'art. 5 della legge suddetta e 
successive modifiche: «la commissione di 
collocamento provvede alla formazione 
delle graduatorie dei giovani iscritti nelle 
liste speciali... nella formazione delle gra
duatorie si terrà conto altresì della condi
zione economica personale e familiare degli 
interessati». 

La graduatoria andava fatta, quindi, te
nendo conto delle condizioni economiche 
personali e familiari e le condizioni doveva' 
no essere quelle realmente esistenti e non 
quelle dichiarate. Questa constatazione, 
che sembra persino un insulto alla comune 
intelligenza, non trova d'accordo, invece, il 
ministro. 

Le condizioni economiche, sia personali 
che familiari, non sono state accertate. È 
stata violata la legge giacché non è stato 
predisposto nemmeno il mod. LGI di do
manda, includendovi l'indicazione del red
dito familiare sia da lavoro che non. Il mi-
nistero del Lavoro si è pronunziato nel sen
so di: «non tenere conto della famiglia del. 
giovane». In una risposta ad un quesito fat
to, il ministero ha dichiarato, infatti, che 
«la legge è stata interpretata nel senso di 
tener distinte ciascuna delle tre condizioni: 
economica, familiare e personale riferite e-
sclusivamente alla persona del giovane». 

L'errore sta nella virgola posta dopo la 
parola «economica». Nella legge è, invece, 
scritto: «condizioni economiche personali e 
familiari», che in italiano vuol dire: econo
mica personale ed economica familiare. 
Con un'interpretazione qual è quella data, 
siamo giunti allo scandaloso assurdo che 
ha permesso di trattare allo stesso modo un 
giovane con una famiglia milionaria ed uno 
con una famiglia povera (pensionati) nella 
formazione delle graduatorie. 

Al riguardo va/e la pena di segnalare che 
il ministero del Lavoro ha (candidamente) 
stabilito, in linea di principio, la presunzio
ne di veridicità delle dichiarazioni rese dal 
giovane interessato nella domanda. È suc
cesso, quindi, che coniugi di magistrati, 
dottori, avvocati, negozianti ecc., le cui for
tune risultano sconosciute persino al fisco e 
a maggior ragione al ministero del Lavoro, 
siano stati favoriti nelle graduatorie ed ora 

. sono in attesa dell'esame di cui al suppt. 
CU. n. 203 stabilito per il 20/I0/-80. 
,~Una società che.ha un'amministrazione 
pubblica allo sfascio non può permettersi di 
avere legislatori che emanano leggi per so
cietà civili e progredite, concedendo agevo
lazioni in relazione alle condizioni econo
miche e, quindi, di reddito, quando tali 
condizioni non si è in grado di verificare, 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato 

•Giovani iscrìtti lista speciale 285/77» 
(Eboli-Salerno) 

Dice che gli omosessuali 
(quelli «seri») non 
vengono discriminati 
Cara Unità, 

chiedo scusa ma chiamato In causa e cri
ticato dal lettore Gianfranco Bronconi di 
Livorno, ritorno sull'argomento omoses
suali. Non stento a dare ragione a Bronconi 
quando parla del diritto dei gay ad un libe
ro comportamento personale, per quanto 
trovi poco realistico pretendere dalla gente 
indifferenza alla vista di due giovani di ses
so maschile amorosamente stretti per stra
da. Non v'è ancora, e ci vorrà pazienza, 
totale indifferenza neppure nei confronti 
delle effusioni pubbliche d'un ragazzo con 
una ragazza, figurarsi per quelle di due del 
medesimo sesso. < • 

Ma non è di questo che intendo occupar
mi. È invece del discorso, immancabile, sul
la discriminazione e persecuzione. È pro
prio vero che ci siano discriminazioni e per
secuzioni? Ciascuno di noi ha conosciuto 
omosessuali compagni di lavoro o di stu
dio. Ebbene, a me pare che lavorassero e 
studiassero senza essere disturbati da nes
suno (e senza disturbare, aggiungerei). Ep-
poi guardiamoci intorno e riflettiamo. Vi 
sono ministri, capi politici, deputati, gior
nalisti. scienziati, artisti, poeti, scrittori^ 
attori, ecc., notoriamente omosessuali, che • 
svolgono in pieno la loro attività e raggiun
gono alti livelli di successo. Nessuno li fer
ma, nessuno li ostacola. Personalmente ho 
conosciuto operai bravissimi attivisti del 
Partito, capi lega contadini, partigiani de
corati al valore. Chi li ha mai discriminati 
e perseguitati? 

Certo, se uno sì tinge te labbra, si ombra 
gli occhi e si agghinda da donna (ecco quel 
che intendevo dire grosso modo per trave
stimento). allora può incorrere in beffe e 
purtroppo in insolenze. Ma si tratta di casi 
limite in cui risultano quasi sempre coin
volti omosessuali fasulli, quelli cioè non di 
natura ma di scelta (o, se mi è consentito, di 
vizio). 

U. E. 
(Andora - Savoia) 

La funzione 
del funzionario 
Cara Unità, 

noto con piacere come finalmente in que
sta rubrica si discuta del funzionario di 
partito. 

Mi dispiace constatare che la discussione 
tende a stabilire questo: se lo spirito di sa
crifìcio dei compagni funzionari di oggi sia 
maggiore o minore di quello che animava i 
compagni degli anni 20-30 e via di seguito. 
Ma è proprio questo raspetto che bisogna 
valutare? Che senso avrebbe una tale di
scussione? i compagni funzionari hanno 

fatto volontariamente una «scelta di vita» 
coscienti della sua pesantezza, della sua 
durezza e dei sacrifici che essa comporta. 
Per ciò II nostro migliore e totale apprezza
mento. 

L'aspetto che, Invece, bisogna chiarire è 
un altro ed è precisamente quello di avere 
idee chiare sulla loro funzione. 

„ Secondo me i funzionari costituiscono l' 
apparato del partito e come tali non debbo
no sostituirsi ai regolari organismi dirigen
ti democraticamente eletti. Inoltre la loro 
scelta e la loro nomina debbono essere ope
rate dal Comitato di partito presso cui do
vranno lavorare. Ciò a me pare importante: 
1°) per non creare confusione di ruoli; 2°) 
per rispettare il costume democratico pro
prio del nostro partito; 3") per evitare che 
da funzionari possano trasformarsi in bu
rocrati ed ammalarsi di carrierismo. -

In quest'ultimo caso i compagni funzio
nari, più che essere collaboratori dell'orga
nismo di direzione e nel contempo vere e 
proprie cinghie di trasmissione e collega
mento tra il vertice e la base, garantendo 
l'efficacia della partecipazione effettiva 
della base all'elaborazione democratica 
della linea politica, si trasformerebbero in 
meccanici ripetitori di ciò che viene dall'al
to, impedendo che la voce della base giunga 
agli organismi superiori di partito. 

GIUSEPPE ANGOTTA 
(Marsala) 

Sul movimento 
femminile 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di donne emigrate costi
tuitosi in occasione della Festa della donna 
dell'8 marzo. 

Questo gruppo è nato dal bisogno di ri
trovarci insieme e insieme parlare dei nostri 

4 problemi. Lo scopo di questa iniziativa è 
quello di cercare un'alternativa alla vita in 

' emigrazione, che per noi è oltremodo diffì
cile. 
' Fra i nostri obiettivi annoveriamo quello 

di poter costituire una biblioteca per incen-
• tivare la lettura tra le donne. A tal fine 

chiediamo ai circoli, alle sezioni, a quanti 
avessero a disposizione libri sul movimento 

: femminile italiano e internazionale — e i-
noltre altri libri di vario genere - di inviar
celi cortesemente a questo indirizzo: 

GRUPPO DONNE ITALIANE EMIGRATE 
(An der Bottmuhle 5 - Koeln - RFT) 

t 
j ' 

Ringraziamo 
quésti lettori 

- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
< che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che l a loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

. conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: Gae
tano ZAMBONI, Bussolengo; Nicodemo 
NATOLI, S. Angelo di Brolo; Tonino PI-
RAS, Cagliari; Carlo GALLINELLA, 
Ventimiglia; Carlo TOFFI, Venezia; Quin
tino SQUILLARIO, Milano; Vito BARO
NE, Lucca Sicula; Nives RIBERTLTorino; 
GIANPIERI, Coreico; Franco FOCARDI, 
Grassina; rag. Luigi DE SILVA, Avellino 
(«Soltanto Punita delle masse produttrici 
ed il sacrifìcio di lotte diffìcili possono ar
ginare il disastro. Aprire gli occhi a tempo 
per non versare lacrime di coccodrillo do
po»); dott Piero LAVA («Considerata as
solutamente insanabile la attuale ridicola 
situazione RAI-TV, non pare logico e coe
rente ed equo, affidare la gestione dell'a
zienda alla massa degli utenti?»); A. GAR-
DI, Imola («Gli altri, quando criticano è 
dialettica; se critica il PCI è settarismo!»); 
Vincenzo SANFILIPPO, Catania («Gli uo
mini politici della DC cercano i lavoratori 
solo durante le elezioni, mentre durante i 
licenziamenti e gli scioperi fuggono poiché 
hanno paura di affrontare i problemi dei 
lavoratori come li affrontano i comunisti 
italiani»), 

• NiveI RUINI, Lesìgnana («Auspico che 
sia compreso a pieno lo stravolgimento che 
l'attuate segreteria socialista sta apportan
do alla identità storica ed ideologica del 
PSI prima che sia troppo tardi non solo per 
il partito stesso, ma per la sinistra tutta»)* 
Alfredo LUCARELLI, Bari («Entrare in 
un governo di unità nazionale sì. ma dal 
portone centrale, non più dalla finestra»); 
Angelo OROFINO, Barletta («Si è avuta 
provata conferma del fortissimo attacco 
della grande editoria contro i partiti e al 
fine di sostituirli con t loro giornali di opi
nione. prendendo e gestendo oscuramente il 
potere politico in barba atte effettive volon
tà della gente»); Raffaella PRETINI , A-
rezzo («Molte persone della mia città dico
no di non volere un governo comunista per
chè secondo toro, farebbe le stesse cose di 
un altro governo; ma sono così stupide da 
non rendersi conto che in Toscana e in Emi
lia-Romagna, dove c'è un'amministrazione 
di sinistra, le cose vanno molto bene a diffe
renza di altre regioni dove ramministrazio-
ne è di centro o di destra»), 

Carlalberto CACCIALUPI, Verona 
(«Non mi importa di essere giudicato «ma
nicheo», dogmatico, fuori moda: per me /* 
imperialismo è stato, è e sarà. fino al suo 
"decesso", il "male", cioè il nemico che va 
abbattuto per il riscatto dell'umanità. Sui 
tempi e sui modi si discuta Dure: ma il fine 
deve essere quello»); Patrizia BERETTA, 
Milano («E te donne? La toro opinione? 
Non mi sembra che l'Unità — eia stampa 
in genere — si sia occupata molto della 
mostraposizione per gli attacchi alla legge 
sutraborto, se si eccettuano brevi comuni
cati di cronaca. Si tace un po' troppo, e non 
solo sul "redivivo" movimento delle don
ne»); Antonio CASLOVICH, Muggia 
(«Perchè non hanno paura delle punizioni 
di Dio i credenti che buttano per aria le 
banche e le nostre istituzioni?»); Silvio 
FONTANELLA, Genova («O con gli ope
rai o con i padroni. Non si può tenere — 
come fa certuno — un piede in due staffe. 
La via per un socialismo reale — non aller
gico al rosso — scorre su un binario uni
co»). , 

' > . » 

h h 
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La crisi politica alla Re
gione sarda entra in que
sti giorni nella sua fase 
decisiva. E' aperta la pos
sibilità di dare alla Sar
degna un governo regiona
le di larga unità con la 
partecipazione diretta di 
tutte le forze autonomisti
che. Naturalmente non ò 
ancora detto che ciò acca
da: è in corso un confron
to politico serio ed impe-. 
gnato che, se sarà inter
rotto da qualche brusco 
ripiegamento dì questa o 
quella forza politica, sarà 
comunque destinato a la
sciare il segno. Perché? L' 
iniziativa del PCI ha in
dotto — in qualche caso 
persino costretto — diver
se forze politiche a misu
rarsi con i termini nuovi, 
gravi, con la qualità diver-
sa della crisi sarda. -

La coscienza di trovarsi 
ad un passaggio cruciale, non 
solo della vita politica isola
na, ma della autonomia sar
da, la consapevolezza di un 
travaglio profondo che rap
presenta una leva ideale pos
sibile per la lotta di eman
cipazione del popolo sar
do, ha fatto strada e 
ha indotto tutte le forze 
politiche democratiche ad 
individuare nella costitu
zione di un governo unita
rio della Regione lo sboc
co politico più conseguen
te, seppure straordinario 
ed eccezionale. 

E' cosa vuota e superfi
ciale dare pertanto dell'at
tuale fase politica in Sar
degna una interpretazione 
sensazionale, a effetto, da 
prima pagina. 

Bisogna capire. Quali so
no i connotati fondamen
tali della crisi sarda? Qua
le rapporto o quali distin
zioni sono possibili tra riso-
la e il Mezzogiorno? Una 
« questione sarda » esiste 
ancora? In che cosa consi
ste? Sono questi alcuni dei 
tanti interrogativi ai qua
li occorrerebbe rispondere 
per capire la Sardegna di 

•••.•> 'v'rtV^ Società e politica a un passaggio cruciale 

crisi n o n e 
E' aperta la possibilità 

di costituire un governo regionale 
di larga unità 

La questione dell'autonomia 
e i mutamenti strutturali 

In questa : terra antica, 
forse più che in altre par
ti d'Italia, si scontrano il 
vecchio e il nuovo: profon
de radici di vita ideale ven-
gono scosse da sommovi
menti e da sussulti inedi
ti; ai vecchi codici di com
portamento se ne sovrap
pongono di nuovi. Forse 
più che altrove è grande 
il divario tra i diversi set
tori di produzione, o me
glio tra i diversi < modi di 
produzione »: quello agro
pastorale e quello industria
le moderno, entrambi in 
crisi. Forse più che altro
ve è seria e grave la crisi 
delle istituzioni: crisi di fi
ducia e di credibilità nel
l'istituto autonomistico, an
zi nell'autonomia speciale. 
Questi tre aspetti della cri-
si sarda sono tutti ' stret- -
tamente collegati, e richie
dono orsanicità di inter
venti risolutori. ' 

Guardiamo là crisi eco
nomica. Non è più il caso 
di ricordare le profonde 
modifiche di carattere strut
turale intervenute in que
sti anni nell'economia sar
da (il sorgere di un appa

rato industriale, l'impro
duttività delle campagne, 
l'economia ' sommersa, la 
disoccupazione giovanile e 
femminile), e i cambiamen
ti nella stratificazione so
ciale. Il dato essenziale che 
viene fuori è che ì nodi 
più acuti della crisi econo
mica in Sardegna (approv
vigionamento energetico, 
metallurgia, chimica di ba
se, fibre, carta, la stessa 
pastorizia, la stessa viticol
tura) hanno ormai dimen
sione mondiale. Una di
mensione che « costringe » 
la Regione e l'autonomia a 
misurarsi — in rapporto con 
lo Stato — con i processi 
di integrazione, di scam
bio, con i fenomeni recessi
vi; a misurarsi con sconvol
gimenti che non toccano le 
economie forti e invece ri
schiano di travolgere quel
le deboli come la nostra. 

Ecco dunque un tema: 
quale nuovo sviluppo, che 
cosa produrre, per quale 
mercato? : Il passaggio da 
Una condizione economica 
e sociale subalterna e as
sistita ad uno sviluppo pro
duttivo e qualificato, e cioè 

ad una economia moderna 
di produzione rispondente 
alle caratteristiche e alla 
collocazione geografica del-
la Sardegna, ha bisogno di 
una risposta sul ruolo del
l'istituto autonomistico. 

• Come, con quali forme, 
In quali modi, la Regione 
sarda può oggi concreta
mente pensare di dare vi
ta ad un nuovo processo 
di sviluppo? Ciò è possibi
le senza individuare forme . 
nuove e speciali di parte- ; 
cipazione, di concorso del- v 
l'Istituto autonomistico al
la determinazione delle 
scelte economiche? E se 
ciò non • accadesse a j che 
cosa si ridurrebbe la Re
gione? 

Si tratta di questioni de
cisive. Il centralismo sta
talistico, i rapporti distor
ti tra vari organi dello Sta
to, nella gestione politica 
della Regione, sono tra le 
cause essenziali della crisi 
dell'istituto autonomistico. 
Non si può neanche tacere 
il divario storico tra l'im
postazione e la definizione 
dello statuto speciale e la 
sua mancata attuazione. E'.,.' 
sbagliato dire che il tra- ( 
vaglio dell'autonomia deri
va soltanto dalla sua man
cata attuazione: ma è an- '• 
che sbagliato dire che la 
crisi dell'istituto autonomi-
stico risale al suo Statuto e 
al suo ordinamento. 

Il punto decisivo è un 
altro: affrontare in modo 

nuovo, " rinegoziare i rap-
porti Stato-Regione, collo
cando questo obiettivo - in 
una ' strategia di . rinnova
mento e di rafforzamento 
dello Stato unitario, e di 
estensione dei poteri di in
tervento della Regione. 

Chiariamo questo concet
to: non si tratta di avere 
una visione « conflittuale » 
del rapporto Stato-Regione, 
sebbene non vanno affatto 
esclusi momenti di « lotta 
politica » rivendicativa ver
so lo Stato. Si tratta inve
ce di dare vita, a partire 
dalla Sardegna, ad un mo
vimento di riforma e di 
trasformazione dello Stato 
centralistico in Stato delle 
autonomie. 

L'obiettivo è questo: fa
re le Regioni protagoniste 
autentiche della program
mazione democratica. Que
sto è un punto di raccor
do con il Mezzogiorno, con 
la crisi delle Regioni nel 
sud. Ma l'autonomismo re
gionalista e meridionalista 
può e deve essere soltan
to un modo di partecipare 
alla vita dello Stato, op
pure essere — come a noi 
sembra — uno sforzo te
nace di costruzione di un 
nuovo ordinamento statale, 

[maggiormente caratterizza
to • dalla dimensione meri
dionalistica e regionalisti
ca? E' una questione di 
fondo, su cui bisognerà ri
tornare con una riflessione 
più impegnata su questi ul

timi anni di vita delle Re
gioni del sud. 

Torniamo alla Sardegna. 
Crisi economica e crisi del
l'autonomia sono ormai cau
sa ed effetto allo stesso 
tempo della crisi del vec
chio blocco sociale e poli
tico. Questo blocco sociale 
e politico, ormai impossi
bilitato a riprodurre le con
dizioni che ne favorirono 
la nascita e il formarsi, og
gi si dimostra incapace di 
esercitare un ruolo, una 
funzione dirigente, di da
re risposte positive, insom- . 
ma di dominare « questa » 
crisi. ,-.. -. ;.; , • , _ •.:.,;••.. 

Si intrecciano così nuovo 
sviluppo, riforir..! istituzio
nale, lotta meridionalistica 
e autonomistica, > nuovo 
blocco sociale e politico. 
Del resto le lotte di questi 
anni hanno messo in crisi ' 
una ' certa concezione del
l'autonomia, e hanno segna
to • l'inizio di un processo -; 
di rinnovamento di essa di 
grande rilevanza. 

L'importanza di questo 
processo consist essenzial
mente in un allargamento, 
e In parte in una sostitu
zione, di forze sociali e po
litiche che sono oggi alla 
testa delle lotte per la ri
nascita, e che non sono più' 
le stesse di un tempo. La 
composizione sociale dello . 
schieramento autonomistico 
è mutato nei decenni (se 
non addirittura nei secoli). 
L'aristocrazia sarda, la bor

ghesia, la piccola borghesia \ 
di volta in volta nel tèm
po hanno avuto ruoli di
versi. 

Oggi la lotta autonomi* 
etica ha più di ieri nella 
classe operaia una forza 
decisiva e ' ciò ha portato 
anche ad uno sviluppo, ad 
un ampliamento dei conte
nuti 'della vecchia conce
zione dell'autonotnia. Ciò 
è avvertito non solo da noi 
ma anche da altre forze 
politiche e sociali autono
mistiche. ' - > > : • 

Su questi punti più ri
levanti si è sviluppato nel 
Consiglio regi «naie un di
battito senza precedenti, e ! 
si sono registrate conver
genze di analisi e di pro
spettive di tipo nuovo sia 
sul piano ' programmatico 
che sul piano politico. 

Sono fatti importanti che 
attendono la verifica di al
tri fatti. Sono risuonate nel
le aule del palazzo Vice- : 

regio parole impegnative: 
nuova fase costituente, ri
fondazione della Regione, 
nuova stagione autonomisti
ca, che danno il senso del
la eccezionalità, della pro
fondità della ' crisi, della 
consapevolezza di essere ad • 
un bivio. Ma c'è anche da 
rispondere ad altri proble
mi: 84 mila disoccupati, 
8.300 lavoratori in cassa in
tegrazione. 

E' sufficLente tutto ciò 
a comprendere - le ragioni 
di fondo per la costituzio
ne di una giunta regionale , 
unitaria di cui faccia par
te il PCI? A noi sembra 
di si. In ogni caso tutto 
ciò ci pare sufficiente, do-
pò le affermazioni e gli 
impegni assunti dalle altre 
forze politiche democrati- : ' 
che e autonomistiche, a non ; 
giustificare una qualsiasi 
rinuncia • o ripiegamento 
rispetto all'obiettivo di una 
nuova direzione della Regio
ne. di un nuovo modo di go
vernare l'istituto autonomi
stico. ,'. . i '.-. 

Gavino Angius 

Un seminario di studi 

Gli Estensi 
Ferrara 

.-.,• "--.7v ; • ' • ' ' • - • . ' * • 

e l'Europa 
• ' . i f l ' S 
ROMA — Quella di Ferrara 
tra il Quattrocento e il Cin
quecento fu certamente una 
esperienza eccezionale " sul 
piano europeo: un'esperienza 
a vati livelli. Da quello - di 
una Corte (gli Estensi) al
l'avanguardia che ebbe una 
vera « politica culturale >; a 
quella di un tessuto urbano e 
territoriale, tra acqua e ter
ra. straordinario. Ferrara fu 
la prima città del nostro Ri
nascimento a darsi un piano 
regolatore. Oggi ancora essa 
è all'avanguardia per ciò che 
riguarda una politica urbana 
e territoriale, di progetto e 
uso del centro storico. 

Un seminario intemazionale 
di studi, quindi, su questi 
temi ha una sua precisa ra
gione d'essere. Il tema è « La 
Corte e lo spazio: < Ferrara 
estense ». Il seminario, che 
inizierà i suoi lavori 0 20 ot
tobre a Palazzo Massari e li 
terminerà il 25. si prefigge lo 
scopo di mettere a confronto 
e di analizzare materiale tra 
loro diversi per settori disci
plinari, pratiche di provenien
za e di pertinenza, ma resi 
omogenei dal loro essere « fer
raresi». Il programma del 
seminario è stato illustrato in 
una conferenza stampa tenu
ta nella sede romana della 
Regione Emilia-Romagna dal 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale di Ferrara, Ugo 

Marzola. dall'Assessore alla 
cultura della stessa provin
cia. Diego Cavallina, dall'as
sessore alla cultura del Co
mune di Ferrara, Maria Tere
sa Ronchi, e dai professori 
Amedeo . Quondam e Gianni 
Venturi, del Centro studi Eu
ropa delle Corti. 

I lavori cominceranno con 
alcune comunicazioni raggrup
pate sotto il titolo generale 
del « Politico ». Ve ne sarà 
una. ad esempio, su « La cor
te e lo spazio del potere fra 
l'Italia padana e l'Europa del 
centro-est ». ' Nelle . giornate 
successive, ciascuna dedicata 
ad un tema specifico, saran
no date comunicazioni su « Le 
realtà contadine del ducato» 
e su c i rapporti dello Stato 
Estense con Venezia ». Pas
sando a temi successivi ver
ranno presi in esame, fra gli 
altri, lo studio dello «spazio 
urbano di Ferrara nelle pri
me commedie dell'Ariosto », 
quelli che riguardano la vita 
dell'attore a Ferrara, la medi
cina e gli umanisti ferraresi, 
«la circolazione del libro a 
Corte», e i «Cicli figurativi 
nei poemi cavallereschi». , 

Giovedì 23 si svolgerà un se
minario-spettacolo su « Il com
battimento di Tancredi e Clo
rinda» di Monteverdi, dal 
Tasso. 

I.C. 

Intellettuali e Fiat: le libertà in gioco 
Mi pare un fatto politicamente 

molto significativo che un gruppo 
di intellettuali abbia sentito di do
versi schierare a fianco dei lavora
tori FIAT in lotta. Tuttavia, mi pare t 
altrettanto significativo che intor- ,v 
no ad un avvenimento di una tale - v 

rilevanza il fronte intellettuale ab- ' 
bla finora mostrato distacco, di- ' 
strazione. •- - -

Come mal non si hanno una mo
bilitazione, un impegno pubblicisti
co pari, ad esempio, a quelli che . 

. hanno caratterizzato le battaglie co- •>. 
siddette garantiste di qualche anno 

'- fa? C'è forse la prevalenza, nell'in-
tellighentsia nostra, di un elemen- ; ; 
to vetero liberale, piccolo borghese, 
che si ostina a rinchiudere la te
matica delle libertà in quella del- „ 

[ l'argine allo Stato leviatano, allo 
Stato sopraffattore. 

Ma c'è forse di più: c'è la mag
giore complessità e difficoltà di co
gliere tutte le implicazioni che la 
lotta FIAT rapmesenta per te li-

1 berta e per la democrazia. 
Non credo che siamo di fronte 

alla semplice rivincita di un vec
chio principio, sempre ; valido ma '• 
non sempre tenuto nel conto do-. 
mito: quello della fondazione socia
le delle lotte per la libertà, quello 

- cioè della libertà daTbisogno,'per 
usare la formula di uri tempo. Qùe-\ 
sto è sènza dubbiò Péro] 'e ricorda 
a chi lo' abbia dimenticato come 
tutte le battaglie per le libertà so
no state possibili negli ultimi anni 
proprio perché il movimento operaio 
ha realizzato le site importanti 
conquiste, ha aperto una fase nuo
va della nostra storia: -

Ma la posta in gioco mi pare più 
grossa, ed è sintomatico che il mon
do della cultura non l'abbia colta 
fino in fondo. Non credo che gli 
operai FIAT abbiano bisogno oggi, 
in una fase così dura della • lotta, 
soltanto di solidarietà, di uno schie
ramento di forze al loro fianco, no
nostante l'inequivocabile valore po
litico che un pronunciamento di 
questa fatta avrebbe in questo mo
ménto. ., .'••• i 

. < Credo : che quella lotta chiami 

una riflessione più ampia sulle li
bertà, sulla democrazia, sul pote
re. Lo ha detto giustamente Clau
dio Napoleoni ^su la = Repubblica, t 
Che cosa significherebbe oggi la li-

'cerna di licenziare? Significherebbe 
pèrdere, un terréno, un punto di ap
prodo, una conquista ' capitale] às- • 
solutamente irrinunciabile ma non 
per questo definitiva delta demo
crazìa. Significherebbe un indebolì-

'• mento di tutto lo schieramento po
polare, un varco pericoloso, forse 
una fase recessiva della nostra sto
ria. Significherebbe una secca scon
fitta delle nuove concezioni dello , 
Stato e della proprietà, cui ci ave- ~ 
vano portato le conquiste operaie. 
Una concezione della proprietà che ; 
faticosamente, e non solo nella let

tera della Costituzione, aveva intro-
: dotto in concreto il principio del 
limiti all'abuso o allo strapotere dei • 
padroni, quello dei fini sociali e del
l'interesse generale con cui le scelte 
padronali devono fare i conti. 

Dna concezione dello Stato, del 
potere che ribadisce un ruolo del 

vLi-: 

sindacato, dei lavoratori nella as
sunzione di decisioni di enorme im
portanza — economica e non solo 
sociale — • come sarebbe : quella ' di 
procedere o meno a licenziamenti 
massicci del tipo di quelli, jche la 
FIAT vuole fare e determinare non-
solo nella sua azienda* — i ' • • ^ 

Una concezione della libertà che, 
recuperando tutta la tradizione li-
beral-democratica della difesa dai 
soprusi del potere statale, sappia 
valutare fino in fondo la corposità 
economica della libertà, e insieme 
il rapporto fra libertà e partecipa
zione, libertà come difesa e libertà 
come capacità di incidere sul pro
prio destino. 

Mi rendo conto che una lotta 
come questa chiama anche una ri
flessione sulla programmazione, su
gli sbocchi della ristrutturazione 
industriale, sull'avvenire dell'auto; 
e tutto questo è ancora confuso, 
non chiaro, soprattutto risente di 
colpe storiche gravissime degli im
prenditori e dei governanti nostri, 
ancora una volta rivelatisi di sguar

do assai corto e di fiato assai 
grosso. 

E' vero, lq_ prospettiva non è de
finita in tutte le sue pieghe. Tut
tavia, la lotta in corso — oltre alla 
sua -, rilevanza sociale di difesa del 
pósto di lavoro per migliata di per
sone — diviene una condizione, un 
punto di resistenza che sarebbe per
nicioso abbandonare, in attesa di 
una chiarezza prospettica. Non di
mentichiamo che spesso in Italia 
siamo andati avanti resistendo, 
consolidando conquiste, creando co
sì te premesse di un indebolimento 
delVavversario di classe e di un raf
forzamento del movimento operaio, 
che ci hanno consentito successivi 
balzi in avanti. E' indispensàbile 
che ti mondo della cultura sia con
sapevole di questi aspetti della lotta • 
FIAT, e non resti a guardare men
tre davanti a quei cancelli si va 
scrivendo una decisiva pagina di 
storia, • ... 

Luigi Berlinguer 

Lo spazio è proprio entrato 
nella nostra vita. Spazio inte
so come quel grande luogo 
che ci sta sopra, lontano, fra 
le stelle; con le stelle. I 
bambini crescono di avventu
re spaziali. Ma che succede a 
quei due che ci \ivono den
tro? Perchè esistono persone 
che lo fanno di mestiere: non 
un riaggio, andata e ritomo. 
magari sulla Luna; allo stesso 
modo di Astolfo che vi recu
però U senno suo e di Orlan
do. No. I due uomini sono li. 
che si muovono nell'abitaco
lo. guardando la palia azzurra 
di cui possiedono - una • vista 
d'insieme. Sono Leonid Po
pov. 34 anni, e Valeri Ryu-
min. 41 anni: astronauti. 

Due astronauti appena rien
trati. dopo 185 giorni passa
ti in una stazione in orbita 
nello spazio. Valéry Ryu-
min. pilota-cosmonauta, eroe 
nazionale dell'URSS, ci ha 
trascorso più di un anno. 
perché aveva già toccato il 
record dei 175 giorni in un 
precedente volo. 

Lo spazio, si sa, è anche 
simbolo di prestigio. Noi in- j 
vece, che di stazioni spaziali 
non ne abbiamo, possiamo 
sperare in qualche santo " o 
beato che lievitando si sollevi. 
sia pure a basa quota, sopra 
la terra. Comunque lo spazio, 
se nella sua conquista accen
na ad una battaglia fra im
perialismi (« Guerre stellari » 
e. - più smaccatamente, 
«L'impero colpisce ancora», 
dove l'unico saggio, piccolo e 
deforme, si è ridotto a vivere 
nelle esalazioni cimiteriali di 
una palude), significa pure il 
luogo della memoria («Sola
ris » di Tarkovskij): il viag
gio nel passato che riconduce 
sempre al punto di partenza 
(« Il pianeta delle scimmie »); 
quel tornare indietro che ha 
per punto d'arrivo l'incontro 
con l'uomo (« 2001 Odissea 
nello spazio»). 

Per i due astronauti sovie
tici il primo problema è 
stato, forse, quello della 
solitudine. Che intendessero 
insegnarci le cose del cie
lo o, piuttosto, parlarci di noi 

Guardando agli astronauti 

. •::Nol::::t: 
della razza 

rimane 
a terra 

Che cos'è l'uomo spaziale? Riflettendo 
su qualche possibile risposta I cosmonauti Valéry Ryumin (a sinistra) • Leonid Popov 

stessi la solitudine è stato il | 
loro spazio. L'aria che respi
rano. Ed è una brutta bestia. 
Lo sanno bene i bambini, i 
vecchi, le donne. Ma ammet
tiamo che si siano abituati, 
giacché la coesistenza in un 
ambiente ritretto ha, nel caso 
degli astronauti, per - sotto
fondo, l'eroismo della mis
sione da compiere. «Piutto
sto — osserva Alberto Oliviero, 
che insegna psicologia all'U
niversità "di Roma — gli astro
nauti si trovano al di fuori 
del tempo • dell'orologio non 
solo solare, ma anche sociale. 
Le nostre attività sono rego
late da fenomeni esterni. 
mentre nella capsula ciò non 
avviene. E la persona, invece. 
non si definisce mai da sola. 
Gli altri sono comunque un 
punto di riferimento. Gli al
tri determinano Io stato di 
benessere o di malessere. 
Perciò la personalità umana. 
in assenza di rapporti, tende 
a scompaginarsi. 

Popov e Ryumin. magari si 
pestavano i piedi, però I 

stavano in due a bordo della 
Saljut 6. £ poi, a varie ripre
se. sono giunti in visita sulla 
stazione orbitante, quattro 
coppie di astronauti. Si sa
ranno scambiati convenevoli: 
informazioni; messaggi. 
Avranno parlato del tempo e 
dello spazio. Infatti seno 
uomini come gli altri; ci vie
ne assicurato. Hanno mangia
to, come tutti. Dormito, come 
tutti. Lavorato, come tutti. Si 
sono concessi un giorno di ri
poso alla settimana, come tut
ti. Però, qui si arrestano le 
analogie. Siccome il gusto di 
essere normali era stretto in 
una stanzuccia: in un bugi
gattolo. che rappresentava il 
luogo della loro relazione. E-
scludiamo pare che nella Sa
ljut 6 si infili un qualche es
sere vivente, amebico, prove
niente da an mondo distante 
migliaia di anni luce; queir 
essere del «Dottor Quater-
mas» e poi di «Alien». Un 
alieno, appunto. 
. Escludiamolo, giacché gli 
astronauti sono perfettamen-

te difesi. Hanno persino im
parato a capovolgere l'ipotesi 
di uno spazio : popolato da 
mostri, se hanno letto quel 
breve racconto dell'antologia 
curata da Frutterò e Lucen-
tini. Mentre, infatti, ci si a-
spetterebbe lo scontro fra 
protagonista-umano e mo
stro-alieno, si viene a scopri
re che è l'alieno ad essere 
terrorizzato -all'idea di un 
impatto catastrofico con 
l'uomo: tutto il mondo è 
paese; i diversi sono sempre 
considerati dei mostri. 

In realtà, l'esperienza del 
tecnici sovietici si è applicata 
particolarmente a mettere al
la prova l'organismo umano. 
durante un lungo volo. E in 
assenza di gravità. Per cui i 

; muscoli, che prima lavorava-
! no intensamente, a tenere su 
' settanta, ottanta chili, adesso, "; 
! non avendo più nulla da so- • 

stenere, rischiano l'atrofia. TI 
cuore, poveretto lui. che col- j 

• tivava una sua etica del lavo- ! 
ro. ~ costretto • come - era a • 

1 spingere il sangue superando 

un certo dislivello, resta con 
la sua qualifica ma senza un 
impiego stabile. Ancora, gli 
otoliti, quelle pietruzze che 
normalmente galleggiano al
l'interno dell'orecchio « co-

: inimicano al corpo la sua po
sizione: in piedi o di fianco o 
steso o seduto, in assenza di 
gravità, al corpo non gli co
municano più un messaggio 
chiaro. 

« Però — dice fl professore 
Franco Graziosi, neurobiolo
go — si verùica un adattamen
to temporaneo ad una condi
zione che non è quella fisio
logica. Siccome non si tratta 
di fatti genetici, gli astronau
ti possono sopperire con e-
serrizi appositamente studiati 
e che sono frutto di lunghe 

' esperienze: concepiti al fine 
di evitare quei fenomeni». 
Invece, poco sappiamo sul 
grado di protezione dalle ra
diazioni del cosmo. «Andando 
lassù — continua Graziosi — 
chissà che gli succede. D'al
tra parte, l'astronauta è un 

volontario. Se scendesse sulla 
terra col viso segnato dai 
raggi cosmici, sulla questione 
verrebbe steso un velo pieto
s o . . 

Resta da capire, poiché 
queste sono le condizioni io 
cui operano, quali motivazio
ni abbiano spinto Popov, 
Ryumin e tanti altri, a chie
dere la nazionalità spaziale. 
Resta da capire quali tracce 
si lasciano ade spalle; i segni 
che gli si imprimono addos
so. Già il loro essere intoc
cabili dispone al sospetto. 
Girano nell'ignoto: pi una o 
poi ' ne saranno contagiati. 
Noi li consideriamo degli e-
roi: sicuramente. Ma gli eroi 
sono sempre molto lontani 
dagli nomini — e dalle donne 
— comuni. Li giudichiamo 
dei realizzatori di una grande 
impresa: certamente. Ma i 
protagonisti di azioni ecce
zionali sono sempre soffusi 
da una luce mitologica acce
cante. Li valutiamo dei pro
tagonisti del progresso scien

tifico: evidentemente. Ma Io 
spazio che accoglie loro, a 
noi ci espelle. Soggetti come 
siamo al fascino dell'ovvio, 
del domestico; o tendiamo ad 
addomesticare le immagini 
misteriose, o le respingiamo. 
appunto, in uno spazio enig
matico. 

Riccardo Venturini, ordina
rio di psicologia fisiologica. 
curioso del loro comporta
mento. avanza delle ipotesi: 
« Noi. della razza che rimane 
a terra, come ci definiva 
Montale, li esaminiamo con 
diffidenza. Gli astronauti cer
cano qualcosa che è dentro 
di loro, o invece, prendono 
parte ad ima gara sportiva? 
Me li posso immaginare co-

- me - dei nuovi monaci, dei 
fuggiaschi che vanno a medi
care le lacerazioni terrestri. 
o, ingranaggi - dì un mecca
nismo? ». -'---•• - -,-

Si dovrebbero, gli astro
nauti dedicare a studi di fisi
ca cosmica, a ricerche ed e-
sperimenti. Ma forse hanno 
anche degli scopi terra-terra. 
Ci osservano. Magari ridono 
di noi che viviamo aggrappati 
a questi sassi. Pare che siano 
cominciati degli attriti, come 
fra due rivali, benché Popor 
e Ryumin avessero per com
pito di dedicarsi alle attività 
con spirito di cooperazione., 
A volte le pulsazioni auxnen- ' 
tavano sottolineando modesti 
episodi di antagonismo. 
Quando fi ritmo ritornava u-
guale, i due si aiutavano e tat
to procedeva con uno scambio 
vicendevole dì aiuto. Eppure. 
rimane costantemente una 
oscillazione, dal polo della 
solidarietà, fra due persone 
disperse nella solitudine, al 
polo dell'aggressività propria 
dei coatti. 

Gli astronauti, dunque, ci 
insegneranno tutto del cielo. 
ma si portano dietro le pas
sioni coltivate nel fango della 
terra. Prima in carrozza, ora 
nella Saljut 6. gli . uomini 
comunicano sempre con il 
loro linguaggio. 

Letizia Paolozzi 

i 

nei Grandi Libri '•] 

La Poesia italiana 
dopo i primi sette volumi dedicati ai panorama 

^ poetico italiano dal *200 all'800, esce oggi 

ilNowcehto 
fino alla generazione del 1925 

I curatori: Bandini * Berardinelli • Bo • Caproni 
Cassinelli • Cusatelli • De Maria • Felici • Finzi • Forti • 
Gaglio • Garboli • Giovanetti * Giudici • Guerrini • 
Jacobbi * Lagorio • Loffi Randolin * Loi • Luzi • Magris • 
Marabini * Mauro • Mondo • Pacchiano • Pampaloni • 
Piccioni • Puccini • Raboni • Ramat • Riolfo Marengo • 
Rossi - RufFdli • Sereni • Spagnoletti • Yiazzi • 
Vigorelli • Zanzotto. 

I poeti: Accrocca • Bacchelli • Barile • Bassani • 
Bellintani * Bemporad * Bertolucci - Betocchi - Bigongiari * 
Campana • Caproni • Cardarelli • Carrieri • Cattati • 
Cergoly • Clementelli • Comi • Corazzini • De Libero • 
Erba • Firpo • Fortini • Gatto -Giotti • Giudici • .. 
Giuliani • Govoni - Grande • Guerra • Guerrini • 
Guidacci • Jahier • Leonettì • Lucini* Luzi • Marin • 
Menicanti • Mìchelstaedter -.Montale - Morante - Moretti • 
Novara • Noventa • Onofri -.Creili • Palazzeschi • 
Papini * Parronchi • Pasolini • Pavese • Penna * Piccolo • 
Pieno • Pozzi • Quasimodo • Rebora • Ripellino- Risi • 
Roccatagliata Ceccardi • Roversi - Saba • Sbarbaro • 
ScoteUaro-Sereru-SinisgalU-Solnii-Srjalhcd-Spaziani* 
Tessa • Testori • Ungaretti • Valeri • Vigolo • Vivaldi * 
Volponi • Zanzotto. 
Piero Gelli e Gina Lagorio hanno diretto l'opera 
due volumi L.10.000 

i Grandi libri/Garzanti 

Edward Kardelj 
MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 

Traduzfom di Dunja Badnjevic Orari. . 
Alle radici, di un coraggioso passato 
•per capirà il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L 5.500 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI, 
NON DEMOCRISTIANI 
imtrvMa di Adriano Daclich 
Dalla lotta antifaaciata agli -
dèi Concilio alla criai odierna. 
» ogni imagrellsfno. 
LSJOOO 

del Sant'Uffizio. 
nel rifiuto 
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La denuncia presentata dalla vittima due mesi fa 

In nove violentarono una lóenne 
recesso a porte aperte a Siena 

Sei minorenni Offerta di venti milioni alla famiglia della ragazza perché si 
ritirasse - La solidarietà del movimento femminista: sciopero e corteo in centro 

Proposte 
della FGCI 

per la 
riforma 

della leva 
ROMA — Entro questo mese 
si voterà di nuovo nelle ca
serme. I militari di leva deb
bono eleggere i propri rap
presentanti nei Consigli di 
base e in quelli intermedi, in 
sostituzione dì quelli eletti 
nella primavera scorsa e che 
si apprestano ad andare in 
congedo. Il «preoccupante si
lenzio » del ministro della Di
fesa e degli stati maggiori 
e «l'indifferenza che circon
da questa scadenza, anche a 
causa del disinteresse della 
stampa e degli organi di in
formazione », vengono denun
ciati in un documento del
l'esecutivo nazionale della 
FGCI, in cui si sottolinea la 
necessità che tali elezioni 
« diventino l'occasione per 
aprire un dibatito di massa 
fra i giovani in servizio di 
leva, le istituzioni militari, 
le forze politiche democrati
che, gli Enti locali». j 

Due le questioni centrali at
torno alle quali questo di
battito dovrebbe svilupparsi: 

1) la verifica del funziona
mento degli organismi di rap
presentanza militare, in que
sta prima fase della loro esi
stenza; 

2) il progetto di legge uni
ficato per la riforma del ser
vizio di leva, messo a punto 
da un Comitato ristretto del
la commissione Difesa della 
Camera. « / giovani comuni
sti — dice irdocumento del
la FGCI — ritengono che le 
rappresentanze militari non 
funzionino ancora pienamen
te soprattutto per i limiti 
e i condizionamenti imposti I 
da quelle forze, presenti nel
le gerarchie militari, che vor- | 
rebbero liquidare queste for
me di democrazia». Il Par
lamento dovrebbe perciò pro
cedere « ad una prima, atten-

. ta verifica sul funzionamen
to delle. Rappresentanze, per 

' impedire everìtùali "limitazio
ni alla libertà di iniziativa 
e di espressione». 

La FGCI rileva quindi la 
necessità che i militari di le
va siano eletti anche nel Con
siglio centrale di rappresen
tanza. e denuncia il tentativo 
di far passare sotto silenzio 
le prossime elezioni nelle ca
serme. per favorire i propo
siti di chi vuole svuotare di 
osni potere e contenuto gli 
strumenti di democrazia al
l'interno d°11e Forze armate. 
«Se onesto disfano si rea
lizzasse — afferma il docu
mento — crescerebbe il di
stacco fra istituzioni milita-
ri e pinvavi y>. P?r contrasta
re auesti tentativi e r>*r raf
forzare e far funzionare i 
Consci • dei mìi'tnri. «v^or-
re che i giovani mUit->Ti 
« partTim^o in mns*n atte 
prns^irr>f ple~nnnì e vnt**io per 
i cavitiftnti drnwrrfltìcìn. an-
rh» In vi?*i d»»l moiri rh«? i 

- no*'tir»nn avere sulla riforma 

La FGCI giudica «un fat
to importante» il già citato 
progetto di legge unificato. 
rilevando che realizzazione 

• di corsi di qualificazione e 
specializzazione professiona
le; .la conservazione del po
sto di lavoro per chi va mi
litare: la validità del periodo 
della ferma ai fini del trat
tamento pensionistico; le fa
cilitazioni in materia di li
cenze e permessi (con perio
dicità mensile, biglietti fer
roviari srrattiUi e la possibi
lità di usare treni rapidi o ae
rei. ouando la sede di servi-
z'o disti percettivamente oltre 
3̂ 0 e 600 chilometri dalla re
sidenza). coct;tu,'s'%ono «coTi-
creti d'unenti di ripnova-
m"ntn del servizio di leva». 

Su questo progetto — si af
ferma — dovrà essere aper
ta una grande discussione 
collettiva. La FGCI annuncia 

- in prop-wito il lancio, insie
me al PCI. di una indagine 
di massa sulla vita in caser
ma. attraverso un questiona
rio. e conferma il pepilo 
imoreno di Irrita m r*er n rin-
nnrnTnmto dette Forz* ar-
mnfe. per un esercito iti in
volo e non nrofessinrnìf TÌT 
la rifnrmn del fwnizìo di li-
PC ft jwr ii-ni mlilì^a di WG 

• p. tfi ff?cf*»Tiet/"i» rfte ptt'firi 
ni giovani un futuro miglio
re*. 

Un erurtno di denutatl co-
rrmni~ti delli comro'^'.one 
D'.fesa do1'<* C?.mnra. In in
tanto invitato il minisfo 
L^fWo a dP'T le n«"*es~aHe 
dlsposizlnni. affinchè Vo-iin'o-
ne puhhl'ra si» inf'>rm?»A 
suMe oross'me eiezioni nelle 
esserne. a for̂ i™» a' Rovani 
di leva una dettagliata in-
fo'-nriazione sui tomi trattati 
nell'incnntn» con i loro n»o-
present^nti nei Congeli in
termedi. e a consentire la 
convocazione di apnosite as
semblee di militari per discu
terne. assicurando che la 
campagna elettorale «si svol
ga nel pieno rispetto dei di
ritti democratici, in primo 
luogo per quanto riguarda 
le candidature e la più. am
pia diffusione dei programmi 
presentati dai vari candi
dati». 

S. p. 

Oggi nuova 
riunione 
per le 
tariffe 

telefoniche 
ROMA — Oggi quinta riu
nione della commissione cen
trale prezzi sui nuovi aumen
ti delle tariffe telefoniche ri
chiesti dalla SIP dopo la sen
tenza del tribunale ammini
strativo del Lazio che ha di
chiarato Illegittimi quelli en
trati in vigore 11 1. gennaio 
1980. Nell'ultimo incontro, lu
nedi scorso, i commissari 
hanno proseguito . l'istrutto
ria (cioè l'analisi dei conti 
presentati dagli uffici tecni
ci del CIP) ed è opinione dif
fusa che questa fase conti
nuerà ancora. Molto difficil
mente. insomma, dalla rlu-
nlone di oggi uscirà il pare
re definitivo sugli aumenti. 

Molta attesa, intanto, s'è 
diffusa per la decisione che 
verrà assunta venerdì .dal 
Constello di Stato al quale 
la SIP si è rivolta per otte
nere la sospensione, con ef
fetto immediato, della sen
tenza del TAR. A pronun
ciarsi sarà la quinta sezione, 
l'unica — data l'istanza d'e
same urgente del ricorso — 
in grado di discutere in tem
pi brevi la questione. 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — L'aula del tribuna
le di Siena dove si celebra il 
processo contro Silvio Calzo
ni. Luca Fineschi e Marco 
Begani. i tre ragazzi maggio
renni dei nove che violenta
rono la sedicenne B.M., il 31 
luglio dello scorso anno, è af
follatissima: vi sono soprat
tutto donne e ragazze che han
no aderito allo sciopero indet
to dai movimenti femminili 
per poter testimoniare con la 
propria presenza la protesta 
contro la violenza sessuale. 

Le donne hanno raggiunto il 
tribunale in corteo, di primo 
mattino, dopo un corteo per 
le vie della città. Sotto pro
cesso. un processo a porte 
aperte, come ha chiesto an
che il Pubblico Ministero dot
tor Perruccl, non ci sono solo 
i tre presunti violentatori ac
cusati dalla ragazza insieme 
ai loro amici, ma tutto un uni
verso particolare, un micro
cosmo di una apparentemente 
tranquilla città di provincia. 
che di colpo ha scoperto quan
to sia difficile e impenetrabile 
una certa realtà giovanile fat
ta di violenza, in qualche ca
so di droga, irrispettosa so
prattutto della dignità delle 
persone. 

B.M. ha avuto coraggio fi
no in fondo. Fu coraggiosa a 
sporgere denuncia il 31 lu
glio del 1979, dopo che nove 
ragazzi l'avevano violentata 
in una località denominata 
« Lago dei Vecchi »: un «ami
co» di B.M. la invitò ad una 

gita in moto. Si fermarono al 
« Lago dei Vecchi », poi dai 
cespugli sbucarono alcuni ra
gazzi che la violentarono e la 
picchiarono. 

B.M. ha trovato anche il co
raggio di presentarsi in aula 
fin dalla prima giornata. E' 
arrivata nel pomeriggio dopo 
che nella mattinata le donne 
senesi, riunitesi in un comi
tato, si volevano costituire 
parte civile. La tesi era soste
nuta dall'avvocato Carlo Sa-
racini che sostituiva l'avvoca
to Augusta Lagostena Bassi, 
assente per gravi motivi di 
famiglia, ma la Corte ha da
to parere negativo. 

E' bene ricordare che solo 
in due casi un tribunale ave
va accettato la costituzione di 
parte civile delle donne: il 
5 settembre 1979 ad Ancona 
ed il 27 maggio 1979 a Trie
ste per la violenza ad una 
handicappata. 

E* iniziato cosi il processo 
nei confronti dei tre imputati 
maggiorenni (per i minorenni 
si procederà con ogni proba
bilità a Firenze, presso il tri
bunale dei minori) che debbo
no rispondere di reati gravis
simi come violenza carnale, 
atti di libidine violenta, mi
nacce. violenza privata, le
sioni volontarie. 

Gli accusati avevano tenta
to « di comprare » la famìglia 
della giovane violentata of
frendo un risarcimento di ven
ti milioni, ma l'offerta è stata 
rifiutata. 

Sandro Rossi 

Assegnati 
i premi 
Nobel 
per la 

fisica e 
la chimica 

ROMA — Cinque scienziati, due per la fisica e tre per la 
chimica, sono 1 nuovi laureati Nobel dall'Accademia delle 
scienze svedese. Agli americani James Cronln, di 49 anni, e 
Val Fitch. di 57. è andato il premio per la fisica, per avere 
scoperto certe «violazioni» delle leggi naturali che aiutano 
a spiegare come fu generato l'universo. Cronln e Fitch, che 
sono 11 42. e il 43. americano à ricevere 11 Nobel per la fi
sica, hanno fatto la loro scoperta lavorando Insieme al Na
tional Laboratory di Brookhaven; a loro sono state attri
buite 880.000 corone (quasi duecento milioni di lire italiane, 
da dividersi in parti uguali). • - • 

L'Accademia svedese afferma nella motivazione del pre-
mio: «La nuova verità raggiunta con la scoperta delle vio
lazioni delle leggi di simmetria In natura, di recente è stata 
anche incorporata come fattore Importante nelle specula
zioni cosmologiche. L'obiettivo è quello di cercare di com
prendere come, un universo originariamente molto caldo e 
simmetrico possa Impedire che materia e antimateria si an 
nulllno reciprocamente In modo quasi Immediato. 

Per 11 Nobel della chimica, metà delle 880.000 corone 
vanno al professor Paul Berg, della Stanford University (Ca-
lifornla), che è il padre dell'Ingegneria genetica, per 1 suol 
studi sulla biochimica degli acidi nucleici: l'altra metà a 
Walter Gilbert, di Harvard, e Frederick Sanger, di Cam
bridge. per 1 loro contributi sulla determinazione delle se
quenze di base negli ecidi nucleici. Frederick Sanger è al 
secondo Nobel per la chimica: lo ebbe già nel 1958. 
NELLA FOTO — Tre dei premiati: James W. Cronln e Val 
L. Fitch (in alto). Walter Gilbert (accanto al titolo) 

Un fenomeno in preoccupante ascesa in Italia 

Dovremmo «copiare » gli Stati Uniti 
per prevenire i mali delle arterie 

llii progètto messo a punto dal CNR - ^ t danni al sistèma vascolare, principale càusa al morte 
In USA i decessi diminuiti del 25 per cento ~ Rapporto «perverso» con lo sviluppo tecnologico 

ROMA — L'allarme viene dall'alto, addirit
tura dall'Organizzazione mondiale della sa
nità: se nei prossimi vent'anni non riuscire
mo a debellare le malattie cardiovascolari. : 
andremo incontro all'autodistruzione. D se
gnale non deve essere considerato esagerato. 

Oggi si parla di interazione perversa tra 
incremento tecnològico e malattie vascolari. 
Queste, del tutto assenti presso i bantu o al
tre popolazioni primitive, compaiono non ap
pena ci si avvicina alla e conquista tecnolo
gica ». Di questa situazione ha fatto le spese, 
naturalmente, un paese di vocazione tecnolo
gica per eccellenza come gli Stati Uniti. Og
gi, però, nelle statistiche americane si regi
stra un declino di mortalità per queste cau- ' 
se del 20-25 per cento. H risultato è dovuto 
ad una grande "presa di coscienza sociale per 
quanto è possibile fare attraverso un'attenta 
opera di prevenzione: modificazione della 
dieta (controllo dei grassi e inserimento nel
l'alimentazione di fibre vegetali e di prodot
ti insaturi), maggiore movimento e più at
tenzione per il peso corporeo e la pressione. 

Da noi, che cosa si fa? Solo da poco tem
po si punta ad acquisire una massa critica di 
conoscenze che permetta di delineare un 
programma di prevenzione valido per le di
verse regioni, perché anche in questo campo 
siamo uno dei paesi meno « monotoni * - e 
« uniformi >. Insomma, ciò che vale in Emi
lia non è detto che valga in Sicilia o in Li
guria. Resta il fatto che le malattie cardio
vascolari seminano da noi ogni anno un nu
mero impressionante di vittime: su 500.000 

decessi circa, 200.000 sono provocati da in
farto miocardico e infarto cerebrale. I col
piti, per giunta, sono spesso in ' piena età 
lavorativa (tra i 45 e i 65 anni): e le donne, 
almeno fino alla menopausa, risultano essere 
più protette degli uomini. 

Questi dati sono stati riferiti ieri mattina, 
in una conferenza stampa nella sede del CNR, 
da due ricercatori, i- professori Lorenzo Bo
nomo e Giorgio Baroldi, che hanno presen
tato i risultati del - programma « Ateroscle
rosi ». incluso nel. progetto finalizzato cMfr: 
dicina preventiva». Il programma — è sta
to detto — ha l'obiettivo di definire la real
tà italiana della malattia: si tratta di.trac
ciarne un profilo, con le eventuali diversi
ficazioni geografiche e socio-economiche; di 
evidenziarne le caratteristiche, in modo da 
consentire un intervento preventivo e tera
peutico «mirato»: e di creare una struttu
ra capace di fornire un esempio metodolo
gico. . . . 

In un paese moKo povero, come l'Italia. 
di dati epidemiologici — ha detto fl profes
sor Baroldi • — è molto importante una co
noscenza sistematica e uno studio dei fatto
ri di rischio, che, nelle diverse realtà regio
nali possono subire anche notevoli osculazio
ni. Avvertendo anche che è all'aterosclerosi 
(cioè, all'occlusione dei vasi) e non tanto al-
l'arteriosclerosi (definita come un fenomeno 
della senescenza, la cui conseguenza è al 
contrario una dilatazione dei vasi* che van
no addebitati oggi i danni maggiori 

g. e. a. 

In vigore il nuovo decreto 
ma il Metadone non si trova 

ROMA — E" entrato in vigo
re, con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, il nuovo 
decreto del ministro della Sa
nità Anlasi che autorizza «a 
solo uso sperimentale nei prò-. 
grammi esplicitamente àuto-. 
rizzati » l'impiego di morfina 
per il trattamento dei tossi.. 
codipendenti. Lo stesso decre-
to non prevede più la sommi
nistrazione giornaliera di me
tadone, e in presenza del far
macista o del sanitario, ma la 
consegna della dose al tossi
codipendente anche per alcu
ni giorni, purché vi sia un ac
cordo con la indicazione del 
piano terapeutica 

Tutto ciò, evidentemente, è 
stato più facile scriverlo sa 
un provvedimento che metter-
lo in pratica sull'intero terri
torio nazionale. Perchè, dalle 
notizie disponibili, sembra 
che il metadone sia Introvabi
le o quasi nelle farmacie e 
che la maggior parte dei me
dici privati preferisca non far
si trovare e non assumersi re
sponsabilità. Anche perchè 
molti medici, chiamati a fare 
la ricettazione, non sono col

legati con le Unità sanitarie 
locali che dovrebbero rilascia
re le autorizzazioni. '-' 
• • I meccanismi risulterebbero 
inceppati anche per molti; 
ospedali che hanno affermato 
di non aver ricevuto comuni
cazioni ufficiali dalle Regio
ni. Il risultato sembra essere 
che i centri di disintossicazio
ne che hanno applicato rego
larmente le disposizioni del 
decreto Aniasi sono presi d'as
salto da un grande numero 
di tossicodipendenti. 
• • «Non è vero — ha dichia
rato da parte sua il ministro 
— che manca il metadone, 
non tutte le farmacie ne di
spongono, ma nel giro di una 
settimana la situazione sarà 
risolta, anche per quanto ri
guarda la confezione del far-' 
znaco per la dose giornalie
ra». Aniasi ha poi aggiunto: 
«Ci vorrà del tempo prima 
che la situazione si normaliz
zi, anche perchè, mentre pri
ma del decreto le sostanze ve
nivano distribuite in maniera 
selvaggia ai tossicodipenden
ti, oggi occorre l'autorizzazio
ne del servizio pubblico». 

Enorme mole di lavoro davanti alla Corte Costituzionale che riprende oggi le udienze 

E9 dì Stefania la prima delle 2500 cause 
ROMA — Oggi i giudici dei-
la Corte costituzionale deci
deranno U Suturo di Stefa
nia, la bambina torinese di 
poco meno di cinque anni, 
che detiene U triste < prima
to » di avere tre mamme e 
(re papà (i genitori natura
li, i genitori adottivi ordina
ri e i genitori adottivi spe
ciali). 

La « storia », ai limiti del
l'assurdo. è cominciata a To
rino nel gennaio di quattro 
anni fa quando una ragazza-
madre di 17 anni, Maria Do
menica, domestica a ore per 
mantenere U primo figlio, dà 
alla luce la piccola Stefania. 
In ospedale, subito dopo fl 
parto, medici e infermieri 
consigliano alla giovane don
na di far adottare la picco
la da una coppia ài sicilia
ni che non hanno figli. La 
coppia, dì agiate condizioni 
economiche, promette che 
Maria Domenica potrà ve-

. aere Stefania quando lo 
vorrà. 
•• Dopo un mese la bimba 
parte' con i geni*ori adottivi 
per la Sicilia. A Torino in

tanto U tribunale dei mino
renni dichiara Stefania adot
tabile secondo la prassi 
e speciale » e non secondo la 
via e ordinaria». Questa de
cisione cambia praticamen
te le carte in tavola: secon
do la legge infatti, con Tado-
zione <speciale* la madre 
naturale perde ogni diritto, 
non può più vedere il figlio. 
Maria Domenica impugna la 
sentenza mentre •• i genitori 
adottivi chiedono la con
ferma della decisione del 
tribunale torinese, optando 
apertamente per la prassi 
e speciale ». 

Le richieste delle parti 
vengono respinte, dapprima 
dal tribunale dei minori di 
Palermo e successivamente 
dalla Corte d'Appello. 1 co
niugi siciliani (mpetf ima
mente di 52 e 48 anni) ven
gono ritenuti troppo « anzia
ni » e dunque non in pos
sesso dei requisiti anagrafi
ci richiesti per, l'adozione 
t speciale*. Stefania viene 
così affidata ad una giova
ne coppia, torinese in pos
sesso dei requisiti «morali, 

educativi e patrimoniali » 
richiesti dalla legge. 

Ogni ricorso della madre 
naturale è respinto mentre 
successivamente la Corte d" 
Appello di Palermo riaffida 
Stefania ai coniugi siciliani 
in e adozione ordinaria ». A 
questo punto per l'anagrafe 
Stefania ha una madre na
turale, due madri e due pa
dri adottivi. Non mancano 
naturalmente nuove e tor
tuose < code giudiziarie » ma 
ventuno sentenze e cinquan
tasei giudici non sono stati 
sufficienx a dare alla picco
lo una famiglia definitiva. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta, sui cui tavoli è ora 
giunta la vicenda, dovranno 
stabilire se sotto il profilo 
costituzionale è legittimo che 
V'adozione e speciale » pre
valga su quella « ordinaria ». 
II pronunciamento, i inutile 
sottolinearlo, avrà grande 
rilevanza al di là di questa 
vicenda umana veramente 
incredibile, perché consenti
rà di sanare la situazione di 
tante vittime dei meccanismi 

contorti della nostra legisla
zione in materia di adozioni. 

Con l'esame di questo in
tricato « caso * riprenderà, 
dopo la pausa estiva, l'atti
vità della Corte costituziona
le. All'ordine del atomo del
la seduta pubblica di oggi 
sono iscritte una serie di cau
se (dodici in tutto) relative 
a temi diversi. La Corte si 
occuperà tra l'altro del con
fino. della legge sui com
battenti e dell'imposta, sul 
reddito delle persone fisiche. 
Domani i giudici costituzio
nali (che hanno alle spalle 
un arretrato di circa duerni-
lacinquecento cause) si oc
cuperanno — in camera di 
consiglio — di locazione di 
immobili e di caccia. Nella 
stessa giornata discuteranno 
U conflitto che per la prima 
volta oppone Ut Corte dei 
Conti alla Camera, al Sena
to, e alla Presidenza della 
Repubblica. Si tratta di nn 
decreto della Corte dei Conti 
dell'ottobre di un anno fa 
con il quale si chiedeva la 
presentazione ai tre enti dei 

conti relativi alle gestioni de
gli anni dal '69 al 77. La 
richiesta Ì stata respinta e 
ora la questione dovrà es
sere risolta dalla Corte. 

Intanto, in seguitò aUa re
cente acomparsa del giudice 
Astuti, «n nuovo problema 
rallenterà Vattività dei giudi
ci costituzionali, fu baie al-
Yarticoio li dei regolamento 
della Consulta, infatti, le de
cisioni in camera di consi
glio devono essere prese da
gli stessi giudici che hanno 
partecipato aXV udienza pub
blica. Ciò significa che un 
certo numero di cause (al
cune delle quali ài grande 
rilevanza come quelle sul
l'aborto e sulle sanzioni di
sciplinari per i magistrati) 
dovranno essere nuovamente 
istruite. La nomina dei nuo
vo giudice costituzionale 
spetta al presidente Pertini 
(Astuti era di nomina pre
sidenziale), U quale ha un 
mese di tempo per provve
dervi. 

g. d. r. 

Provvedimento d'urgenza emanato ieri a Roma 

Il pretore blocca 
il TGt nazionale 

del gruppo Rizzoli 
Accolto il ricorso RAI - Assemblea a Napoli con Minucci 

ROMA — Il pretore di Roma, 
dottor Aiello, ha vietato al 
gruppo Rizzoli di iniziare le 
trasmissioni di-un suo tele-, 
giornale su scala nazionale 
ribadendo che l'attività delle 
emittenti private non può su-; 

perare l'ambito locale. Il 
provvedimento del pretore ha 
accolto, in sostanza, un ri
corso urgente che la RAI ave
va presentato il 10 scorso. Per 
il 24 prossimo le parti sono 
state convocate dal dottor 
Aiello per la discussione del
la causa: nel frattempo il 
giudice sta compiendo accer
tamenti per documentarsi sul
l'esistenza di altre situazioni 
illecite: emittenti e reti che 
trasmettono programmi. su 
circuiti che travalicano an
ch'essi l'ambito locale. 

Il telegiornale del gruppo 
Rizzoli, direttore Maurizio 
Costanzo, doveva partire in 
questi giorni avvalendosi del
la rete di trasmettitori che 
la SIT dei fratelli Marcucci 
ha dato in affitto per mezzo 
miliardo, all'anno.. Un altro 
circuito 'parallelo i fratelli 
Marcucci avrebbero affittato 
(o starebbero per farlo) al
l'editore Rusconi entrato an-
ch'egli in forze, da tempo, 
nel campo dell'emittenza pri
vata. Il TG diretto da Co
stanzo — « Contatto » — do
veva andare in onda tra le 
19.45 e le 20.30. in contem
poranea con i TG della RAI 
e figura iscritto al registro 
della stampa dal 27 settem
bre scorso. Il dispositivo del 
pretore è stato notificato sia 
al gruppo Rizzoli che alle so
cietà dei fratelli Marcucci — 
SIT. SET e Royal — proprie
tarie dei 18 trasmettitori in 
grado di coprire buona parte 
del territorio nazionale. ' 
-H pretore, per il suo prov

vedimento d'urgenza — reso
si necessario e per impedire 
che il reato in ipotesi fosse 
portato a compimento» — si 
è riferito alla legge di rifor
ma della RAI. alU nota sen
tenza della Corte costituzio
nale (che legittima l'iniziativa 
privata purché in atabito lo
cale) e alla più Tecenté sen
tenza della Cassazione cne ria 

-stabilito la necessita di una 
autorizzazione ministeriale (si
tuazione mai configuratasi si-j 
no ad ora) perché un prjvauv 
possa installare una emitten
te tv e trasmettere..;. . 

II pretore — afferma in 
una dichiarazione il compa
gno sen. Valenza, della com
missione • di vigilanza — si 
è mosso nel sólco détta legi
slazione vigente. E tuttavia 
si ripropone l'urgenza di re
golamentare le tv private. Da 
tèmpo U PCI ha presentato 
una sua proposta di legge: 
tocca ora al ministero dette 
Poste uscire dal silenzio 'e 
proporre. un suo disegno per 
arrivare al più presto a una 
rigorosa e giusta regolamen
tazione del settore. ••-

Vinto questo round contro 
gli oligopoli- privati : la RAI 
resta al centro eh* polemiche 
e iniziative provocate dalla 
nuova spartizione. Ce un 
tentativo evidente — adesso 
che le nomine sono diventate 
esecutive — di metterci una 
pietra sopra, di far dimentica
re tutto. Ha in un disegno 
destinato a scontrarsi con 
iniziative che si stanno met
tendo a punto in varie parti. 
del paese, sull'onda di un mo
vimento di lotta che proprio 
dal «golpe» delle nomine ha 
tratto nuovo vigore. Un esem
pio viene da Napoli, dove 
l'altro ieri, operatori e gior
nalisti della sede regionale 
della RAI. della carta stam
pata. tipografi si sono riuniti 
al Maschio Angioino per una 
assemblea promossa dalla cel
lula comunista della RAI. 
presenti i compagni Minucci. 
responsabile del Dipartimento 
stampa, propaganda e infor
mazione del PCI. e Vacca* 
consigliere d'amministrazio
ne dell'azienda dì viale Maz
zini. 

Esiste un patrimonio di lotte 
e di idee consolidato in que
sti anni — è stato detto nel
la discussione e lo ha riba
dito 0 compagno Mhracci 
nelle conclusioni — che biso
gna riscoprire è rivitalizzare: 
per ottenere la riforma della 
editoria, la regolamentazione 
delle tv private: ma anche 
per sviluppare un ampio mo
vimento — che deve coinvol
gere tutti i lavoratori, gli en
ti locali, le Regioni — con 
l'obiettivo di garantire ai cit
tadini un diritto vitale: quel
lo «d essere informati in mo
do completo e imparziale. 

C e infine una precisazione 
del comitato di redazione del 
GR1. fl quale ribadisce che la 
decisione di sospendere fl pro
nunciamento aul programma 
del nuovo direttore — Aldo 
Rizzo — è stata presa all'una
nimità dall'assemblea dei gior
nalisti in attesa che lo stesso 
neo-direttore sciolga le .sue 
riserve sofìe nuove strutture 
redazionali della Testata. 

Contrastata candidatura di Ceschia 

Cambia il direttore, 
tensione al «Piccolo» 

TRIESTE — Il « Piccolo », giornale del gruppo Rizzoli, torna 
a vivere giornate di tensione legate alla prospettiva di avere 
un nuovo direttore. La maggioranza della redazione si è pronun
ciata, infatti, contro la scelta operata dalla proprietà di affi
dare a Luciano Ceschia. ex redattore capo del GR1 ed ex se
gretario nazionale della FNSI. la conduzione del giornale. 
Ceschia dovrebbe succedere a Ferruccio Borio, ex capo cronista 
de « La Stampa », chiamato a dirigere il e Piccolo » nei 1977. 
A sua volta Ferruccio Borio dovrebbe sostituire Giuliano Zin-
cone alla guida del « Lavoro» di Genova. .. . , 

La venuta di Borio a Trieste coincise con l'acquisto del 
« Piccolo » da parte del gruppo Rizzoli. Il precedente proprie
tario e direttore del quotidiano — Chino Alessi — lasciò il 
campo dopo aver condotto una violenta campaga contro il 
trattato.di Osimo; successivamente mise in piedi una emittente 
televisiva poi ceduta e diventata, oggi, il maggior mezzo di 
informazione del quale dispone la « Lista per Trieste ». 

Quando si è prospettata l'ipotesi di una nomina a direttore 
di Luciano Ceschia nella redazione si è formata una maggio
ranza nettamente contraria la cui posizione è stata formaliz
zata in un documento votato in assemblea, con il parere con
trario del comitato di redazione che si è dimesso ed è stato 
subito dopo rinnovato. C'è stato anche uno sciopero che ha 
impedito per un giorno l'uscita del giornale. Non ci sono, a 
tutt'oggi. conferme e reazioni alle voci sul possibile completa
mento del nuovo vertice alla guida del e Piccolo »; vice-diret
tore dovrebbe essere nominato Demetrio Volcic. attuale corri
spondente del TG1 da Bonn: redattore capo Paolo Berti, attual
mente corrispondente da Belgrado per alcune testate del gruppo 
Rizzoli. ';.. 

Senza intoppi, invece, il cambio della guardia alla « Nuova 
Sardegna», il quotidiano dell'isola nel quale è entrato, dopo 
laboriose trattative, il gruppo Caracciolo. Nuovo direttore — 1' 
insediamento avverrà oggi — è Luigi.Bianchi, ex capo della 
redazione romana del € Corriere della Sera», presidente dell' 
associazione stampa parlamentare. La nomina del nuovo diret
tore è stata preceduta dalla presentazione di un programma 
editoriale da parte della nuova proprietà: gli intenti illustrati 
dalla nuova gestione sono quelli di restituire al vecchio, quoti
diano — chiusa la parentesi Rovelli — un ruolo centrale ed 
un prestigio culturale che già in passato lo avevano contrad
distinto nel panorama editoriale sardo. 

Sull'arte georgiana 
simposio a Bari e Lecce 

BARI — 81 è- aperto ieri nel
l'aula magna dell'ateneo ba
rese un simposio internazio
nale sui téma «L'arte geor
giana dal IX al XIV seco
lo». L'iniziativa è delle uni
versità di Bari e Lecce in 
collaborazione con la facoltà 
di architettura del Politecni
co di Milano, con l'Istituto 
universitario di Bergamo e 
con l'Accademia delle Scièn
ze della Geòrgia (URSS), 
sotto il. patrocinio dèi mi
nisteri degli Esteri, della 
PI e del Beni culturali 

Le sedute scientifiche pro
seguiranno a Bari nella gior
nata di oggi, mentre domani 
i partecipanti visiteranno al
cune tra le più interessanti 
espressioni artistiche a Lec
ce, Cerrate, Otranto e Car-
pignano. I lavori continue
ranno presso l'ateneo leccese 
dove, il 18, si terrà la se
duta conclusiva. Gruppi di 
lavorò si occuperanno di ar
chitettura e pittura, insedia
menti rupestri, arti minori, 
cultura georgiana e mondo 
occidentale, 

Amministrazione Provinciale 
di Pisa 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, a 14; 

RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Pisa intende procedere. 
col sistema della licitazione privata con accettazione di 
offerte in ribasso sul prezzo a base di gara ai sensi della 
legge 2-2-1973, n. 14, lett a), al seguente appalto: -

STRADA PROVINCIALE VICARESE - LAVORI DI 
COSTRUZIONE DELLA VARIANTE STRADALE 
DELL'ABITATO DI CALCINAIA - LUNGHEZZA 
M. 2.267,97. 

Importo soggetto a ribasso L 906550530 

I titolari di Imprese che desiderino essere invitati e 
partecipare alla suddetta gara debbono far pervenire do
manda su carta bollata an'Amnunistrazione Provinciale 
«fi Pisa — Ufficio Contratti — entro e non oltre le ore 
1340 del 30 ottobre I960. 

Le domande presentate non sono vincolanti ai sensi de
gli articoli di legge suddetti, per l^Amminlstrazione ap-

T>altante, la quale conserva ogni più ampia discrezio
nalità in merito al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE 
Roberta Miseri 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
: '*/. - PROVINCIA DI TQRINO 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Apparto - concorso per 1 lavori di costruzione di una scuola 
inedia di n. 18 aule da realizzarsi in prefabbricato o edili-
ala ktdustriaUaaata In viale Piave. 
Importo presunto a base di appalto L. 999.500.00o, 
Dello. C. C. 6-10-1980 n. 697. 
Procedura art. f l R.D. 33-5-1934 n. 827. 
Oli interessati, iscritti all'Albo Nasionale Costruttori (Cat. 
2 bla) par un importo non inferiore a L. 1.000.000.000, pos
sono fare richiesta di essere invitati presentando doman
da in carta legale al « Protocollo Generale della Città di 
Settimo T.es» entro n 36-10-1960. 

IL SINDACO 

http://999.500.00o
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Dopo la confessione di Marco Barbone che «parla» da otto giorni 

L'inchiesta Tobaai: si chiarisce 
l'intreccio -terrorismo 

Ancora riserbo sui nomi degli altri arrestati - Gresti: «Cerchiamo i riscontri al racconto del 
della brigata «XXVIII Marzo» hanno già nominato i legali di fiducia - Conferma della rapina 

MILANO — Perché anche oggi niente nomi, 
*'dott. Gresti? 
• e Non mi è possibile — risponde il procu
ratore della repubblica Mauro Gresti — per 
questi sei della "28 Marzo" le indagini sono 

. difficili e complesse ». 
• Sì. certo. Ma se tutti sono arrestati da gior
ni perché. mantenere ancora il segreto sulla 
loro identità? 

« L'ho detto. Le indagini potrebbero rice
vere un danno. Mi rendo conto delle esigenze 
informative. Ma non posso neppure promet
tervi che vi fornirò domani l'elenco dei nomi. 

; Se lo facessi, poi scrivereste che faccio delle 
promesse a vanvera ». 

Gi dica almeno se il numero degli arrestati 
è sempre quello di 23. 

< Sì, non mi risulta che ci siano state nuo
ve catture*. , 

Ma perché le indagini sui sei della « 28 Mar
io» sono difficili e complesse? 

* Perché dobbiamo trovare riscontri ». • 
Dunque, per ora avete interrogato soltanto 

Marco Barbone? 
- «Sì, solo lui. Prima di procedere all'inter
rogatorio degli altri cinque, intendiamo tro
vare riscontri alle dichiarazioni dell'impu
tato ». 

Tutti gli imputati hanno scelto un difenso
re? E si tratta in tutti i casi di legali di fi
ducia o è stato nominato anche qualche di
fensore d'ufficio? 
. «No, sono tutti difensori di fiducia*. 

Qualcuno si è dichiarato prigioniero poli
tico? . ' ' . • • • : • ' • 

«No, non mi risulta*. v 
Per i 23 arrestati ci sono anche contesta

zioni specifiche oppure negli ordini di cattura 
si parla soltanto di banda armata e associa
zione sovversiva? 

*Ci sono anche reati specifici*. 
Quali? . . 
« Questo, allo stato dei fatti, non posso 

dirlo ». 
Ha saputo che è stato arrestato Michele Vi

scardi, uno dei killer del sostituto Emilio 
Alessandrini?. ." 

< Sì, l'ho saputo. Finalmente*. 
Dei. quattro assassini del giudice Alessan

drini due però sono ancora latitanti: Sergio 
Segio e Marco Donat Cattin. 

<Lo so. Speriamo che anche loro vengano 
presi al più presto*. 

Beh, Sergio Segio sembra che sia riuscito 
a sfuggire per un pelo alla cattura. Il figlio 
dell'on. Donat Cattin, però, è riuscito a rifu
giarsi nel Venezuela anche grazie, forse, a 
protezioni di livello non certo modesto. Altro 
importante latitante è Maurice Bignami, ac
cusato dell'omicidio di un altro giudice mila
nese, Guido Galli. E il Bignami, in qualche 
modo, rimanda all'inchiesta scaturita dalle 
deposizioni di Marco Barbone, anche il Bi
gnami che venne arrestato — come si ricor
derà — nell'abitazione milanese di Toni Ne
gri, faceva parte dell'area dell'Autonomia or
ganizzata, prima di passare nel gnij/.-o ever
sivo, di Prima linea. E non è neppure da 
escludere che i due si.siano conosciuti. 

• Di sicuro, Marco Barbone di personaggi del
l'Autonomia ne deve avere conosciuti parec
chi e non soltanto per ascoltare lezioni di fi
losofia. Dei suoi incontri e degli intrecci fra 
Autonomia e terrorismo potremo riferire più 
ampiamente quando Gresti si deciderà a farci 
conoscere il nome dei 23 arrestati e. soprat
tutto, l'elenco dei reati specifici di cui sono 
accusati. Sicuramente la conoscenza dei due 
livelli (quello legale e l'altro illegale), sui 
quali tanto ha insistito il pubblico ministero 
di Padova Pietro Calogero,, risulterà appro
fondita dal racconto del giovane terrorista 

• della « 28 Marzo ». 
Abbiamo già scritto, del resto, che la con

fessione di Marco Barbone, probabilmente ag
giungerà un capitolo importante alle inchie-
,ste del 7 aprile e del 21 dicembre. E' certo. 
intanto, che il racconto di Marco Barbone è 
piuttosto ampio. Gresti ha affermato, infatti, 

•che il suo interrogatorio, iniziato il 6 ottobre 
scorso, non è ancora finito. . . . . . . v, 
• E' da otto giorni, dunque, che il giovane, 

: alla presenza del suo difensore Marcello Gen-
• tili, viene ascoltato dai sostituti procuratori 
Armando Spataro e Corrado Carnevali. Gli 
stessi e altri magistrati stanno accertando la 
fondatezza delle cose rivelate, dall'imputato. 

Gresti ha parlato, difatti, della ricerca di 
riscontri. Alcuni di questi riscontri non do
vrebbe essere difficile acquisirli. Il collega 
Guido Passalacqua, che venne ferito alle gam
be da quelli della e28 Marzo» il 7 maggio 
scorso, ricorderà certamente i volti dei suoi 

giovane pentito» - I membri 
alla Banca popolare di Milano 

feritori che agirono, come si sa. a volto sco
perto. Giorgio Bocca, che dice di essere sfug
gito a un attentato, parla di un fattorino del 
suo giornale che avrebbe visto in faccia al
cuni terroristi, E il collega Giorgio Bocca si 
dice sicuro che quelli che lo volevano colpire 
facevano parte della « 28 Marzo ». Altri ri
scontri verrebbero da altri elementi in mano 
agli inquirenti. 
I In proposito è stato chiesto ieri al procu
ratore Gresti se è vero che nel corso della 
rapina a una filiale della Banca Popolare i 
sei della « 28 Marzo » siano stati ripresi da 
una telecamera a circuito chiuso. 
*''•• € Non posso rispondere », ha detto Gresti. 
Ma l'impressione che la sua risposta ha la
sciato è che questo particolare sia vero. 

Tutti questi riscontri, tuttavia, riguardano 
l'attività delittuosa della « 28 Marzo ». Si de
vono trovare, però, anche i riscontri alle di
chiarazioni del Barbone ' %i ''-'.: 

Ibio Paolucci 

RAGUSA — I nomi di due del 23 arrestati 
nel quadro dell'indagine sull'uccisione di 
Tobagi t i tono conosciuti ieri in Sicilia. 
A Gomito, in provincia di Ragusa, tono 
•tati infatti arrestati i coniugi Raffaele 
Intonila e Laura Motta. Si trovavano In 
Sicilia-in casa del padre di lui. L'uomo 
è uno psichiatra e' sembra che attendesse 
da un momento all'altro di essera assunto 
presso un ospedale della zona. 

Sfuggito alla cattura nell'operazione di Sorrento è uno dei capi di « Prima Linea » 

Bignami: una carriera violenta cominciata a Bologna 
Preso, una volta, a casa di Toni Negri - Arrestata, invece, Maria Teresa Conti che era in compagnia di Michele 
Viscardi, il killer dell'organizzazione - La donna accusata di concorso per l'omicidio dei magistrati Galli e Alessandrini 

Uno del capi, Maurice Bignami 4 sfuggite alla cattura, cosi 
pure un altro di «Prima linea», il milanese Sergio Segio. 
Stavano per essere catturati anche lóro ma, a quanto pare, 
per un soffio sono riusciti a liberarsi dalla morsa che tre 
giorni fa si è sfrena attorno alla città di Sorrento. Nell'ope
razione antiterrorismo, coordinata da più centri investigativi, 
sono rimasti intrappolati il e killer.» Michele Viscardi e Maria 
Teresa Conti, arrestati all'uscita da uh ̂ frequentatissimo - risto
rante. Ecco, in breve, le biografie di tre (di Viscardi rifa-. 
riamo in prima pagina) noti esponenti dell'eversione armata. 

MAURICE BIGNAMI — Gli ( 
inquirenti si dicono convinti: 
uno dei terroristi sfuggiti alla 
cattura a ; Sorrento potrebbe 
essere proprio' la « Primula 
rossa » di Prima linea, ovvero 
Maurice' Bignami. Polizia : e 
carabinieri - sono sulle sue 
tracce dà almeno tre anni:.è 

.ricercato per tutte le più,Cla
morose imprese dell'organisza
zione terroristica cui si - so
spetta abbia partecipato diret
tamente. Da tempo in ogni 
caso ; è ' considerato uno dei 
capi militari e «politici» di PL. 

Bolognese, sulla trentina, 
geometra (prima di entrare 
nelle file dei terroristi), Bi
gnami viene direttamente dal
l'esperienza dell'autonomia. E' 
un personaggio di rilievo nei 
giorni dei disordini scatenati 
dagli autonomi a Bologna nel 
*77 e in tutte le manifesta-

; rioni che seguono l'uccisione 
dello studente Francesco Lo-
russo. 

Bignami viene arrestato una 
prima volta nello stesso anno 
in casa di Toni Negri. Nel 
cappotto indossato dal geome
tra bolognese al momento rie-la 
perquisizione gli agenti - tro
vano alcune carte .d'identità 
in bianco rubate due anni pri
ma al municipio di Portici. 
Erano dello stesso stock usato 
dal nappista Lo Muscio e dal 
capo di Prima linea Corrado 
Alunni. Ma in carcere, nono
stante le insistenze del giudice 
bolognese Catalanotti. Bignami 
rimase ben poco: fu rimerò 
in libertà nel .novembre 77 
per « insufficienza di indizi ». 

Poco dopo fu spiccato con
tro di lui un mandato di cat
tura per banda armata, ma 
le sue tracce- sì erano- già 
perse. E* in quei mesi che 
matura la sua «promoziooe» 
ai vertici del partito armato. 

MARIA TERESA CONTI — 
Torinese, 24 anni, arrestata 
pure-lei a Sorrento,.la accu-; 
sano dei delitti più clamoro-. 
si di e Prima Linea», ma 
non la considerano, elemento 
di primo . piano dell'organiz
zazione. È* stata legata a 
Maurice Bignami, ora consi
derato il numero uno dell'or
ganizzazione terroristica ,. e 
sfuggito alla cattura. H nome 
di Maria Teresa Conti era 
stato già fatto da Roberto 
Sandalo; fl terrorista e pen
tito» che per primo ha rive
lato l'appartenenza a Prima 
linea di Marco Donat Cattin. 
! Contro la donna la magi

stratura torinese ha emesso 
l'anno scorso tre mandati di 
cattura per banda armata, 
associazione sovversiva e omi
cidio. Quest'ultima imputazio
ne riguarda l'assassinio dell'in
gegner Carlo Ghiglieno, fl di
rigente della Fiat, avvenuto 
il 21 settembre dello scorso 
anno. La giovane sarebbe ac
cusata, ora, anche di concor
so in omicidio dei magistrati 
milanesi Alessandrini e Galli. 
Nel luglio scorso, infine, l'uf
ficio istruzione del tribunale 
di Torino ha spiccato contro 
di lei ordine dì cattura (in
sieme ad altre 13 persone) 
per l'uccisione del barista 
Carmine Civitate. assassina
to il 18 luglio del 79 da un 
commando di «Prima linea» 
nel «Bar dell'Angelo ». di 
cui era titolare. -

Come si ricorderà in quel 
locale. vennero uccisi, in un 
conflitto a fuoco con la po
lizia, i terroristi -Barbara Az-
zaroni e Matteo Caggegi. Se
condo l'accusa. Maria Tere
sa Conti, insieme con una al
tra ragazza, avrebbe colla
borato nella preparazione del
l'omicidio 

SORRENTO — Maurice Bignami, sfuggito alla cattura, e Maria Teresa Conti, arrestata assieme a Michela Viscardi 

Sergio Segio, un fedele esecutore di ordini 
SEROIO SEGIO — E* l'altro «grosso 
calibrò» sfuggito alla cattura a Sor
rento. n suo nóme è ben noto agli in
quirenti: 26 anni, milanése, già arre
stato anni addietro nel capoluogo lom
bardo per detenzione di armi, ma suc
cessivamente rimesso in libertà, la sua 
figura è legata all'inchiesta condotta 
dalla magistratura torinese sull'assas
sinio del giudice milanese Emilio Ales
sandrini, ucciso da «Prima linea» il 39 
gennaio 1979. Contro di lui, nel giugno 
scorso, era stato firmato l'ordine di cat
tura per omicidio premeditato ed ag
gravato, porto e detenzione di armi, 
furto d'auto. 

' Analogo provvedimento era stato con
temporaneamente preso nei confronti 

di Marco Donat Cattin (latitante), Nicola 
Solimano (arrestato tempo addietro) e 
Michele Viscardi. il capo di Prima li
nea, preso ieri a Sorrento. 

•- Nel curriculum giudiziario di Sergio 
Segio figura anche una condanna a sei 
anni di reclusione inflittagli in contu
macia dalla Corte d'assise di Milano 
il 21 giugno scorso, al termine del pro
cesso contro Corrado Alunni e altri 29 
esponenti di «Prima linea» e altre or
ganiszazioni coilateralL Segio, il cui no
me rientrava nell'ultimo dei tre tron
coni di istruttoria su «Prima-linea» 

unificati al processo, era accusato di 
«costituzione di banda armata, istiga
zione a commettere reati di associa
zione sovversiva e propaganda sovver
siva per favorire la guerra civile». Per 
lui il pubblico ministero, dott. Spataro, 
aveva chiesto otto anni di reclusione. 

La triplice istruttoria del processo 
contro Alunni e gii albi presunti ter
roristi era stata condotta dal giudice 
milanese Guido Galli, assassinato il 19 
marzo scorso da terroristi di «Prima 
linea» all'interno dell'università stata
le. n magistrato aveva depositato i rin
vìi a gtuctixio due giorni prima di es
sere ucciso. 

Alla sbarra 133 «cervelli» della 'ndrangheta 

A Locri si prepara 
il più grosso processo 
alla mafia calabrese 

I/ascesa economica e politica dei boss-imprenditori - Uno faceva 
carriera nella DC - La svolta giudiziaria aperta a Reggio nel '78 

Nostro servizio 
LOCRI (Reggio Calabria) — 
E', il 27 novembre la data 
fissata dalla magistratura di 
Locri - per l'inizio, del - più 
grande processo mai istruito 
contro la mafia. Dalla fine 
d'agosto, quando il giudice 
istruttore Cotrona ha deposi
tato l'ordinanza che ha rin
viato a giudizio 133 € cervel
li*, ed esecutori delle cosche 
mafiose del versante jonico 
détta provincia di Reggio, 
magistrati e forze dell'ordine 
sono alle prese con i gravi 
problemi logistici che com-
. porta lo svolgimento di ' un 
processo di queste dimensio
ni. • 

Dopo aver dovuto conside
rare anche l'ipotesi di utiliz
zare qualche palestra o addi
rittura un cinema cittadino, 
si è stabilito di adattare con 
opportune modifiche l'aula 
della Corte d'Assise di Locri. 
Sarà approntata una gabbia 
metàllica capace di contenere 
i 133 imputati (anche se 41 
sono tuttóra - latitanti); poi 
c'è da provvedere agli spazi 
per un centinaio di avvocati, 
di giornalisti, e ti pubblico 
che si prevede massiccio e 

Gli arrestati 

di Genova: 

accuse anche 

di riciclaggio 
GENOVA — Stamane gli. 
uffici della Procura della 
repubblica di Genova do
vrebbero uscire dal riser
bo fin qui strettamente 
mantenuto sulla recente-
operazione antiterrorismo 
condotta da Digos e Cara
binieri è^rendere^tfficial-
mente note.le imputazioni 
contenute negli ordini di 
cattura notificati ai 14 gio
vani attualmente detenuti., 
Le formali contestazioni. 
infatti, nell'ambito di un 
secondo giro di interroga
tori. sono già cominciate 
e stanno impegnando dal
l'inizio della settimana 3 
€ pulì» di sostituti procu
ratori che si occupane del
l'inchiesta sommaria. 
"Per il momento, dun

que. nessuna notizia pre
cisa solo qualche indiscre
zione, trapelata negli am
bienti di palazzo di giu
stizia. ma priva dì sostan
ziali novità: gli ordini di 
cattura, ad esempio, pare 
non si riferiscano (come 
già era stato ventilato) 
a ferimenti o uccisioni. 
Parlerebbero di partecipa
zione a banda armata e 
associazione sovversiva, in 
relazione a qualche atten
tato incendiario ,:--:•, 

Naturalmente non sono 
esclusi ulteriori sviluppi: 
è già circolata una voce 
secondo cui uno degli im
putati sarebbe ritenuto re
sponsabile del riciclaggio 
di parte del denaro prove
niente da un sequestro dì 
persona. Qualcosa di più. 
dunque del « piccolo » fian
cheggiatore cui farebbero 
pensare, se cosi saranno 
confermate, Je specifiche 
contestazioni dì reato. Si 
tratterebbe, in altre paro-

: le, di una « partecipazione 
a banda armata denomina
ta Brigate rosse» meno 
marginale, più simile (per 
fl tipo di « contributo » for
nito) ai -ruoli, giocati in 
motte altre e diverse si
tuazioni da elementi prove
nienti dall'area di autono
mia. 

centinaia di carabinieri e a-
genti.- ., • '̂.: •<..., '. 

E' imputato il nuovo « Go
tha » delle cosche mafiose 
(l'età media dei « 133 » è di 
34 anni) ritenute le più feroci 
e le più spregiudicate: quelle 
che in questi ultimi tempi 
hanno sperimentato modelli 
criminali d'avanguardia. I 
Nirta, gli Urslno, i Macrì, i 
Cataldo, i Cordi, e altre due 
o tre cosche minori, sono 
stati presi in considerazione 
dalla magistratura • non in 
quanto singoli responsabili di 
singoli delitti,, ma prima dì 
tutto come organizzazioni 
mafiose. La magistratura di 
Locri continua così quella 
svolta giudiziaria aperta dal 
€ processone » di Reggio del 
1978, contro i 60 boss della 
costa tirrenica, nel perseguire 
la mafia in quanto tale, ri
componendo U mosaico in 
tutte le sue articolazioni. 

L'ordinanza ' di - rinvio a 
giudizio del ' 25 agosto con
ferma puntualmente U carat
tere di organizzazione « oriz
zontale* e quindi flessibile e 
funzionale, assunto dalla 
nuova mafia calabrese: le 
moderne cosche, si legge nel-

Panico 

per una scossa 

di terremoto 

a Belluno 
BELLUNO — Una scossa 
di terremoto, durata alcu
ni secondi, è stata avver
tita nel primo pomeriggio 
a Belluno e nelle zone cir-

-jcostantì. Motte-persone so-
'no uscite di casa5 in preda 
ad una forte agitazione e 
si • sono ; radunate nelle 
piazze. Non sono stati se
gnalati danni di rilievo. 
Secondo i primi accerta
menti. il sisma avrebbe 
avuto come epicentro pro
prio la zona di Belluno. 
La scossa, comunque, è 
stata avvertita in gran 
parte della regione. Sce
ne di panico si sono avu
te, in particolare, nel Tre
vigiano e nel Veronese, 
dove i lampadari delle abi
tazioni hanno . oscillato 
violentemente. 

La scossa — secondo i 
dati dell'Osservatorio geo
fisico di Trieste — si è 
avuta alle ore 14 33'49" 
con un'intensità di 4 gra
di della scala Rfcbter (se
sto Mercalli). L'epicentro 
è venuto a trovarsi quin
dici chilometri a Sud-ovest 
di Belluno. La scossa è 
stata avvertita anche in 
qualche zona del Porde
nonese. "-•- "• --'; '• 

H terremoto, di tipo on
dulatorio, ha fatto trema
re la terra alle 14.33 con 
una. forza, come si è det
to, pari al quarto grado 
della scala Richter (setti
mo detta scala Mercalli). 
L'epicentro è stato indivi
duato dai sismografi in 
una sona ad una quindici
na dì chilometri a Sud-
ovest di Belluno. sulla si
nistra Piave, tra i Comu
ni di Lentìa! e Mei. Né fl 
centralino dei vigili del 
fuoco né quello del « 113 » 
hanno comunque ricevuto 
richieste dì intervento con
nesse al sisma. Nei centri 
della- provincia di Belluno 
dove la scossa si è fatta 
sentire con più violenza, 
parte della popolazione ha 
lasciato, per qualche tem
po, le case ed è confluita 
nelle strade e nelle piazze. 

l'ordinanza, sì configurano 
, « con precisa fisionomia sulle 
varie e ben definite zone o-

. perative, ciascuna autonoma 
nelle scelte e nei metodi, ma 
verosimilmente legate da un 
vincolo federativo ». 

Viene, insomma, tracciato 
un fedele identikit della nuo
va mafia, corredato da fatti e 
circostanze • che, <• certamente, 
nel corso del dibattimento 
processuale saranno arricchi
ti con ulteriori elementi. Una 
ventina di sequestri di per
sona operati nel circondario 
di Locri negli ultimi cinque 
anni, più di dieci realizzati, 
spesso con inquietanti • com
partecipazioni, nello stesso 
periodo in regioni del cen
tro-nord (tra questi quello 
dell'armatore romano Giu
seppe D'Amico, dell'imprendi
tore genovese Pietro Costa e 
quello dell'industriale Mario 
Ceretta, finito tragicamente 
con l'uccisione dell'ostaggio). 
fanno 'valutare soltanto U 
budget dei sequestri in alme
no una decina di miliardi di 
lire. Molta parte di questo 
bottino è ; oggi investita in 
redditizie attività ovviamente 
illecite (contrabbando d'armi. 
di diamanti, di sigarette, ma 
soprattutto di droga). 

La tendenza più attuale è 
però quella di impiantare a-
ziende e attività commerciali 
€ pulite*. Di' questi esempi. 
nell'elenco dei 133 imputati 
di Locri, ce ne sono un'infi
nità. Così i Nirta. clan ma
fioso che domina nei comuni 
di S. Luca. Bianco e Bavàli-
no, e che fino a poco più di 
dieci anni fa potevano essere 
sorpresi dai carabinieri in 
raduni: mafiosi. nei boschi 
dell'Aspromonte, oggi siedono 
in consigli d'amministrazione 
di società per azioni e trat
tano affari con cifre a nove 
zeri. 1 Nirta hanno realizzato 
rapidamente un immenso 
patrimonio familiare „ (risul
tano intestati a loro — esclu
si i cugini e altri affiliati — 
beni immobili per circa due 
mUiardìy è sono a capo di 
una decina di imprese nel 
settore dell'edilizia. 

Se appena 14 anni fa i flir
ta potevano esibire, in un ri
corso contro misure di pre
venzione (sono stati inquisiti 
anche dall'Antimafia sìcUiz-
na) un certificato di «buona 
condotta* e di « stima ». del 
sindaco di S. Luca e tre di
stinti attestati di € moralità* 
e € reputazione* firmati dal 
parroco, oggi sono così ben 
inseriti nel sistema di potere. 
locale da diventare essi stessi 
dirigenti politici in prima 
persona. Il caso più significa
tivo è in questo senso quello 
di Bruno Nirta. 32 anni, in
censurato, ex-studente uni
versitario, titolare della 
* Calcestruzzo . Bonamico* 
(manufatti ì* cemento, forni
tura di inerti, conglomerati 
cementizi e lavori editi). Sò
cio deMa € Jonictt MobUextra 
S.rd. » (altra azienda di <fa-
mioiia*): è - diventato un 
quadro intermedio deSd De
mocrazia Cristiana " 

Gianfranco Manfredi 

Parigi: 21 
poliziotti X'; : 

militanti 
di estrema 

destra 
PARIGI — n ministro degli 
inteioi francese, Christian 
Bonnet, ha ammesso stasera 
che sui 3.400 militanti di estre
ma destra noti alle autorità, 
31 sono funzionari di poli-
aia. Finora il ministro fran
cese aveva dichiarato che non 
vi erano prove della presenza 
nella polizia francese di mi
litanti i cui nomi erano stati 
ritrovati nel corso di una per-
quisizkne nella sede della or-
ganlaaudone neo- fascista 
«Fané» dladoKa fl 

1 

Scoperta in Maremma 
ricca città etnisca 

GROSSETO — Parte di una antica città etnisca, 1 cui 
resti furono segnalati nel 1M2 dal viaggiatore inglese Geor
ge Dermis, ma la cui localizzazione fu da allora. perduta, è 
stata messa in luce In località Doganella, presso Magliano 
In Toscana (Grosseto) a conclusione di una campagna df 
ricerche e di scavi archeologici condotta dalla soprinten
denza alle antichità della Toscana sotto la direzione del
l'archeologo Maurizio Michelucci. 

Della ctttà, identificabile — riferisce lo stesso arcneologo 
Michelucci — forse con quella citata nel secondo secolo a,C. 
dallo storico greco Polibio sotto il nome di Kalousion, sono 
stati messi in luce notevoli resti di strade e di abitazioni a 
pianta, complessa, databili al V e TV sec à.C, costruite con 
muri a ciottoli e tetti coperti da tegole; negli scavi, con
dotti con metodi stratigrafici, è stata recuperata e catalo
gata una grande quantità di reperti • consistenti In fram
menti di vasi di bucchero grigio, di ceramica figurata e di 
ceramica comune, nonché di grossi orci di terracotta desti
nati a contenere cereali e derrate alimentari. 

La città — che si estende su un'area di circa tre etta
ri — sembra esser stata soggetta ad una improvvisa e vio
lenta distruzione, sulla base dei crolli e delle tracce di 
incendio trovati negli strati più recenti, collegata forse 
all'affermarsi del dominio romano m questa sona 

Li Svizzera una « scuola 
per neofascisti europei 

PARIGI — In un'inchiesta 
sulle ramificazioni delle or
ganizzazioni d'estrema destra 
hi Europa fatta all'indomani 
dell'attentato sanguinoso con
tro la sinagoga della Rue Co-
pemic a Parigi, il settimana
le popolare francese «VSD» 
(Venerdì Sabato Domenica) 
riferisce nel suo ultimo nu
mero dell'esistenza a Marti-
gny.ìn Svizzera di una «Eco
le europeenne des cadres » 
nella quale in gran segreto 
verrebbero educati i futuri 
dirigenti di una intemazio
nale d'estrema destra. 

Secondo le informazioni del 
settimanale, l'idea alla base 
di questa scuola sarebbe 
quella di inviare le persone 
in essa formate nelle varie 
capitali • occidentali con fl 
compito di collegare e orga

nizzare i gruppuscoli ' pullu
lanti nei vari paesi d'Europa. 
e che attualmente sono spes
so in lotta tra loro, per for
mare un unico organismo 
coordinatore dell'azione, an
che armata, dell'estremismo 
di destra. 

- Il settimanale riferisce poi 
che i neonazisti e i neofasci
sti della scuola di Martigny 
hanno allacciato contatti coti 
i palestinesi di Georges Hab-
bash ed hanno visitato in 
Libia campi per l'addestra
mento alla guerriglia. A con
ferma di questa ipotesi, ven-
3ono citati i contatti tra Clau-

io Mutti. Aldo Semerari e 
la Libia messi in luce dalla 
inchiesta italiana sull'attenta
to di Bologna. La polizia sviz
zera. intanto, ha aperto una 
inchiesta sulle rivelazioni 

Apologia di genocidio»: 
11 saranno processati 

MILANO — Uhdlcl giovani 
varesini compariranno giove
dì prossimo davanti alla 
Terza Corte «fasciste di Mi
lano per rispondere di apo
logia di genocidio, reato-che 
viene contestato per la pri
ma volta in Italia. -

: " La vicenda risale alia aera 
del 7 marzo dello scorso an
no, quando, durante l'incon
tro di pallacanestro tra IV-
merson di Varese e fl Mac-
caby di Tel Aviv, un gruppo 
di spettatori, che inalbera
vano-croci romane In legno. 
scandirono più volte slogan 
nel cui contenuto il magi
strato ha ravvisato l'apolo
gia dei genocidio degli ebrei. 
e Adolfo Hitler — diceva uno 
degli slogan — ce lo ha inse-

rato: uccidere gli ebrei non 
reato», 

Altri slogan dicevano: «B-
brel al forno». «Saponette-
saponette». «Non facciamo 
parlare gli sporchi ebrei», 
• Sieg-heil ». NeU'cjecaaione, 
erano stati esposti anche siri-
scloni con le scritte: «Mau-
thausen, reggia degli ebrei», 
«Dieci, cento, mlOeMauthau-
sen». 

Gli imputati sono Marcel
lo Abate di 19 ami da Co-
merlo (Varese), Arturo Ceci 
di 22, Paolo Cosso di 23, An
gelo e Giovanni Fare, rispet
tivamente di 20 e 19 anni, 
Marcello Federleoni di 20, 
Efisto Murgia di 19, Antonel
lo Bluetti di 19, Virgilio Ma
gri di 21 e Mario Cercano di 
20 anni, tutti da Varese, e 
Davide Gnocchi di 20 «ani 
da Uivlnato (Varese),1 
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La solidarietà, dal porto di Livorno al 
ROMA — Un'altra giornata di solidarietà, 
mentre a Roma si Infittivano gli incontri 
per sbloccare la vertenza FIAT. La notizia 
più esaltante viene da Livorno: i portuali 
hanno deciso un contributo di 100 milioni, 
mentre arrivano nuovi segnali dal mondo 
artistico e della cultura. 

100 milioni per una lotta di tutti 
Palazzo del Portuale, lunedi: è convocata 

l'assemblea del lavoratori della Compa- ' 
gnla di Livorno. Devono decidere le forme 
più adatte di solidarietà con gli operai della 
FIAT. Per parlarne, si sono astenuti dal 
lavoro per due ore. Alla fine, sintetizzano 
In un comunicato I risultati di quei 120 
minuti di appassionato dibattito. Vediamo
lo. « L'assemblea — dicono i portuali — 
nel rilevare che lo scontro In atto alla 
FIAT ha ormai superato gli ambiti sinda
cali per assumere una precisa fisionomia 
politica ed 4 diventato quindi scontro di 
classe tra mondo del lavoro e padronato, 

respinge In maniera netta ogni. • qualsia
si tentativo teso ad incrinare il fronte del 
lavoratori ». 

I lavoratori del porto di Livorno prose
guono ricordando la compatezza dimostra-

- ta dalla classe operala In occasione di que
sta vertenza, compatezza di cui lo sciopero 
generale del 10 ottobre è stato il momento 
più alto. E sottolineano la consapevolezza 
dimostrata dal movimento operalo del no
stro paese, che ha compreso l'Intento della 
FIAT di colpire il sindacato in fabbrica, 
«cercando di mutar* — dicono I portuali — 
la natura della organizzazione operaia », 
che dai delegati, dagli attivisti sindacali 
« ha sempre tratto alimento politico ». 

L'assemblea ha manifestato poi e totale 
adesione» alle iniziative di lotta degli ope
rai FIAT ed ha deciso II contributo di 100 
milioni a loro sostegno, precisando però 
che il « contributo, aldilà del dato econo
mico, vuole essere di stimolo per tutti e 
attestare l'Impegno del portuali In termini 

; di classe allo scontro in • atto oggi alla 
! FIAT». . . .. v,:vv V-V ' * ' ^-''-'i 
'\ « Questo spettacolo è tutto per voi » 

I consigli d'azienda del Teatro Regio di 
• Torino e del Teatro della Scala di Milano 
. hanno organizzato, per sabato prossimo, 

uno spettacolo che vuole esser* una • ma- : 
nifestazione concreta » di solidarietà con I 

I lavoratori della FIAT. Si tratta dell'ante. 
prima, alle ore 10,30, del balletto « La bisbe
tica domata » di Kurt-Helnz Stolze, da Do
menico Scarlatti, con la coreografia di John 
Cranko e la partecipazione del corpo di 
balio della Scala e dell'orchestra del Teatro 

. Regio di Torino. I consigli d'azienda invi-
, tano II pubblico che parteciperà allo spet-
. tacolo a sottoscrivere la somma corrispon

dente al prezzo del biglietto d'Ingresso. 

Ancora quadri d'autore per la lotta 
Nuove adesioni all'appello lanciato dal 

• comitato di solidarietà degli artisti. Hanno 
• donato le loro opere: Paolo Botcolo, Luigi 

Dlgejol, Sergio Ganovali, Paolo Genovese, 
Giancarlo Gigli, Roberto Micaletto, Massi
mo Olivieri, Giovanni Palazzo, Tonla Ro
dano, Jalr Righetti, Egle Scroppo, Massi
mo Venegonl 

La solidarietà arriva anche.dal Sud 
•SICILIA: la conferenza regionale sicilia

na del segretari di sezione ha raccolto per 
Il « fondo »~ 1.380.000 lire. I deputati comu
nisti dell'ARS hanno deciso di contribuire 
con 1 milione: I rappresentanti del PCI r i . 
cordano anche I contenuti della mozione 
presentata per impegnar* il governo della 
regione. . . . , v • 

CALABRIA: Il consiglio regionale cala
brese ha deliberato di partecipare alla sot
toscrizione con 10 milioni, dopo aver vota
to un ordine del giorno di sostegno alla 
lotta degli operai FIAT e di adesione alla 
manifestazione indetta a Torino dalla fede
razione CGIL-CISL-UIL per sabato 18 ot
tobre. 

Pininfarina si allinea ai falchi della Rat 
Riunione straordinaria del direttivo degli industriali torinesi - Inaccettabile attacco ai rappresentanti delle istituzioni 
La casa automobilistica licenzia 5 dei 23 mila in cassa integrazione - La strana storia delle « 127 » « prodotte » dai capi 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La FIAT non ha 
atteso nemmeno 24 are. La 
manifestazione dei capi e 
quadri intermedi da lei orga
nizzata si era appena con
clusa, e già venivano licen
ziati alcuni dei 23 mila lavo
ratori messi in cassa integra
zione due settimane fa. Ieri 
pomeriggio sono state reca
pitale le prime lettere col 
preavviso di licenziamento 
(finora ne risultano cinque) 
a operai della FIAT di Rival-
ta, accusati di essere entrati 
in azienda benché < sospesi dal 
lavoro*. 

L'episodio avvenne la not
te dell'8 ottobre. Duecento 
capi, spalleggiati da una qua
rantina di estranei (tra i qua
li furono riconosciuti picchia
tori fascisti), aggredirono i 
lavoratori di presidio ad un 
cancello, bastonarono anche 
delle donne e fecero irruzione 
in fabbrica. Buona parte dei 
capi uscirono poi alla spiccio
lata, raccontando di essere 
stati ingannati sugli scopi del
l'azione. La mattina dopo, 
700 operai entrarono nello sta
bilimento con un corteo pa
cifico (ma la FIAT ora dice 
che erano t travisati e muni
ti di spranghe *) ed andarono 
a chiedere in direzione che 
fossero fatti uscire gli ultimi 
rimasti, in particolare gli 
estranei che potevano mano
mettere gli impianti. Ora la 
FIAT colpisce gli operai che 
parteciparono a quella pro
testa. 

Appare chiaro adesso per
ché la FIAT abbia strumen
talizzato qualche centinaio di 
capi mandandoti allo sbara
glio. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, la FIAT ha ' dato 
gran pubblicità al fatto che 
alcuni capi, penetrati furtiva
mente a Mirajiori, avrebbero 

* verniciato, montato e rifi
nito » una sessantina di e 127 ». 
Da un punto di vista tecni
co, ciò è assolutamente impos
sibile. Basti dire che, essen
do bloccata dallo sciopera la 
centrale termica ed energetica 
dello stabilimento, non si pos
sono caricare e scaricare le 
auto dalle linee di montag
gio, mancando pressione nei 
martinetti ad aria compressa 
che azionano i pendagli. Ma 
alla FIAT non interessava 
vantare una produzione così 
insignificante (sulle linee del
la *127» si facevano 1.240 
auto al giorno). Voleva prò-' 
vocare gli operai, sperando 
che essi entrassero in fabbri
ca, cosa che invece non han
no fatto, per avere il pretesto 
di licenziarli. • . 

Il nuovo grave gesto della 
Fiat accresce le preoccupa
zioni nate ieri dopo il corteo 
di ventimila capi e • quadri. 
La domanda che circolava su 
molte bocche era: cosa suc
cederà adesso in questa cit
tà? Negli stessi ambienti pa
dronali, accanto ai « falchi-» 
che non nascondono il loro 
compiacimento, ci sono altri 
imprenditori che si chiedono 
se non si assisterà ad un ul- ' 
teriore • prolungamento del 
braccio dì ferro. ' 
; Di questi Umori si è reso 
conto un « falco* come l'in: 
gegner Pininfarina, presiden- -
te dell'Unione industriale tori
nese, il quale ha convocato 
ieri pomeriggio un direttivo 
straordinario dell'associazione 
padronale, allargato agli^ im
prenditori commerciali, arti
giani ed agricoli (ma non al- _ 
la Con]'commercio, Confarti
gianato e Conf agricoltura), 
nel quale ha lanciato un ap
pello a serrare le file a fian
co di Agnelli. 

Pininfarina ha rimescolato 
le carte, attribuendo la para

lisi produttiva di moltissime 
aziende non alla linea dura ed 
intransigente voluta dalla 
Fiat, ma all'* illegalità, dei 
blocchi che si protraggono da 
ben 33 giorni*. Il rappresen
tante confindustriale ha mi
nacciato persino di non rico
noscere più come controparte 
il sindacato , : -

Il peggior livore Ving. Pi
ninfarina l'ha esibito accusan
do « chi ha creduto di rappre
sentare le istituzioni pubbli
che parlando ai cancelli del
le fabbriche per convincere 
gli estremisti che essi hanno 
ragione», cioè' U 'sindaco 'di' 
Torino, il presidente della Re
gione e gli esponenti di tutti 
gli enti locali che si sono schie
rati a fianco dei lavoratori. 
Un analogo invito a fare qua
drato sotto le bandiere della 
Fiat è stato diffuso dal Co
mitato piemontese piccola in
dustria dell'Unione industria
le. Di fronte a queste scom
poste sortite ed all'evidente 
tentativo di instaurare un cli
ma di drammatizzazione. U 
sindacato ha risposto senza 
isterismi. 

Fin da ieri sono staff raf
forzati i presidi a tutti i can
celli delle fabbriche Fiat, do
ve stamane si svolgono gran
di assemblee di tutti i lave* 
rotori, anche di altre azien
de. Alle- •* manifestazioni re-

'tribuite* della Fiat, che ha 
garantito U pagamento della 
giornata a tutti i capi, im
piegati e quadri intermedi ve
nuti alla manifestazione di 
ieri mattina, munendoli a que
sto scopo di appositi « per-
messi di uscita per la riunio
ne al Teatro Nuovo*, si con
trappone ' Io - slancio disinte
ressato dei lavoratori che pro
vengono da altre regioni per 
appoggiare lalotta. • • 

Michele Costa 

Cstirifurlo 6tettronio 
IjsoUngfc«rx*cmgnndìB&nebe,iMusà^ 

n egri settore industnalce commcraJe e ingioia di privai hanno so^SAEr^^kfineaanaB» 
S, patte SAET è U più grande azienda itafiara spedafazata in antirurtoefatroriricmituai 

i sistemi a sicurezza e controllo. ' '»' • ' i t- «•.. ' ' 
Ed è anche runica che, gnàe al suo rapporto diretto con U caltela, è m godo nomac 

on servizio totale. _ i_^ 
SAETptogetta. co3orà(x;iratal̂  

definitiva uograptoblenn a swiHCSzav ' 
.Anche voi, domani ponete vivere più Oaàa^a^ptteeidiOB armato SAET. 
SAET, con le so* agenzie, è la tolta Rafia. 

(beata coamshare le pagine gialle) 
•OMOLOGA AMIA. ASSOCMl AWE. 

A Termini Inter ese 2700 sospesi alla Fiat 
PALERMO — Da oggi 2700 operai della 
FIAT di Termini Imerese — la totalità 
delle maestranze del più grosso stabilimento 
del gruppo del Meridione — sono stati 
messi in cassa integrazione. Olà dà ieri il 
provvedimento riguardava un primo > sca
glione di 500 operai del reparto «montàg
gio». Questa mattina si aggiungeranno allo 
elenco gli addetti alla « verniciatura » e 
alla « lastroferratura ». - E' una decisione 
quella dell'azienda che contribuisce ad'ali
mentare il grave clima di tensione.-

Il provvedimento della cassa integrazione 
viene ora giustificato dall'azienda con l'in
terruzione delle forniture del motori e dei 

cambi prodotti dagli stabilimenti di Torino 
e Termoli (paralizzati dagli scioperi) per 
le Panda che vengono montate nelle linee 
dello stabilimento palermitano. . 

Ma dietro le giustificazione ufficiali ap
pare con chiarezza il tentativo della dire
zione di soffiare nel fuoco. L'azienda infatti, 
a conclusione dello sciopero generale di ve
nerdì, aveva fatto circolare la voce di un 
provvedimento di chiaro carattere puniti
vo: la messa in libertà (vale a dire la so
spensione senza salario) di tutte le mae
stranze. Ieri senza preavviso alcuno, la cas
sa integrazione dalla quale viene esclusa la-
totalità degli impiegati. 

Flumeri: investito un operaio ai cancelli 
AVELLINO — Allo stabilimento per auto
bus di Flumeri la Fiat sta tentando di crea
re io tutti 1 modi un clima di tensione e di 
scontro con gli operai. ,.^ 

È* di ieri l'ultima' grave provocazione che' 
per poco, non è costata la vita ad un gio
vane operaio. • -; 

Organizzati da un dirigente, ieri mattina 
circa una ottantina di impiegati si sono re
cati davanti ai cancelli dello stabilimento 
chiedendo di entrare; alla loro richiesta gli 
operai e i sindacalisti dei presidi rispon
devano proponendo di discutere i termini 
della lotta in atto. 

Dopo un'animata discussione, gli operai 
sì dichiaravano disposti a rinunziare ad en

trare in fabbrica, ma, proprio in quel mo
mento, profittando che. davanti al cancello 
n. 2 c'era un solo lavoratore. Raffaele Tor-
natore, di 23 anni, un impiegato. Felice Gal. 
lo. è salito di scattò stilla sua autovettura, 
una Renault 4 e si è diretto a tutta velocità 
verso il cancello. • . . . . _ . - . , - , . . . 

L'operalo non ha fatto in tempo a scan-
- sarsi ed è stato investito. Per sua fortuna, 
però, il colpo lo ha sbalzato di lato, cosi ha 
riportato — come hanno stabilito 1 sanitari 

. dell'ospedale di Ariano Irpkio — solò qual-

. che lieve ferita alla gamba destra. -
Più tardi i carabinieri hanno caricato 

il picchetto della porta 2 per far uscire 
l'implegato-investitore. -. - -

Capi Ansaldo: necessaria Vunità con gli operai 
ROMA — «Profonda preoccupazione» per 
il comportamento di diverse centinaia di 
quadri intermedi della Fiat, come il tenta
tivo di forzare i presìdi operai ai cancelli 
degli stabilimenti torinesi e di altre fab
briche del gruppo, è stata espressa ieri dai 
«capi e tecnici dell'Ansaldo Broda» che, in 
un comunicato, parlano di vere e proprie 
«provocazioni» contro «forme di lotta de
cise nei luoghi della democrazia sindacale ». 
Si tratta di azioni — aggiunge il comunicato 
— ispirate «probabilmente» dal «padrone 
F i a t » . :;•.>«-: ; . - - - . • • . • -r 

Nel loro documento 1 capi e tecnici dell' 
Ansaldo lanciano, fra l'altro, un appello «che 

si rivolge in due direzioni». La prima « e la 
più urgente»; ai «tecnici ed ai capi delle 
aziende del gruppo Fiat» ai quali viene 
chiesto di non farsi «coinvolgere da squal
lide provocazioni che m ogni caso si ritor
cerebbero contro di loro». 

La seconda «direzione» è rivolta aem-
pre a «quadri, tecnici, capi e impiegati» refaé a livello nazionale siano proseguite 

«iniziative di solidarietà a favore della 
lotta di tutti 1 lavoratori Fiat e. contempo
raneamente, di pressione e di creazione di 

t uria pubblica opinione affinché questa ver-. 
tema possa continuare vedendo esercitato 
IL massimo livello di unità di tutte le com
ponenti del movimento sindacale». . 

Sono stati ritirati i 2300 
licenziamenti alla Standa 

La direzione aziendale riprenderà le trattative con Fo
schi - Nuovo incontro con i sindacati per domani alle 10 

ROMA — La Standa ha deciso: 
ritira i 2300 licenziamenti. 
La decisione sarebbe stata 
presa dalla direzione azien
dale che avrebbe, in sostan
za. accolto l'invito rivoltole 
dal ministro Foschi di revoca
re il provvedimento e' di ri
prendere le trattative in se-

•de ministeriale. 
Nel pomerìggio di ieri si 

erano incontrati, al - ministe
ro del Lavoro, i segretari ge
nerali dei sindacati di catego
ria e Foschi Uh nuovo ap
puntamento è fissato per do
mani alle 10. Subito dopo la 
riunione 0 consigliere dele
gato deBa Standa, Lupo, ave-

iva comunicato al presidente 
della Regione siciliana D'Ac
quisto. che in attesa degli in
contri previsti oggi al mini
stero con le Regioni interes
sate. erano stati- sospesi gH 
800 licenziamenti in Sicilia. 
Poi nella tarda serata è 
trapelata la notizia della re
voca di tutti i 2300 provvedi
menti. . . . ' " . " 

La giornata di ieri intanto. 
è trascorsa in un susseguirsi' 
di prese di posizioni e di azio
ni di lotta dei lavoratori. 

Se ia Standa voleva divi
dere i lavoratori del Sud 
da quelli dei-Nord ha avuto 
ieri la prima risposta negati
va: i delegati del consiglio 
d'azienda della sede centrale 

di Milano hanno emesso un 
duro comunicato in cui re
spingono decisamente l'ipote
si di un ridimensionamento 
degli organici dettato da pu
ra necessità. Dicono senza 
mezzi termini che la Standa 
«vuole scaricare sulle spalle 
dei lavoratori - l'incapacità 
gestionale»; e spiegano: l'a
zienda ba diminuito progres
sivamente gli «vestimenti, ha 
dimostrato : ~ costantemente 
(insieme atta -Montedison) li
na totale mancanza di volon
tà. ha violato accordi ben 
precisi stipulati col sindaca
to. 

La gravità dei' provvedi-
menti annunciati — chiusura 
di 50 filiali e licenziamento 
di 2300 persone concentrate 
nel Mezzogiorno — dicono 
ancora i - delegati di Milano. 
« è sottofineara dalla volontà 
di colpire soprattutto al Sud 
dove - più •gravi "sono "i pro
blemi ». n comunicato del 
consiglio d'azienda aggiunge 
che nella piattaforma dei la
voratori del gruppo «esistono 
tutti., gli. strumenti. che per
mettono di risanare l'azien
da » — sempre che la Standa 
e U Montedison k> voghano. 

Anche ieri, in Puglia, colpi
ta da 774 Kcenziamenti. le fi
liali Standa sono state chiuse 
per due ore, al pomerìggio: 

questa forma di lotta prose
guirà ogni-giorno fino a ve
nerdì. giornata di scioperò 
generale per tutto il gruppo. 

Domani, invece, sempre a 
Roma, si riunisce il direttivo 
unitario di categoria per e-
saminare la nuova situazione 
che ai è determinata. I sin
dacati ribadiscono in questi 
giorni. .. attraverso dichiara
zioni dei loro segretari, l'i
naccettabilità della tesi a-
zìendale: portano fatti e ci
fre. I lavoratori della Standa. 
dopo la crisi aziendale del 
77. hanno accettato anche al
cuni ridimensionamenti (at
traverso prepensionamenti, 
ecc.) perchè l'azienda aveva 
promesso una ristrutturazio
ne che ne garantisse il f utaro 
attraverso manieri investi
menti. 

In più. hanno beneficiato 
dei soli miglioramenti del 
contratto nazionale, rinun
ciando fino al giugno scorso 
alla contrattazione integrati
va: dov'è, allora, l'eccessivo 
costo del lavoro invocato dal
l'azienda a spiegazione dei 
suoi deficit di gestione? «Gli 
impianti sbagliati non sono 
certo frutto delle scelte dei 
lavoratori ». ha sintetizzato 
un diligente sindacale. 

11. t . 

I lavoratori sardi protestano alla base Nato 
CAGLIARI — Continua, an
che con iniziative originali, la 
mobilitazione dei lavoratori 
degU stabilimenti Sir e Ru-
mianca della Sardegna per
chè sia garantita l'attività 
produttiva, ripresa l'opera di 
risanamento de] gruppo chi
mico e rilanciato il progetto 
di sviluppo dell'economia del
l'Isola, Ieri. centinaia di la
voratori della Rumianea Sud. 
deTTEuteeo e di altre impre
se di Impiantistica dell'area 

industriale di Cagliari, han
no organizsato una manlfe-
stadone simbolica ma clamo
rosa, aUnanzt al cancelli del-
l'aeroporto della Nato di De-
clmomaiura. CI sono stati 
brevi cornisi, gli operai hanno 
diffuso volantini con le moti
vazioni dellaaìone di lotte, 

Ieri l'altro, in unaseesablea 
alla Rumianea Mmé è stato 
chiesto a tutte le fòrte poli
tiche di contribuire alla so

luzione dei problemi creatisi 
con la caduta del decretone 
in Parlamento. Oggi una de-
tegaskme dei consigli di fab
brica sarà a Roma par in
contrare i capigruppo parla
mentari in umalntu dell'età-
me della beata di disegno di 
legge che dovrebbe eonaantl-
re Tappiovaatom rapida del 
punti non controvena (• l'in
tervento dell'Eni per la 8rr è 
tra questi) del provvedimen
to decaduta 

A Torino si risponde 
rafforzando la vigilanza 

(Dalla prima pagina) 
dato. Una via diversa all'ef
ficienza. Un'utopia? La strada 
sarebbe dunque il ritorno ai 
modelli aziendali autoritari in 
crisi in tutti i paesi più svi
luppati? La vìa non è invece 
quella, di una convivenza di
versa tra operai, tecnici, ca
pi? Ma il sindacato quanto e 
come ha discusso con queste 
forze queste ipotesi? Ora è 
come, se i nodi venissero al 
pettine. Quante volte costoro 
hanno preso la parola nelle 
assemblee, quante volte la de
mocrazia operaia ha vissuto 
con loro, come si faceva un 
tempo? >••-•-•• 

• E domani che cosa succe
derà? Quanti fra costoro si 
sentirà ringalluzzito e confor
tato nell'ipotesi di sfonda
menti dei picchetti? E' im
portante però che per un 
giorno ; almeno abbiano : ab
bandonato la strada dello 
scontro fisico, della guerriglia 
ai cancelli, con scavalcamen
ti notturni dei muri e pateti
ci tentativi di rimettere • in 
moto le linee di montaggio. 
Anche se la tensione sembra 
rinfocolarsi alle notizie delle 
300 comunicazioni giudiziarie, 
delle 4 lettere di licenzia
mento a Rivalta. • ' 

A questo ' pensiamo mentre 
entriamo, alle riove. al_teatro ' 
Nuovo, -gremito^; Le Actì dif
fóndono . volantini ' con ' « L'ira-
pegnò dei credenti a fianco 
dei lavoratori Fiat ». Un grup
po di «capi» distribuisce un 
appello al confronto, anche 
con il sindacato, non alla 
rissa. Ma l'atmosfera non è 
da dialogo e a farne le spese 
sarà più tardi il vicesindaco. 
C'è un servizio d'ordine con 
tanto di bracciale verde e la 
sigla del coordinamento ca
pi. Il primo a parlare è Lui
gi Aurisio. Paria di Torino 
«capitole della libera inizia
tiva » (ma i soldi -- richiesti 
dalla Fiat allo Stato per la 
ricerca?), del sindacato che 
dissangua l'economia. E' una 
orazione vibrante, pronuncia
ta con voce stentorea. Quan
do dice « a fona di trangu
giare un bei giorno bisogna 
dire basta! ». - L'applauso 

.scoppia. «Siamo a partito 
— aggiunge » della voglia 
di lavorare, di produrre, del 
rispetto e non della sopraffa- • 
none*. Non nega la possibi
lità in futuro di « tendere la 
mano » ai sindacati confede
rali; polemizza con Benve
nuto «figlio di uh generale» 
è rivendica -—applaudito — 
il proprio passato partigia
no, antifascista. Ironizza con 
volgarità con le proposte sin
dacali sul risanamento azien
dale (€ calci nei coglioni al 
malato d'ernia») e addita-lo 
spettro dei giapponesi. *Non 
vogliamo suonare U deprofun
dis al sindacato — insiste — 
perché la sua presenza è un 
fatto fisiologico*. 

Parla di « reciproca so
pravvivenza » ma tace sul 
fatto che la Fiat di que
sto sindacato, di questi dele
gati — con i quali € domani 
dovremo trovarci faccia a 
faccia PI un rapporto corret
to, con buon senso, nell'inte
resse di tutti i lavoratori* — 
U vuote perlomeno prendere 
a ceffoni, umiliare, cacciare. 
Conclude annunciando non 
sfondamenti dei picchetti per 
oggi, ma una « civile e digni
tosa presenza di fronte agli 
stabilimenti*. Speriamo eoe 
sia cosi. . * 

Ora fl microfono tocca a 
Marchisio, presidente del 
gruppo dirigenti Fiat Anche 
lui si lancia in un osanna al 
«recupero dell'amore per 3 
lavoro, a queWattaccamento 
profondo all'azienda che 10 
anni àt conflittualità hanno 
distrutto*. Una perorazione 
penosa: davvero si pensa che 
una classe operaia adulta, ma
tura. lacerata da una scon
fitta possa ritrovare «amo
re» al lavoro? Questa è la 
«modernità» dei diligenti 
Fiat, questa la capacità di 
ripensare il futuro dei rap
porti industriali? Con le vec
chie regole valkttiane, negli 
ami » ? 

Ma in questo avvicendarsi 
di voci, a dire il vero propo
ste non escono. Non ci sono 
in Beranfl, dell'unione quadri 
che invoca « U freno del buon 
senso*, né in Velanti, della 

Teksid, che fa da scudiero 
ad Annibaldi negando la pos
sibilità della cassa integrazio
ne a rotazione, anche se poi. 
pronuncia parole sagge quan
do invoca una rapida conclu
sione della vertenza. 

Ogni accennò polemico ai 
partiti scatena applausi e fa 
da premessa all'accoglienza 
riservata al vicesindaco Biffi 
Gentili (Novelli è a Roma pro-

,prio per la vicenda Fiat)., 
Il vicesindaco tenta un di

scorso che qui proprio viene 
taciuto, negato. Non potete 
credere, dice"pressappoco, che 
la causa di tutti i mali stia 
nella conflittualità. E* stato 
il presidente della Renault — 
ricorda — a dichiarare che !e 
case automobilistiche in crisi 
sono quelle che hanno com
messo errori. Vorrebbe ricor
dare i continui ricàmbi al ver
tice Fiat; le dimissioni di Um
berto Agnelli, il fatto che da 
venti anni non si fa un mo
tore nuovo. Ma non può par
lare. Alcuni • energumeni, tra 
la folla, insorgono, lanciano 
insulti (« buffone », « pai via », 
<dove è Novelli? » e ti sinda* 
co non deve essere di parte»). 

Quando il rappresentante del 
Comune osa rammentare che 
in USA i .picchettaggi sono 
. molto più duri mentre in .Unio
ne Sovietica non ci sono pro-

-prio. la gente ^i alza e^comin-
" eia ad andarsene. Non hanno 
voluto il confronto. Lo ricor
da. abbarbicato al microfono, 
Luciano Pilone,. 31. anni di 
Fiat che urla* Ricordate che 
a Mirafiori gli operai stanno 
difendendo U lavoro». L'as
semblea si chiude cosi, men
tre fuori il cortèo si dipana.' 

Leggiamo i cartelli: «No
vèlli, fa' aprire J cancelli». 
« Politici dove siete? ». « Non 
vogliamo Io . scontro frontale 
ma chiediamo di lavorare ». 
«No al sindacato padrone». 
«Non siamo picchiatori», «Re-

, fèrendum. referendum ». « Il 
reddito aziendale è reddito na
zionale», «Il questore è as

sente: scegli scioperi, o vio
lenze», «No alla violenza,.ri
spetto di tutte le idee». 

Un compagno ci. indica un 
gruppetto di fascisti torinesi 
conosciuti, con un -.. grande 
drappo tricolore. C'è anche 
uno striscione che dice: «La 
maggioranza silenziosa chiede . 
il ripristino dei diritti civili ». 
Non molta gente fa - ala al 
corteo. Lungo la sfilata qual
che drappello della, FLMmo- . 
ètra cartelli «No ai licenzia
menti: questo è il vero diritto 
al lavoro », « Abbiamo il di
ritto di lavorare invece Agnèl
li ci vuole licenziare ». Nasce 
qualche battibecco, ma niente 
più. Una delegazione, va a par
lare col prefetto e poi il cor
teo da piazza Castello arriva 
fino davanti al Comune..Qui 
il clima si surriscalda. La fol
la dei capi, .degli ; impiegati 
ma anche di molti operai fron
teggia — mentre un'altra de
legazione è salita a portare 
un proprio documento agli am
ministratori — un gruppetto 
di delegati FLM frastornati, 
irritati, reduci dalle lunghe 
notti ai picchetti, protagonisti 
di una lotta che vuole anche 
dare una soluzione seria ai 
problemi del gruppo automo
bilistico e quindi anche ai pro-

. blemi dei « capi ». Ma non c'è 
1 possibilità di confronto.' Si 
- fronteggiano è 'si? mŝ iltano;* ài 
l ritmo -' di « buffoni », « veri-
duri». *•••*!' " • " - .;' '••;' -"•'•- -" 

Il solco si è approfondito. 
La Fiat lo ha voluto. Per

ché?. Perché questo dispiegò 
di mezzi e iniziative in uno 
scontro furibondo? "• 

Lasciamo" il « palazzo di cit
tà», mentre la folla si spar
paglia e una ragazza della 
FLM in un angolo piange, co
me sconvolta, come stupita nel 
vedere le masse dei «mode
rati ». le truppe antisindacali. 
in piazza. Non c'è da piange
re. vorremmo dirle, c'è da 
rimboccarsi le maniche e la
vorare con più intelligenza, 
con più rigore. . -_':.. 

perla trattativa 
(Dalla prima pagina) 

nistratore delegato ddla 
FIAT Romiti. Nel pome
riggio, id ministro Foschi 
— dopo l'annuncio che la 
trattativa era stata spo
stata dalle 17 alle 22 — in
contrava brevemente Ro
miti e Ghidella, mentre a 
pochi metri dal ministero 
del Lavoro, nella sede del
la DIL in via Lucullo. po
co dopo le 18,30, riprende
va la discussione all'inter
no del sindacato. 

Si trattava, in pratica, 
di una continuazione del 
dibattito iniziato lunedi 
nella sede della FLM. La
ma, Camiti, Benvenuto, 
Marianetti. la segreteria 
della FLM. le strutture to
rinesi cercavano di fare il 
punto — anche sull'onda 
della notizia da Torino e 
sul fatto nuovo della ma
nifestazione del « capi » — 
e di definire le proposte 
del sindacato per l'incon
tro notturno al ministero 
del Lavoro. Sull'andamento 
della discussione è trape
lato molto ' poco. Ad un 
certo • punto - il segretario 
della TJIL di Torino. Fer
ro, ha improvvisato =. una 

breve conferenza stampa 
per dire le valutazioni del 
sindacato sulla manifesta
zione dei «capi». « E' la 
prima volta che una larga 
fetta di lavoratori, in ge
nere silenziosa — ha det
to — ha trovato il "co
raggio " di mettere in pie* 
di - una manifestazione». 
Ed ha aggiunto: «Questa 
iniziativa inciderà negati
vamente sull'andamento 
della trattativa, perché da
rà forza ai falchi, a coloro 
1 quali non vogliono che 
si giunga ad un accordo». 

Infine, in serata,' sulla 
vertenza •' FIAT c'è stata 
una «uscita» della cor
rente de di Forze Nuove. 
In un comunicato, dopo 
aver affermato che «ri
mangono abbastanza im
precisi 1 motivi per 1 quali 
l'azienda ha cercato pro
vocatoriamente la prova di 
forza », si lanciano gratui
te accuse al PCI di aver 
«suonato le trombe di un-
operaismo di ritorno, fino 
all'istigazione della occu
pazione delle fabbriche >, 
per ricucire li rapporto di
ventato diffìcile per Tau-
tonomia del sindacato. 

Sanlorenzo: € Aiutiamo 
la parte sociale più esposta* 

TORINO — Durante l'in
contro tea una delegazione 
del «Coordinamento quadri 
intermedi Fiat» ed alcuni 
esponenti della Giunta re
gionale piemontese — infor
ma un comunicato della Re
gione — il vice presidente 
dell'ente, Dino Sanlorenzo, 
ha detto fra l'altro: «Non 
credo si possano definire 
una minoranza prevaricatrice 
le migliaia di lavoratori che 
da 33 giorni sono in lotta 
per difendere a loro diritto 
a non essere Ucenstati». 

Dopo essersi dichiarato 
d'accordo con 1 dimostranti 

sul fatto che n patrimonio 
rappresentato dalla Fiat non 
deve andare disperso, egli 
ha aggiunto: «H conflitto so
ciale in corso è molto aspro 
e non crediamo che datori 
di lavoro • lavoratori possa
no considerarsi, come capa
cità di resistenza, sullo stes
so plano. Con I cento milioni 
stanziati dalla giunto pie
montese abbiamo inteso aiu
tare la parte acciaia più 

esposta». 
Sanlorenso ha qrrindi mes

so In guardia verso «quei 
comportamenti che rischia
no di segnare un solco». 
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Bonomi lascia la presidenza dopo 36 anni 

La Coldirettì 
« 

ROMA — L'onorevole Paolo 
Bonomi, settantenne, lascia 
la carica di presidente della 
federazione - coltivatori diret
ti che occupava dal lontana 
t?44. Con un lungo applauso, 
la venticinquesima, assemblea 
generale dell'organizzazione 
contadina, che si svolge da 
ieri all'EUR, ha accolto la 
proposta di nominarlo presi
dènte onorario. 
'Il messaggio di congeda è 

stato letto ai delegati (rap
presentanti un milione e due
centomila iscritti) dall'onore
vole Arcangelo Lobianco, cin-
quantunenne, napoletano, che 
domani — salvo improbabili 
sorprese — verrà chiamato 
alla successione. 
\ Non si tratta certo di un 

avvicendamento di routine. La 
uscita di scena di Bonomi, 
dovuta a ragioni di salute 
sembra concorrere a sottoli
neare quel processo di « ag
giornaménto * della linea del
la Coldirettì che è in atto 
da tempo e che ha trovato 
ampie conferme nella rela
zione del nuovo leader. 

Il discorso dell'onorevole Lo
bianco, tre ore abbondanti, 
seguito anche da rappresen
tanti di partiti — per U PCI 
il senatore Gaetano Di Mari
no, responsabile della sezio
ne agraria —, dei sindacati 
e di ex ministri del Cossi-
gà 2, è apparsa ricco di motivi 
di interesse, di valutazioni e 
propositi di « apertura * che 
accentuano quelli già - enun
ciati nella manifestazione 
della primavera scorsa in 
piazza San Giovanni. 

Ma non si possono passare 
sotto silenzio contraddizioni e 
limiti altrettanto evidenti. 
Partendo da un esame punti
gliosa dello stato di crisi del
l'economia agricola, Lobian
co ha • tracciato un bilancio 
molto critico dell'azione del 
govèrno e delle scelte di cui 
il 'ministro Marcora condivide 
là' responsabilità: nell'àffron-
tare la « questione agraria * 
si è ancora fermi a una vi
stone « di. complemento e 
non di propulsione », si sot
tovaluta ciò che il settore può 
rappresentare per, U paese in
tero - e per U Mezzogiorno in 
particolare, gli interventi pre
visti dal decretane *non era
no, rispondenti al ruolo che al
l'agricoltura compete nello svi
luppo produttivo e occupazio
nale» e non tenevano pre
senti le situazioni di* grave 
crisi * di alcuni comparti. 

Le • proposte formulate dal 
dirigente della Cpldiretti han
no molteplici punti di contat
tò con quelle del nostro par
tito, di altre forze della sini

stra e, per quanto riguarda 
le organizzazioni professiona
li, della Confcoltivatori: non 
svalutazione della lira ma coe
renti misure economiche, ini
ziative per il riequilibrio tra 
costi e ricavi dell'impresa, 
stanziamenti straordinari per 
viticoltura e zootecnia, una 
politica che garantisca effet
tivamente la terra come stru
mento di lavoro, scelta coo
perativa e impegno per l'as
sociazionismo. 

In questo quadro, l'onore
vole Lobianco ha insistita nel 
tratteggiare una (per molti 
aspetti nuova) fisionomia del
la Coldirettì come forza ri
formatrice in contrapposizio
ne al modello capitalistico, 
agli squilibri e alle distorsio
ni che quel modella ha inge
nerato. alle esasperazioni e 
ai falsi « valori » del consu
mismo. 

Per quali obiettivi? Dal con
testo della relazione è emer
sa l'esigenza di. una « strate
gia del cambiamento » che 
deve procedere anche attra
verso un nuovo rapporto con 
il mondo del lavoro. < Dobbia

mo — ha detto Lobianco — 
sgombrare il campo dalla let
teratura della lotta fra operai 
e contadini per spiegarci la 
vicenda ' sindacale e ••• vedere 
quanto di essa ci appartie
ne... »: e Ciò in cui non po
tremo mai identificarci è l'im
magine di una borghesia rura
le componente di un blocco 
d'ordine, chiusa al confronto 
con la società che si rinnova 
e al dialogo costruttivo con le 
altre forze sociali*. 

Strumento fondamentale di 
questa strategia è la program
mazione. gli obietti»! da per
seguire sono da un lato la 
valorizzazione di tutte le ri
sorse disponibili in agricol
tura attraverso l'impresa agri
cola e dall'altro l'affermazio-
ne del ruolo dell'associazioni
smo per una nuova efficien
za dei mercati. Ma tutto il 
discorso resta rigidamente an
corato al ribadimento della 
€ ispirazione » cristiano-socia
le. e quindi rinchiuso all'in
terna ài una visione ideologi
ca che mal si concilia col 
carattere « laico » proprio di 
una organizzazione sindacale 

Per un trentennio solo 
un'idea: la divisione 
• , Paolo Bonomi lascia la presidenza dèlia Coldirettì, a 
settantanni, dopo aver diretto l'organizzazione dei colti* 
vatori per 36 anni ininterrottamente, dopo aver dominato 
la Federconsorzi e dopo aver giocato a lungo un ruolo 
decisivo nel Parlamento (è stato eletto nelle liste P C In 
tutte le legislature) alla testa di un folto gruppo di de
putati e contadini». -

Per quasi trent'annl — dal 1944, anno di fondazione 
dell' organizzazione cattolica dei Coltivatori Diretti, al 
marzo del '68. data della prima clamorosa contestazione 
nella «bianca» Verona della sua leadership - - Bonomi 
ha rappresentato il principale punto di riferimento dei 
settori più conservatori. *• -"••'.-&* ^sv. •• 

La Coldirettì è diventata, cosi, il braccio secolare della 
OC nelle campagne, in funzione antioperaia. Bonomi ad 
una' classe operaia che rivendicava un programma di ri
forme in nome dei valori espressi dalla Costituzione re
pubblicana, contrapponeva la povertà, l'emarginazione e 
spesso la disperazione del mondo contadino, continua-
mente Incitato a vedere nelle fabbriche la causa della ' 
propria condizione e quindi il nemico principale.. 

e Sono gli operai che chiedono troppo, la ragione della 
vostra miseria»: questo il leit-motiv della sua insistente 
campagna, condotta sulla base di una ideologia che at
tribuiva ai comunisti l'intenzione di ' liquidare il patri
monio di valori — la proprietà della terra, la famiglia, 
la fede — di cui milioni di coltivatori diretti erano por
tatori. : . - , . . - . 1 -• V- ' • . . • • • 

Con l'avvio degli anni 70 si manifesta a pieno la crisi 
di una Coldirettì, trasformatasi sempre più in «bono-
miana» (come veniva, infatti, chiamata correntemente). 
I fischi a piazza del Popolo — a Roma — nel*70, durante 
la grande assemblea annuale, rappresentarono il segnale 
più clamoroso di un mutamento di intenzioni • aspetta
tive da parte del mondo contadino.-

Il declino politico di Paolo Bonomi si può datare di 
li. In questi ultimi dieci anni le novità si sono moltipli
cate. Se le dimissioni del vecchio capo della Coldirettì 
chiudono un'epoca, non ne aprono però un'altra. Nel 
senso che quest'altra — pur con tutte le sue contraddi
zioni — è cominciata da qualche tempo. 

che finisce cól rivelare una 
qualche ruggine integralista. 

Anche per quanto riguarda 
il rapporto con la Democra
zia Cristiana, emerge una di
varicazione tra l'analisi e le 
conclusioni. Viene apertamen
te riconosciuta la difficoltà di 
stabilire con Io scudo crocia
to una e relazione » da posi
zioni non subalterne (* si i 
creato un sottile diaframma 
che non permette una corret
ta osmosi nel rispetto delle 
reciproche autonomie*), si 
criticano i pesanti condiziona
menti e si dichiara di voler 
rifiutare un collateralismo che 
significhi subordinazione e 
« tutela >. Ma il cordone ombe
licale non è stato ancora in
teramente reciso, non si sono 
ascoltate molte parole che 
facciano pensare all'attenua-
zione di quella « colleganza* 
che non trova certo avallo e 
conforto nella politica agra
ria portata avanti in questi 
anni dalla DC. 

Nella parte propriamente 
politica della relazione, gli 
aspetti più ' notevoli sono il 
richiamo all'insegnamento • di 
Aldo Moro (* dobbiamo esse
re pronti, come lui ci ha inse
gnato. • a scegliere non ciò 
che esiste • ed è moribondo, 
ma ciò che è nuovo, che sta 
nascendo e deve essere aiuta
to a nascere*), alia pólitiàa 
del confronto e al riconosci
mento del ruota è del peso 
del PCI nel paese. Le affer
mazioni di fiducia in un go
verno di forze « omogenee * 
sono accompagnate dagli stra
li di una sottile polemica nei 
confronti di una DC. che de
ve saper andare oltre l'emer
genza, sviluppare la propria 
capacità di proposta. 
! l passaggi del discorso re
lativo a « possibili convergen
ze con altre forze sociali an
che dì ispirazioni diverse* e 
a eventuali iniziative unitarie 
sui problemi della nostra, agri-: 
coltura, : sono apparsi anche 
essi ài rimarchevole interes
se. L'onorevole Lobianco • ha 
però trovato U modo di atte
nuare U senso positivo quan
do ha -, ribadito. : l'impegno a 
favore àeW^intesa* con Con-
fagricoltura e Federconsorzi. 
per la realizzazione di un si
stema " di - forze associative, 
come polo alternativo, rispet
to ad altre forze e organizza
zioni del movimento contadi
no. Sono . molti insomma, i 
nodi che la Coldirettì deve 
ancora sciogliere. Vedremo 
quali umori verranno dal di
battito. 

Pier Giorgio Betti 

La lira resta salda: non è un «miracolo 
si paga un prezzo con risorse usate male 

Il disavanzo della bilancia colmato con l'afflusso di capitali dal mercato europeo 
ROMA — La lira veniva con
trattata ieri col 20 per cento 
di interesse ad un mese, con
fermando la stabilità del 
cambio pur in • presenza di 
due squilibri economici di 
fondo: l'inflazione al 21 per 
cento e i previsti 15 mila 
miliardi di disavanzo merci 
a-' fine anno, solo,in parte 
coperti da entrate • valutarie 
per rimesse o servizi. Non 
si tratta di un € miracolo ita
liano» ma dell'inizio, di un 
primo tentativo di gestione 
del movimento dei capitali 
con fèstero che organizza il 
rientro (riciclandoli) di una 
parte dei capitali che escono 
per motivi di evasione fiscale 
e speculazione. 
-- Due sono i canali princi
pali di rientro organizzato dei 
capitali: le istituzioni finan
ziarie collettive europee 
(Banca europea per gli inve
stimenti, Fondo di ristabili
mento. CECA); le operazioni 
di prestito delle Partecipazio
ni statali. dell'ENEL e di al
tri operatori (comprese le 
banche). Benché non si ab
bia ancora un vero e proprio 
riparto dei flussi finanziari 
europei — obbiettivo che da 
parte italiana ci si propone
va con l'adesione al Sistema 
monetario europeo — si fa 
qualche passo in tale dire
zione. 

L'altro elemento che ha 
contribuito a consolidare le 
riserve è l'aumentato prezzo 
dell'oro. La rivalutazione del
l'oro, 14 miliardi di dollari. 
equivale all'esborso di un an
no per l'acquisto di petrolio. 
Con la differenza che è un 
incremento netto di valore 
monetario mentre l'esborso 
del petrolio va correlato al
ienazione, al costo di par
tenza. alla quota che viene 
recuperata con l'esportazione 
di prodotti. In generale, poi
ché la rivalutazione dell'oro 
"beneficia altrettanto paesi co-

Posizione vèrso l'estero in1 orò, in valute e in lire 
(milioni d i dollari USA) 

— BANCA D'ITALIA E UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 31-12-7» : 31441 " 15*41 

uro • • • • • * . . • • 
Valuta convertibili . . . . 
Diritti speciali di prelievo . . 
Posizione nel F.M.I. . . . 
Disponibilità E X . U . . . . . . 
Passività a breve verso Pesterò 

20.1254 
9.864.3 

SII.? 
311.6 

7.430.1 
— 164.2 

34.488.3 
9.463.5 

;>;87M; 
599.9 

11481.4 
— 174.1 

34.418.3 
f.471.4 

;.V. 442-1 

11.434.9 
— . 134.4 

1) Riserve ufficiali nette . y. - . - - -

Posizione «medie e tango termine: 
Investimenti all'estero: 

Titoli esteri in valuta o in lire . . 
Titoli italiani in valuta . . . . 

Conti consolidati . . . . . . . 
Conte Diritti speciali di prelievo . . 
Altri centi . . . . . . . . . , 

2) Totale posizione a medie e tango termine 

3) Totale Banca d'Italia e U.I.C . 

— AZIENDE DI CREDITO \ 

4) * Saldo . , . - . . . . . . . . ' -

JS) / ; , Totale (3 + 4) 

•' 7) Riserve nette (1 + 4) . . 

38.159.4 

1323.4 
98.9 
26.1 

- 588.1 

-1.1433 

- 123.4 

3S.43S.1 

.83663 

29.468.6 

293923 

56337 J 54753.4 

1.442.1 
ILI 
21.1 

- 7573 
-1.175.2 

- 3574 

56479.4 

1.467J 
. 924 

214 
- 744J 
1.1744 

564494 

-114773 —12313.1 

44.4424 43.744.1 

44.7593 44.1444 
• '-it-l:.'*. 

me Stati Uniti, Germania. 
Francia e Svizzera, il colle
gamento dei prezzi oro-petro
lio mostra che non sono sol
tanto i paesi esportatori di 
e oro nero » ad avvantaggiar
si della corsa speculativa e 
dell'inflazione. '*" •*•:-' 

Gli effetti sulla moneta so
no mediati ma non tanto. 
Proprio ieri alla riunione del 
Torex, . in corso a Parigi, 
mentre il direttore espèrto 
monetario Andrey Kiàet pro
nosticava una « erosione » del 
cambio della lira (che an
drebbe a 891 per dollaro e 
515 per marco entro un an
no) il presidente della Com
missione monetaria della 

CEE Jean Yves Haberer ha 
sostenuto che non vi è rap
porto diretto fra inflazione, 
disavanzi e cambio della mo
neta di un paese, e In mez
zo» a questi fenomeni c'è, 
appunto, la capacità o meno 
di riciclare il-risparmio e i 
capitali. 

Sono del tutto pretestuose, 
dunque, le dichiarazioni di 
ministri che collegano le pro
spettive di stabilità della lira 
a questa o a quella limitata 

'azione di polìtica economica, 
o alla riduzione della doman
da in generale. Disavanzo di 
bilancia e inflazione sono un 
danno di per sé, indipenden
temente dal cambio della li

ra, il quale può essere difeso 
a lungo migliorando la • ge
stione dei movimenti di capi
tan. La questione è altra: 
il recupero di capitali : dal 
mercato mondiale ci è servi
to, finora, per avviarsi « dol
cemente » alla recessione, an
ziché per sviluppare gli inve
stimenti e la produzione. Que
sta è la tendenza da rove
sciare. La lira non si salva 
con la recessione e con la 

t caduta della domanda inter
na, che dalla recessione ci 
si aspetta, ma colmando i 
«vuoti» del sistema produt
tivo. • - . , : . . : . . . : 

r. •.' 

v> 

•• ì 

; | | f I.U NUOVO SISTEHA ELETtfKmtCO ' -• 
SiÉTlTG DALLHCCR! '* :V" 

C!«§ METTE IH COLXÈGAHENTO TRA \Jm ^ 
TUTTE LE CASSE. DI RlSPARHlO ' 
E ••UE BANCHE DEL MONTE.- * 

: PER tf£RtT0 DI STACRI 

LfVTUA CASSA DI RISPARMIO ^;,1 

O L A TUS BANCA DEL MONTE ^ 4 

DIVENTERÀ' LA PRIMA BANCA CON MIGLIAIA 

01 SPORTELLI IN TUTTA ITALIA;- .'^;^M 

#*?;**S&£ 

l e Casse.di Risparmio e le Banche del Monte credono netravvenire del 
nostro Paese.Per questo.da oggi.mettono a disposizione di chi - come te -
ha fiducia nel suo lavoro un nuovo strumento di progresso: il sistema di 
teletrasmissione automatica STACRL 
Un sistema che annuKa tempo e datarne perche mette in collegamento 
tra loro 13731 sportelli defle Casse di Risparmio italiane*. Facilitando i loro 
rapporti di corrispondenza. E offrendo quindi a te 8 vantaggio di poter ef
fettuare con la massima rapidità una serie di operazioni bancarie. pratica
mente fei tutto a territorio nazionale. 

il sistema STACRI è gestito daOTstinrto dì Credito delle Casse di Rispar-
mtoitaflane - ICCRI - che assicura in tal modo un importante e nuovo servi
zio centralizzato delle Casse di Risparmio e delle Banche del Monte. 

k CASSE M RISPARMIO 
k BANCHE DEL MONTE 

Con Stadi, 37i1 sporteli al tuo servizio dove vivi e lavori. 
...» - r.\\Tl;'-ì- i . - • ; ì * Da oggf seno in rapporto operativo 45 Cassa di Risparmio e 6 Banche'del Mónte. Nei prossimi mesi ' 

B sistema STACRI «magherà le Casse di Risparmio e te Banche dei Monte su tutto a territorio nazionale. 

Sono aumentati del 3 0 / 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 

ricambi 
origina// 

' ;.\ I ricambi sono una cosa seria 
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Forse c'è un motivo per 
cui la critica italiana del 
dopoguerra r.on ha molto 
amato l'opera di Ernst Lu
bitsch: diversi suoi film so
no tratti da commedie un
gheresi. anche quattro (su 
dieci) dei film che compon
gono il ciclo a lui dedicato 
dalla Rete Tre; per la pre
cisione Mancia competente 
(il film con cui si inizia sta
sera, ore 20,40; è del 1932), 
Angelo (1937). Scrivimi fer
mo posta (1939) e II cielo 
può attendere (1943). 

Che c'entra la commedia 
ungherese? C'entra perché il 
teatro ungherese dell'inizio 
del secolo è un teatro legge
ro sofisticato e vagamente 
moralistico cui si ispiraro
no, negli anni 30, anche i 
cosiddetti registi italiani dei 
e telefoni bianchi ». Registi 
che. nel dopoguerra, furono 
visti (non a torto) come re
trivi esponenti del cinema 
d'evasione voluto dal regime 
fascista, e rifiutati in nome 
del neorealismo. 

Certo, anche quello di Lu
bitsch è un cinema «d'eva
sione ». Però è un cinema 
impeccabile, divertentissimo. 
sempre sorretto da uno sti
le inimitabile (il famoso Ltt-
bitsch touch, il «tocco alla 
Lubitsch »). Forse perché 
proveniva da una scuola tec
nicamente qualificata, quel
la del cinema muto tedesco 
(nacque a Berlino, da fa
miglia ebraica, nel 1892). 
Forse perché, giunto a Hol
lywood nel 1923, si fece le 
ossa nel muto prima di esor
dire nel sonoro con II prin
cipe consorte, del '29. Fatto 
sta che Lubitsch (morto nel 
"47) era un professionista 
praticamente infallibile. La
vorò con tutte le majors di 
Hollywood, dalla Fox alla 
Metro, dalla Warner alla Pa-" 
ramount alla United Artiste. 
Diresse i divi e le dive più 
celebri. Fu produttore di va
glia, oltre che regista. Di
venne. insomma, più ameri
cano degli americani veri. 

Però, non perse mai la raf
finatezza tutta europea, e 
l'umorismo prettamente e-
braico che la sua formazio
ne culturale gli imponeva. 

Da stasera sulla Rete ire un ciclo di film dedicato al regista 

Lubitsch; una mano di 
velluto cinepresa 

Si comincia con « Mancia competente » Un maestro della commedia sofisti
cata - Una lunga carriera al servizio delle majors hollywoodiane - I titoli 

Un'Inquadratura di « Angelo i con Marlene Dietrich • una scena di « Un'ora d'amore » 

Tra 1 dieci film del ciclo 
. curato da Giuseppe Cereda, ' 
6olo L'uomo che ho ucciso 
(1932) è un assurdo melo
dramma di ambiente post
bellico, pieno di lacrime. Tra 
gli altri, La vedova allegra 
(1934) è una gaia versione 
dell'operetta di Lehàr, non 
certo sanguigna e disperata 
come la riduzione che ne 
aveva fatto, nel 1925. un al
tro tedesco ben più «arrab
biato», Erich von Stroheim: 
Desiderio (1936. supervisio-
nato da Lubitsch ma diretto 
da Frank Borzage) è l'unico 
tratto da un romanzo, dal 
soggetto vagamente avven
turoso. Tutti gli altri non 
ancora citati (Un'ora d'amo

re, 1932; Partita a quattro, 
1933; Voltava moglie di Bar
bablù. 1938) hanno un'origi-

. ne teatrale e sono dunque 
. commedie dal ritmo perfetto, 
dal divertimento assicurato. 

Stasera, dicevamo, si parte 
con Mancia competente. E* 
un inizio perfetto per capire 
in che mondo ci troviamo. 

' Una storia di ladri in guan
ti bianchi, tra una Venezia 
di cartapesta e una Parigi 
di chiffon: un mondo di so
gno, in cui il furto è come 
un rito giocoso. Si veda la 
scena iniziale in cui i due 
finti nobili, ladri autentici. 
si smascherano a vicenda 
in una catena ininterrotta 
di battute impagabili (e Caro 

Barone, lei è un ladro >: 
« Contessa, le i . è una truf-
fatrice »), prima di buttarsi 
uno nelle braccia dell'altra. 
Il cinema di Lubitsch è di 
fatto un'interazione continua, 
un'infinita ripetizione di fat
ti e di battute che, accumu
late, creano la comicità. 

Le porte, per esempio. E*,' 
un consiglio scontato quan
do si parla di Lubitsch, ma 
attenzione alle porte! n gio
co teatrale delle entrate e 
delle uscite è sempre fonda-

; mentale nei suoi film, e di
venta ancora più vorticoso 
quando la porta è quella gi-

' révole di qualche albergo di 
lusso. E* come salire su una 
giostra, girare intorno al 

personaggi, e percepire il 
senso di una vita e di un 
mondo che non si modifica
no mai, che si rigirano su se 
stessi in un rituale da ca
pogiro. •:,. ; 

Ridendo e scherzando, Lu
bitsch mette alla berlina la 
ricca borghesia come pochi 
registi hanno saputo fare: 
del resto, in Vogliamo vive
re del 1942, prese per i fon
delli anche Hitler, e in Par
tita a quattro non si scorda 
di ironizzare sugli slogan 
della depressione. Basta ve
dere come l'amore, nei suoi 
film, sia sempre collegato 
al denaro: in Mancia com-

. petente, Herbert Marshall e 

Miriam Hopkins si amano so* 
10 perché sono entrambi la
dri ricchi e abilissimi. 

Comunque, ciò che Lublt
sch si aspetta da noi è la 
complicità: è un regista che 
ammicca al pubblico. In 
Un'ora d'amore, Maurice 
Chevalier si rivolgerà diret
tamente a noi spettatori per 
giustificarsi, per farci suoi 
complici; e In tutti i film ci 
sarà sempre • qualcosa che 
noi sapremo e che i perso
naggi ignoreranno, qualcosa 
che ci catturerà e ci farà 
pensare « ah. questa è bel
la davvero! Vediamo, vedia
mo che succede ». Bisogna 
stare al gioco: diceva bene 
Truffaut che i film di Lubi-
Lsch non hanno un prima e 
un dopo, esistono solo men
tre li si guarda. » ' 

Ultima • cosa: occhio agli 
attori. Ai divi, che sono nu
merosi nel cielo (tre presen
ze di Gary Cooper, due di 
Maurice Chevalier, Jeànette 
Mac Donald e Marlene Die
trich, una ciascuno di ' Lio-
nel Barrymore, Fredric 
March. Claudette Colbert. 
James Stewart; manca la 
Garbo di Mìnotchka). Ma so
prattutto ai caratteristi, che 
sono eccezionali. Qualche no
me: Miriam Hopkins è la la
dra di stasera e la traditri
ce di Partita a quattro, è 
una biondina furba e simpa
tica;^ Kay Francis, stasera, 
è invece la derubata, una 
bruna magra < dagli occhi 
scettici, non bella ma bra
vissima; . Edward Everett 
Horton . c'è praticamente 
sempre, è un tipo buffissi-
mo. . ingenuo, dagli occhi 
sbarrati; Herbert Marshall. 
ladro in Mancia competente 
e seduttore in Angelo, è un 
raffinato, forse con un po' 
di puzza sotto il : naso; in 
11 cielo, può attendere vedre
te Charles Coburn, un ciccio
ne spassoso, e Gene Tier-
ney, una bruna esplosiva. 
Questa è la gente che ha co
struito le fondamenta di Hol
lywood, il coro impeccabile 
che circonda le gesta dei di
vi solisti. 

Alberto Crespi 

'̂•'•/'̂ 'Le'novità del Teatro Regionale Toscano 

QuelVUluminismo 
è prossimo venturo 

Un cartellone ispirato al tema scelto anche dalla Bien
nale di Venezia - Nel programma molte proposte originali 

. r. Nor t ro servizio 
FIRENZE — Nel nome del
l' Illuminismo (prossimo te
ma, tra l'altro, della Bienna
le Teatro di Venezia) Il Tea
tro Regionale Toscano pre
senta 11 suo cartellone per la 
prossima stagione che vanta 
aloune produzioni originali, 
tra le quali appunto un'edi
zione dei Gioielli indiscreti 
di Denis Diderot. 

Prima, però, di passare al 
vaglio gli spettacoli in pro
gramma, annunciati nel cor
so di una conferenza-stampa 
ieri mattina alla presenza di 
autorità e di addetti ai lavori, 
conviene riflettere sul signi
ficato globale della proposta 
del Teatro Regionale Tosca
no, come è stato sollecitato 
da più parti durante l'incon
tro con l giornalisti. Il TRT 
attraversa, infatti, problemi 

f di crescita dovuti al nuovo 
t carico di responsabilità (an-
| che produttive). 

> Mutamento' di ' funzioni a 
cui non è corrisposto un ade
guamento dello statuto alla 
base dell'ente (come ha ri
cordato, tra l'al'u-o. l'assesso
re regionale alla cultura Tas
sinari). Da qui una certa epi
sodicità di interventi che a 
volte appaiono slegati dal 
contesto teatrale fiorentino e 
toscano. Iniziative di segno 
positivo e numerose, come 
quelle riguardanti la forma
zióne professionale di opera
tori o la stessa creasione di 
nuovi spettacoli, richiedono a 
Questo punto una maggiore 
regia «regionale» e un con
corso, anche creativo, di tut
te le forze in campo. 

Nel campo specifico delle 
messinscene il TRT presenta 
quest'anno tre nuove produ
zioni che sono, oltre al ?ìà 
ricordato adattamento di Di-

Dal nostro inviato 
CESENA — Il diavolo, dun
que: e se ne trovano di bel
lissimi, come quello che dal
l'alto di Notre Dame di Pa
rigi getta uno sguardo sor
prendentemente estasiato su
gli spettacoli del mondo. 

Ce, dovendo scegliere, da 
restare in serio imbarazzo, 
Interrogati, i diavoli stessi vi , 
diranno d'essere legione. Nel 
XV secolo un vescovo di Tu-
scolo calcolò che ve ne fos
sero 133306M8. A Wier par
vero troppi e li ridusse a po-
'co più. di 44 milioni. Ma chis
sà se erano davvero tutti. E 
poi, come descriverli? Ricor
da Baltrusaitis che viaggiato
ri inglesi e scozzesi li videro 
al tempo del loro passaggio 
in Francia, in grandi truppe, 
e sotto forma di uomini spa
ventosi. Secondo De Lancre 
(che condusse nel 1609 i tre
mendi processi di stregoneria 
della regione di Bordeaux), 
cacciati dall'India e dal Giap
pone, i diavoli si trasferirono 
in massa nella Cristianità, e 
« avendo qui trovato favorevo
li sia i luoghi sia le persone, 
ne hanno fatto la loro dimo
ra principale ». Diffondendo
si naturalmente ovunque. In 
letteratura, ad esempio. Che 
sarebbe, senza U demonio, di 
tanti autori (e capolavori), 
da Dante a William Blake, 
Milton, Marlowe. Goethe, 
Thomas Mann, Bulgakov? O 
che accadrebbe in musei e 
cattedrali e racconti, leggen
de e terrori se tutto ciò che 
riauartfa U Maliann scompa
risse? Che accadrebbe in pro
vincia? -

In provincia, s'è visto, il 
diavolo si presenta in autun
no. A esser precisi, evocato 
dalla cooperativa «Il grillo 
parlante» e sponsorizzato da 
Comune e Regione, è appro
dato a Cesena nei giorni scor
si armato di diapositive, un 
filmino in superotto e un lun
go programma comprendente 
non solo spettacoli teatrali 
(di Giuliano Scabia e Aldo 
Sisillo). ma scherzi diabolici 
e azioni di strada (di Giovan-

Una festa-rassegna a Cesena 

Il diavolo 
probabilmente 

non è che 

ni Carpano e Maurizio Fer* 
tini), perfonnanees (di Mas
simo Cariati e Antonio Len-
zi). una rassegna cinemaio-
grafica (a cura di Roberta 
Grassi), e, ancora, mostre, 
allestimenti e una gran festa. 

Ne sarà stato contento, lui, 
il Maligno, l'Eterno Tentato
re, il principe delle tenebre? 
E" difficile dire. Fosse U cru
dele padrone del fuoco e del 
ghiaccio che tormenta f dan
nati; fosse U demone stupi
do e goffo o U folletto che 
popola Vantico folclore di tut
to U mondo; fosse U mitico 
Pan risorto, il serpente, U 
drago, il capro che partecipa 

ai sabba: si chiamasse Sata
na e LUith o Belzebù, Euri-
nomio e Mofoch, rapace, an
gelico e proteiforme, mai più. 
il diavolo avrà pensato di 
poter diventare nientfaltro 
che un pretesto, eppure qui 
è proprio cosi, a E7 davvero 
una scusa — dicono i ragazzi 
della cooperativa (insegnan
ti, studenti, o. come di rigo
re, temi-disoccupati) —. uno 
spunto per divertirci e per 
fare spettacolo». 

Ecco allora Maurizio Fer-
rinL travestito per roecaito-
ne e con tecnica presa a pre-

. stito da Specchio segreto, tm-
I bonire i passanti, vendendoli 

gli uni agli altri. Ecco Giulia
no Scabia inscenare ver le 
vi* cittadine, ripetendo Pe
rugia e ripetendo Venezia, le 
sue m Notizie sul passaggio 
del diavolo e del suo angelo ». 
Ecco il San Biado riempirsi 
di spettatori in attesa di Ma-
rika degli inferni di Jos Stel-
ling o delle Pagine strappate 
dal manoscritto di Satana di 
Cari Dreyer. 

Ma sarà davvero tutto cosi 
lieve, facile, piacevole effi
mero e innocuo? GU audiovi
sivi che Piero Lucchi e U ar
calo fotografico San Vittore 
hanno allestito fotografando 
le mille facce assunte dal dia

volo nella regione (dai capi
telli scalviti di Pieve di San 
Donato al quadri, atte imma-
ginette e persino al frontespi
zio di Satana, periodico opu
scolo dell'avvenire, «setto nel 
1870) mostrano tutt'attre co
se. Mostrano (o mostrerebbe
ro) una storia tenace, fanta
stica e materiate. Mostrano 
o mostrerebbero lentistime e 
profonde trasformazioni della 
vita e dei suoi modi di rap
presentarsi. 

n libretto Diavolo e poveri 
diavoli in cui Franco del-
rAmore raccoglie--don* vo
ce di * anziani netiwtott, or
mai desueti eOe lunghe ve

glie ed increduli nel ritrovarsi 
ascoltati » — storie e leggende 
popolate di diavoli e suoi se
guaci, indica una alternativa 
possibile. Il mettere a con
fronto, fianco a fianco, la 
tavoletta quattrocentesca con 
l'Annunciazione e il Peccato 
originale (con il suo stupendo 
serpente dal viso d'angelo) e 
l'ultimissimo Satani* porreb
be, volendo» avere . effetti 
esplosivi. 

A « esplodere», Invece, per 
inerzia ed esplicita volontà, 
soft soprattutto lo spettacolo 
e la festa. La festa come mi* 
raggio, e quella che concreta
mente si tiene, sempre aWin-
segna di quéste Dlableries 
— con molta gente e molto 
rumore —. la sera di sabato, 
a conclusione o quasi della 
manifestazione. B non ci sa
rebbe nulla di mate — al con
trario — se una voce alla fine 
non insinuasse che dopo tut-
to, questo è il metodo più ef
ficace, se non runico, oggi, 
per * aggregare, trovarsi, par
tecipare». 

« « C e molta cupezza in gi
rti. - Non sono allegri i gio
vani». Ma sono, almeno, più 
attenti, più cotti o più cu
riosi? 

Non per caso, la coopera
tiva del « Grillo parlante» 
nasce qualche anno fa, nel 
"78. La costituiscono, come 
altre decine di cooperative 
• diffuse», alcuni ex mOtten-
U chejukno abbandonato U 
discorso ' politico, • senza * di
menticarlo. ma cercando al
tre cose. Pescando qui e là 
nel gran mare detFtmmagina-
rto. Ritagliandosi qualche spa
zio, divertimento, iniziativa: 
dal dibattito-sui paesi del 
TEst, al concerto DaUa-De 
Gregari atTOperazione Fanta
stico dell'anno scorso.'-dedi
cata a Brucati e Bosch. Col
locandosi, tutto sommato, in 
una zona di frontiera: al di 
qua forse, del grande rigore. 
ma'anche al di là del nuw 
« pretesto». Zona di chiaro
scuri. aperta, in senso buono 
ambigua. Come ambiguo, del 
resto, è U diavolo, t 

• - Vanne Brecce 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12£0 DSE: SCHEDE - ISTITUZIONI - « I l sinodo e la sua 

storia» (replica della 2. p.) 
14,10 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I : I L RUSSO 
13 ARTECITTA* 
U25 CHE TEMPO PA 
13^0 TELEGIORNALE • OOOI AL PARLAMENTO 
14.40 SPAZIO ifltt - Kalton (L parte) 
15-05 L'AVIAZIONE NEL MONDO - Di Daniele Castelle (3. 

p.) «l'Atlantico» 
njSO DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MISTER REEDER. di E> 
Wallace • Un incontro importante » con H. Burdern 

17 T G 1 - FLASH 
17X6 INVITO ALLO SPORT «GG » come gioco e « N » co

me natura 
17,35 LO SPAVENTAPASSERI • Telefilm 
18 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI - Nuore ten

denze della progettazione architettonica e ambientale. 
IMO JOB - I giovani la scuola e il lavoro 
19 T G 1 CRONACHE 
193J LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 

di Shih Tal An con A. Nakamura e K. Sato 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20*40 SQUADRA SPECIALE K l «Quattro colpi all'assassi-

no» con O. Guenther Hoffmann, P. Lakenmacher. 
21.40 STORIE ALLO SPECCHIO • Un programma di Guido 

Levi « lo. donna Storia di Lory » C 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT • Al termine TELEGIORNALE 

• OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1&30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni tu un tema d'at

tualità a cura di Mario pastore 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE: I NOMI, I LUOGHI LA STORIA - Regia di 

Massimo Manuela (3. p.) 
14 BARNABV JONES • Telefilm di B. Robbie: «Tuffo 

mortale» con Boddy Ebsen, Lee Meriwether 
14,50 LA RICERCA DEL SUPERURANIO . Telefilm dilla 

serie Atias - Ufo • Robot 

15.W 
I M S 
* « 
17 
17JB 
17J0 
17,35 
l i 
1SJS 
1M0 

SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
MENU DI STAGIONE (replica) 
CLAUDIO VILLA in «Concerto all 'Italiana» 
TG2 FLASH 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
LE AVVENTURE Ol BASAR «Babar Mago» 
L'INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 
DSE: INFANZIA OGGI «Dai» giochiamo» 
DAL PARLAMENTO TOC SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: Unione 
giornalista europea «Governi ladri e R a s a padrona» 
« BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paolini. 
Silvestri, Scotti e Slena. Regia di Romolo Siena. 
T G l • STUDIO APERTO 
MOLIÈRE (3) - Regia di A. Mouchkine, con P. Cao-
bede, J. Derenne, A. Delcampe 
ITALIANI COSI' • Testimoni dei nostro tempo «Tom
maso Flore» di Angelo D'Alessandro. 
RACCONTI FUORI STAGIONE: «I l miracolo». Re
gia di B. Miller, con T. Robinson e A. Itoidnrorth 

D Rete 3 
ZLSOTOz STANOTTE 
1» T G 3 

ITINERARIO DELLA MEMORIA - DI OnateBa DI 
Prospero. Regia di P. Aldrovaadi 
DSC: LA VITA DEL MARC . 
GIANNI E P1NOTTO 

JMt LUBITSCH TOUCH: La atmpUot art* del cinema (L) 
A cura di G. Cereda «Mancia competente» («Trott
ole in Paradise • 1«3) film. Regia di E. LoUtten. In
terpreti: K. Francia. M. Hopkins, B. Marinali 

B U S T O ! 
GIANNI • PINOTTO (replica) 

• TV Svinerà 
ORE 18: Per 1 raeatal; IMO: TeleglorMle: l a » : ThaVa Hol
lywood. Una storia del cinema; 19,20: Agenda '804L Quindi
cinale di informaakme culturale; UtSO: n Regionale. Rasse
gna; 30,11: Tslagjornale; 30,40: Argomenti; S U * Potale, 
canti e dame di Spagna. Con Giorgio AlbertasaL Merch* S-
smeralda. I Vaga, Victor Manuel. Regia di Maestà Cantoni; 
22,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: ?; 8; 10; 
12; 13; M: 25; 1»; 31; 11; 23. 
8: Risveglio musicale; e\30: 
All'alba con dlscreslone; 
7,15: ORI lavoro; 7J»: Ma 
che musical 8,40: Ieri al Par
lamento; t : Radioancblo "80; 
11: Quattro quarti; TI»; Voi 
ed Io IO; 13L2S: La diligen
za; 13LSC: Via Asiago tenda: 
Ivan. Gradarli; MJ8: Garo
fani rossi • Autobiografia di 
Adele Pareggiano; IL»; Li-
brodlseoteoa; l&JS: Rally; 
15J0: Bnephno; MJO: n 
colpo di glottide, la poesia 
sonora come rtscopeiia dell* 
oralità: 17,88: Patchwork; 
1SJ0: I medie], dt M. Gril-
landl; n\3t: stasera Jsas; 
20.1S: Parole par sai coltello 
(fwdtodnsssaa di M. Fllip-
gjs^B^pe*v ^^"^e«^^»j«isjs»»»' j f «f^^ps^rp^ ^»^^%*e»> 

tali m i n a s i ; 3L88:1 Mt del
la Hwaltra laggera: 3L30: 
Cbevà-up per un vip, 

0 Radio Z 
OTORlfALI RADIO: 8.06; 
8J8; 7J8; MB; *39; IL»; 
ìXm 1&J8: 18J0; 17,30; 1*30; 
sjsps^r^e* j sp»»^^v^«»* ^F^Be^p»^»^^Bc*f̂ rMTr « f*s^ss^T0t^^s«# « 

I storni; 108: « L * ha» del 

nord »; 9.32-15: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR3; 11.32: 
Le mille cansonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Corrado-due; 13,41: Sound-
track; 15*): OR3 economia • 
Media delle valute; l«\32: Di
sco club; 17.33: Esempi di 
spettacolo radiofonico: l'Ispi
ratrice; 18: Le ore della mu
sica; 1832: Arte di Victor 
De Sabata: 19,07: Canoni l-
taliane di ogni tempo e ogni 
regione; 19.50: Speciale OR2 
cultura; 19£7: n convegno 
del cinque; 20,40: Spazio X. 

d Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45; 
755; 9.45; 11.45; 13.45; 18.45; 
20,45. 6: Quotidiana Radlo-
tre; 8J64J0-18.4S: n concer
to del mattino; 7,38: Prima 
pagina; 9.48: n tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
1548: ORS Cufara; 1*30: Un 
certo discorso; 17: Antichi 
strumenti musicali: liuti e 
arcillutl; 17,30: Spadotre mu
sica e attualità culturali; 
21: Concerto diretto da Bru
no Maderna; 23: Libri novi
tà; 32,15: frani Sehubert. 

Sale ciii«i«u»lografìche aperte domestica 
tea praeslma le sale clnomifogi ••fiche re-
I sindacati hanno. Infatti, deciso di so-

Si fissato, « di riprendere le trattative 
voratori delle sale cinematografiche. 

eoa a ministro del Turismo e Spettacolo. 

derot per la regia di Rober
to Guicciardini (In scena al 
teatro Rondò di Bacco di Fi
renze dall'8 al 21 dicembre), 
Qui comincia la sventura 
del Signor Bonaventura (un 
omaggio a Sergio Tofano da 
parte del figlio Gilberto, re
gista dello spettacolo in pro
gromma al fiorentino Teatro 
dell'Oriolo dal 5 dicembre) e 
Il furfantalo dell'Ovest di J. 
Synge, p rima vera regia di 
Franco Branciaroli, che lo 
presenterà al Teatro Metasta
s i di Prato (Il Comune di 
Prato partecipa. Infatti, al 
finanziamento dello spettaco-
lo> a partire dal 23 aprile. 

Diverse poi le riprese di 
produzioni degli anni passati 
diluite nel cartellone del Ron
dò, che prevede un doppio e-

Stasera sulla 
Rete % tv 

. la storia di 
Tommaso Fiore 

u 
D'Areno. 

Per la serie « Italiani co
si • Testimoni del nostro tem
po», andrà In onda stasera 
sulla Rete 2 T V alle 21,35 un 
programma di Angelo d'Ales
sandro dedicato a Tommaso 
Flore. ••'•»•-.:• '••.'-. ••••"* 

La trasmissione, che cer
ea di far rivivere II perso
naggio Flore attraverso i 
suoi scritti, si avvale anche 
della testimonianza di Giu
seppe Vacca, promotore di 

. un convegno di studi, su 
Tommaso Flore nel 79 a Be
r i . 

sordio a cura del Magazzini : 
Criminali-Carrozzone, che pre
senteranno Crollo nervoso 
(dal 22 al 30 ottobre) e Ebdo-
mero da Giorgio De Chirico. 
in un nuovo allestimento do
po l'esordio di qualche anno 
fa alla Rassegna degli Stabili 
(le date sono dal 3 al 9 no
vembre). 

•/ cavalieri è il titolo dello 
spettacolo che il Centro di Ri
cerca per 11 Teatro di Milano 
mette in scena a partire dall' 
11 novembre. Eiar Eiar Alala, • 
quello della nuova realizzazio
ne di Adriana Martino (dal 
29 novembre, sempre al Ron
dò), con testo di Vittorio Ser
menti. 

Dall'8 dicembre è di scena 
Diderot, mentre dopo la pau
sa natalizia è il turno (dal 
14 gennaio) della Compagnia 
Sankai Juku. Vernacolo ap
pannaggio di Alfredo Bian
chini (dal 24 gennaio In scena 
con Lingua toscana in bocca 
fiorentina) e quindi Chooelia 
(dal 2 • febbraio) con Farid 
Chopel. che si ripeterà (dal 
5) con Les aviateurs. Ritorna 
Wielopole. Wielopole di Kàn-
tor (dal 10 febbraio al Teatro 
di S. Maria) e Aldo Trionfo, a 
ruota del regista polacco, pre
senta. dal 23 febbraio, La mite 
da Dostoievskl. Dal 2 marzo 
Le prince heureux a cura del
l'Atelier dù chaùdron; una set
timana dono l'esordio dell'Onk 
Theater Overall.con un nuo
vo allestimento ancora da 
precisare. Imprecise pure le 
date degli ultimi ' spettacoli 
che saranno Bofl, ou ?e$ 
2èmes aventures de monsieur 
Ballon di Yves Lebreton e la 
ripresa di Rostersholm di Ib-
sen per la regia di Castri e 
l'interpretazione di Piera De
gli Esposti e Tino Schlrlnzi. 

. Antonio D'Orrico 

COMUNE DI CERVIA 
'".':;•'- PROVÌNCIA DI RAVENNA ; 

D Sindaco del : Comune di ; Cervia (Provincia di Ra
venna) indice una pubblica gara per la costruzione di: 

'.'•.\,-l 1 piscine coperte;. ;y\ .•-*' r---

-" ':\ "•• 8 campì' di tennis; y . V ' / " ••"; 

<"'•'•>:. ,•',:',".tbocelodremo»•[/•_,: <•;•• •: 

all'internò del Centro Sportivo di Pinarella, sulla base di 
un progetto di massima del Comune. < 
Le domande in carta legale vanno Inoltrate entro 60 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale avve
nuta ti 224-1960. 
Copia integrale del Bando si può richiedere alla Segre
teria Generale del Comune di Cervia. Lo stesso trovasi 
depositato presso i Comuni capoluogo di Regione. 

Cervia, 26 settembre 1980 • , -

IL SINDACO - Gilberto Coffa ri 

QUEST'OGGI -
IN TELEVISIONE 
SUL 2 CANALE 

ALLE 13.00 
EDMONDO BERNACCA 

PRESENTA 
I TERM0D0MESTÌCI 

DeLonghi 

• VA 

in ambiente 
Per trasformare uno spazio architettonico É quanto \ri offre MIM, spécialiste 
HI una sala o in un auditorium. . neHarredo di ambienti 
? r r B Ì ^ m , f p * , t à z a z l o n e Pf oso collettivo o pubblico: 
<* un uff ici o l annodamento di un la sala dai congressi ANtaba a Roma. 
nitJdancs. par organizzare g'iutfrò operativi Cee a Bruxottes. 
un"oponapace". queHi IBM a Novedrata. A 
• " ? . ; . .: ; . „ . ta sala Nervi in Vaticane 
unaprogattaziooo i villaggio Tabok 

> # u n * . : . . . . . . . ' - . in Arabia Saudita, 
" sonoraatìzzaziorìiMSM. 

mjJTT 
I 
I 

!*ANO.ROMA-TOflNO-rWira.Br^^ 
I0Q 2* . 

;> : ^ H ' : * & V » . ' ti> il-'. 'rì,',J&ih'';&'3iito. fJ&&*LÌÀSriìUAjsiì: ' %.'V.-.v.» r—ì'."-+.*zÀ.*.?.ì" 1*^ M^^Mà^^^MiÌT^^-èksi i*&ftài A &tì&àla «L to&j&irÌA a:- $&&£*&$. '-foì&1w&< ̂ ì i i k ^ S & S É L . * a» . : .• >'&. 
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Truffaùt, prime parole dopo il '68 

degli 

Un'intervista? Diffido del 
le interviste. Più lavoro, e 
meno cose trovo da dire siti •• 
mio lavoro. Nelle interviste, 
la domanda che Unto mag
giormente è: « Come vi defi
nireste? ». Mi vare'indecen
te definire se stessi, non è 
certo un esercizio naturale. 
Eppoi, bisogna mentire, biso
gna far finta di aver otte
nuto sullo schermo esatta
mente ciò che si voleva, men
tre in realtà siamo i miglio
ri critici di noi stessi, i più 
severi comunque. 

Tramite le interviste, SÌ 
tende più o meno a proiet
tare un'immagine vantag
giosa di sé. Mi pare ridi
colo. lo non sono neppure 
sicuro di avere idee nuove 
da esprimere. Le mie idee 
sul cinema non cambiano 
molto, e del resto ho paura 
di dire sempre le stesse cose, 
sempre nella stessa maniera. 

Ifilm 
li altri 

Probabilmente, si resta 
fortemente impressionati so
lo da ciò che si è visto pri
ma di diventare cineasta. 
Penso addirittura cìie sia lo
gico, per un autore, detesta
re il lavoro degli altri Se 
siete un lettore di romanzi, 
uno spettatore di film, pote
te amare un libro e un film 
al cento per cento perché 
siete più sensibili alle inten
zioni che alla realizzazione. 
Se siete scrittori o registi 
troverete sempre, nel lavoro 
altrui, un dettaglio, una di
vergenza che vi impediran
no l'adesione incondiziona-
ta. lo, per esem^- ' > 
Charlie Chaplin molto in al
to, lo trovo infinitamente più 
interessante di Gesù Cristo, 
ma non posso sopportare 
il suo ultimo film La con
tessa di Hong Kong. 

Ad ogni modo, credo che 
la rivalità professionale sia 
giustificata soltanto a patto 
che sfoci nell'omicidio. Qual
cuno ha la faccia tosta di 
fare ti tuo stesso mestiere? 
Ebbene uccidilo, oppure ar
rangiati per riuscire a convi
verci. Uno che non sa risol
vere questo problema è Jean-
Luc Godard, Quando Jac
ques Rivette ottenne un gros
so finanziamento dalia distri
buzione per •• fare •-> quattro 
film, Jean-Luc scrisse su P*> 
riscope: « Lo scopo di Ricet
te è lo stesso di Verneuil, ma 
non è U mio. Rivette non ha 
più nulla di: umano »: Pgi, 
quando Resnàis vinse quat
tro o cinque premi per Pro-
vidence, a Jean-Luc venne 
l'epatite virale: *Resnais 
non ha fatto niente di buo
no dopo - Hiroshima, inon 
amour ». Quando dichiara 
pubblicamente: « Truffaùt? 
Neanche un fttm da salva
re », immagino che diventi 
bruttissimo, che il suo volto 
si deformi in un sogghigno 
isterico. Però, è anche vero 
che, in arte, l'isolamento è 
spesso necessario. « In arte, 
ognuno per sé, come in un 
naufragio*. E' una frase di 
Marcel Duchamp che spiega 
quanto ci sia di effimero nel 
concetto di scuola o di 
gruppo. 

Cahiers du Cinema 
dodici anni dopo 

Mi si chiede adesso per* 
che dodici anni di silenzio 
fra i Cahiers du Cinema e 
Francois Truffaùt. Nel 1968, 
i « Cahiers » pubblicarono 
un editoriale tn cui la rivi
sta decideva da quel mo
mento in poi, di analizzare 
il cinema esclusivamente alla 
luce del marxismo-leninismo. 
Bene. Mi dissi allora che la 
faccenda non mi riguardava 
più. Ancora qualche nume
ro, poi i testi divennero dav
vero difficili da leggere. Per 
me quasi impossibili poiché 
non possedevo un vocabola
rio adeguato. Lo dico senza 
ironia. 

Anni dopo, i Cahiers du 
Cinema sono passati dalla 
politica alla semiologia. So 
bene che nella semiologia c'è 
qualcosa di interessante. Non 
avrei impiegato dei mesi a 
montare il mio film più re
cente, L'ultimo metrò, se 
non avessi saputo che le im
magini producono effetti am
plificatili e modificabili a 
seconda di come si manipola 
il materiale. Dall'intensità 
della luce al movimento al
l'interno del piano sequen
za, doli'inquadratura inat
tesa al rapporto fra due sce
ne che obbedisce a leggi mai 
scritte, tutto nel cinema si 
scopre attraverso l'esperien
za. Una scoperta che si fa 
in fretta a dimenticare, per 
ricordarla immediatamente 
dopo, al prossimo film. Pur
troppo, chi esplora i sentieri 
del cinema nella pratica, non 
dispone di mezzi intellettua
li adeguati per parlarne, 
mentre chi questi mezzi li 
possiede non ha nessuna 
esperienza diretta. 

Perciò, l'interpretazione 
dei miei film mi interessa 
solo se arriva molto tardi. 
e dall'esterno. Quando sto 
per terminare il messaggio, 
per esempio, vedo il film 
per intero, con il massimo 
distacco, e mi chiedo che co 
sa ne penserebbe uno psicn 
notista Ma in fondo prefe 
risco non saperlo. Gli «tu-

Cari ragazzi, 
ma non 
sbagliato tutto? 

In coincidami con la «prima» parigina dal tuo nuovo 
film « L'ultimo metrò », Il noto regista, attor* * produttore 
francate Francois Truffaùt ha con catto un'lnterviataflume 
alla rivista « Cartiera du Cinema» In cui esordi, tanto 
tempo fa, nel panni di appassionato critico e storico di ci
nema. Erano trascorsi dodici anni dall'ultimo colloquio di 
Truffaùt con I < Cahiers ». 81 lasciarono sema più rivedersi 
nel 1968. La data certamente vi dice qualcosa. In questo In* 
contro-scontro a viso aperto, di cui riportiamo alcuni brani, 
Francois Truffaùt ha una gran voglia di parlare. DI ci
nema, e soprattutto di altro. P^r esempio di come è an
data, a lui e a noi, in questi dodici anni. Sono considerazioni, 
le sue, che non si affidano supinamente al senno di poi, 
benti svelano una lucidità ben più desta e compleesa. Al
meno quanto lo è il personaggio, del resto. 

Vale la pena di ricordare, Infatti, che Francois Truf
faùt è un Intellettuale speciale. Come Jean Oenèt è uno 
di quel tipici « self mede man » della cultura francese cre
sciuti nel fuoco dell'esperienza. « Era un ragazzo di strada » 
direbbe una vecchia canzonetta. Il mecenate che lo allevò 
fu André Bazin, una delle massime autorità del cinema In 
Francia. A consacrarlo meritevole fu lo snobismo del pari
gini per le cote € vissute », che non è sempre nocivo. Ma di 
questo (e d'altro) parlano in genere I suol film, tutti sot
tilmente autobiografici, dal € Quattrocento cólpi > fino alle 
più recenti disavventure del suo alter ego Antolne Doinel 
impersonato dall'attore Jean-Pierre Léaud. (D.G.) 

diosi non sono mai troppo 
intelligenti, méntre un nar
ratore è assistito soprattutto 
dai suoi limiti. Se si lavora 
nel campo della finzione, 
conviene restare ingenui, 
almeno credo. 

Viva il 
paradosso 

A ripensarci adesso, net 
miei primi film volevo so
prattutto convincere. Mostra
vo dei comportamenti « scan
dalosi » con la ferma inten
zione di farli accettare. Poi, 

ma non saprei dire esatta
mente quando, mi sono ap
passionato a personaggi di 
esaltati, di maniaci, sempre 
animato dal desiderio di far
li amare dal pubblico. Al 
fondo, credo che sia tutta 
qui la differenza tra il cine
ma europeo e quello ameri
cano. Per un regista'ameri
cano, la regia rafforza la sce
neggiatura, per un europeo 
la realizzazione ha il com
pito di contraddire il co
pione. Se l'idea di partenza 
è giusta, almeno in parte, da 

Patroni Griffi 
fa il bis al 

PiccoloEliseo 
ROMA — Riapre venerdì il Piccolo Eliseo, con la «prima» 
di un doppio allestimento, come era già stato annunciato 
a fine settembre. Giuseppe Patroni Griffi ha scélto una 
coppia di testi, diversamente, come si dice, « carichi di sto
ria»: A porte chiuse di Jean-Paul Sartre e II beWinditfe
rente di Jean Cocteau. 

Il primo, che nella presente messinscena si avvarrà della 
Interpretazione di Remo Girone, Daria NicolodL Paola Bac-
cl e Franco Acampore, ci costringe a dir poco a fare un 
salto indietro di trentacinque anni; fino cioè a quel 1943 
di cui ancora, in qualche modo, continua ad essere vivo 
lo scalpore legato all'edizione viscontiniana. Patroni Orifii 
premette, naturalmente, di «aver letto il testo scavalcando 
i temi che allora suscitarono maggiore scandalo: cioè, in 
primo luogo, quello dell'omosessualità di Ines» e di averne 
« ascoltato » invece e soprattutto e ciò che fa un bellissimo 
testo teatrale, da reggere in primo luogo sulle prestazioni 
dei tre giovani attori ». 

Diversa, egli avverte, è anche la lettura dell'universo 
claustrofobia) in cui 1 tre dannati. Garcin, Estella e Ines, 
si trovano, dopo la morte. Quella che Patroni Griffi sug
gerisce fin d'ora è forse un'interpretazione in un certo 6enso 
molto più disperata; basata in primo luogo a sullo strazio 
provocato nei tre personaggi dall'impossibilità, di staccarsi 
dalla vita ». E ancora, naturalmente, su quei temi della 
estraneità, dell'identità, della malafede e della responsa
bilità cari al discorso sartriano. 

Il bell'indifferente sarà interpretato da Franca Valer) e 
Remo Girone. Com'è noto si tratta di uno strano, breve 
monologo a due presenze: runa, quella parlante di una don 
na che si sfoga contro l'amante. - l'altra, quella silenziosa 
dell'amante che si trincera dietro il giornale. 

Patron) Griffi e la Valeri dicono in questo caso di e aver 
individuato il protagonista proprio in quel giornale, che 
divent' il simbolo di un asservimento amoroso, tale da non 
permettere alla protagonista neppure di compiere il pic
colo gesto di strapparlo al suo muto interlocutore, senza che 
la situazione precipiti». Anticipano pare che la versione 
attuale sarà, naturalmente, ben diversa da quella francese 
del IMO cioè la prima assoluta, portata in giro da Edith Piai 
per teatri ufficiali e per cantine. 

« Riconosco in questo testo — ha spiegato la Valeri — 
qualcosa di molto simile ai miei abituali "monologhi con il 
retroterra". Invece del telefono, ad ascoltarmi c'è questa 
presenza silenziosa». La traduzione dei due testi è stata 
curata da Raffaele La Capila, le scene saranno di Gianni 
Silvestri, e 1 costumi di Nana Cecchi. 

Questa «serata francese» si replicherà abbastanza a lun
go. accompagnata da una serie di iniziative che compor
ranno un vero e proprio «mese sartriano»: letture da testi 
dell'autore francese e dibattiti curati da Renzo Tian (pro
babilmente due, uno sul rapporto fra teatro e cinema nel
l'opera di Sartre, l'altro sul raffronto fra l'universo di Sartre 
e quello di Cocteau). 

Lo spettacolo, al quale si avvicenderà, ad opera della 
stessa compagnia di A porte chiuse, un allestimento del
l'Oreste di Vittorio Alfieri, andrà successivamente in « tour
née » in varie città italiane, alternando le tappe appunto 
con l'Orafe: sicure fin d'ora Firenze per la «serata fran
cese» « Milano per quella alfieriana. 

Una scorza 
di limone 

nel cocktail 
di Eduardo 

ROMA — Gran ritorna C* Etfaat» 
do. U n n i , n*Ua «aitala, ce* 
imo apettacoln cenavate al tra 
atti Mikfa a « D o t o * «ette cMe-
v* » • « Sia SA. rartaftaa ma
l te * », ai cai aafl ataaaa è at 
tor», al affianca, In apertaci éi 

Untane » «3 Già* Ratea ( 1 8 * 1 -
! 1 9 4 1 ) , t a f « cacciale, aall 'e*. 
I levaci la, eeeiit lalle natia C M vtr* 
1 ciana in Tonato, a cha lavare* 

anatfe la neaeletanje. 
• La acareetta et liiaeaa • ne» 

ctitniace (a con carattara ai ava-
ai novità, alacene non va na reoV 
errano aaìrionl éa matti anni) 
« Gannaraniailo », cna iaoiam* eoa 
« Dolora «otto dilava » a « Sin 
Sin » ara alato fn acene, rìnvor-
no penate, a Hranaa, a ia ar i . 
mavara a Milano. La trflofte celiar 
alano inaaoaia la ataalono '—- '«1 

«Ino olla Haa oaft'anao. Natroc-
emione, il « foyer » évi teatro 
»<c«*tlc, éa oojf, ano macera te» 
teoretica eoi freno» attore a 
tframmatnroe, a firma éi Menoe» 

i la Fetori. 

noi dirigere non è che V 
esercizio di un paradossò. 
Anche m campo letterario, 
i migliori risultati spesso so
no paradossali: il tizio che 
credevamo così invece era 
cosà, altrimenti ci si doman
derebbe dov'è lo scopo di 
raccontarne la storia. Allora, 
quale può essere l'alternati
va per un regista europeo?, 
O si prende una storia ba
nale, quotidiana e, in sede 
di regia, se ne scova il lato 
straordinario, oppure si par
te da una storia eccezionale, 
e la si mostra come un fatto 

del tutto normale. Questa 
teoria vale ciò che vale. 
Molti registi europei • di raf
forzamento», come Costa-
Gavras, sicuramente la rifiu
terebbero. 

Pro e contro 
i giovani 

All'epoca della « Nouvelle 
Vague », l'opinione della cri
tica nei nostri riguardi era 
più o meno la seguente: 
« Questi qui azzeccano U pri
mo film perché raccontano 
la loro vita, ma vanno a 

sbattere sul secondo perché 
non sono dei professionisti ». 
Simili giudizi nei confronti 
degli esordienti si ripetono 
all'infinito. Penso che nes
suno abbia il diritto di attac
care qualcuno più giovane, 
per una ragione molto sem
plice. In generale, quando 
guardiamo alle nostre spal
le, non ci piace molto ciò 
che eravamo cinque o dieci 
anni fa perché ci conside
riamo migliori adesso, più 
saggi e più maturi. Quindi, 
il minimo che possiamo fare 
è concedere ai nostri amici 

più giovani il diritto all'er
rore, e la possibilità di cre
scere., . • - • • • ; 

Certo, trovo demagogico 
da parte di un giovane re
gista la pretesa di credere 
che se l'industria non osta
colasse il suo rapporto col 
pubblico, tutti gli spettatori 
si precipiterebbero a vedere 
il suo film. Penso che si deb
ba lottare innanzitutto con
tro se stessi, contro i propri 
dubbi, contro le proprie ca
renze, contro i pròpri er
rori. Solo così si combatte 
l'indifferenza del pubblico. 

Tutti noi che lavoriamo nel
la finzione siamo un po' 
matti, un po' nevrotici 11 
problema è di rendere questa 
follia, questa nevrosi, inte
ressanti agli occhi degli altri. 
A volte ci si riesce, altre 
volte no. •: Criticare la so
cietà è una cosa, proclamare 
di non appartenervi è un in
fantilismo. Lo ' slogan alla 
moda « abbandonare la so
cietà » è roba per ragazzi 
che hanno sofferto dell'es
sere stati troppo protetti da 
bimbi. E' un argomento un 
po' snob, insomma. 

I film 
di una volta 

Io se dispongo di una 
strategia, consiste semplice
mente nel bisogno di alter
nare un film caro ; ad un 
film a basso costo, per non 
lasciarmi coinvolgere nella 
escalation che conduce alle 
gravi concessioni, alla mega
lomania. o alla disoccupazio
ne. E' il solo modo per so
pravvivere dignitosamente. 
Sono portato a credere, del 
resto, che il cinema ameri
cano attuale, nonostante la 
sua vitalità e i suoi incassi 
vertiginosi, sia inferiore al 
cinema europeo nel suo in
sieme. Il giorno che Uolly. 
wood farà un film come II 
matrimonio di Maria Braun, 
andrò a vederlo tre volte. 
Il contenuto dei film ameri
cani odierni è meno conven
zionale adesso, ma poiché è 
falsamente antìconvènzionale 
spinoe tutti alla nostalgia del
l'antico. Quando si rivede 
un vecchio film della War
ner che corre a gran velocità 
sullo schermo con personag
gi falsi in situazioni false 
ma con un ritmo da castigo 
di Dio. la gente pensa « per
ché non si fanno più film 
cosi? », senza rendersi con
to che rifiuterebbe lo stésso 
film girato oggi, mentre ama 
quello lì, l'originale, perché '• 
il tempo trascorso ha ucciso 
lo spirito critico. E' come 
con gli attori morti. Si dice 
« perché non ci sono più ti-

• pi come Jules Berry? ». Ma 
si, ma sì. ci sono. Però non 

• vi seducono più perché so
no vivi, e perché li vedete, 
gratuitamente, alla televi
sione. • ••;• 

Francois Truffaùt 

NELLE FOTO: duo Inquadra
ture dell'* Ultimo metrò », con 
Catherine Deneuve e Gerard 
Depardleu e, accanto al ti
tolo, Franco!» Truffaùt 

FRANCHI FRANCESI 

oltre aUa valutazione concordata e pagata 
dal Concessionario Mano Peu^ot 

*«*£; 
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Peugeot valorizzai tuo usato. Prima riconosce la 
giusta valutazione del mercato italiano poi: nn-

Acqutetando un modello 505 Peugeot a benzina 
nel periodo 15 ottobre/15 dicembre '80 riceverai 
oltre al giusto valore sul tuo usato, italiano e no, ia 
rivalutazione europea direttamente dalia Peu-
geot in lire per il controvalore di 1500 franchi fran
cesi al cambio U.I.C. - UFFICIO ITALIANO CAMBI 
- della giornata d'acquisto. Con l'acquisto del
l'europea 505 benzina ricevi: valutazione italia
na, valutazione europea, alta qualità, qualificata 

assistenza tecnica e commerciale. 505 Peu
geot: GR, SR. Ti. ST11971 ce. a carburatore -
1995 ce a iniezione - cambio a 5 marce suRe 
versioni a iniezione-sospensione a 4 ruote indi
pendenti - sterzo a cremagliera - servofreno e 

compensatele di frenata" -Retro" 

BENZINA 

visore estemo regolabile dal interno - Luciretro-
nebbia - Servosterzo su SR e STI - Vetri atermid 
su SR e STI - Alzavetri ani elettrico su SR e STI -
Tetto aprtbite elettrico su SR e STI Peugeot: 200 
Concessionari, 400 officine autorizzate a pronto 
servizio qualitativo: indirizzi sulle "pagine giaie* 
voce Automobili 12 mesi di garanzia totale. 505 
Peugeot a partire da L 10.455.000 (IVA inclu
sa). Finanziamenti diretti nuovo/usato: PSA Fi
nanziaria Italia S.pA con rateizzaziort 42/24 
mesi senza cambiali 
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Denunciata in un'assemblea del SUNIA l'assenza del governo neUa vicenda Caltagirone 

500 miliardi di credito ? Lo Stato «non lo sa» 
Per il PCI, il PDUP e la FLC le case dovrebbero essere acquisite per pagare tasse inevase, ma l'Italcasse ha già pron
to un compratore -18.000 appartamenti all'asta il 20 ottobre - Gli interventi di Aldo Tozzetti e Giulio Bencini 

Per gli handicappati 
10 minibus speciali 

Presto gli handicappati po
tranno servirsi di autobus del-
l'ATAC per due linee di su-
perfice alternative a quelle 
della metropolitana: la «Li
nea A » per il percorso da 
piazza di Cinecittà a viale 
Giulio Cesare; e la «Linea B» 
per quello da piazza dei Cin
quecento a piazzale Douhet 
(via Laurentina). 

Lo ha deciso ieri mattina la 
giunta comunale di Roma, che 
ha autorizzato l'ATAC ad ac
quistare i mezzi necessari. Si 
tratta di dieci minibus, con 

pianale molto basso e un al
lestimento interno capace di 
accogliere un certo numero di 
sedie a rotelle e alcune per
sone a sedere. 

La giunta ha inoltre deciso 
di prendere in considerazione 
la stipula di una convenzione 
con i tassisti, sempre per ri
solvere il problema del tra
sporto degli handicappati, e 
di realizzare le misure neces
sarie per rendere loro possi
bile l'accesso alla metropoli. 
tana nelle stazioni che saran
no aggiunte alla « Linea" B». 

Regione: riunione tra Pei, Psi, Psdi, Pri 

Oggi rincontro 
dei 4 partiti 

di maggioranza 
Dichiarazione di Santarelli - Documento 
del Psdi e una lettera aperta dei socialisti 

E' un appuntamento si
gnificativo, importante. 
Che può portare una 
schiarita, per la formazio
ne della giunta regionale. 
Oggi pomeriggio, alle 17. 
nella sede della Regione 
di piazza SS. Apostoli tor
nano ad incontrarsi i quat
tro partiti della maggio
ranza uscente di sinistra. 
Attorno al tavolo siede
ranno le delegazioni del 
Pei, del Psi, del Psdi e 
del Pri. Per i comunisti 
saranno presenti, tra gli 
altri, il segretario regio
nale, Maurizio Ferrara, il 
vicepresidente della giun
ta uscente, Paolo Ciofi, 
e il capogruppo, Gianni 
Borgna. 

La riunione di oggi po
meriggio non dovrebbe ri
sultare decisiva, definiti
va. Ma non vi è dubbio 
che essa ha un peso, un 
significato particolare. L' 
occasione dell'incontro, 1' 
ordine del giorno riguar
da l'esame da parte delle 
forze politiche del docu
mento elaborato dall'ese
cutivo uscente guidato dal 
socialista Santarelli. Si 
tratta del contributo che 
la coalizione di governo 
eletta nel 1976 ha prepa
rato per arrivare a una 
bozza di programma, so
ciale, economico e istitu
zionale. 

Di questo documento 
quindi, si parlerà oggi fra 
1 quattro pirt i t i della 
maggioranza. Ma è eviden
te che all'attenzione delle 
forze politiche di sinistra 
ci saranno anche altri 
punti. Si discuterà un po' 
di tutta la. attuale situa
zione determinatasi alla 
Regione a cominciare dal
lo stallo, dalla paralisi 
in cui è costretto il con
siglio (a più di quattro 
mesi dalle elezioni dell'8 
e 9 giugno di quest'an
no) e dalla mancanza, 
davanti alla grave crisi e-
conomica e sociale, di un 
governo autorevole, nella 
pienezza dei suoi poteri. 

Queste preoccupazioni 
ha espresso ieri il presi
dente della giunta uscen
te di sinistra, Giulio San
tarelli. «Prolungando an

cora l'attuale situazione 
di stallo sì rischia un ag
gravarsi dei ritardi che 
già fanno rasentare la pa
ralisi completa è che ri
schiano di far saltare tut
ti gli adempimenti della 
Regione 
• Ai * fatti = nuovi emersi 

a livello nazionale sono le
gati altri due documenti 
diffusi in questi ultimi 
giorni. Il primo, dal co
mitato direttivo romano 
del Psdi, che fa riferimen
to al patto stretto • t ra > 
Craxi e Pietro Longo. Il .. 
secondo, da un gruppo.di-. 
esponenti socialisti che, 
in occasione dell'ultimo . 
comitato centrale del Psi. : 

(quello del « blitz » con
tro la sinistra^ intema e 
gli oppositori del : segre
tario nazionale) sono ap-
prodati sulle rive della 
maxicorrente craxiana. 

Sulla giunta regionale .'J 

ancora da eleggere il te- ; 
sto del Psdi «auspica che 
si instauri tra • i - partiti i 
un più stretto raccordo ;• 
tale da elaborare una co
mune piattaforma» che, 
grazie al determinante 
ruolo di Psi e Psdi, « riesca 
finalmente a dare un go
verno alla Regione capa- -. 
ce di soddisfare positiva- -̂  
mente la esigenza di go- ,-
vernabilità e di sviluppo 
presente nell'elettorato».-

Il documento socialista 
porta le firme, tra gli al-. -
tri, del capogruppo in Co- .-: 
mime. Severi, del consi-Y 
gllere regionale, Landi, 
del vicesegretario laziale, . 
Posdomani. E' un docu
mento che richiede la co
stituzione di una secon
da giunta di sinistra. .> 

« Ribadiamo il - nostro 
impegno — si legge nel te- ; 

•- sto, una '• lettera - aperta -
rivolta ai loro stessi com
pagni di partito — a strin- v 
gere i tempi di una solu- < 
zione che. per quanto ci \ 
riguarda, si deve esprime- ; 
re nella riaffermazione 
dell'alleanza tra le forze 
laiche e di sinistra che ab
biamo negli anni passati 
voluto, che c'è al Comu
ne di Roma e che voglia
mo resti anche alla Re
gione ». 

Hanno dei nomi accatti
vanti e gentili, come « Cina », 
« Egle », « Prato Smeraldo », 
« Prato Verde ». le società 
immobiliari (ben 23), ma die
tro ci sono sempre loro, i 
fratelli bancarottieri. rifugia
tisi in America per non do
ver rispondere dei miliardi 
truffati. Attraverso queste fi
nanziarie e i loro prestanome 
i Caltagirone hanno costrui
to 18.000 appartamenti che 
il 20 prossimo dovrebbero an
dare all'asta. Chi si ritiene 
creditore privilegiato è l'Ital
casse, quello stesso istituto 
bancario che con tanta di
sinvoltura affidò loro quattri
ni per costruire e che ha con
dotto altre operazioni « discu
tibili » come quella dell'Au
spicio... E la banca sembra 
oggi avere interesse che a 
comprare sia il gruppo De 
Angeli-Frua: in questo senso 
vanno infatti le decisioni del 

consiglio d'amministrazione 
di ieri sera. 

In questo vortice di «affa
ri», niente affatto lìmpidi,' 
dove il grande orchestratore 
appare Remo Cacciafesta, un 
esponente di «prestigio» del
la Democrazia cristiana, l'uni
co « disinteressato » appare 
lo Stato italiano che Invece 
è 11 creditore più grosso, 
avendogli ì fratelli Caltagiro
ne frodato 485 miliardi in 
tasse mai pagate. Cosa im
pedisce dunque al governo 
(che rappresenta lo Stato e 
quindi tutti noi) di rientra
re in possesso dei suoi soldi? 
Se l'è chiesto il compagno 
Aldo Tozzetti nella manifesta
zione di ieri indetta dal SU
NIA. alla ouale hanno parte
cipato anche l'assessore alla 
cas<\ Giulio Bencini per il 
Cornuti'1 e Beppe Vanzi, per 
il PDUP. 

I comunisti da giugno ad 

oggi hanno presentato ben 
quattro interrogazioni. In 
tutte, con un crescendo pro
porzionale allo svilupparsi del 
fatti e alle mosse del credi
tori, hanno chiesto ripetuta
mente al governo cosa in
tendesse fare e se • non ri
tenesse un diritto sacrosanto 
acquisire l'intero patrimonio 
Caltagirone a saldo dei cre
diti per utilizzarlo a fini so
ciali, e quindi per dare casa 
agli sfrattati e riattivare il 
mercato dell'affitto, - ormai 
immobile. 

Ma il governo e l suoi 
ministri non hanno mai ri
sposto a nessuna sollecita
zione. Di fronte a manovre 
oscure dietro cui sembrano 
celarsi ancora una volta gli 
stessi Caltagirone, l'esecutivo 
tace, non si pronuncia, lascia 
fare. In questo momento in 
cui il governo non esiste poi 

— è Bencini a sottolinear
lo — Cacciafesta appare an
sioso di concludere l'opera
zione di vendita in un vuoto 
effettivo di potere. Che si 
debba bloccare l'asta è opi
nione di tutti, almeno fino 
a quando un esecutivo, degno 
di tal nome, sia in grado di 
dire la sua sull'argomento. 
Una scelta di altro tipo ta
citamente significa continua
re a favorire gli speculatori 
e a non muovere un dito nel 
ennfrontl di tutti 1 citta
dini. 
' Ma 1 tentativi fatti in que

sto senso anche dal sindaco 
nel giorni scorsi sono rimasti 
senza effetto: tutti i ministri 
sono intenti a fare la valigia 
mentre al ministero del Te
soro pare che ci si preoccu
pi soprattutto di chi dovrà 
sedere su quella poltrona. 
: Il SUNIA lo ha ribadito 

anche ieri nell'intervento del 
segretario Giovanni Mazza: 
chiede l'immediata sospensio
ne di ogni trattativa privata, 
sia perché l'Italcasse non è 
il maggior creditore dei Cal
tagirone. sia perché secondo 
l'art. 572 del CPC non si può 
procedere a una simile ope
razione quando anche un so
lo creditore si oppone. Per 
non citare poi l'art. 1752 che 
prevede : i crediti d'imDosta 
come crediti privilegiati rl-
snetto a tutti gli altri. Il 
SUNIA. inoltre c h i e d a di 
essere inserito nel fallimen
to ouale sindacato deali in-
oullini e aulndi portatore di 
interassi generali d«»"a col
lettività. Anche il PDUP è 
sulla stessa linea e presen
terà al consiglio regionale 
un'lnterpeilnnza. La stessa 
richiesta vi*»ne dal s e t t a r i o 
pronnraie della FLC, Claudio 
Truffi. 

Giornate particolarmente difficili per gli automobilisti romani 

regina : il traffico fa tilt 
Dopo la pioggia, la visita di Elisabetta II ha complicato una situazione già grave - U mezzo pub
blico non ha retto alle rinnovate richieste che vengono dagli utenti - Male anche in periferìa 

Ci risiamo. Prima la pioggia, poi 
la regina Elisabetta. Sono giorni di 
inferno per gli automobilisti roma
ni. Il traffico è impazzito, anzi para
lizzato. Ieri si procedeva al rallen
tatore in moltissime zone del cen- > 
tro. ma non è che in periferia le * 
còse siano andate molto meglio. Al
cuni nodi « storici » della cireolazio-
ne cittadina, che sembravano aver ' 
trovato una sistemazione se non ot
timale. almeno sufficiente, sono tor
nati a rappresentare un vero in
cubo. L'eccezionalità di questi quat
tro giorni di e occupazione britan
nica » della città non spiegano tutto. 
- Andiamo con ordine. La fine del
la primavera scorsa ha rappresen
tato — soprattutto con il contributo 
della metropolitana — uno dei pe
riodi migliori per il traffico della 
capitale. Molti anzi avevano avan
zato previsioni ottimistiche sul futu
ro. Al ritorno dalle ferie però i pri
mi allarmi. Il mezzo pubblico non ha 
retto al rinnovato favore della clien
tela. Autobus strapieni, attese trop
po lunghe alle fermate hanno sco
raggiato molte buone intenzioni. In
somma. la macchina ha rinnovato i 
suoi allettanti richiami. Dopo un ini

zio di settembre tutto sommato di
screto, le cose sono andate peggio
rando già alla fine del mese (prima 
della pioggia e molto prima della 
regina Elisabetta). v- *• -r^4 

C'è stato — è bene ricordarlo — 
anche il clamoroso (e unico nella 
storia del Paese) calo della benzina. 
che ha contribuito a far pesare l'ago 

:- della bilancia verso il mezzo priva
to. - Ottobre si è aperto cosi con i 
segnali peggiori. Mancano dati uffi
ciali, ma è probabile che le auto in 
circolazione per la città abbiano 
raggiunto livelli record. In alcune 
zone inoltre vecchi e nuovi lavori 
stradali (d'altra parte non facilmen
te rinviabili) hanno costituito altret-

• tanti ostacoli ad un flusso che si è : 
fatto di giorno in giorno più pesante. 
Gli acquazzoni dei giorni scorsi, in
fine. hanno fatto il resto. 
- Ed eccoci alla cronaca di questi 

. giorni. Sotto l'acqua sono state mol
tissime le vetture che hanno dato 
segni di invecchiamento (la crisi si 
risente anche sull'età media delie 
utilitarie) .Chi si è fermato in mezzo 
ad una strada ha faticato non poco 
a sgomberare la corsia che nel Frat
tempo si era ovviamente ulterior-

; mente intasata. La pioggia, poi, per 
sua natura è un potente fattore che 
scoraggia l'uso del mezzo pubblico. ' 

Già nei giorni scorsi si è sfiorato 
il caos. Ma il disastro (< e poteva ' 
andar peggio» — dicono gli esperti) 
è arrivato ieri. La regina Elisabetta 
non ama gli elicotteri e Roma se 
l'è girata tutta in Rolls Royce con 
tanto di seguito: Appia antica. Qui
rinale, piazza Venezia, Grand Hotel. 
Pure chi non l'ha vista da vicino 
se n'è accorto. 200 vigili sono stati 
dirottati attorno alle vie del corteo, 
anzi dei cortei. E' stata davvero 
una giornata difficile. 

Per oggi il programma non è 
meno clemente e sarà bene tenerne 
conto prima di mettersi in macchi-

- rta. Alle dieci strade ' bloccate tra 
il Grand Hotel e il Quirinale, alle 

'- undici tutto fermo a piazza Venezia 
e adiacenze per la visita al Milite 

'• Ignoto. Poi una corsa a Villa Woi-
koski, l'ambasciata britannica die
tro a Porta Pia. Verso l'una. altro 
attraversamento della città fino a 
Villa Madama per il pranzo. Tra le 
tre e mezza e le quattro escursione 
turistica a piazza di Spagna e vie 
limitrofe. Poi la scalata del Campi

doglio, mentre la cena è prevista 
verso le otto e mezza a Castel San
t'Angelo. -

A occhio e croce ce n'è da impen
sierire perfino i ciclisti. - > -, 

Domani sarà sicuramente più leg
gera. La regina infatti farà una 

; visita lampo a Genova e venerdì ci 
saranno gii ultimi strascichi. E poi? 
La domanda è d'obbligo. I tecnici 

. insistono molto sull'eccezionalità del 
caso. Una regina non è affare di 
tutti i giorni neanche per una città 
come Roma. Ma i problemi di fon
do ci sono, e sono gravi. La strada 
- dicono — è una sola: recupe
rare fino in fondo il mezzo pubbli-,. 
co, «distoglierò il traffico dal 
centro storico, snellire alcuni pun
ti caldi della periferia. La situazio
ne. alla fine, potrebhe insomma 

- non essere così nera come questo 
- ottobre lascerebbe pensare. : 

Ma c'è già qualcuno che pensa a 
- Natale: un'altra tragica «congiun

zione» per gli automobilisti ro
mani. • .. . 

NELLE FOTO: Traffico impazzito 
ieri intomo a piazza Venezia . 

Come nel 77 e un anno fa 
! , . i i 

Manca l'insulina 
e nessuno 

sa dire perché 
Non si trova il tipo che ha una durata di 
24 ore - C'è qualcuno che «imbosca»? 

Quelli che ci rimettono di 
più sono i bambini. In paura. 
Invece di fare una puntura al 
giorno, sono costretti a subir
ne due. E non è poco, per chi 
con gli aghi e le siringhe ha 
sempre avuto, per tradizione, 
nessuna o pochissima simpa
tia. Ma ad essere tristi e 
preoccupati non sono solo lo 
ro, i più piccoli. Si lamentano 
— e si allarmano giustamen
te — un po' tutti i diabetici. 
Motivo: da un paio di setti
mane, a Roma, nelle farma
cie, non si trova l'insulina, 
il medicinale che per que
sti malati rappresenta una 
questione di vita o di morte. 

L'insulina che non si rie
sce ad acquistare, poi. è di 
un tipo particolare. Si chia
ma «Lenta» e, a differenza 
delle. altre, ha una durata di 
ventiquattro ore, ne basta un 
solo flacone per l'intera gior
nata. Con questo medicinale. 
quindi, si risparmiano puntu
re e anche soldi. « Chi è pre
vidente. ha fatto una scorta 
— racconta un lettore che ci 
ha telefonato — e sta a po
sto. Ma non tutti i malati pos
sono riempirsi gli armadi di 
flaconi ». Molti, moltissimi 
perciò sono nei . guai, allar
mati. .. .,-•.. 

Ma cosa c'è dietro questa 
scomparsa dell'insulina « Len
ta > dagli scaffali delle far
macie romane? La colpa, se 
c'è, di chi è? Delle case pro
duttrici, come la : « Novo », 
una ditta danese, o della Ma-
netti e Roberts di Firenze. 
la sua concessionaria per il 
nostro paese? E cosa hanno 
da dire in proposito i distri
butori, l'ultimo anello 
coi grossisti della catena che 
porta al malato il prezioso 
ormone? - Molto non si rie
sce a sapere, si possono fare 
soltanto delle ipotesi. Le stes
se, in sostanza, avanzate po
co più di un anno fa e nel 
1977, quando si verificarono 
analoghe situazioni. 

' Eccole le ipotesi, ' vengono 
dagli stessi diabetici. Potreb
be trattarsi di una sorta di 
« imboscamento » vero e pro
prio del prodotto, con l'obiet
tivo di far salire vertiginosa
mente i prezzi, il costo" al 
pubblico. Non è una teoria 
del tutto peregrina, se è ve
ro che — Sollecitata da un 
esposto della Regione — due 
anni fa indagò in tal senso 
la procura ' della Repubblica 
di Roma. Ma si può anche 
ipotizzare — sostengono alcu
ni pazienti — che dietro la 
scomparsa ci sia altro. Per 
esempio, la ' volontà • delle 
case produttrici di « invoglia
re » i diabetici verso medici
nali diversi, più cari. . 

Insomma, non è facile capi
re quello che sta succedendo. 
Una cosa è certa: il tipo 
di insulina non è intercam
biabile per i malati e • nei 
soggetti che hanno il diabete 
giovanile e sono ' insulinodi-
pendenti (altro è. invece. '• il 
diabete alimentare) la man- ,. 
cata assunzione dell'insulina 
porta al coma. Le preoccupa
zioni. quindi, non sono infen--
date q esagerate. Il medici-' 
naie che non si trova più.' 
inoltre. ' consente ' ai pazienti. 
il metodo dell'autocontrollo: -
ci si può fare la dose e l'ana
lisi stando in casa, da soli.. 
Anche questo aspetto, del ri
sparmio. della praticità e del- ' 
l'autosufficienza viene messo 
hi crisi dallo stato di neces
sità che spinge i diabetici a 
dover (con forti rischi) cam
biare prodotto. 

E i distributori cosa dico
no? In pratica girano la pa
tata bollente all'anello supe
riore, alla ditta concessiona
ria. Loro non negano né con
fermano la «caduta» nei ri
fornimenti. Dicono: « bisogna 
veder che stanno facendo le 
altre ditte », « siamo alle soli
te, il problema-insulina è sto
ria vecchia». Già. Ma questo 
si sapeva. . . . . 

In 200 perderebbero il posto 

La Bastogi ha deciso 
di licenziare : in lotta 
gli operai della Ctip 

Per 1 lavoratori della Ctip 
ricomincia la lotta. Ieri, in
fatti, la direzione ha annun
ciato che la Bastogi ha con
fermato i 25 licenziamenti 
nella sede di Siracusa. Que
sto vuol dire che l'idea dei 
duecento. licenziamenti nella 
sede romana non è caduta 
del tu t ta Anzi, dopo una set
timana di tregua, la società è 
tornata alla carica, facendo 
sapere che le sue intenzioni 
non sono cambiate affatto. E 
questo nonostante che da 
parte dei sindacati ci sia' sta
ta la più ampia disponibilità 
per evitare il taglio di occu
pati (s'è parlato di part-time 
e reperimento di lavoro in 
altri settori).' Il no della Ba
stogi è stato duro. 

proprio per ciò i dipenden
ti di Roma si sono riuniti in 
assemblea e hanno proclama
to uno •sciopero di 4 ore da 
oggi fino a venerdL I lavora
tori vogliono impedire che 
anche nella sede cittadina 
passi il disegno della direzio
ne. Se cosi fosse non solo si 
perderebbero duecento posti 

di ' lavoro, " ma si distrugge
rebbe un patrimonio profes
sionale non irrilevante. Ma la . 
Bastogi ha scelto la strada 
dei licenziamenti.. E sta mét
tendo in pratica la stessa 
manovra alla società «Alpi
n a » di Milano che si occupa 
di progettazione di impianti 
civili. . 

'Intanto, ieri: sera, al consi
glio comunale il Pei ha pre
sentato un ordine del giorno 
nel quale si chiede di salva
guardare l'occupazione alla 
Ctip e di fare tutto ciò che'è 
possibile per evitare i 300 li
cenziamenti. 

La Ctip, come si ricorderà, 
è una società di ingegneria, 
che fu coinvolta nella gestió
ne fallimentare di Cazzaniga. 
Fa parte del gruppo Bastogi 
che l'ha rilevata alcuni anni 
fa con l'impegno del risana- , 
mento. Ma finora non ha fat
to niente per rilanciare l'a
zienda. Anzi, oggi chiede la 
smobilitazione e pensa diret
tamente ai licenziamenti- n 
Comune e la Regione hanno 
già detta no. 

A Primaverile la nuova illuminazione ai vapori di sodio in tutto il quartiere 

Ora Maria Teresa non torna più a casa al buio 
II piano quadriennale del Comune e dell'ACEA - « Adesso siamo tutti più tranquilli» • Un risparmio per le casse municipali di 100 milioni all'anno 

Incontro 

del PCÌ 

con lo comunità 

israelitica 
Un ' importante iniziativa, 

neil anniversario della depor
tazione degli ebrei romani ad 
opera dei nazisti, è stata pro
mossa dai comunisti della 
zena di Campitelli. Oggi, alle 
ore 18.30, si terrà un incon
tro ccn la comunità Israeli
tica romana, alla quale par
teciperanno Santino Picchet
ti, segretario della Cgil re
gionale. e 11 compagno Mau
rizio Ferrara, segretario re
gionale del partito comunista. 
Hanno aderito l'Aned (Asso
ciazione nazionale ex-depor
tati nel campi nazisti), asso
ciazioni partigiane e antifa
sciste. 

Ore 20, piazzo Cavour. Ma- | 
ria Teresa, 19 anni, impiegata 
in uno studio legale, prende 
U e 49» per tornare a casa. 
Abita a PrimavaUe, in piazza 
Capecelatro. Ce molto traffi
co; è abituata a stare tante 
ore nel bus: almeno due al 
giorno, tra l'andata e il ri
torno. La seguiamo con la 
macchina e la vediamo ap
poggiata al finestrino poste
riore dell'autobus che la sta 
portando a casa. 

Ore 21 circa PrimavaUe. 
Maria Teresa scende alla sua 
fermata e percorre a piedi 
un breve tratto di strada 
prima di arrivare al portone. 
La strada è tutta illuminata. 
e lei va con passo spedito. 
La seauinmo e la fermiamo: 
€ Maria Teresa, che fai corri? 
Paura? E c'è pure la strada 
illuminata, ma non mi rico
nosci? ». Lei. in un * primo 
momento non - risponde; cre
de di essere incappata nel so

lito trimoTChione », o maga
ri peggio, in qualche giovane 
teppista. Poi, però, ci rico
nosce e ci saluta. « Ciao, che 
fai da queste parti? Non ave
vo capito. che eri tu... » e 
continuiamo insieme a fare 
l'ultimo tratto di strada. 

Allora — le chiediamo — 
abbiamo scelto te come « a-
bitante tipo* di questo quar
tiere per sentire cosa ne pen
si di questa novità: i lampio
ni al sodio che illuminano di 
più e che stanno praticamen
te dappertutto. 

< Guarda, non è che le co
se siano cambiate molto. 
Del resto, sai, t nuoci lam
pioni li hanno messi da un 
paio di mési. Ce una cosa, 
vero, è che la sera, per e-
sempio, per me che torno a 
casa a quest'ora è molto più 
rassicurante camminare in 
queste strade illuminatissime 
Prima, se ti ricordi, c'era ve
ramente da avere paura. Già, 

si sa, in questo quartiere do
po una cert'ora non c'è tanto 
da stare tranquilli. Purtroppo 
— come del • resto in altre 
zone della città — girano 
gruppetti di teppisti pronti a 
rompere le scatole a chiun
que. E ad una donna in par
ticolare ». 

Sólo un po' di sicurezza in 
pi? Magari ha prodotto 
qualcos'altro, che so, un 
cambiamento, nel modo di vi
ta della gente. Voglio dire se 
in qualche modo gli abitanti 
del « Lotto 7 ». del « Lotto 
13* escono di casa di più, 
s'incontrano... 

«No, questo non mi pare. 
D'altra parte oramai, lo vedi, 
l'inverno è bello che arrivato 
e quindi la gente se ne sta in 
casa davanti ai •• televisore. 
No. semmai un cambiamento 
in ovetto senso mi pare che 
ci sia stato quando ancora 
c'era l'ora '.legale. Quando 
cioè la sera ci s'incontrava 

fuori, per la strada, un po' 
come nei paesi. PrimavaUe, 
sai, è per certi versi un pae-
sotto dove si conoscono tut
ti, dove c'è — tutto sommato 
—- ancora molta solidarietà 
spontanea fra le persone*. -

Maria Teresa entra nel suo 
portone, dopo averci salutato. 
Torniamo in via Federico 
Borromeo, che è un po' U 
€ Corso* di Primavàne. Ce 
ancora qualche bar aperto: 
fuori macchine di giovanotti 
con i mangianastri a tutto 
volume, qualche passante. 1 
bar, nonostante sta ancora 
relativamente presto, chiudo
no. 

Entriamo In uno che ha gin 
la saracinesca mezza abbas' 
saia. « Sto chiudendo ». av
verte Q proprietario. Solo *• 
na domanda: che ne pensa 

j della nuova illuminazione a 
; PrimaraUe? do ne sono più 
j che soddisfatto — die» U fft-
' store del bar — devo dire 

che adesso questa stroia — 
ma so anche di altre strade 
ed quartiere — ha un aspet
to decisamente - migliore. Si 
«fa veramente pm tranqvU-
K»; -

SI, va bene, ma allora per
ché chiude così presto? 
< Guardi, l'illuminazione è 
certamente migliorata e non 
c'è dubbio che. specialmente 
adesso che fa. buio presto. 
per chi come me ha un ne
gozio, è un grosso sollievo. 
Però è forse ancora presto 
per ricominciare a tenere a-
perto fino a tardi come una 
volta... Qualche tempo fa ho 
ricevuto certe visite che a-
desso è meglio non ricorda
re... s. 
•ti progressivo riassetto dél-
V[Ruminazione nel quartiere 
di PrimavaUe rientra in un 
piano ptt generale che si ar
ticolerà in quattro anni. 1 
lampioni, • che ' dottr* parte 
già si vedono in altre zone 

deUa città,. sono nuocissimi. 
non solo '• per il modèllo di 
plastica. Si tratta di lampioni 
•nolfo economici ai vapori di 
sodio, che posseggono un po
tere d'illuminazione superiore 
più del doppio rispetto a 
quelli vecchi. 

L'adeguamento degli im
pianti e l'uso di tecniche più 
moderne, già utilizzate in al
tre città italiane e capitali 
europee, ccns^ntirà (oltre ad 
un potenziamento deWillumi
nazione) un risparmio che è 
stato già calcolato nella mi
sura di circa 40 milioni di 
Icfloicattora Vanno. In lire. 
Questo risparmio, si tradurrà 
in una cifra molto vicina ai 
1.460 milioni: uno sgravio non 
indifferente per le casse co
munali. In termini energetici, 
infine, è stato calcolato che 
Vuso dei lampioni ai vapori 
di sodio consentirà un minor 
consumo di 10.090 tonnellate 
di petrolio all'anno. 

ripartito' } 
COMITATO REGIONALE 
E* convocata per oggi alle ora 

9 c/e il C Ragionato la riunion* 
dei r u p o w n i l l Stampa • Propa
ganda «Mia federazioni ' cen at-
1'O.d.C: «Sttuariona polìtica a 
iniziativa di solidariatè con i lavo
ratori in lotta >. Introdurrà Vaiano 
Vaitronì, partecipa II cooaaaano 
Maurizio Ferrara aegretario. ragio
nala dal Lazio. 

.. ROMA ' 
"SEZIONE FEMMINILE E 

NITA' — E* immurala par 
alla ora 20,30 la rionìona dal 
Groppo dì lavoro tul dipartintanto 
nmlef no infantila. 

Ammmam — COLLI ANIEN*: 
alla 1» (Spaiarl i ) : FRASCATI: 
•Ila l t C D . a gruppo conciliar* 
(Falasca-Carrl); TIBURTlNO I I I 
aita 17 (Signorini): BRACCIANO 
alla; 17 (Bernardini): CATENA «Ha 
1S comizio (Trovato): MENTANA 
CENTRO an* 20 (Rolli); ACILIA 
alta 1B (Gantili). 

COMITATI M ZONA — A»-
PIA: alla 18 (lembo): ITALIA-
SAN LORENZO: Hit 1B attivo •*-
nita (Sartoap-Conaofì); OSTIENSE-
COLOMBO: I l a 17 a Oetìaiwe 
coofafiooitionto fanMifMjIto fC3ptj#-
ni ) : PRATI: alla 1B Mite*) e * 
giornale «1 Zona. ' 

SEZIONI E CBUaJtt AJIaW 
DAL! — OGGI IL COMPAGNO 
SALVAGNI A CORVI A I A e»* 12 
intonar» con I lavoratori «M 
tieri IACP di Corriate con n 
pegno Piero SafvogM, i 
dal Comitato OttoaMo « 

del C C j ITALCEMENTI COLLE-
FERRO-. alla 8.30 incontro (Mela-
Ottaviano); SNIA COLLEFERRCh 
•Ile 7 incontro (Meta-Ottaviano); 
ATAC alla 16,30 in fed. attivo 
(Marra-Panatta); CANTIERE Vìa 
Cardano: alia 12 incontro (Roa-
fett i ) . 

F.O.CI. 
E* convocato par oggi alto ora 

16 in Federazione il Comitato Pro
vinciale della FOCI aliai gala ai ea-
«ratari di circolo deUa Provincia. 
O.d.G.: c i ) Apertura del nuovo 
anno polìtico a ripresa deinnszia-
thra e delle lotte della FOCI in 
Provincia; 2 ) Stato organizzativo 
dei circoli >. (Ouillo - Leon] - Ot
taviano). 

. LATINA 
CORI ore 20,30 AseamMa* (R. 

Pìccoli). 

PROSINONE 
E* convocata por oggi eile> 16,30 

c/o la leder aziona la riunione Co
mitato Federala a C F . C (Simiele). 

Anniversario 
Ricorre il terzo anniversa

rio della scomparsa detta. 
compagna Liliana Ciaujlia in 
Maggi della sezione Latino 
Metronlo. n marito, compa
gno Enrico Maggi, e i com
pagni «Iella sezione la ricor
dano con motto affetto. 
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Nobili veri e banca fasulla: così la «Popolare» s'è mangiata i 4 miliardi 

3 Ma in borsa c'è la « Imbroglioni Spa»? 
Ieri il magistrato ha fatto sequestrare tutti i registri - Ritirati i passaporti a Paolo Poma Murialdi e Andrea Dona Delle Rose 

Una superfruffa giocata ai margini della legalità - Speculazioni favolose e istituti di credito che esistono solo sulla carta 

Cinque casse strapiene di 
registri, quaderni, appuntì. 
Quando i poliziotti hanno fi
nito la perquisizione, gli uf
fici deU'Itallmmobillare e del
la «Cassa popolare di Ro
ma» sono rimasti pratica
mente vuoti. Tutto seque
strato, tutto In mano al ma
gistrato che indaga sulla su-
pertruffa col blasone da quat
tro miliardi. E sulla scrivania 
del sostituto procuratore Pie
tro Giordano stanno anche l 
passaporti di Paolo Poma 
Murialdi e Andrea Dona Del
le Rose: ritirati, come si 
dice, per evitare ogni « tenta
zione» di viaggio all'estero. 
Ma l'indagine comincia solo 
adesso e ci vorrà tanto 
tempo e tanta pazienza per 
leggere e « capire » cosa c'è 
scritto sui registri sigillati. 
E non sarà un'inchiesta fa-
olle visto che si dovrà cam
minare su un terreno «pe
sante»; quello imbrogliatis-
simo della finanza, delie ban
che, delle società fiduciarie. 

SI, perché tutto l'imbro
gliacelo è avvenuto giocando 
sui margini della legge, in 
quell'area grigia di confine 
tra la truffa e la specula
zione legale, tra la sperico
lata operazione finanziaria 
e il raggiro bello e buono. 
Adesso la matassa complica
tissima dell'imbroglio ' da 
quattro miliardi comincia len
tamente a dipanarsi e il 
marchingegno della vicenda 
diventa un pochino più 
chiaro. 

Intanto chi è l'imbrogliata? 
Ermelinda Capuani, vedova 
Masi, 65 anni, da tempo nel 
campo del commercio e del
la compravendita di terreni, 
una attività ereditata dal 
marito a quanto sembra ma 
che la donna aveva appreso 
bene e praticato sino ad 
oggi con successo e senza 
« incidenti ». 

Ed è nel mondo degli in
termediari d'affari che Er
melinda ha il primo con
tatto con i nobiluominl che 
— dice nella sua denuncia 
al magistrato — l'hanno im
brogliata. La donna è buo
na conoscente di Fernando 
Papola. 85 anni, ingegnere, 
sembra ex-generale, proprie
tario in passato di una so
cietà immobiliare. Lei è in 
cerca di buoni affari da fare 
e Fernando Papola la pre
senta a quello che ha tutta 
l'aria di essere un perso
naggio potente con tanto di 
titolo nobiliare. Si tratta di 
Paolo Poma Murialdi, ge
nero del principe Alessandro 
Torlonia e, come il suo au
gusto parente, specializzato 
in aree edificabili. 

Scatta qui il primo capi
tolo della truffa, quello che 
si potrebbe • chiamare dei 
terreni. Poma Murialdi dice 
di avere per le mani un af
farone: una tenuta a Castel-
nuovo di Porto proprio a due 
passi da Roma. Molti ettari 
di terreno da acquistare ad 
un prezzo — si fa oer dire 
— basso e poi rivenderli con 
gli interessi. L'operazione — 

Investimenti e speculazioni senza controllo 

Cosa nasconde 
il marchio 
di garanzia delle 
«Fiduciarie» 

L'imbroglio finanziarlo ha sempre un retroterra di man
chevolezze pubbliche perché il denaro, anche in Italia, è la 
merce "più. sorvegliata che sì trovi in circolazione. Le fiducia
rie — circa duecento società In tutta Italia, di cui moltissime 
con sede a Roma — sembrano fatte apposta per operare nel
l'ombra, ai margini della legalità. E proprio a questa «ca
tegoria"» "appartiene la Italfiduciaria. la società di Andrea 
Dona Delle Rose invischiata in questa truffa da quattro 
miliardi. La Banca d'Italia dovrebbe controllarle, come qua
lunque altro intermediario di denaro, ma queste società ai 
sono definite < imprese commerciali » (cominciando col ri
fiutare il contratto del credito ai dipendenti») e è stato 
loro consentito cosi di sottrarsi ai controlli 

Ragioni politiche, evidentemente: basta vedere cosa fa 
una fiduciaria. Attraverso dì essa un ministro che si arric
chisce, volendo, ha garantito l'anonimato per la sua "atti
vità di capitalista. I maneggi per evadere le imposte sono 
facilitati. Chi affida la gestione di denaro o di patrimoni ad 
una fiduciaria, di solito, si cautela con appositi atti legali: 
si libera delle cure della gestione ma, al tempo stesso, as
sume il rìschio di gestioni al buio. • ' . 

Che si aspetta a riportare le fiduciarie in una discipli
na che elimini, almeno, le possibilità di investire denaro spor
co e di evadere il -fisco? ^ .. v . z± 

Una domanda analoga riguarda il «marchio di qualità» 
delle Casse o Banche Popolari (e proprio sotto questo mar
chio è avvenuta tutta l'operazione truffa). Oggi non si co
stituiscono più «popolari», in principio società cooperative, 
perché il Comitato per il credito ed il risparmio non le au
torizza. A Roma operano Banche Popolari aziendali (auto-
ferrotranvietri. Banca d'Italia) che non hanno sportelli mi 
pubblico, ed una Banca Popolare dell'Alto Lazio. Queste so
cietà cooperative sfuggono, attualmente, ad una disciplina 
unitaria riguardo ai soci, ai rapporti con i soci, agli organi 
statutari Insomma, si è teso a fame «banche come le al
tre », anziché « cooperative come le altre », cioè vincolate 
da regole più strette e ad obbligazioni che impongano una 
maggiore pubblicità del loro operare. Pochi cittadini sanno 
esattamente cos'è una «Popolare» nonostante ne esistano 
186 in Italia, con seicentomila soci (c'è chi dice un milio
ne), due associazioni di rappresentanza, due istituti di cre
dito «centrali». Tutti insieme non hanno affatto agevola
to l'iniziativa, più volte sollecitata dal PCI, per rendere 
questo tipo di banche veramente «popolari». 

Poma avrebbe detto alla don
na di avere una opzione sul
l'area — dovrebbe costare 
attorno al quattro miliardi. 
In compenso però questi ter
reni hanno già un altro com
pratore, Andrea Dona Delle 
Rose, disposto a sborsare 
sette miliardi. I conti per 
Ermelinda Capuani sono 
semplici: comprare a quat
tro, aspettare qualche mese 
e rivendere a sette. Tre mi
liardi guadagnati con poca 
fatica. 

La vedova crede di aver 
trovato un tesoro e comincia 
a tirar fuori un miliardo e 
mezzo, un colossale anticipo 
in attesa che l'operazione — 
condotta, racconta lei, da 
Paolo Poma Murialdi — si 
concretizzi definitivamente. 
E invece quello che faceva 
la parte del procacciatore di 
affari ncn è altri che il 
vero proprietario del terreno, 
e Andrea Dona Delle Rose. 
11 « pollo » come si dice nel 
gergo del poker, era un suo 
caro amico, un vecchio socio. 

La truffa dei terreni fi
nisce qui, con tutte le pra
tiche ancora In aito mare, 
ma l'affare agli occhi di Er
melinda Capuani non era 
sfumato, solo rinviato ^di 
qualche mese. > J 

• I due. in compenso, offri
vano ottime e solide creden
ziali. I loro nomi, intanto, 
la loro fama di uomini d'af
fari provati, l'ostentazione di 
ricchezze. E per tener fede 
a auesto « cliché » Andrea 
Dona Delle Rose mette a 

La sede della i Cassa popolare di Roma » 

disposizione della donna una 
Rolls Royce con tanto di au-
tista e la invita In gita al
l'isola d'Elba. Nella vicenda 
s'inserisce un altro « affa
rone»: visto che per i ter
reni a CastelnuoVo di Porto 
c'è da aspettare si potrebbe 
comprare per poco il vecchio 
hotel Continental, proprio di 
fronte alla stazione Termini. 
L'albergo' — dicono gli Inter
mediari — è occupato dal 
baraccati • e quindi si può 
acquistare per pochi soldi. 
Poi basta mettere un buon 
avvocato, cacciare via gli oc
cupanti e ci si ritrova in 

mano uno stabile che vale al
meno 11 doppio. L'operazione 
anche stavolta si ferma a 
metà e dell'acquisto la don
na ncn saprà più nulla di 
preciso. 

E' a questo punto però che 
scatta il secondo atto della 
truffa, quello della banca. 
Ermelinda Capuani ha un 
bel po' di soldi da investire 
e lo ha dimostrato sborsan
do - tranquillamente un mi
liardo e mezzo. Una situa
zione d'oro per chi, come 
Andrea Dona Delle Rose, 
dice di essere direttore di 
una banca, la «Cassa Po

polare di Roma». La società 
esiste davvero, almeno sulla 
carta. Ma non è una banca 
vera e propria. La distin
zione può sembrare sottile 
ma è decisiva: la «Popo
lare» non può per legge e 
per statuto raccogliere 11 
risparmio, si comporta in so
stanza come una «fiducia
ria» (un ramo questo In cui 
Dona Delle Rose è specia
lizzato visto che risulta an
che essere intestatario del-
l'Italfiduciarla che ha sede 
allo stesso indirizzo della 
« Popolare »). 

Ma la legge è una cosa e 
la realtà un'altra, cosi la 
Cassa e 11 suo presidente 
promettono alla donna un 
interesse del 16,5%, in cambio 
amministreranno 1 suoi sol
di. Ermelinda Capuani ci 
crede e tira • fuori due mi
liardi e mezzo. Come «rice
vuta » le viene consegnato 
un libretto di risparmio stam
pato per l'occasione. I soldi 
che lei crede al sicuro a frut
tare nelle casse di una so
lida banca vengono investiti 
per l'acquisto di azioni di 
una società di proprietà del
la madre di Andrea • Drnà 
Delle. Rose, Italia Marzotto. 

Il sogno dei grossi affari 
svanisce per Ermelinda Ca
puani sei mesi dopo auando 
si rlpresenta a riscuotere gli 
interessi che, calcolati a oc
chio e croce, dovevano es
sere arrivati Alla bella som
ma di 400 milioni. La solida 
banca non c'è più e i soldi 
neanche. 

Dopo gli scioperi e le manifestazioni la direzione ha desistito 

A Maccarese hanno vinto } 
i braccianti : la società 
blocca la liquidazione 

Rinviata a tempo indeterminato la riunione dei soci — Ricomin
cia la lotta — I lavoratori: «Un'azienda integra e pubblica» 

' I braccianti ' di Maccarese hanno vinto la loro prima battaglia. La direzione ha deciso, 
infatti, di rinviare f a tempo indeterminato » la riunione degli azlpnlsil che era prevista 
per oggi. L'idea della liquidazione per ora esce sconfitta. E a questo punto i margini di 
manovra per il sindacato e per i lavoratori diventano molto più ampi. Quella riunione in
fatti pendeva come una « spada di Damocle > su tutta la vertenza. Se oggi la società avesse 
decretato la «fine» dell'azienda, sarebbe stato difficile, se non impossibile, bloccare lo scem-
bramento. 

La splendida carriera della signora Ermelinda Capuani Masi 

Ha venduto «ciocie», santini, scarpe: 
centinaia di buoni affari, tranne uno 

Una donna nota e stimata nel mondo dei commercianti e degli imprenditori 
Ha gestito negozi di calzature e di arredi sacri - Venne in città dalla Ciociaria 

- « Non ho proprio niente da 
dire », risponde con voce esile 
un po' tremante ma decisa. 
Poi saluta educatamente e 
mette giù il telefono. Se si 
pensa che l'altro giorno la si
gnora Ermelinda Capuani 
Masi ha perso quattro mi
liardi puliti puliti, bisogna ri
conoscere che riesce benissi
mo a non perdere la calma. 

La « stangata* della banca 
fasulla t'ha colpita dopo una 
vita di affari, speculazioni, 
saggi investimenti, tutti lu
crosi, tutti ben azzeccati. Nel 
mondo dei commercianti, de
gli imprenditori e dei costrut
tori romani la signora Ca
puani Masi, sessantacinquen-
ne, è quasi una leggenda. 

Tutti quelli che l'hanno co
nosciuta di persona — dal 
più umile commesso di uno 
dei suoi negozi, ai suoi più 
vicini collaboratori — quan
do sono venuti a conoscenza 
della superfruffa, hanno fat
to un solo stupito commen
to: *Nan è possibile, non ci 
credo ». Tutti quanti sorpre
si, meravigliati che una co
me lei si sia fatta truffare 
cosL « Una donna abilissima, 
pronta a fiutare con anni di 
anticipo l'affare giusto in cui 
imbarcarsi ». 

Tanti e tanti anni fa, Er
melinda Capuani arrivò dal
la Ciociaria, emigrata, a cer
car lavoro nella capitale. 
Qualcuno che Vha conosciu
ta a quei tempi, racconta che 
portava sulle spalle un ba

ll condominio dove abita la signora Capuani Masi 

storie pieno di « ciocie ». le ti
piche calzature del suo pae
se, che veniva a vendere in 
città. £* un'immagine, quella 
di Ermelinda ragazza di cam
pagna, che sparisce prestis
simo. La giovane entra su
bito in affari, si fa furba. A 
metterla sulla strada giusta, 
e forse a fornirle i primi ca
pitali fu forse Vuomo che 
sposò, Giuseppe Masi, un ric
co vedovo con due figli. Pu
re lui è affaccendato intorno 
a speculazioni, compravendi
te frenetiche di terreni e ca

se. Ma di fronte all'astro na
scente della signora Ermelin
da, il pur valente signor Ma
si scompare. Chi ha conosciu
to bene la coppia dice: «71 
marito non era granché, era 
lei che comandava, e soprat
tutto indovinava sempre gli 
affari ». 

DaUe « ciocie », insomma, 
la signora Ermelinda, è già 
passata a calzature più mo
derne e di prestigio. Apre 
tanti negozi di scarpe, fra 
gli altri una in via Monza, 
uno in via Appio. £* l'am-

ministratrice di una società, 
la « SCECA », che opera sem
pre nel settore scarpe. Ha an
che un fiorente negozio in 
via Giolltti. 
' Siamo arrivati a circa die

ci anni fa. La signora Erme-
linda Capuani Masi, che to' 
tanto ha già un figlio gran
de, lascia le scarpe e passa 
agli arredi sacri Cura per
sonalmente un grande nego
zio in piazza della Chiesa 
Nuova, che, sempre a detta 
di chi se lo ricorda bene — 
metteva a disposizione della 
clientela cittadina le più bel
le statue di « Cristi » e « Afa-
donne ». Dopo qualche tempo 
la signora Ermelinda abban
dona anche questo ramo che 
le ha intanto fruttato milioni 
e milioni. Evidentemente, la 
signora si sente matura per 
U gran salto. Dai negozi alle 
attività commerciali, alle 
speculazioni su terreni da 
edificare, vuole passare a 
operazioni finanziarie ed an
cora più alto livello, forse 
proprio come quella che le è 
costata (almeno finora) quat
tro miliardi. 

Ha cambiato più volte ca
sa, ma VuUima sua dimora, 
dove abita tuttora, la signo
ra Tha fissata in un lussuo
so condominio dell'Aventino. 
Suoi vicini sono funzionari 
della vicina Tao, diplomatici 
e qualche nobile decaduto. 
Chissà, forse si era convinta 
di aver trovato la giusta 
•collocazione*. 

E' un risultato importante. ' 
La lotta dei lavoratori ha pa
gato. Il fronte di no che s'era 
opposto al progetto ha fatto 
desistere la direzione dal pren
dere una decisione cosi grave, 
sulla testa del sindacato e dei 
braccianti. E ieri, perciò, la 
S.p.A. Maccarese, nel corso 
di un incontro all'Iri, con F> 
derbraccianti, Fisba e Uisoa. 
ha annunciato che la riunione 
dei soci sarebbe stata rinviata. 
Pressioni In questo senso, oltre 
che dal sindacato, erano state 
fatte anche dal ministero delle 
partecipazioni statali, dalla 
Regione e dal Comune. 

Ma la lotta non finisce qui. 
Ricomincia, questa volta oerò 
ad armi pari, senza ricatti. 
Nel sindacato si può iniziare 
a discutere serenamente del 
piano di risanamento presen
tato dalla direzione e la trat
tativa può riprendere • senza. 
e affanni». C'è la possibilità 
insomma di fare in modo che 
il e caso Maccarese» non pa
sti un problema esclusivo d»3ì 
braccianti, né del mondo agri
colo. Il compito del sindacato 
e dei lavoratori è, oggi, quello 
di coinvolgere nella lotta le 
altre categorie, le istituzioni, 
gli enti locali, tutta la città. 
Come accadde negli anni '75-
'76 quando fu presentato un 
altro piano (quello Fiorentini) 
che prevedeva smembramento 
e smobilitazione. Ma allora il 
partito anti-Maccarese JSCÌ 
sconfitto e fu costretto ad un 
accordo che sanciva il rilan
cio e il risanamento. 

E se oggi la lotta ricomin-' 
eia è perché quel piano è 
stato boicottato dalla direzio
ne, che ha fatto di tutto per 
dissanguare l'azienda. Si pana 
di sei miliardi di deficit, ma 
almeno tre e mezzo sono do
vuti al clientelismo. Insomma 
una gestione fatta di sprechi 
come contrappunto ai sacrifici 
dei • lavoratoti. - Proprio - per 
questo la prima condizione po
sta dai braccianti è che se 
ne vada questa direzione, -

Ma, adesso che il pericolo 
della liquidazione è stato evi
tato. rimane il problema del 
futuro assetto della Macca-
rese. E su questo, come si sa, 
nel sindacato le posizioni sono 
diversificate. La Fisba parla 
di € sistema misto ». con alcu
ne lavorazioni gestite dal la
voratori e altre dall'In, la 
Uisba pensa a una grande coo
perativa. la Federbraccianti 
dice che l'azienda deve re
stare integra e a gestione pub
blica. 

Tra I braccianti, invece, c'è 
la massima unità. Ieri pome
riggio in un'affollata e vivace 
assemblea sulla piazza di Mac
carese hanno chiesto che ci 
sia anche (se la democrazia 
sindacale ha un senso) l'unità 
tra le varie organizzazioni. 
Loro dicono: vogliamo una 
Maccarese unita e pubblica, 
con un'equipe dirigente all'al
tezza della situazione. E' !a 
stessa posizione della Feder
braccianti. della Regione e del 
Comune. E allora? Allora, se 
è vero come sostengono tutti 
che l'ultima parola spetta ai 
lavoratori, non ci sono pro
blemi. Perché loro hanno già 
deciso. 

Un incontro coi lavoratori in lotta 

Venerdì Pietro Ingrao 
davanti ai cancelli 

della Fiat di Cassino 
Continuano le iniziative sul 

« caso Fiat », a sostegno della 
lotta dei lavoratori. Dopodo
mani una delegazione di de
putati e senatori comunisti di 
.Roma e del Lazio, guidata 
dal compagno Pietro Ingrao, 
della Direzione del Partito, 
s'incontrerà con gli operai 
davanti ai cancelli del «fab 
bricone » di Cassino. L'in
contro sarà l'occasione per 
discutere sui problemi che la 
crisi dell'auto pone e sulle 
iniziative che il Pei e i par
lamentari comunisti assume
ranno. Stamattina invece una 
delegazione della Fgci sarà 
presente a fianco dei lavora
tori davanti allo stabilimento 
di Piedimonte San Germano. 

Tante sono le manifesta
zioni di solidarietà verso la 
lotta degli operai Fiat. La 
Casa della cultura — dice un 
comunicato — partecipa alle 
iniziative a favore deùa bat-̂  
taglia per il lavoro e si fa* 
promotrice di una libera sot
toscrizione. Per questo invita 
le organizzazioni culturali e i 
lavoratori della cultura a 
sostenere i dipendenti della 
casa automobilistica. I fondi 
si raccolgono nella sede in 
via Arenula 26, oppure si in
viano sul conto corrente 
bancario intestato alla Casa 
della cultura. 

La campagna di sottoscri
zione. dunque, dà risultati 

importanti. I compagni del 
gruppo consiliare comunista 
alla Regione hanno versato 
un milione. Un altro milione 
è stato sottoscritto dalla 
Filt-Cgil regionale che ha in
vitato i lavoratori dei tra
sporti a sostenere la raccolta 
del fondi.- La giunta provin
ciale, nella seduta - di ieri. 
presieduta dal presidente 
Lamberto Mancini, ha dispo
sto, su proposta dell'assesso
re al Bilancio Marroni, lo 
stanziamento di 50 milioni a 
favore dei lavoratori Fiat. E* 
stato anche deciso che una 
delegazione della giunta, del 
capigruppo e del consiglio 
incontrerà gli operai Fiat di 
Roma in una riunione che 
sarà convocata. 

Un altro appello a parteci
pare alla raccolta del fondi è 
venuto dalla Federazione uni
taria provinciale. Il numero 
di conto corrente bancario su 
cui inviare la sottoscrizione è 
il 205.000 della Banca nazio
nale del lavoro, via Bissolati. 
2. I .versamenti si possono 
fare anche presso la sede 
della Federazione, in via A-
mendola, 5 o presso le zone 
unitarie che si trovano: Ap-
pio-Tuscolano, via Sellnunte, 
57; Centro, via del Velabro. 
5; Nord, via Soderini, 2; O-
stia-Flumicino, viale Borsari, 
35; Ostiense Eur, via Percoto. 
3: Tiburtina, via Ripa Tea
tina e Salaria, via Adua, 22. 

Il processo al tribunale di Latina 

In dieci alla sbarra 
per un sequestro 

a Villalba di Guidonia 
Dieci persone saranno giu

dicate questa mattina dal 
tribunale di Latina per il se
questro di Lucilla CarabeUi 
ki Conversi, la signora roma
na sequestrata a Villalba di 
Guidonia il 18 marzo 1977. Si 
tratta dì Apollonio Ruiu, Ma
rio Magnesi, Angelino Lasi, 
Roberto Natti, Rocco Ma-
struzzo e Franco Lasi che, 
oltre all'imputazione di se
questro di persona, dovranno 
rispondere dei reati di deten
zione e porto abusivo di ar
mi. 

Gli altri quattro imputati, 
Angelo Rubhi. Giovanni 
Campioni. Alfredo Amadei e 
Romana Brancaccia sono ac
cusati di favoreggiamento. 
Tra i dieci, l'uomo chiave di 
tutta la vicenda è sicuramen
te Apollonio Ruiu. Grazie alla 
sua confessione, infatti, gli 

inquirenti riuscirono a trova
re, poco tempo dopo il rapi
mento. la prigione nella qua
le era rinchiusa Lucilla Con
versi: una villetta di Borgo 
Montenero presso San Felice 
Circeo. • 

Sembra ' che Apollonio 
Ruiu, grazie alla sua confes
sione, possa sperare di otte-, 
nere . l'abbassamento - della 
pena previsto dalle ultime 
disposizioni di legge in mate
ria di sequestri. Insieme a 
queste persone, quasi tutti di . 
Guidonia e di Roma, verrà 
giudicato anche Roberto Nat
ti tuttora latitante, e l i caso 
— come lo ha definito lo 
stesso presidente del tribuna
le di Latina. Marino — è 
molto complesso». 

Tutto lascia supporre che 
si trascinerà avanti per mol
to tempo. 

Un'interrogazione dei deputati comunisti 

1 padroni delle cave 
non vogliono trattare? 
Intervenga il ministro 

Da due mesi l'associazione imprenditoriale 
rifiuta addirittura di incontrare il sindacato 

Da due mesi la risposta è 
sempre la stessa: e no ». Sca
valcando anche la e linea 
Agnelli ». gli industriali dei 
travertino da agosto si rifiu
tano addirittura di sedersi al 
tavolo delle trattative. E cosi 
la vertenza per il contratto 
integrativo provinciale è an
cora in alto mare. E* chiaro 
che un atteggiamento di 
questo genere chiama in cau
sa il ministero del Lavoro, 
per un'opera di mediazione 
che ormai non è più possibi
le per l'ufficio provinciale. 
L'intervento del ministro 
Foschi è stato chiesto in una 
interrogazione, da un gruppo 
di deputati comunisti del La
zio, Franco Ottaviano. Mario 
Pochetti. Leo Camillo e Lelio 
Grassucci. 

Rivolgendosi al ministro I 
compagni parlamentari hanno 
fatto' il punto della situazio
ne. Nella provincia romana 
come è notò, le cave di tra

vertino sono quasi tutte con
centrate nella zona attorno a 
Tivoli e Guidonia. Nel settore 
estrattivo lavorano qualcosa 
come duemila operai. Duemi
la operai (con un'altissima 
percentuale di sindacalizza-
zione) che ad agosto presen
tarono le loro richieste al
l'associazione padronale. 

I lavoratori vogliono i dì-
ritti d'informazione, vogliono 
corsi di formazione profes
sionale. vogliono che le a-
ziende presentino piani pro
duttivi per ampliare l'occu
pazione. Altre richieste ri
guardano invece l'ambiente 
di lavoro (uno dei più peri
colosi, gli incidenti sono al
l'ordine del giorno); le men
se. i trasporti oltre a un a-
deguamento salariale di quasi 
50 mila lire. Per sostenere 
questa piattaforma i duemila 
cavatori sono già stati co
stretti ad effettuare 44 ore di 
sciopero. 

Raccolti 90 mila questionari: tra pòco i dati precisi su va'«industria» importante 

Quanti sono gli artigiani? Un'indagine 
della Provincia per saperne di più 

Il censimento svolto dai giovani della « 285 » - Un ufficio per aggiornare le cifre • Pre
sto un centro per i problemi del lavoro - Marroni: «Alla provincia il governo del settore » 

Quanti sono gli artigiani? 
In quali settori lavorano? So
no domande a cui finora è 
stato diffìcile dare una rispo
sta. Adesso, invece, grazie a 
un censimento condotto dai 
giovani della «285» per con
to della Provincia le cose 
cambierar.no. Più nessuna 
improvvisazione e approssi
mazione. Circa 90 mila que
stionari sono stati già rac
colti e sono all'esame del cen
tro elaborazione dati dell'Uni
versità di Roma e presto si 
conosceranno con precisione 
le cifre del « fenomeno ». Cer
to, ci sarà bisogno di un con
tinuo aggiornamento (anhe 
tinuo aggiornamento (anche 
perchè il censimento è basa
to sui dati del giugno 78) 
ma anche per questo non ci 
sai anno problemi perchè la 
Provincia ha già istituito un 
ufficio artigianato, gestito 
sempre dai giovani della 
€285» col compito specifico 

di lavorare sui dati e di ren
derli, di volta in volta, at
tuali. 

E* un fatto importante. Per
chè l'artigiano è una figura 
diffusa nella nostra economia 
e non è più possibile pensare 
ad interventi finanziari, a 
progetti di rilancio senza a-
vere in mano cifre concrete. 

La Provincia vuole lavorare 
in questa direzione e ha chie
sto — proprio in un incontro 
con le confederazioni artigia
ne che si è svolto ieri a Pa
lazzo Valentin! — che la Re
gione (come è già accaduto 
in Piemonte e in Emilia) de
leghi all'amministrazione pro
vinciale i compiti in materia 
di artigianato e di formazio
ne professionale. In questo 
modo si consentirebbe una 
migliore programmazione e 
una capacità di intervento più 
legata ai problemi e alle esi
genze del settore. ' 

Problemi di fondo, ' insom-

! ma. Il vicepresidente della 
Provincia. Angiolo Marroni 
ha annunciato che sta per 
essere costituito un ufficio 
per i problemi del lavoro e 
della formazione professiona
le. A che cosa servirà? L'uf
ficio — è stato detto — do
vrebbe articolare i suoi inter
venti attraverso l'analisi dei 
flussi demografici, degli iscrit
ti alle liste di collocamento, 
dell'occupazione per settori e-
conornicì e dei flussi in uscita 

dalla scuola. Tutto questo per 
fare in modo che la «forma
zione professionale» funzioni 
adeguatamente, direttamente 
legata alle esigenze del mer
cato. «Questi interventi — 
ha detto Marroni — aggiunti 
ai finanziamenti già concessi 
per le aree artigianali testi
moniano l'attenzione con cui 
la giunta di sinistra della 
Provincia ha seguito e conti
nua a seguire i problemi del
l'artigianato. 

Molotov 
contro sede PCI, 

era in corso 
un'assemblea -

Ieri aera, alle 30 e dieci con
tro la sezione del PCI Aure-
Uà è stata lanciata una bot
tiglia molotov. A quell'ora, 
all'interno dei locali di via 
Graziano 15, erano in assem
blea una trentina di compar 
gni. L'attentato fortunata
mente non ha provocato al
cun danno. 

Secondo alcune testino 
nianse la molotov sarebbe 
stata lanciata da due giova
ni che erano a bordo di una 
vespa blu. 

In risposta alla grave prò-
vocazione, questa mattina 
nel mercato rionale, e nel 
pomeriggio per le strade 1 
compagni della sezione fa
ranno un « volantinatalo • 
tra la gente del quartiere, 

Scoperto dolio polizia uno spaccio di droga pesante 

In un bar di Torpignattara 
con il caffè anche l'eroina 

Arrestato Angelo Masia, il titolare: nel doppio fondo della 
cassa nascondeva 42 grammi di dosi - Latitante il fornitore 

Eroina-pronto cassa m un 
bar di Torpignattara. Lui, il 
titolare del bar, capiva subito 
i desideri del cliente: non 
tutti volevano fi caffè. Cosi 
per facilitare la vendita, la 
merce la nascondeva nel 
doppio fondo della cassa. E 
la merce erano bustine di e-
roina e cocaina gii preparate 
e pronte per l'uso. È bar dal 
doppio «esercizio» è stato 
scoperto ieri mattina dalla 
polizìa, a Torpignattara, in 
via Francesco Laparelli. 

Il titolare, un giovane di 
ventiquattro anni. Angelo 
Masia. è stato arrestato, per
ché trovato m possesso di 
trentasette bustine di cocaina 
ed eroina, per un peso com
plessivo di 42 grammi. 

Dorante l'operazione, 
sempre nel doppio fondo del
la cassa, sono stati trovati 
oggetti d'oro • orolofi, pro

babilmente di provenienza 
furtiva, usati come baratto 
per la «dose». 

Mentre Masia è in galera. 
per detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefa
centi, ancora latitante è inve
ce lo spacciatore che riforni-

• va fl bar. La polizia mantiene 
sul suo nome il più assoluto 
riserbo, tuttavia ha già per
quisito la sua abitazione e vi 
ha trovato un certo quantita
tivo di hashish. 

Intanto, dopo le scoperte 
della «centrale» dell'eroina. 
le indagini proseguono per 
rintracciare il fornitore. 

La polizia sta lavorando in
tensamente: si spera infatti. 
con questa operazione, di a-
ver eliminato completamente 
una base dèi mercato della 
droga pesante nel quartiere 
di Torpignattara. 

r 
Manifestazione 

contro 
la guerra 
Iran-Irak 

Partito comunista e Fede
razione giovanile comunista 
hanno organizzato per saba
to 18, alle 17, m a manife-, 
stazicoe per la pace, n tema 
dell'iniziativa non poteva che 
legarsi alla ultima spaventosa 
guerra tra Iran e Ira*. E a 
discutere con quanti interver
ranno ci sono proprio 1 di
retti interessati: un rappre
sentante del «Tudeh» ira
niano, Shams, e il compagno 
Jaber, del partito comunista 
iracheno. 

Insieme a loro interverrà 
il compagno Rabbi, respon
sabile detta sezione esteri del 
Pei. ri dibattito sarà presie
duto dal compagno Leoni, se
gretario della Federazlor» 
giovanile comunista romana, 
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Cinema: cosa è cambiato con l'intervento della Regione, dei Comuni, delle Province 

Dalla 
alla « 

culturale 
massa» i . ) 

Il 29 ottobre a Palazzo Braschi confronto tra enti locali, società di produzione e di di
stribuzione - Cos'è il circuito regionale - Il nuovo centro cinematografico-audiovisivo 

Sale vuote, cinema che chiudono, riforme che vengono 
da anni e anni rimandate: la crisi dell'industria cinemato
grafica italiana e della distribuzione è ormài una realtà. 
Il Lazio e una delle poche regioni Italiane dove sono state 
prese iniziative di incremento, di decentramento, di sviluppo 

di nuovi circuiti, e anche tentativi di avvicinare e di interes
sare nuove fasce di spettatori. Ma gli interventi che un mon
do del cinema in crisi e gli enti locali possono fare insieme, 
I terreni comuni su cui lavorare sono tanti. Se ne discuterà 
il 29 ottobre in un convegno a palazzo Braschi. 

Federico Fellini si è dichia
rato. in una recente intervi
sta al Messaggero, « non pes
simista», ma poi le sue ri
sposte sono state in sostanza 
l'ennesima presa d'atto della 
realtà drammatica del • cine
ma italiano, una realtà che 
ormai tutti denunciano e per 
la quale anche lui preferisce 
non fare pronostici. 

La questione, è noto,, non 
può ridursi a pochi, grandi o 
piccoli che siano, problemi 
parziali, ma va aggredita nel
la sua complessità: dai si
stemi produttivi e distributivi 
alla utilizzazione degli spazi, 
dalla qualità dei film ai rap
porti tra le varie forme di 
comunicazione. Sono argo
menti questi dei quali le 
amministrazioni locali non 
possono disinteressarsi, an-
cre se non è certo per loro 
mancanza di volontà bensì 
per gravi responsabilità del 
potere centrale, che la crisi 
del cinema resta sul tappeto. 
con la sua impressionante e-
sigenza di «totalità d'inter
vento» a fronte della carenza 
di un quadro legislativo na
zionale di riforma del settore 
e di regolamentazione dell'e
mittenza radiotelevisiva che 
permetta, tra l'altro, di scio
gliere il nodo fondamentale 
dei' ruolo delle autonomie lo
cali. 

L'appuntamento del 29 ot
tobre a Palazzo Braschi. per 
discutere tra amministratori 
e forze di settore della crisi 
e per trovare forme comuni 
d'intervento, è allora un 
momento di grande impor
tanza, non soltanto per il fu
turo dell'iniziativa pubblica 
ma anche per la verifica di 
quanto è stato fatto o si sta 
per fare pur con le attuali 

limitazioni: il rilancio nella 
realtà romana di un progetto 
che si va sempre' più svilup
pando nella regione. 

Le esperienze realizzate in 
questi anni d'attesa del «Go-
dot» di D'Arezzo ' e colleghi 
hanno intanto dimostrato un 
fatto: che se qualcosa si è 
mosso, comunque, nel campo 
della cultura cinematografica. 
ciò è dovuto in gran parte 
proprio all'impegno di alcune 
Regioni, Province e Comuni 
che hanno teso ad affermare 
un protagonismo necessario e 
non più confinabile nel ghet
to della cosiddetta ' «promo
zione culturale». Al di là in
fatti dei singoli avvenimenti, 
un elemento di sostanza poli
tica va sottolineato a .con
ferma del valore di, queste 
iniziative. • e consiste nella 
capacità di aver definito un 
ambito corretto di confronto 
che ha permesso ad enti lo
cali, organismi culturali e 
settóri economico-produttivi 
di formulare' progetti "e di 
collaborare. Vecchie e nuove 
energie sono cioè scese in 
campo, muovendosi in un'ot
tica diversa dal passato, su 
una linea di crescita della 
cultura di massa tesa a ri
durre le distanze tra élites e 
ceti popolari. 

Seguendo questo indirizzo. 
il primo esperimento nel La
zio a carattere regionale, av
viato alla fine del '78. ha da
to risultati positivi anche se 
ovviamente limitati. Oltre 80 
sale (72 del normale esercizio 
e una decina legate all'asso
ciazionismo culturale) in cir
ca 70 comuni hanno aderito 
al Circuito cinematografico 
regionale, coinvolgendo 60 
mila spettatori in quasi 1800 
proiezioni: anche un centi

naio di persone al giorno in 
media per comuni di poche 
migliaia di abitanti, 
. Non si è trattato di un in

tervento assistenziale a favo-' 
re del piccolo esercizio, che 
certo ha bisogno d'altro, ma, 
oltre a consentire una più 
frequente apertura delle sale 
e ad elevare notevolmente il 
livello qualitativo delle pelli
cole nei piccoli centri, il Cir
cuito ha scosso dal torpore 
gli amministratori e le forze 
del settore. E Circuito non è 
stato soltanto proiezioni di 
film, ma anche seminari nel
le scuole, attività didatti-
co-formative, • produzione di 
materiali; i associazionismo 
culturale, piccolo esercizio, 
movimento cooperativo, han
no trovato per la prima volta 
consenso e appoggio, ripro-

. ponendo la propria attività 
all'interno della programma
zione regionale. L'esperienza 
del Circuito deve essere raf
forzata nel prossimo anno. 
con una sua estensione ro
mana e spingendo anche gli 
esercenti ad un ruolo più at
tivo. .. verso l'istituzione di 
forme. consortili. e per una 
diversa e più funzionale uti
lizzazione degli spazi, in rap
porto con i Comuni, le Cir
coscrizioni. i gruppi culturali. 
. Ma certamente questo non 

può bastare. Fin dal momen
to della sua nascita il Circui
to si è caratterizzato come 
momento parziale di un in
tervento più vasto che non si 
limita al' solo livello della 
diffusione culturale. E' dal 
1978. infatti, che la Regione. 
in collaborazione con gli or
ganismi rappresentati nella 
Consulta per il cinema, sta 
lavorando alla definizione di 
un progetto complesso, giun

to ormai nella sua ultima fa
se di elaborazione. Con l'an
no prossimo entrerà in fun
zione il' nuovo Centro cine
matografico-audiovisivo ' re
gionale. una struttura di ser
vizio destinata non soltanto 
alla raccolta e diffusione del 
patrimonio audiovisivo, ma 
ad essere supporto tecnico e 
organizzativo per tutte le at
tività in questo campo degli 
enti locali e delle forze cul
turali. Un punto di riferimen
to per nuove forme di pro
duzione e distribuzione, una 
struttura in grado anche di 
funzionare come terminale 
per auspicabili attività de
centrate dei grandi enti pub
blici di settore (Rai. Istituto 
Luce, Cineteca » Nazionale, 
Biennale Cinema, Istituti u-
niversitari, ecc.) che il Cen
tro ' stesso deve essere • in 
grado di sollecitare. -

• Strettamente collegata al 
progetto del Centro è la ri
strutturazione in atto del 
vecchio Centro di formazione 
professionale di via Mare-

; sciallo Caviglia, ora destinato 
: non solo alla preparazicne di 
tecnici qualificati ma anche 
di operatori culturali da uti

lizzare in ambito locale. E" 
• avviata quindi una fase de
stinata a provocare un deci
sivo salto di qualità, che dal
le potenzialità espresse nelle 

• iniziative . di ~ grande valore 
culturale e sociale promosse 

•• dagli enti locali trae la spinta 
per il passaggio da una.linea 

• promozionale in senso stretto 
ad una visione.più ampia di 
sviluppo della coscienza col
lettiva, anche in rapporto alle 
nuove forme di comunicazio
ne. 

Massimo Tiberi 

« Ho scioperato 
per la Fiat 
e il padroncino 
mi ha licenziata » 

Cara Unità, 
non è la prima volta che 

mi ritrovo senza lavoro; 
quella di disoccupato, inol- . 
tre, mi sembra una profes
sione di moda, di questi tem
pi. Ma è la prima volta che 
non dipende da una mia 
scelta, soprattutto è la pri- . 
ma volta che pago in termi
ni cosi duri l'aver sciope
rato. Starei per accennare 
all'anacronismo storico - di 
questa rappresaglia puniti
va: purtroppo resiste ancora 
per molti, soprattutto per 
molte, la realtà del sottobo
sco lavorativo, raccolta - di 

; un'infinita - serie di lavori 
precari o semi-tali, con una 
gamma di mansioni tra lo 
essere l'impiegato ' autosuf
ficiente e, in parte, obbliga
to ad una certa autonomia 
nelle decisioni e l'essere an
che il fattorino, non solo del 
capo, ma anche di se stessi. 

Sottopagati, soprattutto, 
sempre incerti rispetto al 
proprio futuro. Ma capita 
che, a volte, in mezzo ai 
mille esperimenti di questi 
padroncini ci si capiti e si 
decida comunque di accetta
re e restare a lavorare, tutti 
soli, in uffici sguarniti, co
munque deserti; si accetta 
un po' per fame, un po', co
me è stato il mio caso, per
ché l'esperimento che questi 
padroncini, pur nella loro . 
grettezza, sono x riusciti a 
mettere in piedi ed a prò-
porti, affascina, ti fa intrav-
vedere delle porte aperte su 
esperienze diverse da quel
le stancamente condotte si
nora. 

Aderire ad uno sciopero, 
tra l'altro generale, in que
sti casi, viene solitamente 
considerato una pazzia, pro
prio da parte di chi è alle 
dipendenze di slmile pletora 
strozzina e sfruttatrice; so
prattutto lo sciopero, come 
nel caso del 10 ottobre, di
venta un mero gesto di so
lidarietà. ma non mi sem
brava il caso di subire un 
doppio ricatto; quello dello 

sfruttamento • sul ".lavoro . e 
quello della costrizione al-
I'autorepressione delle pro
prie idee e dei modi che cia
scuno sceglie per esprimer
le. 

Credevo, che nel 1980, an
che il più stupido dei pa
droni fosse in grado di ve
rificare quel po' di autole
sionismo con .il quale . «i 
benpensanti » riescono •' a 
giudicare gesti come il mio 
e che, soprattutto, detto pa
drone fosse.cresciuto alme
no alla scuola del paterna
lismo; il che non è certa
mente stimolante per chi la
vora. alle sue dipendenze, 
ma è almeno una garanzia 
di salvezza del proprio posto 
di lavoro. Tutto sommato so-
no contenta che la mia in
telligenza si sia preserva
ta cosi dal confondersi con 
l'insulsaggine padronale, che 
avevo già avuto modo, tra 
l'altro, di verificare e criti
care durante lo svolgersi del 
mio operato. 

Vorrei -" solo : sottolineare 
come quanta, troppa crea
tività, intelligenza, cono
scenza vadano disperse inu
tilmente negli infiniti rivoli 
di questi lavori, magari in
teressanti come " principio 
che li ha -generati ma resi 
brutti e opachi dalla chiusu
ra mentale di chi si è : co
struito un posto da padro
ne e guai se le sue deficien
ze vengono smascherate, tra 
l'altro dalla maturità di chi 
ha la coscienza dei proprio 
essere sfruttato, anche se 
non può concedersi il lusso 
della forza per reagire, perr 
che c'è sempre l'obbligo del 
«fino a prova contraria». 
Parteciperò anche al prossi
mo sciopero perché mi sem
bra importante che tutti, cia
scuno con i propri ' mezzi. 
possa esprimersi contro una 

• non-politica che porta al li
cenziamento collettivo > di 
24.000 lavoratori. 

Vorrei aggiungere . una 
specie di post-scriptum: 
diffidate di una casa edi
trice fantasma che dice di 
essere sempre sul punto dì 
pubblicare un catalogo di ar
tisti ed una rivista che trat

ta dei problemi-dell'arte in 
generale. Sono stata trat
ta in inganno'dalla'serietà 
delle ' intenzioni: bisogne
rebbe sempre poter verifi
care in- anticipo sé queste si 
fondino su mezzi reali o so
lo sullo sfacciato. sfrutta
mento del lavoro dipenden
te. 

Elena Monguzzi 

Caro farmacista, 
è sicuro 
di non aver 
sbagliato lavoro? 

Cara Unità, ' 
sono 23 anni che nel pe

riodo estivo soggiorno à Tor-
vaianica. luogo di villeggia
tura nelle vicinanze di Roma 
dove, inspiegabilmente, fino 
a due o tre anni fa c'era una 
unica e sola farmacia. Duran
te le ultime vacanze, il 4 lu
glio per la prima volta in 
tutti questi anni, ho avuto 
bisogno di questa farmacia 
nell'orario notturno poiché 
mi sono accorta, solo alle 21. 
che la mia bambina di die
ci. anni aveva la febbre a 
39 Ero appena-arrivata da 
Roma ed avevo dimenticato 
(questa è la mia grande col
pa) la borsa delle medicine. 
. H o pensato, quindi, in un 
eccesso di ottimismo, di po
termi rivolgere alla farma-

r eia di turno. Alle 21,15 sono 
'i andata, in compagnia di mio 
*" padre e di una conoscente 

in via Olanda, nella farma
cia del dott. Beniamino Par-
tagreco e. rivolgendomi gen
tilmente alla persona addet
ta. " ho chiesto qualcosa per 
far diminuire la febbre (a-
spirina. novalgina etc) , ma 
anche ho dovuto giustifica
re il perché non avessi ac
quistato la medicina nell'o
rario normale. Gli ho rispo
sto che solo allora mi ero 

resa \ conto dell'alta tempe
ratura della bambina. ' ma 

; mi sono sentita testualmen-
: te rispondere « non dica fes

serie, io non devo essere a 
disposizione della gente 24. 
pre su 24 ». Ho fatto nota-

: re al dottore, figlio del tito-
: lare della farmacia, che lui 
. personalmente non doveva 
•'. essere a disposizoine anche 

di notte, ma la farmacia si. 
in quanto di turno. 

Poi si è rifiutato di dar
mi il medicinale in quanto 
sprovvista . di ricetta « ur
gente». .. 

Vorrei sottolineare oltre la ? 
-. maleducazione del sig. Licin-

zio Parlagreco nei confronti 
dei clienti, anche il suo in
concepibile comportamento 
che potrebbe essere consi
derato « omissione di soccor
so » tanto più che da infor
mazioni acquisite non è il 
mio il primo caso in cui si 

"* sia rifiutato di dare il pro
prio aiuto, nelle ore serali e 
notturne. .• -

Quella sera sono - dovuta 
arrivare a Pomezia per tro
vare un'altra farmacia aper
ta ad acquistare le medicine 

" necessarie. Faccio notare che 
le stesse medicine, anche se 
hanno la dicitura « da ven-. 
dersi solo dietro presentazio
ne dì ricetta medica ». come 
la totalità dei farmaci, sono 
state altre volte da me ac
quistate. anche presso. la far
macia - di Tofvajanica. sen
za la prescritta ricetta. 

Vorrei infine far osserva
re che se ci si rivolge .ad una 
farmacia nelle ore notturne 
è solo hi casi di estrema ur
genza o gravità. E' quindi 
inconcepibile condizionare al
la presentazione di ricetta 
l'acquisto di farmaci indi
spensabili ed efficaci solo se 
somministrati tempestivamen
te. Soprattutto in considera
zione delle difficoltà che si 
incontrano di notte a trova
re un medico. 

Marinella della Monica 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 11; Latina 14; 
Prosinone 13. Tempo previ
sto: nuvoloso con possibili 
temporali. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Pollila: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vialll dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 

883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7378421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5650. Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 47*741234; Guatala 
madica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736708: Pronto Soccoraa 
CRI: ' 5100; Soccorso stra
dala AGI: 119; Tampa a 

vfaMfità ACI: 421Z 
FARMACIE - Queste far 

macie effettuano il turno 
notturno: Boscaa: via E. 
Bonlfaxl 12; Esauilmo: sta 
rione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavarda Vacatilo: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona
le 328; Nemantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pari» 
li: via Bertolonl I; Pia-

tralata: via TiburUna 437; 
Ponte Mltvlo: piazza P. Mll-
vlo 16; Prati. Trionfala, Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrar*: via Tu-
scolana 800: Castra Prete» 
rio, Ludovtti: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trsvi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latine: 
Tuecotana: piazza Don Bo
sco 40, 

La campagna di tesseramento al PCI 

Le condizioni 
per il 100% 

(e per andare oltre) 
Quest'anno, per la prima volta dal 
'76, gli iscritti possono non diminuire 
A colloquio con Romano Vitale e con 
i compagni della zona Flaminio Cassia 
« Nessuno ti chiude la porta in faccia » 

Allora, manca poco al 100 
per cento, nel tesseramento. 
Per la prima volta, dopo la 
diminuzione degli ultimi an
ni, i comunisti possono arri
vare al 23 ottobre « in pa
reggio », se non in attivo nel 
conto tessere. Non è scon
tato, ma certo oggi questo è 
diventato un obiettivo possi
bile. « Si, oggi finalmente esi
stono le condizioni per que
sto risultato — dice il com
pagno Romano Vitale* della 
segreteria della Federazione 
— e non sarebbe un risultato 
da poco. Perchè segnerebbe 
un'inversione di tendenza, e 
sarebbe aderente, d'altronde, 
ai tanti segnali di ripresa di 
attività, di legami di massa, 
di forza che il PCI ha regi
strato e registra a Roma e 
nel Paese. E perchè anche, 
ci metterebbe sul piede di 
partenza giusto, per affron
tare la campagna di tessera
mento e di proselitismo del-
1*81, che è un anno straordi
nario, il 60. anniversario del
la Fondazione del PCI, l'an
no delle elezioni Comunali e 
Provinciali. Per troppo tem
po molte nostre organizzazio
ni hanno considerato il 100 
per cento un "tetto", nean
che sempre raggiunto. Si può 
e si deve cominciare a pen
sare e ad operare per an
dare oltre e recuperare ». 

Niente trionfalismi, né fa
cilismi. Non c'è niente di 
scontato, e questo lavoro de
ve superare difficoltà e resi
stenze. Ved-'amole da vicino. 

' Le raccontano un gruppo di 
compagni delle 9 sezioni del
la zona Cassia-Flaminia. E* 

." una delle zone dove, com
plessivamente è stato già rag
giunto il 100 per cento del 
tesseramento. E dove — con
temporaneamente — sonò sta
ti raggiunti anche gli obiet-

i tivi delle sottoscrizioni per le. 
elezioni e per la stampa. E 
questo è ancor meno scon
tato: perchè se l'andamento, 
del proselitismo a Roma è, 
tutto sommato abbastanza o-
mogeneo, quello della sotto
scrizione invece ha una oscil
lazione ampissima, tanto, an
zi. da sembrare inspiegabile. 
C'è chi sta al 100 per cento 
e chi invece si aggira sul 
50-60 per cento. 

^ Anche qui lo « sforzo di 
settembre » è stato premiato: 
da 140 milioni raccòlti si è 
passati ai 333 milioni attuali. 
Ma l'obiettivo fissato (600 
milioni) è ancora lontano. H 
caso della Cassia-Flaminia, in 
questo è unico: è ' la sola 
zona dove tutte le sezioni han
no raggiunto gli obiettivi 
concordati. « Questo . anche 
perché — dice il compagno 
Iacobelli — non abbiamo te
nuto distinte la sottoscrizione 
elettorale da quella per la 
stampa. Le abbiamo conside
rate un fatto unico, che con
tinua nel tempo e non si 
chiude a elezioni finite». j 

E il tesseramento invece? 
« Guarda — dicono — abbia
mo constatato che i problemi 
politici di rifiuto della tesse
ra sono pochissimi. Molti di 
meno, comunque di quelli de
gli anni passati. Se vai - a 
parlare con i vecchi compa
gni — anche i giovani "vec
chi" compagni — nessuno ti 
chiude la porta in faccia». 
Cosi — è una esperienza di 
tutta la zona — fra le tesse
re rinnovate c'è anche una 
buona percentuale di «recu
perati». E anche quella dei 
reclutati è abbastanza alta: 
circa il 10 per cento («se 
il ricambio è cosi alto, vuol 
dire che c'è un patrimonio 
di ex iscritti da riscoprire»). 

Difficile, invece, «identi
ficare» i nuovi, farne un 
ritratto omogeneo, soprattut
to in queste sezioni, in quar
tieri a composizione così mi
sta (dalle fasce di immigrati 
delle borgate alla piccola e 
media borghesia dei - centri 
residenziali), come quelli del
la Flaminia e della Cassia. 
Ma un fatto è certo: « molte 
sono donne. Più o meno la 
metà sono giovani donne che 
per la prima volta si sono 
iscritte al PCI ». Quasi una 
nuova leva; insomma. 
• I giovani, invece; restano 

lontani, diffidenti. La perdita 
di adesioni alla FOCI conti
nua. Delle 9 sezioni della zo
na, oggi soltanto due hanno 
un circolo. A Ponte Milvio. 
anche grazie all'apertura di 
un circolo culturale — ora 
chiuso — vicino alla sezione. 
E* stato il primo passo T>er 
stabilire un rapporto con i 
nuovi giovani. La stessa espe
rienza la raccontano i com
pagni di Prima Porta (dove 
«il primo passo» è stato la 
creazione di una polisporti
va) o di La Storta, dove 
«primi passi» non ce ne so
no. ma dove un gruppo di 
ragazzi da- spesso una mano 
ai compagni, nell'organizzare 
i festival, nell'attaccare i ma
nifesti, nelle assemblee. Vo
gliono contribuire, e fare, ma 
non si vogliono Iscrivere. Co
me dire partecipazione, ma 
non identificazione. L'adesio
ne è lenta, sempre critica, 
diffidente degli entusiasmi. 

« Certo — dice il compagno 
De Pascale, segretario di 
Ponte' Milvio — il rapporto 
con 1 giovani si è fatto mol
to più difficile. Ma questi 
segnali dimostrano che un 
rapporto è possibile. E* pos
sibile alle condizioni che la 
stessa FOCI ha oggi Indica
to: no ai circoli chiusi,.crea
zione di un organismo aper
to, di massa ». 

« Ci vuole — dice il com- , 
pagno Vitale — un impegno 
nuovo e straordinario di tut
to il Partito e non solo della 
FGCI per affrontare In modo 
nuovo i problemi dei giovani. 
Questo è l'impegno che stia
mo producendo attraverso 
l'individuazione di terreni e 
specifici obiettivi d: confron
to, di iniziativa e di lotta che 
intendiamo sottoporre al di
battito del Partito ». • 

Intanto però, con l'assenza 
giovanile, il lavoro nelle se
zioni si è fatto più lento, fa
ticoso. Anche quello organiz
zativo. Ma abbiamo visto, di
cono i compagni, che impe
gnandoci i risultati ci sono. 
E l'impegno anche dei gruppi 
dirigenti è servito non solo a 
noi, non solo al Partito, ma 
anche a loro: per conoscere 
meglio la realtà, e arricchirci 
di nuove esperienze umane e 
politiche. 

Lo stesso vale per la sot
toscrizione. Anche • qui «si 
scopre » che tutte queste re
sistenze a versare i soldi per 
la vita del Partito, anche in 
questo momento cosi diffici
le, non ci sono. Ubaldo Ber-
nardeschi, , della . segreteria 
della zona, parla della sua 
esperienza a Testa di Lepre: 
« Una zona contadina. Tutti 
dicevano, che ci andiamo a 
fare a chiedere i soldi, e pòi 
di questi tempi. E invece è 
andata benissimo. Non bi
sogna avere pruriti, in que
sto. Non solo: parlando, casa 
per casa, sono venute fuori 
un sacco di questioni — an
che di politica generale — 
insospettate. E' una zona di . 
produttori di latte: e con lo- T 

- ro solo di latte avevamo, fino •; 
ad allora, parlato». Ancora: ="• 
Nello Tenaglia, della segrete
ria di Prima Porta, dice co
me abbiano deciso di conti
nuare la sottoscrizione anche -
ad obiettivo raggiuntò. Cosi è : 
andato a diffondere l'Unita 
con il blocchetto della sot
toscrizione: « Su 25 copie 
vendute,. ha staccato 23 ta
gliandi », - e lui f stesso i ne 
sembra stupito. -

Ma allora, è tutto solo un 
problema di impegno orga- : 
nizzàtivo? «Certo — dice il < 
compagno Vitale —, il tesse- , 
ramento, la diffusione, la sot- ' 
toscrizione sono un termo- • 
metro.politico sullo stato del : 
Partito. Nell'attivo ci siamo : 
domandati se erano venuti -
meno i fattori che ci avevano 
fatto parlare di ripresa pòli* \ 
t i cade l Partito. I fatti di- • 
mostravano il contràrio. Non 
che non ci siano problemi da 
discùtere, vi sono nodi politi* • 
ci ancora non pienamente : 
sciolti. C'è un problema di 
unificazione politica e di ini
ziativa del Partito attorno al 
giudizio sui caratteri della 
crisi italiana e mondiale, sul* . 
le necessità e possibilità di 
cambiamento. Ci sono anche 
problemi di adeguamento, o • 
di perfezionamento per me- ; 
glio dire, delle strutture òr- :* 
ganizzative e dei nostri stru- : 
menti di propaganda e in
formazione. 

«Queste considerazioni non 
debbono portarci però a met
tere in second'ordine i pro
blemi - dell'organizzazione ~ e 
dell'attivismo che rimane 
Tarma fondamentale per un 
partito come il nostro. C'è 
stata una certa attenuazione 
delle caratteristiche di massa 
del partito, sottovalutazioni, 
cadute di un certo metodo e 
di stile di lavoro. Abbiamo 
bisogno ' per esempio che il 
Partito tomi al sano metodo 
di stabilire obiettivi e di ve
rificare di volta ,in volta la 
realizzazione degli impegni 
assunti. Allora a settembre, 
ci demmo un piano fisso di 
scadenze, e ora stiamo fa
cendo di tutto per rispettarlo 
e guarda che a una verifica ' 
risulta anche che non c'è sta
to pieno impegno di tutte le 

.organizzazioni e di tutti i 
compagni degli organismi di- • 
rigentL *-. -- . --• 

« Per la tostoscrizione per 
esempio registriamo ancora 
eccessivi ritardi nel • versa
mento da parte delle; sezioni :.• 
cheh anno svolto le Peste — ' 
ce ne sono state 115 in questi 
ultimi 40 giorni e sono anda
te quasi tutte bene sul, piano -
politico ed economico —. Si 
tratta allora anche di disfun- • 
zioni- interne. Ce anche un 
rapporto di piena fiducia da 
riconquistare tra i vari livelli 
della nostra organizzazione. 

«Certo la politica organizsa. 
tiva è qualche cosa di molto 
complesso e noi vogliamo 
affrontarla nella sua com
plessità, per adeguarci, cor
reggere dove è necessaria ed 
andare avanti. Per questo è 
fissata la riunione della V 
Commissione del CP. per de
finire un piano di intervento 
programmato per la forma
zione dei quadri, n 24 e 25 
ottobre terremo un Convegno 
dei Collegi dei Probiviri e dei 
segretari di sezione sul pro
blemi della vita democratica 
e dello sviluppo del Partito. 

«La campagna dei congressi 
ordinari di sezione dovrà 
servirci anche a verificare lo 
stato del decentramento e 
della regionalizzazione delle 
strutture del Partito che è la 
scelta politica organizzativa 
fondamentale su cui inten
diamo andare avanti in base 
alle • decisioni assunte nel 
Congresso della Federazione 
e nella Conferenza di orga
nizzazione del Comitato cit
tadino ». 

Bibi Bianca alla Ringhiera 

La vita di Cagliostro 
si perde nei misteri 

e nei fumi della magia 

Giuseppe Balsamo, detto 
Alessandro Conte di Caglio
stro, fu « mago », esperto in 
arti occulte, guaritore e so
prattutto f uomo di mondo, 
molto ammirato e richiesto 
dall'aristocrazia italiana ed 
europea della seconda metà 

, del Settecento. Era nato a 
Palermo, e proprio li aveva; 
iniziato la sua carriera di 
misterioso illusionista dai po
téri più strani e loschi: fu 
anche "un furfante, ma sem
pre con estrema raffinatezza, " 
sempre all'altezza della clas-
se nella quale s i muoveva 
con maggior disinvoltura., 

Bibi- Bianca,fautore, regi
sta e interprete, presenta, 
alla Ringhiera, Cagliostro de
gli spiriti, ' uno spettacolo 
che, almeno in. parte, rico
struisce alcune fasi della vi

ta dèi Conte, cercando, pa
rallelamente, di ritrovare in . 
essa gli scompensi e le na-

. turali contraddizioni, nonché . 
quel particolare filo condut- • 
tore che ha legato Giuseppe 
Balsamo alla sua terra d'ori
gine. • . \ - , 

Sullo sfondo, dunque, viene 
a tratti disegnata la Sici
lia più superstiziosa, e in ciò 
particolarmente « popolare », 
anche se mai questo aspetto. 

• piuttosto caratterizzante la 
; cultura e la tradizione iso-
: lana, si esprime nella mes

sinscena in forma complessa ' 
: e completa. Cagliostro degli 
; spiriti, al di là delle ambi
zioni non comuni, sembra : 

; dibattersi in una oscurità dii. 
. fondò: ". mancano quella li- , 
[ nèarità e quella tesi domi-
'• riante che potrebbero fare di ••'-

un'idea, forse ancora poco 
chiara, uno spettacolo vero 
e proprio. . 

-La contrapposizione di tre 
personaggi, due attori sulla 
scena — Bibi Bianca e Tom
maso Onofri — nelle vesti 
di Cagliostro e del suo «aiu
tante» Ray De Morande e, 
riprodotta su alcune diaposi
tive. Lorenza, la compagna 
del Conte, non riesce a far 
scaturire con precisione mo
tivi di effettivo approfondi
mento del personaggio e del
l'epoca. Nella poca scorrevo
lezza, . insomma, si perdono 
le possibilità di coinvolgi
mento - del." pubblico in un 
tema ricco di interrogativi e 
di occasioni di verifica .sto
rica. . ... .-... . ; . .v .= _.-\>: 

n. fa. 

Daniel Oren all'Opera 
Domani sera il Teatro dell'Opera - di 

Roma, nell'ambito della rassegna «Mu
sica in autunno», propone II secondo dei 
due concerti diretti da Daniel Cren. Dopo 
il successo ottenuto la scorsa' settimana 
con musiche di Bemstein, Liszt e Bee
thoven, il giovane direttore di orchestra 

propone questa volta il concerto in re magg. 
op. 77 per violino e orchestra di Johannes 
Brahms e la sinfonia n. 4 in fa min, op 38 
di Piotr Hych CiaikovskL n concerto di 

; domani sera (ore 21) verrà replicato ve
nerdì alle ore 11 per le scuole e sabato 
alle ore 17. . . . . . . - _ __ -_•.«• 

« Itinerario i 
della , / 

^enioria* 
sulla rete 3 

i Oggi sulla Rete 3 TV. al
le ore 19,30. la sede regiona
le del Lazio propone a diffu
sione nazionale la prima pun
tata di « Itinerario della me
moria ». una trasmissione de
dicata al recupero del patri
monio musicale e culturale 
tramandato per tradizione o-
rale in alcune zone del La
zio contadino. La guida di 
questo «viaggio» è Graziel
la Di Prospero, cantante e 
studiosa di tradizioni popola
ri. da anni impegnata in una 
ricerca di tipo etno-musica-
le nella regione. La struttu
ra del programma si basa 
sull'alternarsi di esecuzioni 
musicali, di riprese dei luo
ghi più significativi e di in
terviste a personaggi che rac
contano— per testimonian
za diretta — l'origine delle 
varie canzoni e il loro signi
ficato in rapporto ai conte
sti sociali e culturali. La re
gia'è di Pino Aldrovandi. -
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Cinema e teatri >. 

. i 

Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 (abb. diurno): « Majakowskl] » di Car
melo Bene, percussione Antonio Striano. Concerto 
in due tempi con testi di A. Blok, W. Majakow-
fkij, S. Esenìn, B. Pasternak, musica di Gaetano 
Giani Luporini. 
Domani Bile 21 (abb. serale) Concerto dell'Or
chestra del Teatro dell'Opera diretto da Daniel 
Oren, violinista Enck Friedman, musiche di Brehms, 
Ciaikowskij. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
Alle 21 
Al Teatro Olimpio « La servo a l'ussaro > di 
Luigi Ricci e « Mavra » di Igor Strawinsky. Due 
opere messe in scena da Sandro Sequi, direttore 
Franco Petrocchi. Repliche domani alle 2 1 . Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosls • Tel. 368 65.625) 
Sono iniz'ati gli abbonamenti presso la ORBIS, 
Piazza Esauilino n. 37 per la Stagione Sintonica 
Pubblica 1980-31 della Rai di Roma. Il primo 
concerto avverrà sabato 25 ottobre alle 21 al
l'Auditorium del Foro Italico, Piazza Lauro De 
Bosis. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele
fono 654.33.03) 
Domani alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. (Piazza Marco
ni n. 26) : « Concerto del pianista Roque Zap-
pulla ». In programma musiche di Bach, Beetho
ven, ChopFn, Liszt. Biglietteria e abbonamenti 
ore 21 presso l'Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassici n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38 tei 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso
ciazioni per i d'ie cicli della stagione 1980-81 
che'avranno inlz'o martedì 2 1 , Trio di Milano 
con Bruno Giuranrm e Gaspare Tirincanti, e sa
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentala 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stetanato • 
Dino Asctolla. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C Colombo Tel 5139405) 
Domani alle 21 ' 
li Teatro d'Arte di Roma presenta • Recitai per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre-
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
S. CECILIA (Via dei Greci, 18) 
Alle 21 
« Il Madrigale italiano », con Elisabetta Capurso, 
Andrea Snarski e la « Camerata Strumentale ita
liane > diretta da F. Tamponi. Musiche di Bosco, 
Vlad, Mortarì. Chiti, Scartato. Baggini e Poulenc. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 
Sono iniziati i corsi della e Scuoia Popolare di 
musica d'insieme » in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
i giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 • 
P.zza Cavour • Tel. 361.16 20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti I 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tel. 399.592) 
Sono eperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ora 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 -
Tel 893 691) 
Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 

, stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893 691 tutti i giorni feriali dal-

-' le 10 alte 17 e dalle 17 alle 19. 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 

Campo. 46 • Tel. 201 06 82) - -
Scuola popolare di musica e danza contempora
nea. Sono aperta le iscrizioni ai corsi per rutti 
gli strumenti e danza contemporanea (fino ai 
20 ottobre) Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 Tel. 8441886-
855275) 
Sono aperte la Iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di rutti gii strumenti per musica classica t 
Jazz. Per informazioni telefonare dalla 16 alle 20 
al n 8441886 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni a! corsi dì chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 
Domani 
« Complesso da camera dell'Accademia di S. Ceci
lia >: K. Klemm (flauto) e F. Anzelmo (viola). 
Musiche di T. Albinonl, G. Ph. Teleman • G. B. 
Pergolesi. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl n. 81-86 - Te

lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 
Alle 21,30 

«r.C , , , 9 lL0 . I , r o d e 9 U «PM"» eli e con Bibi Bianca. 
BELLI (Piazza 5 Apollonia I l / a - Tel. 589.48.75) 

Sabato alle 21 e Prima » 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Un mar
ziano a Roma» di Ennio Flaiano. Regia di An
tonio Salines. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • Tel. 735.255) 
Alle 21,15 
Pippo Franco a Laura Troschel In: • Belli al n% 
«ce», commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalli Prenotazione e ver». 
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 • 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 lei 679.72.70) 
Alle 21 (fam.) 
La Compagnia Silvio Spaccesl con la parteciparlo. 
ne straordinaria di Giusi Raspani Dandolo pre
senta • Ma altrove c'è posto? » dì Giulio Per-
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 • Tel. 736.255) 
Alle 21 
« Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchi Rosa Manenti, Claudio Sora. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475.85.98) 
Venerdì alle 21 • Prima » 
« Spirito allegro » di Noel Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lolodice, Grazia Maria Spina e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo
renzo Salveti. Primo spettacolo in abbonamento. 
Continua ia campagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Vìa dei Grottapinra n. 19 - Tele
fono 656.53.52) 
Venerdì alle 21,15 «Prima» 
La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presente: 
• L'importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Pacioni, con F. Dominici, 
T. Sciarra, 5. Doris, M. Bosco. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462.114) 
Alle 21 
L'Associaz. « I danzatori scalzi » presenta: « Cesi 
lei que Con prend le bateau » con Patrizia Cer-
roni. Enzo Cosimi, Gloria Desideri. Musica di Mau
ro Bortolotti. 

PICCOLO ELISEO (Vta Nazionale n. 183 • Tele
fono 465 095) 
Venerdì alfe 21 « Prima » 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta « Porte chiuse » di J. P. Sartre con F. 
Acampora. P. Bacci, R. Girone e « Il bell'indif
ferente » dì J. Cocteau, protagonista Franca Va
leri. Regie di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO (Via M Minghetti. 1 I 679.45 85) 
Alle 20,45 « Prima » 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorretta di 
limone », « Dolore sotto chiave », « Sik Sìk l'ar
tefice magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a . Tele
fono 654.37 94) 
Alle 21 (abb. spec. I l i turno) 
La Compagnia Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti 
con Aldo Alori e con la partecipazione dì Silvie 
Monelli in: « GII amori inquieti » di Carlo Gol
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • tele
fono 353360) 
Alle 21 • -
Stagione di danza e I Momlx » con Moses Pcxidte-
ton. Alison Chase. Prenotazioni ai botteghino dei 
Teatro dalle 10 alle 19. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.44.78) 
AHe 21,30 
I Nuovi Gobbi in « Romoleide » cabaret musi
cale in due tempi di Sisti, Magalli. Musiche di 
Bocci. Gribanovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 - Tele
foni 679.14.39 - 679.82.69) 
Alla 21,30 . , 
Isabella Biaginl e Tullio Solengh! in « Non. iber
nar Bemarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656 94.24) 
Alle 21.30 
Per la prima volta In Italia dalla Filtanolìa Teat-
teri Porchettas in • Girl's girl ». Novità essoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borii, 20 - tal. 803523) 
Alle 20.45 (turno L/1 lav.) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo in abbonamento: * Tra sorelle » di An
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re
gia di Giorgio De Lullo. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 « Prima » 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti preseti-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Fuga di mezzanotte » (Anlene, 
Traiano) 
« Frankenstein Junior» (Ausonia) 
e Voltati Eugenio » (Capranlca, 
Fiammetta) 
«Una notte d'estate» (Embassy) 
< Il pap'occhio» (Maestoso, Metro
politan) 

• « Piccoli omicidi » (al Pasquino, in 
inglese) 

e e Corpo a cuore » (Qulrinetta) 
• «Schiava d'amore» (Augustus) 
• «Bullitt» (Botto) 
• « Harold e Maude» (C Iodio) 
• « Il piccolo grande uomo» (Madison) 
• «A qualcuno placa caldo» (Rialto) 
• «La signora omicidi» (Kursaal) 
• « Il cameraman» (L'Officina) 
• « I pugni In tasca» (Filmstudio 2) ' 
• « Personale di Godard » (Sadoul) 

tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
. e Checco Durante » in « L'allegre commarl de 

Trastevere », due tempi dì E. Liberti da W. Sha
kespeare. Regia di E. Liberti. Novità assoluta, 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n 21 Tel 6544601 /2 /3 ) 
?' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 198-81 In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorlnfranto », « Gian Gabriele Borkman », 
« Romeo e Giulietta», «Basilio e l'amico metro», 
s II cerchio del gesso del Caucaso », e Riccar
do I I I », « Lupi e pecore », « A ciascuno il 
suo », « Turando! ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 
« I Giancattivi » presentano « Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parlsini 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Alle 21,30 
« Non ti scordar di me che son la diva... » di Pao
lo Leone e Rita MazzucchI con Maria Grazia Bue-
cella, I Cavernicoli, Francesco De Rosa, Grazia Ma
ria Scuecimerra. 

TEATRO TORD1NONA (Via degli Acquasparta, 
n. 16/a - Piazza Zanardelli) 
Alle 21,30 
K Achille in Stiro » di Pietro Metastasio. Regia 
di Lucia Poli. Biglietto L. 3000, Ridotti L. 2000 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862.948) 
Domani alle 21,15 «Prima» 
« Il gatto con gli stivali » di Ludwig Tiek Ro
mantico Tedesco. Regia di Attilio Corsini. Con: 
G. Alchleri. S. Altieri, E. Aronica, F. Bergesio. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni n. 7 - Tele
fono 581.03.42) 
li martedì, giovedì e sabato alle 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 Traste
vere Tel 589 51 72) 
Alle 21,15 
m Rimbaud mon amour a di P. Vertaine. Regia dì 
Aichè Nani, con A Nana, P Nuchieri e M Su-
race Per studenti e operai Ingresso L 1000 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 -
Tel 589 57.82) 
Seta A - Alle 21,30 
« Pugacev » di 5 Esenin. 

- Sala B - Alle 21.45 
Il Teatro Marigliano presenta: e X X X I I I Canto del 
Paradiso » con Leo De Berardinis e Perla Pera-
gallo. Musiche originali di L. De Berardinis e 
P. Peragallo. 
Sala Pozzo - Alla 21.30 
Cosimo Cinierl racconta E. Alien Poe. 

CR.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 -
Tel. 312.283) 
Alle 21 
Il Gruppo Abel'wno In « La passione da Cristo», 
sacra rappresentazione teatrale. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 rat. 426160/429334 

«Frankenstein Iunior» (1974) di Mei Brooks, 
con G. Wilder - Satirico 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbert I-C • tele
fono 6540464) 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 
« La mia droga i l chiama Julie » di F. Truffaut. 
Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
« I pugni In tasca » di M. Bellocchio. 

L'OFFICINA (Via Beneco 3) 
Alle 16,30-20,30 « I l cameramen > con B. Kes-

, ton. D. Sebastian (USA 1929) ; alle 18,30 « V o 
gliamo vivere» di E. Lubitsch (USA 1942) 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 Trastevere -
Tel. 581.70.16) 
Dalla 23 ai pianoforte e Cosmo • Giro Porto » 
con musiche brasiliana. 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12,00 Film 
14,00-18.30-19,30 e 21.00 Tele

giornale 
14.45 Cinema e società 
15,20 Telefilm. Serie « Partita s 

due » 
16,15 Musicale 
16.35 TV ragazzi 
18,45 Cinema e società 
19.40 Motori 
20,10 Telefilm. Serie « Partita e 

due » 
21.15 Film 
23,10 Film 

GBR 
(canale 33) 

6,20 Film: « La cerica delle 
1000 frecce » 

7.50 Fslnu « Week-end proi
bito » 

10,00 Dalle 10 alle 13: Pro
grammi a sorpresa 

13,00 Telefilm. Serie e The love 
boat » 

14,00 Film: « La legge violenta 
della squadra ant.erimìne» 

15,30 Questo grande grande ci
nema 

16.00 « Jeeg Robot » 
16,30 Cartoni animati 
17.00 Cartoni enimati 
17.30 Telefilm. Serie «Fulmine» 
18,00 Dimensione uno 
18.30 Telefilm 
19,00 La grande occasione 
19,30 Telefilm. Serie « Doris 

Day show » 
20,00 La grande occasiona 
20,35 Telefilm. Serie • Doris 

Day show » 
22.05 Pasta e eeei 
22.20 Commedia all'italiane. " 
22.50 Tel-fìlm. Serie « The fere 

boat» 
23 50 Proibito. Varietà 

0,20 Film: e Rig3zzq nuda as
sassinata nel parco » 

1,50 Film: « Ch»-l:e Chaplm 
show » 

3,20 Film: « I commandos del
l'Est » 

LA UOMO TV 
(cenale S5) 

13,10 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

14,00 Telefilm. Serie « I Roo-
kies» 

14.55 Telefilm. Serie « Lucy « 
gli altri • 

15.20 « Arthur» 
15.45 Telefilm v 

16.30 Film: « lo, due ville e 4 
scocciatori » 

18.00 Telefilm. Serie « Lucy a 
gli altri » 

18,25 Telefilm. Serie « I Roo-
kies» 

19,40 Cartoni animati. Seria 
• Arthur » 

20,05 Telefilm: * Il fantastico 
mondo «II Paul » 

20,30 Telefilm. Serie e Agente 
speciale » 

21,25 Film: «Voglio lo liberta» 
Almanacco storico 

23,05 Film: « Capitan Apaches » 

QUINTA RETE 
(canale 49) 

12,05 

12,25 
13,15 
13.40 
14,30 

16,00 
16,30 
17,00 
17.30 
18.00 
18,30 
19.00 
19,25 

20.00 
20,30 

22.00 

23.00 

24.00 

0.30 
0.35 

Telefilm. Serie a Dr. KH-
dare » 
Telefilm 
Cartoni animati 
Sceneggiato 
Film. Ciclo e Gina Lollo-
brigida »: « Amor non hot 
però... però... » 
Cartoni Animati 

animati 
animati 
animati 
animati 
animati 
animati 

Guerra fra ga-

preferf-
(Com-

«Le 

12.00 

13,30 
14,00 

15,30 
16.00 
17.30 
18,00 
18,30 

20,10 
20,30 
21.00 

21,30 

23,00 

Cartoni 
Cartoni 
Cartoni 
Cartoni 
Cartoni 
Cartoni 
Telefilm: 
lassie » 
Scienza e vita 
Film: « Le donne 
scono il vedovo 
medie) 
Telefilm. Della serie 
grande vallata s 
Telefilm. Delia serie 
« Quella casa nella pra
teria » 
Telefilm. Serie « Dr. Kil-
dare » 
Comica finale 
Telefilm. Della serie « Pa
pa he sempre ragione. 
L'oroscopo 

SPQR 
(canale 4«) 

Film: « Estasi di un de
litto» 
R otorree 
Filrm «Totò. FabrizI e ! 
giovani d'oggi » 
Telefilm. Seria « George » 
Film: « Saladino » 
Rubrica 
Telefilm. Serie « George » 
Film: « t viaggi di Gufli-
ver » 
Dirittura d'arrivo 
Cronache del cinema 
Telefilm: « Laveme • 
Shirley » 
Firn: * Operazione sotto
veste » *-
Film: « Mezzogiorno di 
fuoco » 

RTI 
(canale M ) 

9,10 Film 
10.40 Cartoni animati 
11.25 Antenna sonora 
12,10 Film 
14,00 Cartoni animati. Seria «The 

Monkey » 
1 5 ^ 0 Film 
17,15 Telefilm; « I l ragazzo dal 

circo » 
17,45 Cartoni animati 

po-

18.30 Telefilm. Serie 
- sioni celebri » 

19,25 Film 
21,05 Telefilm: « Romanzo 

polare » 
21.30 Felix sera 
21.45 Telefilm. Serie «Selvaggio 

West» 
22,35 Film 

0,15 Film 

TELEMARE 
(canale 54) 

6.00 
7,30 
9,15 

13,00 
14.00 
15,30 

16.00 

16,30 

17.00 

17,30 

18.00 

18,30 

19,00 

20,30 
21.00 

21.30 

22,30 

23,00 

23,55 
0.05 
1.30 
3,00 
4,30 

Film (Western) 
Film (Dramm.) 
Film (A sorpresa) 
Telefilm 
Filnu «I l 
Telefilm. 
• Wanted 
Telefilm. 

garofano verde» 
Della serie 

Serie Fulmi
ne » 
« Birdman • Il Trio ga
lattico » 
Telefilm. Serie « Doris 
Day show » 
Telefilm. Della serie « I 
lancieri del Bengala » 
Telefilm: « SOS squadra 
speciale » 
Telefilm. Della serie « I 
lancieri del Bengala » 
Film: « Fargo la valle dei 
dìsperados » 
Lo csandaglio 
Cartoni animati: « Bird
man e il Trio galattica » 
Telefilm. Serie « Water-
gate » 
Telefilm. Seria « Doris 
Day show» 
Telefilm. Serie e The lare 
boat» 
Pensiero notturno 
Film (Sexy) 
Film (Giallo) 
Film (Comico). 
Film (Guerra) 

TELERFG'ONE 
(canate 45) 

7,15 Buongiorno m musica 
8.00 Film 
9.30 Film 

11,00 Rubrica casa 
11,30 Musica per rutti 
12.00 E alle 13: Stelle pianeti 

& company 
12,30 Rassegna stampo 
14,00 Giochiamo insieme con 

Anna Maria ( 1 . parte) 
14,30 Film 
16,00 Mov'* 
1 6 4 0 Telefilm 
17.00 Film 
18.30 Telefilm 
19.00 Giornale TR 45 
19,30 II corriere culturale di 

Corrado Cartia 
20,00 Giochiamo Insieme ' con 

Anna Marta (2 . porto) _ 
20.30 Film 
22,00 • Derby quiz ». Con 

Gianfranco Piacentini 
22,10 Uno strumento al 

41 Mario Grandinottì 

23,00 Storia dell'arredamento o 
arredamento oggi 

24,00 Giornale TR 45 
0,30 Film 
2,00 Corriere culturale 

TELETEVERE 
(canaio 34 ) 

8.45 Oroscopo 
9,00 Film: «I l triangolo d'oro» 

10,30 Film: «Amanti d'oltre
tomba » 

12,00 Corso di bridge 
13.00 Cittadini e legge . -
13,30 Incontro musicele 
14.00-16,00-20,00 e 0,30: I fat

ti del giorno -
14,30 Film: « Colpo di morta » 
16,30 Motori non stop 
1 7 4 0 FiFnv. e I I terrore della 

maschera rossa » 
19,00 Roma nel tempo 
19,30 La nostra salute 
19,50 Oroscopo 
20,30 Cosa c'è di nuovo sul mer

cato 
21,00 Andiamo al cinema 
21.30 Teleteverc arte 
22,00 Cittadini e legge 
22,30 Film: « Zorro » 

0.15 Oroscopo 
1.00 Film: « Gli assassini non 

hanno scelta » 

TVR-VOXSON 
(canale 50 ) 

8,00 Errori giudiztari 
8 4 0 Telefilm. Serie « AHe so

glie dell'incredibile» 
9 4 0 Film: « Soyuz III terrore 

su Venere » 
11,00 Sceneggiate: > I l villeggio 

sommerso » 
12.00 Cartoni enimati 
12,30 Cartoni enimati 
13.00 Cartoni animati 
1 3 4 0 Cartoni animati 
14.00 Telefilm: «Angle» 
1 4 4 0 RTG 
14.40 Cartoon* 
15,00 Dedicato • voi 
16,00 Cartoon* 
1 6 4 0 Cartoni animarti. 

• Monkey» 
17,00 Cartoni animati. 

« Deitarn I I I » 
1 7 4 0 Cartoni animati. 

« Lupin I I I » 
18.00 Cartoni animati 
18,30 Cartoni animati. 

« Falco il superbolide » 
19,00 Telefilm. Delle serie « La 

Casa Bianca dalla porta dì 
servizio » 

20.00 Cartoni animati 
20,30 Gli errori giudiziari 
21.00 Telefilm: « Laveme • 

Shirley » 
2 1 4 0 Telefilm. Della tetta e We-

shlngton a porta chhiee » 
22.30 Film: « Uno strano tipo ». 

Con Adriano Celantano 
24,00 Filnu • La grande bette-

fllta di Sebastopoli» 
1 4 0 Film: • Diabolico tatrtae» 

Sorta 

Serie 

Seria 

Serie 

MIGNON (Via Viterbo, 11 Tel 869493) 
Alle 16,30-22,30 « Il caso Paradlno » con A. Val
li • Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere Tele
fono 581 63.79) 
Alla 17-19-21-23 «Le gal savoir » (1968) di 
J. L. Godard, con Jullet Berto e J. P. Léaud. 
V. o. francese con sottotitoli italiani. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tel. 366.28.37) 
Alle 17-19-21 « Rassegna M. Brando >: « Fronte 
del porto » - Drammatico. Ingresso L. 1000. Tes
sera quadrimestrale L. 1000. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 -

Tel 277.60 49 • 731 40 35) 
Cooperativa di servìzi culturali. Festa di ottobre: 
il Teatrobus a Piazza S. Marie in Trastevere. Al
le 15,30: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire » (da « Favole ai telefono » 
di G. Rodar!). In collaborazione con l'Assessorato 
alle scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzale Prenestino • Tele
fono 782.23.11) 
Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 
Domani elle 16,30 
Le Marionette degli Accettala presentano « I I gat
to con gli stivali » da Perrault. Prima e dopo 
lo spettacolo il burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Telefoni 
589.18.77 - 637.10.97) 
Domani alle 17 
« La spada di Orlando » di F. Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piazza 

San Cosimato - Tel. 581.04.62) 
Musica latino-flmericana e giamaicana dalle 22 . 
(Domenica riposo) 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 «uperspet-
tacolo musicale. « La più belle stelle del Para
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. 

. Prenotazioni 865.398 • 854.459. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 ne! selonl centrali della galle
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra e Lo 
mani guardano ». 

Jazz e folk 
BA5IN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 -

Tel. 483.586) 
Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e >a sua jazz band. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 - Tel. S895928) 
Alle 22 Dakar Loter (superstar), in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karsv. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • Tei. 589.23.74) 
Alle 21.30 
Paolo Pietrangeil ed II suo nuovo gruppo pre
sentano: « In quelle isole lontano (devo nascono 
la banane)» con P. Pietrangeil, F. Martini, A. Mes
sina. C Tatino. B. Ghcrianz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vta G. Sacchi 3 • 
Tel 589 23.74) 
Alle 15,30 
Programma con L. Smith, quintetto: M. Joseph, 
G. Trovesi, P. Kowaid, G. Sornmer. Videotape di 
M. Parodi: • I l vostro amore è come 11 maro ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
654.49.34) 
Alle 21,30 
Concerto di Chet Baker a il suo quintetto. Con: 
Nicola Stilo (flauto), E. Pierannunzi (piano), 
E. Pietropaoli (basso), R. Gatto (batteria). 

SELARUM (Via dei Renaioli n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alle ore 21 musica retino-americana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusso. 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24- • Moslea rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Ptazza Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 - 654 .5632) 
Alle 16 sono aperta le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 « Concerto 
di Jazz moderno » con Fabio Forte e V.v Frater
na!! (tromboni). R. Fogù (piano), P. Mazze! (bat
teria) e M. Monconi (basso). 

PIPER 'SO (Via Tagliamene, 9 - Tei. 865.398) 
Riposo 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vallo Trompìa 
n. 54 - Montesacro) 
Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì • mercoledì: sì 
escolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì o 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

LUNEUR - Lanaa Parti penjwuoele (Vis desio Tra 
Fontane • EUR • tei. 5910608) 
Il posto idealo per trascorrere uno piacavoio 

Autunno romano 
IX CIRCOSCRIZIONE * 

Mostra al Centro catturata cS Villa Lata (Piazza 
Cagnare) «Ipotesi « rtaao «I aa eéffido in4*> 
striata a Roca* ». 

V CIRCOSCRIZIONE 
Domani 
Film: « I l gioco delta meta» (1978) con Vara 
Clytilova. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavoar, 22, tal. 3S21S3) L. 3500 

L'impero colpisce aacara di G. Lucas - Fonteeeieraa 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via U Lesina. 39 , L 8J5O930) L. 1500 
Riposo , 

ALFIERI (vis Reperti. 1) L. 1200 
Qua la aaaao con A- Celantano a E. Montatano -
Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVtt (eia Moia*a l lo . 101 , 
tei. 481570) U 2900 
Sedi lo— sai taacM al ecaota 
(10-22.30) 

AMBASSADE (vta A. Agiati. 57. tal. 540890) 
1» 2500 

'- L'Impero co» tace aacara di G. Loca* • rtanteauem» 
(15.30-22.30) 

AMERICA (vta M. del Gxfjneta, 6 , tal. 5818168) 
L, 2500 

Uraast cowboy con John Travolta • Drammatico 
(16,30-22.30) 

A M I M I (pjta Somsloaat 18. t a l M O S I T ) L. 1700 
Paga al »»*Bjaaane con 8. Davis • Drammatico 

ANTARtS (v.lo Adriatico. 2 1 . tei 890947) L 1500 
" Qaa ta atee» con A. Celantano t E. Mortasano • 

(16-22,30) 

AQUILA (vta L'Aquila, 74, tal. 7594951) L, 1200 
Malizia erotica 

(via Archimede, 7 1 , tele-
L. 2000 

Tel. 818.62.09) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fono 875567) 
Bob Marley Ilvo • Musicale 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) t_ 3500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer • Horror - V M 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Belardl. 6, tei. 5115105) 
L 1500 

Disposta a tutto con E. Giorgi - Sentimentale • 
V M 18 

* (16-22,30) 
ASTRA (Viale Jonio 125 

Non pervenuto 
ATLANTIC (Via Tuscolana, 745, tei. 7610656) 

L 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tei 426160) L 1200 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 • 
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) L. 1500 
Malablmba 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina, 52. tei. 347592) L. 2000 
, Gigolò con D. Bowie • Drammatico 

(16,30-22,30) 
BARBERINI (p Barberini, 25, tei 4751707) L. 3500 

La locandiere con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) ' 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - tei. 340887) L. 2000 
L'avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tot. 481336} 
L. 4000 

La ragazza con II lecca lecca 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamire, 7 . Tei. 426.778) 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me7 con B. Spen
cer - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca, 101 , tal. 6792465) 
L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dramm. - V M 14 
(16,30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto * Comico 
(16,15-22.301 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tei. 588454) 
L 2000 

L'awertimento con G. Gemma • Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen
cer - Comico 
(16-22.30) 

QUIR INALI (via Nazionale, tal 462653) L. 3000 
Chi viva In quella casa? di P. Walrer - Horror • 
V M 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl. 4, tei 6790012) 
L. 2500 

Corpo a cuore di P. Vecchiali • Dramm. • V M 18 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tei 

Drammatico 

464103) 
L. 2000 

• V M 18 

Prenestina, 23. tei. 

2500 

L. 2500 
• Comico 

4751100) L. 3000 
d L B . Fosso 

3 , tele-
L. 2500 

Z95606) 
L 1500 

American Graffiti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 
DIANA (via Appia N.. 427. tei 780146) L I5UU 

Sette spose per sette fratelli con J. Powell - Mu
sicale 

DUE ALLORI (via Casilina, 506. tei. 273207) 
L. 1000 

La rivincita di Bruce Lee 
EMBASSY (via Stoppanl. 7. tei. 870245) t_ 3000 

Una notte d'estate di J. Cassavetes - Drammatico 
(16-22.30) -

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29, tei. 857719) 
L 3500 

Bronco Bill con C Eastwood • Sentimentale 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 . rei. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei. 6991079) L> 1300 
Piaceri solitari 

SORCINE (via Liszt, 32 . t r i . 5910986) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107, tei. 865736) 
Un amore In prima desse di S. Samperi 
(16.30-22.30) 

F IAMMA (via Bissolati, 47. tal 
Ali That'UTT, le spettatala 
Musicale '. • 
(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 
fono 4750464) 
Voltati Eugenio con S. Marconi •' Drammatico 
(1640-22 .30) 

GIARDINO (p^ze Vulture, taL 894946 L. 20C0 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tal. 864149) L. 3000 
La moglie In vacanza, l'amante In città con E. Fe-
nech • Sexy • V M 18 , -. > 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. taL 755002) L. 2000 
. Chissà perché capitano tutta a ma con 8 . Spen

cer - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. teL 6380600) 
L. 2500 

Un amore in prima classo di S. Samperi • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37 , tei. 8319541) l_ 2500 
Ali That Jazz, lo spettacolo comiada di B. Fossa 
Musicale 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. rei. 6093638) L. 2000 
Jesus Christ superstar (in originale) con T. Nee-
ley - Musicele 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176, taL 786086) 
L. 3000 

I l Pap'Occhio dì R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16 .30-2240) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20, 
tei 6794908) L. 2500 
Hard core disposta al piacerà 
(16-22.30) 

MERCURY (v P. Castello. 44. tei 6561767) L. 1500 
Le tentazioni di Cristine con P. NovarinI - Santi-
mentale • V M 18 
(16,15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . rete-
fono 6090243) L 1500 
Sabato, domenica e venerai con A. Celentano -
Satirico 
(20.15,22.45) 

METROPOLITAN (via del Cono. 7 . tal. 6789400) 
U 3500 

I l Pap'OccMo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA ( s u Repubblica, 4 4 . tea. 4602SS) 
L, 2500 

Le porno attrici 
(16 30-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44 . taL 460285) L- 2500 
Tranquilla doaae di caaspagaa eoa S. Dionisio • 
Drammat-'co - V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. d u i * Cava 36. taL 780271) L. 2500 
L'impero colpisce aacara cS G. Loca* - raatisctarua 
(15 .30-2240) 

N.I.R. (via B V . Carmelo, tei 5982296) L 2000 
Mezzogiorno a mezzo di faoco con G. Wilder • 
Satirico 
(16 .30-2240) 

PARIS (via Magna Grada. 112. taL 754368) 
L. 2500 

CouBldown. dliMweloae aera eoa K. Douglas -
Avventuroso 
(16-22,30) 

PASQUINO ( V J O dal Ptaòa. t » . Ma. 5S03622) 
L 1200 

Little aiaraers ( • Piccoli «« idd i >) con E. Gookf -
Satirico - V M 14 
(1640-22,30) 

Deslderia con S. Sandrellt 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Countdown, dimensiono zero con K. Douglas -
Avventuroso 
(16 ,30-2240) 

REX (corso Trieste, 113, tot 864165) L. 1830 
L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (vis Somalia, 109. tei 837481) L. 2500 
I l casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. tei. 460U83) L 3000 
. Oltre il giardino con P. Seller» Drammatico 

(16.50-22,30) 
ROUGE ET NOIRE (vta Salaria. 31 . tal 864303) 

L. 3000 
Countdown, dimensiona taro con K. Douglas -
Avventuroso 
(16,30-22.30) ' 

ROVAI (via E Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei. 865023) L. 2300 
I l ptcclone di piazza S. Marco con J. P. Belmon-
do • Satirico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel. 475.68.41) 
Polo posltion • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A. De Preti». teL 462390) L. 2500 
Mia moglie l'eroticissima » 
(16-22.30) 

Annlballano, TRIOMPHE (p. 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

- I l vizietto con U. TognezzJ • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina. 354. tei 4337444) L. 1000 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 856030) t~ 2S00 
L'impero colpisca ancora di G Lucas Fantascienza 
(1540-22 ,30) 

VERBANO (Pza Verbano S - Tel. 851195) l_ 2000 
Non pervenuto 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

Uno sporco eroe con A. Qufnn • Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sidama. 18. telefono 

8380718) L. 1000 
La mazzetta con N. Manfredi - Satirico 

APOLLO (via Cairoti. 98, tal. 7313300) l_ 800 
I l gatto con U. Tognazzi - Satirico 

ARIEL (vìa di Monteverde. 48 , taL 530521) 
L. 1000 

La settimana bianca con A . M . Rizzoli • Comico 
AUGUSTUS ( C J O V. Emanuele, 203. tei. 655455) 

L. 1500 
Schiava d'amore di N. Mikhaìkov • 

BOlTO (via Leoncavallo, 12-14, taL 

Bulltt con S. Me Queen - Giallo 
BRISTOL (via Tuscolana, 950. taL 

Drammatico 
8310198) 

L, 1200 

7615424) 
L, 1000 

Moglie supersexy 
8ROADWAY (vìa del Narcisi. 24 . taL 2815740) 

La, mogli supersexy 
CLODIO (v. Riboty 24. tal. 3595657» L. 100Q 

Harold e Manda con B. Cort - Satirico 
DEI PICCOLI (ViUa Borghese) |_ 500 

Riposo ' 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 33. taL 5010652) 

L'infermiera di Rotta con G. Guida - Comico -
V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37. tei. 582884) L. 1500 
Qua ta esano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

ESPERO 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

FARNESE 
Prossima apertura 

HARLEM (Via del Labaro 64 . Tel. 656.43.95) 
Braca Lea, il campione 

HOLLYWOOD (via dai Pigneto 108. tei. 290851) 
L 1000 . . 
GII aristosatti . Disegni animati 

JOLLY (via L Lombarda 4. rei 422898) !_ 1000 
" Porno shop delta settima strada 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 Tei. 512.69.26) 
I l piccolo grande nomo con D. Hoffman • Avven
turoso 

MISSOURI (via Bombe!» 24 . tot 5562344) L 1200 
Tiaslasaio con N. Manfredi - Drammatico - V M 14 

MOfJLIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t . 5562350) 
L 1200 

Mezzogiorno a mezzo al faoco con G. Wilder • 
Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vta Card. Merry de! Val 14. 
teL 5816235) L 700 far. L 800 resthri 
II signora degli enetti con R. Bekshi • Disegni 
animati 

NUOVO (via AsdangM 10 . taL 588116) L 9 0 0 
Peccato ventata con L. Antonelli - Sentimentale -
V M 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4 , taL 464760) L. 800 
PALLADIUM (piazza B. Romeno 1 1 . taL 5110203) 

L- 800 -
_ _ A J , , t a I ! L J ? 1 , , I t f «i- 2 « m B- Hopkins - Satirico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tela

rono 6910136) L 8 0 0 
Ovatto aVtfVBO «AtatfanaTte 

RIALTO (via IV Novembre) 156. taL 5790763) 
L. 1000 
A iiualLBBU placa caMo eoa M. Monna • Comico 

RUBINO D'ESSAI (vta S- Saba 24. tei. 570827) 
L 900 
Jeaaa Christ aapMstai con T. Netity . Musicala 

SPLENDID (v. Piar dalia Vigna 4 . taL 620205) 
L 1000 
Gialla a Venezia con L. Fani - Giallo - V M 18) 

TRIANOM (Via Muzio Scevoia 101 Tel 780 302) 
La ronfaia». la inwtaaataa e ta r a a m i m con C 
Aurei • Sentimantale - V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINCLL1 (p jga G- Papa. taf. 7313306) 

L 1000 
Feficfty, la figlia al ataaaaaafta a Rivista cfl spo
gliarello 

«OLTllstNO (via Votame 37. tot 471557) L 1000 
La bocca che accio» e Rivista di spogfìareilo 

Fiumicino 
TRAIAMO (tal. 6060775) 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A toll a* Km. «te ROMA 

B. Davis -

Ostia 

(16-22.30) 
CUCCIOLO (via 
• L 2000 

110705) L. 
Giallo 

óm1 Pei tortini. 6603186) 

A (vta 

MIE If ORE • UHM 
, 

co» T. MiBan - Air. - VM 14 
• • . *•- 66662M) L. 8000 

Sale diocesane 
KURSAAL 

La atasM... 
MOMENTANO 

con A. Guìonese • Satirico 

"?!L™Z** «WwTo.,^4^.77.62Tt-
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Antognoni, autocritico, condanna il « linciaggio » verso il et. Bearzot 

« Cambiamo pure la Nazionale 
ma con giudizio e per gradi» 

Ghigliottinato 

Bearzot 

E gli altri? 

Lunedì, sulla Rete 3, un . 
tribunale composto da cal
ciatori, giornalisti sportivi 
e musicisti ha giudicato 
Enzo Bearzot dopo la spe
dizione nel Granducato di 
Lussemburgo. Il processo 
ti è svolto a notte fonda, 
come se fosse stato un 
sabba di streghe, e che 
cosa ci stessero a fare i < 
musicisti non appariva 
chiaro, a meno che non 
fosse stato loro richiesto 
di comporre appropriate 
marce funebri. In verità 
non si è capito neppure 
cosa ci stessero a fare i 
calciatori: erano gli unici 
testi a discarico di Enzo 
Bearzot ma non hanno 
potuto deporre: avendo gli 
altri stabilito che erano 
dei minorati o dei cor
rotti, le loro testimonian
ze non sono state prese 
in considerazione. 

Quindi ha parlato solo 
l'accusa, composta da col
leghi di van giornali e di
varie città, tutti compe
tenti e documentati per 
cui non oserei mai discu- -
tere le loro argomentazio
ni. Ho rilevato solo che 
la loro lettura di « Dei de
litti e delle pene » li ha 
portati a conclusioni di
verse a seconda del meri
diano e del parallelo in 
cui la lettura stessa era 
avvenuta. Tutti d'accordo 
sul delitto, gli attribuiva
no espiazioni diverse man 
mano che da ovest si muo
veva verso est e da nord 
verso sud. 

A guanto ho capito i 
critici sportivi torinesi 
considerano le *. colpe di 
Bearzot punibili* con un' 
ammenda (se poi it reo è 
disposto a conciliare se Za, 
cava con cinquemila); i 
critici sportivi milanesi 
chiedono oltre l'ammenda 
anche l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici: 
quelli veneti il carcere du
ro senza neanche la pos
sibilità di avere, come Ma-
roncellì, una rosa da do
nare al medico della pri- -
gione; quando poi si pas-, 
sa a Firenze, Roma. Na- ' 
poli si sentono proporre " 
anche torture raffinate: 
quella della • rete cara 
alla Cina medioevale 
(quando avete finito di. 
mangiare e i bambini so- ' 
no a dormire ve la raccon
to). quella dello 'scuoia-
mento descritto da Garda 
Marquez in - « L'autunno 
del patriarca », l'immersio
ne nell'olio bollente o il 
rotolio nel barile pieno di 
chiodi come Attilio Re
golo. • • ii • -J •-

Insomma, sul fatto che 
Bearzot debba espiare- tut
ti sono d'accordo: il disac
cordo è sull'entità della 
pena che dipende dalle 
coordinate. . -, , 

Ma mi viene in mente 
che la sera prima *• alla 
a Domenica sportiva » un 
vecchio saggio come Sco-
pigno aveva detto che in
dubbiamente Bearzot ave
va sbagliato tutto, ma che 
non poteva non sbagliare 
dato che quello che.è pe-_ 
rumente .sbagliato è il cal
cio italiano. Non da ieri. 
perché prima della brutta 
figura in ' Lussemburgo 
c'era s*ata quella in Cile. 
quella in Germania, quel
la con la Corea, persino 
quella in Messico — dove 
eravamo arrivati alla fi
nale segnando, nell'intero 
girone eliminatorio, un 
solo gol — e ria elencan
do: c'erano state quelle 
delle squadre di club che 
sono — nel meccanismo 
della Coppa Uefa — tra 
le ultime in Europa. 

Va bene: ahialiottinia-
mo Bearzot. E gli altri? 

kim. 

«Mi sono lasciato tradire dai nervi ed ho sbagliato, ma non credo che la Federcalcio arrivi a punirmi» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per 1 primi 45 
minuti è risultato il più abi
le e spregiudicato della pat
tuglia azzurra che sabato, 
contro 11 modesto Lussem
burgo, ha vinto per 2 a 0. 
Alla fine della gara valida 
per le qualificazioni ai pros
simi campionati del mondo, 
nonostante l'espulsione, è sta
to considerato fra 1 miglio
ri assieme a Gentile. 

Ed è appunto perché fa 
parte - del ristretto • numero 
dei giocatori che si sono mag
giormente impegnati che lo 
abbiamo avvicinato. Stiamo 
parlando di Giancarlo An
tognoni, il capitano della Fio
rentina, che, in questo mo
mento, è preoccupato per di
versi motivi: sua moglie si 
trova in clinica e da un mo
mento all'altro sarà padre, 
le critiche mosse alla squa
dra azzurra e al CT lo han
no amareggiato, questa sera 
giocherà contro gli america
ni del Cosmos e domenica 
dovrà vedersela contro i cam
pioni dell'Inter. 

Un Antognoni per 11 ca

rattere che si porta dietro, 
preoccupato ma non demora
lizzato. Anzi. « Un giocatore 
professionista — ci dice — 
deve essere sempre in grado 
di reagire anche alle accuse, 
in alcuni casi infondate». 

Cosa pensa di Bearzot e 
dello striminzito risultato ot
tenuto nel Granducato? «Ho 
giocato un buon primo tem
po ma onestamente non ho 
avuto neppure un briciolo di 
fortuna. Se uno dei miei pal
loni scagliati verso la porta 
di Moes fosse finito in rete, 
la gara avrebbe preso una 
strada diversa e sia la squa
dra che il CT non sarebbero 
stati messi sotto accusa. 

a Perché ho reagito al fal
lo? — prosegue — Ero an
che molto nervoso, avevo sba
gliato un calcio di rigore. Se 
mi multeranno? Non credo. 
Anche quando fui espulso a 
Bratislava il presidente Fran
chi comprese la mia situazio
ne e mi fece un giusto fer
vorino. L'unica cosa che mi 
dispiace, oltre ad avere rea
gito al fallo, è che non po
trò giocare contro la Dani
marca ». 

Beppe Baresi si è fratturato: 
porterà il gesso per 40 giorni 

MILANO — Beppe Baresi 
fermo e Ingessato 40 gior
ni. Lo sfortunato giocatore 
Interista, In un banale inci
dente di allenamento, si è 
fratturato ieri il braccio 
destro. La frattura è stata 
ridotta dopo un'operazione 

all'ospedale di Pavia. Baresi 
sarà costretto a saltare pa
recchi turni di campionato, 
rincontro di coppa col Nan
tes, nonché la partita della 
nazionale con la Danimarca 
del 1. novembre a Roma. 

Sono tutte giuste le criti
che che vengono mosse a 
Bearzot? « Faccio parte della 
"famiglia" ma onestamente 
credo che alcuni tuoi colle
ghi abbiano superato il li
vello di guardia. E' certo che 
qualcosa andrà rivisto e so
no sicuro che Bearzot prov-
vederà, ma è anche vero che 
se vogliamo essere onesti fi
no in fondo dobbiamo esse
re anche realisti: non è che 
il campionato offra "stelle" 
ad ogni pie' sospinto. 

« Qualcuno ci ha accusati 
di non avere mantenuto un 
ritmo sostenuto come se nel 
campionato italiano fossimo 
tutti degli Speedy Gonzales. 
E" chiaro che quando incon
triamo squadre straniere ci 
troviamo in difficoltà su que
sto piano come gli altri si 
trovano in difficoltà per co
me noi applichiamo il gioco. 
Quindi se è giunto il momen
to di cambiare cambiamo, ma 
gradualmente con l'inserimen
to dei giocatori più in for
ma. Alle "rivoluzioni" non ci 
credo. Sono inattuabili poi
ché manca il potenziale gio
catori». 

Credi che l'Italia possa par
tecipare al mondiali? «Cre
do proprio di sì. Intanto ab
biamo incasellato due punti 
e visto che il turno lo pas
siamo in due sono convinto 
di proseguire questa avventu
ra. E" certo che contro la 
Danimarca e la Grecia per 
non parlare della Jugoslavia 
dobbiamo impegnarci 

« Detto che possiamo farce
la — aggiunge — debbo ag
giungere che se tutti, come' 
dicono, tenqono a che l'Ita
lia partecipi ai mondiali, deb

bono darci una mano. Quan
do entriamo in campo, per 
come è stata montata la par
tita negli ultimi 15 giorni, 
abbiamo i nervi a fior di pel
le, siamo tesi come delle cor
de di violino, sembra di an
dare a combattere una guer
ra anziché giocare una par
tita di calcio. Non è che io 
sia contro la critica. Ci man
cherebbe. Però che la criti
ca non sia sempre distrutti
va ima anche costruttiva. Al
trimenti ci troveremo a non 
poter piti camminare per le 
strade. E credo che questo 
clima non lo voglia nessuno ». 

Per quanto riguarda l'in
contro con l'Inter. Antogno
ni è un po' preoccupato: ut. La 
squadra milanese pratica un 
gioco particolare. Intanto è 
pericolosissima nel contro
piede e poi non sai mai chi 
sarà l'avversario che dalle 
retrovie avrà il compito di 
puntare a rete. E' certo che 
dovremo giocare con molta 
attenzione per non ricadere 
neqli errori dello scorso an
no, nuando perdemmo per 
2 a 0». 

Loris CìuIHni 

Giancarlo è papà 
di un bel maschietto 

FIRENZE — La moglie di Gian
carlo Antognoni ha dato alla lue» 
la notte scorsa un bel maschiet
to. Non si sa ancora quale tara 
Il suo nome, ma II capitano del
la Fiorentina si è dichiarato « l'uo
mo più felice del mondo » e ha 
assicurato che II pìccolo Anto
gnoni porterà bene «la ai viola 
che agli azzurri. 

Lo squadrone di Chinaglia un duro test per i viola (ore 20,30) 

Stasera Fiorentina - Cosmos 
ma già si pensa all'Inter 

L'incontro dì domenica prossima eoi campioni d'Italia sarà il « clou * della 
quinta giornata— Sarà Orlandini il sostituto dell'infortunato Contratto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — a Contro China-
glia e Beckenbauer, come do
menica contro i campioni del
l'Inter, dobbiamo dimostrare 

' a tutti-quanto si vale. Il pub
blico e la critica ci attendo
no. Stringiamo i denti,.con
centriamoci ai massimo e an
diamo in campo convinti dei 
nostri mezzi ». Quésto in sin

tesi quanto ha detto Paolo 
Carosi al giocatori della Fio
rentina a' conclusione della 
seduta atletica sostenuta ieri 
mattina allo stadio «Milita
re » in vista dell'amichevole 
con la squadra americana del 
Cosmos in programma sta
sera allo stadio del Campo 
di Marte alle 20,30. 

Chinaglia, per suo conto. 
dopo'la vittoria ottenuta dal-

Oggi Danimarca-Grecia 
(stesso girone dell'Italia) 

ROMA — Sette Incontri validi per . 
il turno eliminatorio della Coppa 
del Mondo '82, ai disputeranno 
questa aera In Europa. Sara mo
bilitato liniero regno unito: tutte 
a cinque le rappresentativa nazio
nali della Gran' Bretagna saranno 
infatti impegnate. L'Eira incontrerà 
il Belgio (grappo 2 ) mentre il 
Galles riceverà la visita della Ba
stonai* tarca (grappo 3 ) ; trasferta 
Invece per l'Inghilterra impegnata 
contro-la Romania nel quarto grup
po; Irlanda del Nord a Scoria, in
fine, entrambe inserita nel grup
po 6. incontreranno in casa, ri

spettivamente, Svezia a Portogallo. 
In programma anche una partita 

che interessa direttamente la nazio
nale italiana: questa sera si af
fronteranno Danimarca a Grecia 
le « outsider* » del quinto girone. 
Per la nazionale ellenica è II de
butto nella competizione interna
zionale, mentre la Danimarca ha 
già Incontrato la Jugoslavia a Lu
biana ad è stata sconfitta 2 - 1 . 

I l settimo incontro veda impe
gnata l'Unione Sovietica ma sari 
un impegno relativo: giocherà in
fatti contro l'Islanda per il terzo 
groppo. 

J 

Sulle proposte dell'Arci Caccia 
oggi a Roma si terrà un dibattito 

ROMA — Oggi pomeriggio alle ora 17 alla Casa della Cultura 
(Largo Arenala, 5 6 ) , avrà luogo un interessante dibattito sul 
tema: e Abolire non - serve: dalla pi oleata contro la caccia, alla 
proposta dell' Arci-Caccia ». 

. I l dibattito, promosso dall'Ard-Caccia, verrà aperto dal sena
tore Fcrmariello, piesìdcals nazionale deiTAssociazione. Alta dV 

. scussione parteciperanno rappresentanti delia Lega par l'Ambiente 
delI'AràCaccia. delle associazioni venatoria, zoologi, amministrato
ri pubblici, ricercatori, naturalisti a rappresentanti di partiti a di 
associazioni culturali. 

la sua squadra a Napoli, è 
convinto di farcela. « Prati
chiamo un gioco molto spet
tacolare, - ma anche molto 
concreto. Il Cosmos è for
mato da veri campioni, da' 
gente che pensa più a vin
cere che non a contenere il 
gioco. Per intenderci la no
stra è una mentalità, vincen
te, è molto diversa da quella 
dei giocatori italiani. Se pos
siamo vincere per 5 a 0 non 
guardiamo in faccia nessuno. 
In Italia, invece, basta an
dare in vantaggio e poi met
tersi tutti in difesa. Questo 
spiega anche le modeste pre
stazioni della nazionale*. -

Riportata la dichiarazione 
dell'ex centravanti della La
zio e della nazionale meglio 
si spiega l'appello fatto da 
Carosi il quale, per l'occasio
ne, come contro l'Inter do
menica nella gara più attesa 
del campionato, sarà costret
to a presentare una forma
zione rimaneggiata per l'in
fortunio • capitato a Contrat
tò (frattura di un dito della 
mano). Al posto dell'infortu
nato T allenatore schiererà 
Orlandini 

La partita di questa sera 
servirà non solo per control
lare le . condizioni fisico
atletiche degli - uomini che 
giocheranno contro 1 cam
pioni d'Italia. 

A proposito della partita 
di domenica è da fare pre
sente che tutti i numerati 
sono già stati esauriti e che 
restano ancora in vendita al
cune manciate di biglietti 
per la «Maratona» e le 
curve. Se tutti 1 biglietti 
saranno' venduti la Fioren
tina stabilirà un nuovo re
cord per quanto riguarda 
l'incasso, visto che i prezzi 
sono stati ritoccati. 

Tornando all'amichevole di 

stasera l'allenatore Welswei-
le ha deciso di non schie
rare l'olandese Neeskens che 
dovrebbe passare nelle file 
del Nottingham ForesL Nel 
primo tempo le squadre gio
cheranno così: - • -

FIORENTINA: Galli, Or
landini, ' Tendi; - Galbiati, 
Guerrini, Casagrande; Re
stelli, Sacchetti, Desolati, 
Antognoni, Bertoni. 

COSMOS : Biekenmeier, 
Durga, Rijsbergen; Carlos 
Alberto, Beckenbauer, Re
merò; Bogivic, Cabanas, Chi
naglia, Van Der Elst, Se
ntano. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. * • 

I.C. 

Pironi 
già veloce 

con la 
Ferrari 

MODENA — Primo contatto 
ieri fra Didier Pironi a la 
Ferrari. E* avvenuto a Ma
nnello dova il pilota transal
pino ha provato una vettura 
del «cavallino» (la 312T5) 
sotto gli occhi vigili dell'ina. 
Forghieri. Un provino decisa-
menta positivo durato 62 gi
ri , durante il quale Pironi ha 
stabilito un ottimo V0V72. 
Al termina il pilota si è dot
to molto soddisfatto, dalla 
vettura In particofsra a del 
team Ferrari più in ganara-
le. « Un ambiente — ha detto 
Pironi — dove tecnici e mec
canici sono eccezionali a. -

Oggi il Giro di Romagna: Baronchelli ancora protagonista? 

Ultimo test per Saronni 
in vista del «Lombardia» 

Sui 202 km del percorso la Bianchi decisa a dare battaglia - Ufficiale: per quest'anno Moser ha finito 

Dal nostro inviato 
LUGO — E* l'ultima settima
na di ciclismo, sono le ultime 
pedalate di una stagione che 
terminerà sabato col Giro di 
Lombardia e l'intermezzo è 
quel Giro di Romagna che si
no a tre anni fa portava al
l'occhiello un garofano rosso 
poiché aveva come data sta
bile la giornata del primo 
maggio. Poi sono intervenuti 
i tedeschi rovinando tutto coi 
loro marchi, ma se il Gran 
Premio di Francoforte ha tro
vato spazio in un calendario 
sempre più folle, la colpa è 
di chi a livelli federali non 
ha protetto (con la forza del 
regolamento) la competizione 
Italiana, ma quelli di Limo 
pagano anche 1 loro tenten
namenti; le loro debolezze or
ganizzative, E cosi una gara 
giunta alla cinquantacinque-
sima edizione con un libro 
d'oro comprendente i nomi 
di Girardengo, Binda, Magni, 
Baldini, Motta, Gimondi Bl-
tossi e Baronchelli, si salva 
in corner a metà ottobre. 
quando i ciclisti hanno già 
acquistato il biglietto per il 
treno delle vacanze. 

Arrivati a Lugo dopo aver 
attraversato i banchi • della 
nebbia padana, i corridori 
hanno il disappunto di un po
meriggio freddo e lacrimoso: 
da queste parti sono In pie
na vendemmia e infatti s'in
contrano bigonce colme ' di 
uva, ma non è questa la no
tizia che interessa il lettore. 
Come si temeva (e come ab
biamo anticipato)' questa vi
gilia in terra romagnola an
nuncia l'assenza di Moser e 
la sua decisione di appendere 
la bicicletta al chiodo sino 
alla ripresa del 1981. E' stato 
il dottor Falai (medico per-

• CONTINI e BARONCHELLI: due favorii! per l'odierno 
Giro di Romagna 

sonale del trentino) ad im
porre l'alt Moser è rien
trato dal Gran Premio del
le Nazioni con un diavolo per 
capello, arrabbiatlssimo per 
il brutto risultato dovuto 
— a suo giudizio — alle com
plicazioni di una foratura e 
dopo averlo visitato, Falai so
stiene che le condizioni fisi
che e psicologiche di France
sco sono tali da dover ces
sare l'attività. Dunque, ecco 
un ; altro duro colpo per il 
Giro di Lombardia, una clas
sicissima ridotta al rango di 
serie B per le numerose defe
zioni. quelle di Hlnault. di 
Zoetemelk e di gran parte del 
forestieri, quelle di Battaglin 
e di altri italiani e in giun
ta a Moser potrebbe esserci 
anche Saronni qualora il cli
ma più Invernale che autun
nale. 

Abbandona definitivamen

te la Sanson e Francesco 
Moser ci dà l'arrivedercl al 
1981 con 11 matrimonio fis
sato per 11 7 dicembre e con 
l'obbligo di ben meditare sul
le delusioni sofferte nel 1980. 
L'atleta di Palù di Giovo 
veniva da un anno (il '79) In 
cui la classifica mondiale del
l'Unità lo poneva al primo 
posto davanti a Saronni e Hl
nault - e quando sembrava 
che tutto dovesse procedere 
a gonfie vele, ecco comunque 
come un fulmine a elei se
reno, Il patatrac. 

Adesso c'è chi teme che 
Moser non sappia imboccare 
il sentiero della riscossa, che 
avvicinatosi alla soglia delle 
trenta primavere 11 suo moto
re stia dando 1 segnali di un 
logoramento totale, e se aves
sero ragione l pessimisti, sa
rebbero guai per il ciclismo 
nostrano poiché Moser è una 
bella bandiera, un bel pro

tagonista dello sport della bi
cicletta. Un augurio, dunque 
a Francesco. L'augurio di ri
vederlo presto forte e pim
pante, di ritrovare nello spo
salizio con la donna del cuo
re un motivo di più per tor.; 
nare sulla cresta dell'onda. 

Giuseppe Saronni partecipa 
all'odierno Giro di Romagna 
per verificare la forma, per 
sapere se sabato prossimo 
avrà cartucce sufficienti' per 
misurarsi nel «Lombardia». 

Il percorso di oggi presen
ta tre dìsllvelll (11 Monte 
Trebbio, 11 Monte Menghina 
e 11 Montlclno) dopo un lun
go tratto di pianura, perciò 
si tratta di un buon collau
do anche se la distanza (202 
chilometri) è limitata. Natu
ralmente il favorito è Baron
chelli, pur avendo il bianco-
celeste fatto sapere di vo
lersi concedere una corsa 
tranquilla. 

SI è punzonato sotto la gal
leria della Cassa di Rispar
mio, di fronte 1 metalmecca
nici raccoglievano fondi per 
l compagni della Fiat, e ri
prendendo il discorso su Ba
ronchelli, non ci sarà da rhe-
ravipliarsl se Giambattlsta-
tlrerà un po' 1 remi in barca 
anche perché la Bianchi po
trebbe Imporsi con Silvano 
Contini. ODtmre con uno dei 
suoi due svedesi (Prim e Se-
persali). Da non trascurare 
Panlzza. Pontoni. Ceniti. Ar-
e«*nt'n, Gavazzi. Amadori. 
Vandi e Johan^son. In ll*»-a 
due sou"^"^ belcrhe con De 
WPW e Ludo P^ters. Manca 
la Hoonwrt di R°fc1<> hanno 
STOPSCO B'tr.qpUn e vicentini 
t*\ h pronao u n ciclismo con 
l'acqua alla g"ia. 

Gino Sala 

Per il ciclismo si avvicina il rinnovo delle càriche direttive 

ti ciclismo è alle ultime 
pedalate della stagione e 
poiché quesVanno scade il 
quadriennio olimpico ai 
« giorni delle corse » suc
cederanno « i giorni del 
rinnovo delle cariche di
rettive » a tutti i livelli II 
governo delle province e 
delle regioni è un fatto di 
grande importanza al qua. 

. le le società sportive fa
ranno bene a dedicare la 
dovuta attenzione, il fatto-
clou sarà la sostituzione 
del presidente Adriano Ro
dotà, che avvertiti i sinto
mi della vecchiaia ha pre
ferito annunciare il suo 
ritiro già da due anni. 
Qualcuno — malaccorto, e 
incapace di capire la irri
petibilità della esperienza 
Rodami — ha creduto di 
potersi proporre come suo 
successore, come continua
tore di una tradizione. So
no ormai mesi che trom
bettieri di ogni tipo an
nunciano che Agostino 
Omini, lombardo come 
Rodoni, sarà il successore 
del « grande vecchio a. 
«Ha i voti e sarà presi
dente » — dicono con mo
notona insistenza, e non 
capiscono che le cose sono 
tanto cambiate da non 
consentire più a nessuno 

La Toscana candida 
Ferrini a presidente 

Sollecitato un confronto costruttivo con gli al
tri comitati regionali e avanzate serie proposte 

atti di forza. Peggio anco
ra, costoro non hanno _' 
nemmeno capito che pro
porre una pura e sempli
ce sostituzione di Rodoni 
significa sminuirne l'im
magine: e lo fanno prò- -
prio loro che sono cresciu
ti all'ombra della sua pol
trona- j 

Nel grigiore ' di tanta 
scarsa immaginazione tut
tavia qualcuno si è mosso 
e qualcosa di nuovo appa
re all'orizzonte. Dopo 
l'Emilia-Romagna, dopo 
la Sardegna, che con pre
se di posizione degli orga
nismi di governo regiona
le hanno fatto intendere -
che U nuovo assetto della -. 
Federazione ciclìstica do-, -
vrà scaturire da confronti 
costruttivi e non da in- . 
trallazzi elettorali, anche 

la Toscana (per importan
za elettorale seconda re
gione d'Italia) ha manife
stato i suoi propositi. Una 
lunga elencazione di cose 

•da fare per rinnovare e 
potenziare te strutture su 
cui poggia il ciclismo vie
ne proposta all'attenzione 
delle società sportive della 
regione e indicata come 
base d'intesa agli altri co
mitati regionali con i qua
li la Toscana intende ad
divenire ad un accordo ge
nerale di conduzione del
ta Federazione. « Propo
nendo tale programma — 
dice testualmente il co
municato — indica alle 
società ciclistiche italiane 
il suo più. autorevole diri- ' 
gente, U vice presidente 
nazionale Osvaldo Ferrini, -
come uno degli uomini più 

qualificati a portare avan
ti le istanze innovatrici e 
per tali motivi lo propone 
come candidato alla presi
denza nazionale ». Questo 
evidentemente non esclu
de la disponibilità della 
Toscana per altre soluzio
ni, ma significa in manie
ra perentoria che le so
cietà della Toscana ranu. 
mentano come il dirigen
te livornese venne eletto, 
quasi all'unanimità, vice
presidente e ritengono per
tanto possibile U rinnovar
si di quei consensi. 
• Indipendentemente da 
quali siano le considerazio
ni che muovono i toscani 
ad avanzare questa loro 
proposta, un risultato del 
quale c'è da prendere atto 
è che hanno evidentemen
te dissuaso Osvaldo Ferri
ni dal proposito di abban
donare ogni incarico fede. 
rate manifestato quando 
sembrò che la Federcicli-
smo non avesse nessuna 
prospettiva all'infuori di 
quella autoritaria che ve
niva sbandierata dai ta
voli del ristorante del par
terre della tSei giorni* 
dt Milano. 

e. b. 

r 

H Campionato Halli 
by e caorfadato 

•1 come senza aorpraaa t'ara 
•aaialaa elettiva (AWo 
confermato presidenta 

airaaanlmità). ala aa BOB 
ci aoao aorpraaa da annotala c'è 
• a legisti aia la fatica eoa la qoa-
la il Bonetto* «1 Ro» « s a ha •con
ritto (16-10) il Parma a la facilita 

fa qoata I caorpioni del Pe-
travotto (50-3) B 

Primo giornata del campionato di rugby 

Petrarca a valanga 
Benetton a fatica 

atatJ realizzati amiti prati, 
1 M . a esatta mete, 2» . Si è «iato 
anca» «al aoon fioca a ciò età a 
oiaajncat* che la squadre dw non 

a prnoccnparsl dalla retro-
pteleiiscono fcadara al aio-

ai daa ponti. Sa 
i aaatti penti par D no-

asero dalla partaci ponti al Caotpio-
aaa aardia di 16,5 

E r i a a a dira cfaa ai 
di «a 

a aaajvo eoa doa 
uà calcio piazzato a una 

traatormaziona, 11 dai 23 punti 
dalla atta aquadra. 

L'Aajaira fai comiacìato basa wta-
cando aaa diffidla partita su ano 
dai caaapi pia diKkm d'Italia. 

I l conto da*» spettatori: milla a 
Milano, dovutila a Padova, SOO a 
Brescia, 1600 a Traviso, 500 a 
Catania, dantatila a Rovìpo. 

Cosa piopoaa la ascenda giorna
ta? La trasferta p f i difficile do

nneila delta San-
La aanadra di Henri 

» solida a brinante. Ha 
fa difficolta 0 •anattoa a 

dovraea* matterà hi difficolta an
che la «anta di Elio Da Anna. 

I l Maa Milano, neopronweeo m 
seria A, ftochera al Comunale aet-
l'Aqafla. I l efovane allenatore dai 
milanesi. Lino Matti, ano dai tec
nici piò iateiiifenti dal torneo, sa 
dm nella prima ejaattro partite, 
da fiocare con fa prima classifi
cata deiranno scorso, sari neces
sario safari il prezzo dell'inespe
rienza a del deterrò. I l da» mi
lanese è aa varo daa» non «ti 
amaca fa spirito del «ioco né -a 
volontà di capirà a di Hnparara. 
A Milano hanno «là realizzato ana 

ite» per vedere buon rugby di 
serie A si entra allo stadio pa
lando soltanto duemila lire, mo
no che per andare al cinema. 

La stasioue del rugby è :ntensa 
dappertutto. A Neath davanti a 
quattromila spettatori il Galles B 
ha aconfitto la Francia B 12-0. 
Lo stasso giorno a Clennont rnr-
rand ana Selezione francese ha sa
pente Il Giappone 43-25 davanti. 
a tramila persone. I giapponesi ai ' 
sono farti apprezzare per il sfo
co aperto a per la velocità desìi 
schemi. GII AH Blacks neozelande
si stanno facendo una "tournée" 
nel Nordamerica: a San Dieso 
hanno travolto sii Stati Uniti 53-6 
a a Bornaby hanno largamente ecoa-
fltto il Canada 43-10. 

La Romania sta giocando fa Ir
landa. Dopo aver superato la se
lezione del Munster ha vinto 
(15-13) anche la seconda partita, 
a Belfast contro l'Ulster. A sco
prirà fa Romania si scopre Pac
ane calda. I romeni rappresentano 
indiscatibìlmente una delle pia bal
le marta del mondo della paflao» 

Remo Musumeci 

La Dyane ha una drmdrata dì 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/ti. 
Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni 
anteriori a disco. 

•J i . i E'fa Dyane. L'auto MI/eans. 
CiTROÉN* pnmriU TUTU! CITROEN 
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Lo ha dichiarato il segretario Mieczyslaw Grad al «Kurier Polski» 

Sarà presto sciolto il Consiglio 
centrale dei sindacati polacchi 

L'organizzazione ufficiale già abbandonata da sette federazioni di categoria, le altre 16 lo 
faranno presto - Voci di una ristrutturazione del POUP sotto il nome di Partito comunista polacco 

Inchiesta di Politika sulla Polonia 

Walesa intervistato 
dal giornale dei 

comunisti jugoslavi 
Duro attacco del cecoslovacco Bilak 
a « Solidarnosc » e all'eurocomunismo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Polonia, sin
dacati indipendenti, « il ven-. 
to di Danzica »: il dibattito è 
aperto e anche la Jugoslavia 
partecipa; ovviamente lo fa 
seguendo i propri schemi, ri
spettando rigorosamente i 
principi di non ingerenza. Gli 
echi agli avvenimenti polac
chi non sono solamente gior
nalistici e basterebbe citare 
una recente intervista del 
presidente dei sindacati jugo
slavi in cui si affermava, V 
esigenza di « un sindacato che 
sia autonomo * nelle decisio
ni e nell'azione. 
Il dato emergente è però, in 

questo momento, soprattutto 
la puntualità e l'ampiezza con 
cui l'opinione pubblica viene 
informata, sia su ciò che av
viene in Polonia, sia su rea
zioni e commenti che giungo
no da ogni parte del mondo, 
in primo luogo dai paesi so
cialisti. Ieri, ad esempio, due 
notizie: la prima è costituita 
da una intervista del quoti
diano «Politika» con Lech 
Walesa, mentre la seconda è 
stata distribuita nel pomerig
gio dall'agenzia di stampa 
« Tanjug * e riferisce di un di
scorso «in alcune parti addi
rittura insultante », pronuncia- . 
to da Vasil Bilak, membro del 
Politburo del Partito comuni
sta cecoslovacco, in relazione 
agli avvenimenti polacchi. 

« Esistono in Polonia due 
sindacati paralleli, che per ora 
non collaborano tra di lorc; 
la miglior tradizione giorna
listica vorrebbe che si andas
se a parlare con tutti e due: 
anche noi faremo cosi, inco
minciando da una visita nella 
sede di "Solidarnosc" a Dan
zica ». In questo modo inizia 
il reportage dell'inviato di 
« Politika » in Polonia. L'in
contro con Walesa, veloce, si 
svolge tra una riunione e V 
altra, mentre il dirigente sin
dacale mangia «pane e arin
ga ». « E' riuscito lo sciopero 
di un'ora? »- « Assolutamente 
— risponde Walesa — e non lo 
abbiamo fatto solo per prova
re che siamo in grado di ini
ziare e finire anche uno scio
pero. ma soprattutto perché 
se non lo avessimo organizza
to noi sarebbe esploso da so
lo, incontrollato »; cosa pensa 
dei recenti cambiamenti nel 
POUP? i Non mi interessa *; 
e di quello che pensa l'oc
cidente? « E' affar loro, noi 
non combattiamo contro il so
cialismo e non siamo neppure 
contro i nostri amici ed allea
ti ». 

L'incontro termina con que
sta dichiarazione di Walesa: 
* Scriva anche questo: quello 
che facciamo non è un affa
re politico. Io sono per i sin
dacati indipendenti. Tutto qui. 
L'unica cosa che voglio è che 

i miei compagni ed io possia
mo avere il diritto di risolvere 
i problemi dei nostri compa
gni lavoratori ». Il giornalista 
di « Politika » riferisce anche 
del colloquio con un altro e-
sponente di « Solidarnosc », sul 
riconoscimento del ruolo diri
gente del POUP, frase che 
manca oggi nello statuto del 
sindacato indipendente • (« Io 
sono perché venga inserita nel
lo statuto ») : sui problemi or
ganizzativi futuri, sui rapporti 
con il governo (« Occorre scio
perare ogni volta che ce n'è 
bisogno »). 

Di tutt'altro tono è invece 
l'intervento di Bilak. che si 
può leggere su due dispacci in 
una corrispondenza da Praga 
della « Tanjug ». Il discorso è, 
stato pronunciato durante la 
seduta del CC svoltosi alcuni 
giorni fa. Che cosa dice Bilak? 
Che gli imperialisti e i reazio
nari oltre a lavorare in pro
fondità * per minare l'unità 
del campo socialista ». stareb
bero elaborando addirittura 
« un piano per la liquidazione 
della RDT e dell'Ungheria. 
per lo sviluppo della controri
voluzione in Cecoslovacchia ». 
Il dirigente cecoslovacco è 
molto esplicito: « L'attività di 
queste forze è legata agli ul
timi avvenimenti in Polonia; 
dove alcuni uomini, dicendo 
a voce alta che intendono or
ganizzare solamente sindacati 
indipendenti, in realtà voglio
no creare basi legali all'oppo
sizione e sono il canale prin
cipale per le ingerenze ester
ne negli affari polacchi ». Bi
lak prosegue definendo l'euro
comunismo « opportunismo di 
destra che dà una mano alle 
forze anticomuniste e che rap
presenta. appunto per ciò. un 
serio pericolo, contro il quale 
è necessario condurre una si
stematica lotta ideologica ». 

Ed ecco, dopo gli anatemi, 
una frase che a Belgrado ha 
destato qualche preoccupazio
ne: «Nessuno ingannerà i la
voratori polacchi, i compagni 
polacchi possono sempre con
tare sull'aiuto del partito e 
del popolo cecoslovacchi ». 

Silvio Trevisani 

Il socialismo in Occidente 

Il PS francese 
alla ricerca 

di una terza via 
Dibattito tra alcuni partiti socialisti 
europei e comunisti italiani e spagnoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Consacrato al te 
ma: « Movimento operaio eu
ropeo. socialdemocrazia e so
cialismo», si è svolto tra ve
nerdì e domenica a Gouvieux 
nei pressi di Parigi un semi
nario organizzato dall'Istituto 
socialista di studi e ricerche 
del Partito socialista france
se (ISER) cui hanno parteci
pato socialisti francesi, olan
desi. belgi, tedeschi, spagnoli. 
italiani, svedesi, danesi e co
munisti italiani e spagnoli, 
nonché osservatori jugoslavi 
e romeni. Tre giorni di dibat
tito che. secondo quanto rife
risce Le Monde, hanno costi
tuito un tentativi di bilancio 
e di prospettive per la social
democrazia in cui socialisti e 
socialdemocratici europei han
no cercato di fare il punto sui 
tentativi di ricerca di una 
f terza via » che permetta di 
instaurare « un socialismo del
la libertà disgiunto dalla logi
ca dei blocchi ». Si è trattato. 
secondo Le Monde, innanzi
tutto di un bilancio critico del
le esperienze delle socialde
mocrazie soprattutto di quelle 
che hanno al loro attivo una 

pratica di potere e delle tra
sformazioni che queste permet
tono. Il messaggio più « for
te» come sottolinea il giorna
le parigino è venuto senza dub
bio dalla Svezia, il cui rappre
sentante. l'ex ministro del la
voro del governo socialdemo
cratico di Olof Palme. Cari 
Lidbom - ha spiegato come 
€ quarant'anni di potere del
la socialdemocrazìa » nel suo 
paese non hanno impedito al
la borghesia di € rimettere in 
causa le fondamenta stesse di 
questa esperienza ». 

Un fenomeno che non è so
lo svedese poiché, come ha 
fatto osservare anche U lea
der socialista francese Mitter
rand. e occorre sapere che U 
grande capitale non sta al gio
co e non concede che delle 
tregue* per rimettere poi in 
causa qualsiasi conquista. 

Questa rimessa in causa, co
m'è stato constatato nel cor
so del dibattito « è oggi ge
nerale nel contesto europeo* 
che — se sì eccettuano Re
pubblica federale tedesca. Au
stria e Danimarca — è quello 
di un « arretramento della si
nistra in un rapporto di forze 

favorevole al capitale ». Le so
cialdemocrazie europee « non 
sfuggono in effetti alle con
traddizioni delle economie mi
ste provocate dalla crisi». E 
se molti si sono trovati d'ac
cordo con il francese .Jospin 
nel riconoscere ai socialdemo
cratici tedeschi ed austriaci la 
« capacità di attenuare le con
seguenze nefaste della crisi», 
i socialisti francesi hanno sot
tolineato che solo « una rottu
ra » con il capitalismo che i 
socialdemocratici non hanno 
voluto operare potrebbe per
mettere di attenuare queste 
contraddizioni. Questa rottura. 
secondo i rappresentanti del 
partito socialista francese do
vrebbe passare per una « so
cializzazione accresciuta dei 
mezzi di produzione» accom
pagnata a loro avviso *da un 
protezionismo selettivo». • 

Un punto importante del di
battito sono stati sempre, se
condo Le Monde, anche i rap
porti tra socialisti e comunisti 
nei singoli paesi. Il giornale 
osserva che « di fatto fl semi
nario ha subito le conseguenze 
della crisi italiana che avreb
be ravvivato le polemiche tra 
PSI e PCI» al punto che gli 
organizzatori avrebbero dovu
to « rinunciare ad invitare 
Berlinguer e di conseguenza 
lo spagnolo Carrillo privando 
U colloquio del rilievo e della 
risonanza sperati ». A questo 
proposito, sempre secondo Le 
Monde. Mitterrand avrebbe 
detto che «è più facile allor
ché si è a Parigi trovare con
vergenze con i comunisti ita
liani che allorché si è sociali
sti a Roma ». aggiungendo 
« che occorre tuttavia evitare 
di lasciarsi ingannare dal pri
sma delle lotte locali per sfor
zarsi di trovare un punto co
mune». 

Franco Fabiani 

Gesto distensivo del, governo di Fidel Castro 

L'Avana rilascia 33 americani 
WASHINGTON — Con un 
annuncio che ha colto di sor
presa il dipartimento di Sta
to, Cuba ha dichiarato che 
lascerà liberi tutti gli ame
ricani detenuti nelle prigio
ni dell'isola: trentatre perso
ne secondo il dipartimento. 
che definisce « positiva » »A 
svolta. Roman Sanchei Paro
di, capo della missione diplo
matica cubana a Washington, 
ha dichiarato che non c'è 
stato do ut des di sorU nel
l'iniziativa dell'Avana. 

René Mujica. che è un por
tavoce della sezione degli In

teressi cubani a Washington 
di sede nell'ambasciata ceco
slovacca, è stato avvicinato e 
gli è stato chiesto se la mos
sa sia intesa ad aiutare il 
presidente Carter nella sua 
campagna elettorale, dato 
l'atteggiamento rigido di Ro
nald Reagan nei confronti di 
Cuba. 

• No, no, no — ha risposto 
il cubano. — Il governo cu
bano esaminava la questione 
da qualche tempo, e alla fine 
sì i raggiunta la decisione*. 

• Mujica ha aggiunto che Fi-
dei Castro ha preso la Ini

ziativa in risposta ali*: peti
zioni di familiari del detenu
ti. parlamentari americani e 
organizzazioni religiose eh? 
chiedevano la liberazione del 
detenuti. Una decina delle 
persone che lasceranno ti 
carcere è composta di ame
ricani accusati di dirotta
mento aereo; alcuni di loro 
sono in prigione da vari an
ni. anche dieci. Altri sono 
stati incarcerati per accuse 
che andavano dall'ingresso Il
legale in acque cubane al 
contrabbando' di stupefacenti 
ai lancio dall'aria di propa
ganda ostile al regime. • 

VARSAVIA — Il sindacato ufficiale polacco sarà prossimamen
te sciolto poiché tutti i sindacati di categoria che vi erano 
affiliati lo hanno già lasciato o si accingono a farlo. Lo ha di
chiarato il segretario del Consiglio centrale dei sindacati po

lacchi Mieczyslaw Gràd in una intervista al quotidiano Kurier 
Polski. 

Secondo le dichiarazioni dello stesso Grad dei ventitré sin
dacati di categoria che formavano il Consiglio centrale, sette 
— fra cui quelli dei ferrovieri, dei metallurgici, dei marittimi 
e dei portuali — si sono già trasformati in organizzazioni indi
pendenti dopo aver modificato i loro statuti nel corso di re
centi congressi straordinari, mentre gli altri sedici si accingono 
a fare altrettanto. 

Secondo Mieczyslaw Grad il Consiglio centrale sarà pro
babilmente sciolto alla fine di ottobre o all'inizio di novembre. 

Parallelamente a queste notizie circolano voci non confer
mate secondo cui lo stesso Partito operaio unificato polacco 
(POUP) potrebbe riorganizzarsi sotto un diverso nome, quello 
di Partito comunista polacco (PCP). 

Secondo varie fonti, di questo si discuterebbe in certi settori 
del Comitato centrale del POUP. I fautori di questa riorga
nizzazione del partito — si fanno tra gli altri i nomi di Tadeusz 
Grabski e di Josef Kapa — oltre a ritenere che un nuovo PCP 
avrebbe maggiore compattezza ideologica, ritengono che esso 
permetterebbe una maggiore capacità di mediazione tra l'am
ministrazione statale e la società civile. 

Il Partito comunista polacco fu sciolto nel 1938 dal Comintern 
per ordine di Stalin e tutto il suo gruppo dirigente arrestato 
e liquidato. L'attuale POUP è nato nel 1918 dalla riunificazione 
di comunisti e socialisti. 

Continuano intanto ì cambiamenti negli organismi dirigenti 
locali del partito. Altri uomini di Gierek sono stati sostituiti 
ieri nella carica di primo segretario nei voivodati di Kalisz 
e di Konin » • - , 

Infine si è appreso che il negoziato aperto a Stettino — una 
appendice di quello del mese scorso — si è concluso ieri posi- : 
tivamente. Dei 110 punti contenuti nella piattaforma rivendica
tiva 100 sono stati accolti a sugli altri dieci è stato raggiunto 
un compromesso. 

Lech • Wa'esa î rpcbprà Home^'ca a (""-"""via ner rii<;ru-
tere con i dirigenti locali del sindacato « Solidarnosc » e per 
tenere un'assemblea. •'i • 

Criticando la politica USA 

Breznev chiede 
un dialogo 

«costruttivo» 
Discorso del presidente sovietico per 
il conferimento del « Mercurio d'oro » 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutti i principali 
giornali sovietici riportavano 
ieri in prima pagina, e con 
grande rilievo, la notizia del 
conferimento a Leonid Brez
nev del premio internaziona
le « Mercurio d'oro » per la 
pace e la cooperazione inter
nazionale. Breznev è apparso 
in ottime condizioni di salute. 
dialogando vivacemente con ì 
convenuti. Per l'occasione so
no giunti a Mosca numerosi 
rappresentanti del mondo eco
nomico internazionale che as
sisteranno anche, oggi pome
riggio, alla premiazione di un 
centinaia di imprese sovieti
che e di altri paesi, nella se
de della Camera di Commer
cio e alla presenza del vice 
ministro per il Commercio 
estero Komarov. ,-. , 

Breznev ha risposto al con
ferimento del premio con un. 
discorso di ringraziamento, in 
cui non sono mancati accen
ni polemici nei confronti di ' 
coloro che tentano di fare *sul 
commercio uno strumento di 
pressione politica », sottoli
neando il valore della coope
razione economica tra paesi 
retti da differenti sistemi so
ciali. Successivamente, in un 
colloouio con il presidente del
la « Occidental petroleum », 
Armand Hammer. Breznev na 

esortato gli Stati Uniti a mu
tare politica € prima che sia 
troppo tardi » e a riprendere 
e contatti costruttivi » con 1' 
URSS, per risolvere i proble
mi intemazionali più gravi a 
cominciare da • quello della 
corsa agli armamenti. L'attua
te politica USA. ha detto Brez
nev. e alimenta le tensioni in
ternazionali » e porta « a unu 
crescente minaccia di guerra». 

Il rilievo che la stampa so
vietica ha dato all'avvenimen
to indica l'imnortanza che i 
dirigenti dell'URSS attribui
scono allo sviluppo delle re
lazioni con l'Occidente, ed an
che la volontà di sottolineare 
il sostanziale fallimento del
le iniziative di boicottaggio 
economico, che. dopo l'Afgha
nistan. sono state tentate, spe

cialmente su iniziativa del pre
sidente americano. In questo 
ambito, necli ambienti uffi
ciali sovietici si sottolinea 
anche il fatto che. nonostante 

. diversi tentativi operati nei 
mesi scorsi per impedirlo, si 
sia potuto tenere a Mosca il 
27. Congresso dell'Alleanza 
cooperativa internazionale, 
con . ia partecipazione delle 
cooperative "< nazionali di : 66 
paesi cfel mondo, in rappre
sentanza di oltre 350 milioni 
di soci. ," •'.,, 

Giulietto Chiesa 

Un discorso di Honecker 

La RDT a Bonn: 
riconosceteci 
come nazione 

Chiede che le attuali «rappresentanze 
permanenti» diventino vere ambasciate 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Erich Honecker 
ha chiesto formalmente che 
la Repubblica federale tede
sca riconosca la « nazionali
tà » della RDT, come « na
zionalità » di uno Stato so
vrano e indipendente e ac
cetti di trasformare gli at
tuali uffici di « rappresentan
za permanente » nelle rispet
tive capitali in regolari am
basciate « nelle forme richie
ste dal diritto internazionale ». 

Il segretario generale della 
SED ha avanzato queste ri
chieste nel corso di una riu
nione di quadri di partito nella 
città di Gera. Honecker ha 
detto: «Noi riteniamo sia ar
rivato il tempo in cui, sul 
terreno diplomatico, i rap
porti siano quelli che inter
corrono tra due Stati sovra
ni, indipendenti l'uno dall'al
tro »: questa soluzione costi
tuirebbe « un passo sicuro 
verso la normalizzazione del
le relazioni • tra '• i due Stati 
tedeschi». Sul problema della 
nazionalità, la RFT. rimanen
do tuttora « ancorata a una 
concezione lesiva del ' diritto 
internazionale * e non ricono
scendo la cittadinanza della 
RDT. nega nei fatti « la per
sonalità giuridica del nostro 
Stato ». Una realtà che non 
potrà ancora a lungo essere 

ignorata, mentre dalla sua 
definizione deriverebbero van- ' 
taggi per i cittadini dei due 
Stati e verrebbe facilitata la 
regolamentazione di altri pro
blemi. tra cui quello del traf
fico turistico. 

Con lo stesso discorso di 
Honecker, per la prima volta 
a una settimana dalle elezio 
ni per il Bundestag, la RDT 
ha espresso una valutazione 
ufficiale dei risultati. Ha det
to Honecker: « La coalizio
ne SPD-FDP, come ci aspet
tavamo. si è riaffermata al 
governo federale per altri 
quattro anni. Questo esito è 
da considerarsi positivamente. 
Come ha fatto conoscere U 
Cancelliere della RFT, Hel
mut Schmidt, la coalizione di 
Bonn, appoggiata all'alleanza 
occidentale, intende prosegui
re nella sua Ostpolitik. Di que
sta fa parte il miglioramento 
delle relazioni tra i due Stati 
tedeschi; cioè un momento 
fondamentale della distensio
ne e della politica di pace in 
Europa. Ora una politica nel 
senso della distensione in Eu
ropa è da salutarsi con ap
prezzamento*. Honecker ha 
tuttavia aggiunto subito dopo 
che non va trascurata una 
certa « contraddittorietà nella 
politica della RFT». 

Lorenzo Maugeri 
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na grande enciclopedia 
e oltre mille francobolli 
per scoprire • fascino prezioso cfela metta . 
Settimana dopo •effimana, «adustamente rwK* 
• d i c o * , una granda opara auffa Maiala: "Francobolli 
di tutto H mondo". 
Un'opara composta da 101 fascicoli aatOmanaN da 
raccogasni in un vofuma di marmala, un volume 
storico-o*ognmco e tra aleganti ett>um mateaci par 
coMartofiafe fli oitr» 1000 francobolli a—gali al 
fascicoli. 1000 francoboW, aetezlonati a gerantltlda 
Bolaffi, e t » rappresentano un coneietenle patrimonio 
MaMteo a una preziosa docurrMotaziorta suTarte, la 
cultura, la «Ha di lutti I paesi. 
Ogni settimana, a 1500 lire, un faedeoto di 
aiKfcrtcpadMiaia^daciiiadilram^HwiHdacoltoiiona. 
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Prima giornata romana di Elisabetta II 

Al Quirinale un soffio 
di vecchia Inghilterra 

Attraverso il centro a bordo della Rolls Royce reale 
L'incontro con Pertini — Oggi visita in Campidoglio 

ROMA — La Rolls Royce dì 
sua maestà — sei metri di 
fregi e cromature — incede 
regalmente sulla breve sali
ta di via IV Novembre, tra 
bandiere motociclette e sbuf
fi di vento. Sotto la cupola 
traslucida di plexiglass — 
in una rarefatta atmosfera 
da acquario — sorride la re
gina, « abito color rosa e 
soprabito in tinta di crepe 
di seta ». Agita appena la 
mano guantata per risponde
re a brevi scrosci di applau
si che giungono da dietro le 
balaustre. Accanto siede il 
principe consorte Filippo. 
inamidato nella consueta u-
niforme di ammiraglio della 
marina. 

Mancano pochi minuti alle 
16 e finalmente Elisabetta U 
è nel « cuore » di Roma. Ar
riva da Ciampìno, dove l'ae
reo reale della British Air

ways è atterrato alle 14,50, 
accolto da una salva di ven-
tun colpi dì cannone. La 
« traversata » della capitale 
è stata compiuta in auto per
ché, come informano le ab
bondanti cronache di questi 
giorni, « sua maestà non ama 
Ì trasferimenti Ln elicottero ». 

Sul lungo rettilineo che 
conduce alla piazza del Qui
rinale si unisce al corteo di 
auto un drappello di coraz
zieri a cavallo, scalpitanti 
e nervosi i cavalli, impassi
bili i cavalieri. E infine: la 
piazza. Sin qui vede la gente 
incuriosita e un po' infred
dolita, discretamente plau
dente. Poi il grande portone 
del Quirinale accoglie e oc
culta auto reale, vetture del 
seguito, motociclisti, cava
lieri e dignitari. Nel piazzale 
interno solo le telecamere so
no anmesse a riprendere V 

incontro tra il presidente del
la Repubblica e la sovrana 
d'Inghilterra. Le riprese ci 
mostrano la stretta di mano 
di Pertini, il saluto militare 
di Filippo di Edimburgo, la 
lunga guida rossa, la banda 
militare che esordisce coti le 
note dei due inni nazionali. 

Più tardi, Perini e Eli
sabetta II hanno avuto un 
breve colloquio e si sono 
scambiati — come è tradi
zione — alcuni doni. Pertini 
ha offerto ai sovrani britan
nici una coppia di candelabri 
di cristallo di Murano; la re
gina gli ha regalato una zup
piera di porcellana finemente 
lavorata. Elasabetta li ha of
ferto a Pertini anche le in
segne del Gran collare e di 
Gran croce dell'Ordine del 
bagno. Per concludere: uno 
scambio di fotografie in cor
nice d'argento. 

Il diario del primo giorno 
della visita ufficiale di Eli
sabetta li in Italia ha la tra
sognata levità di un docu
mento di altri tempi. Una 
scena provata mille volte, 
già vissuta e descritta nei 
minimi particolari nella va
langa di agenzie che in que
sti giorni è piovuta sui tavoli 
delle redazioni dei giornali. 
Già tutto è stato detto del 
grande pranzo di gala of
ferto ieri sera da Pertini a 
conclusione della giornata. 
Nella grande sala dei rice
vimenti del Quirinale — tra 
sete e cristalli — centocin
quanta invitati hanno brin
dato con chianti e spumante 

a lume di candela. 
Da questa atmosfera mon

dana tuttavia, si è distacca
to il presidente della Repub
blica Pertini, che, nel brin
disi pronunciato in onore del
la regina, si è richiamato a 
drammatici problemi di og
gi: il terrorismo, in partico
lare («di fronte al quale 
noi italiani non cederemo 
mai »), il pericolo rappre
sentato dal riaccendersi di 
focolai di guerra (soprattut
to nel Medio Oriente), la ne
cessità di uno sforzo comu
ne dell'Europa per promuo
vere la distensione interna
zionale e il disarmo e per 
combattere la fame nel 

inondo «anziché sperperare 
miliardi nella costruzione di 
ordigni bellici ». 

Oggi, seconda giornata. Il 
« carnet» di Elisabetta è 
completo, il programma qua
si frenetico. Nella mattinata 
incontro con gii ambasciatori 
al Quirinale, poi la tradizio
nale sosta all'Altare della 
patria, infine all'ambasciata 
britannica per ricevere la 
« colonia inglese ». Colazio
ne, offerta da Cossìga, a 
Villa Madama. Il menù in 
questa occasione non è stato 
anticipato. Nel pomeriggio 
visita in Campidoglio e in
contro con il sindaco Petro-
selli. • Basta così? ' Non per 
niente gli inglesi sostengono 
che Elisabetta li sia « il re
gnante più attivo del mon
do». 

Nella soddisfazione gene
rale per questo esordio di 
visita si coglie tuttavia qual
che venatura di vacata ama
rezza. Roma, Napoli, Paler
mo, le tappe del viaggio rea
le, sono definite «il trian
golo della nobiltà italiana ». 
Questa nobiltà — si ammet
te — appare oggi « un po' 
offuscata ». E ancora: sì di
ce che nel '61 a Roma Elisa
betta li fu «quasi sommer
sa » dalla folla festante. Ieri 
la folla era allegra, diver
tita, cordiale, ma non pro
prio oceanica. 

Flavio Fusi 
NELLA FOTO: la regina Eli
sabetta Il ed il presidente 
Pertini nella sala degli araz
zi del Quirinale 

Mentre continua accanita la battaglia per Abadan 

Incursione iraniana nel cielo di Baghdad 
Gli irakeni hanno gettato tre ponti sul fiume Karun, ma faticano ad avanzare verso la città petrolifera - L'am
basciatore nord-coreano a colloquio con il figlio di Khomeinì - L'OLP sta preparando un «epiano di pace» 

KUWAIT — Mentre continua lenta 
ma costante la spinta delle truppe 
irakene verso Abadan, gli avioget
ti iraniani ' hanno effettuato ieri 
una nuova incursione — la prima 
dopo oltre una settimana — su Bagh
dad. L'attacco è avvenuto alle 11,31 
(ora locale) ed è stato compiuto da 
tre cacciabombardieri Phantom; se
condo le fonti irakene, gli aerei a-
vrebbero bombardato quartieri resi
denziali provocando il ferimento di 
dodici civili, mentre Teheran parla 
di un attacco contro obbiettivi mi
litari e di carattere economico. La 
contraerea che difende la capitale 
irakena è entrata in azione, ma nes
sun Phantom è stato abbattuto. Gli 
iraniani invece annunciano di ave
re abbattuto sei Mig durante incur
sioni irakene compiute ieri sulla cit
tà di Abadan e sull'isola di Kharg, 
dove vi è un importante terminal 
petrolifero. 

L'avanzata irakena verso Abadan, 
come si è detto, continua, anche se 
forse con un ritmo inferiore a quel
lo che il comando di Baghdad si ri

prometteva. Sono stati infatti getta
ti tre ponti attraverso il fiume Ka
run, che costituisce la naturale bar
riera difensiva della città petrolife
ra e anche del porto di Khorram-
shar; ma le forze irakene si tro
vano ancora a tre chilometri dalla 
rotabile che collega Abadan con il 
resto dell'Iran; ed anche a Khor-
ramshar le guardie islamiche conti
nuano ad opporre una accanita re
sistenza. La puntata irakena, attra
verso la breccia aperta al di là del 
Karun. mira chiaramente a inter
rompere non solo la strada ma an
che la ferrovia e tutti gli oleodotti 
che collegano Abadan al resto del 
Paese: si conterebbe cosi di far ca
dere la città con l'assedio anziché 
con un assalto frontale che si rive
lerebbe estremamente difficile e co
stoso. 

Isolando Abadan e puntando su 
Ahwaz — che. non essendo ancora 
stata raggiunta, viene sottoposta a 
continui bombardamenti — gli ira
keni mirano a rendere catastrofica 
per l'Iran la situazione dei riforni

menti di carburante, che già si è 
fatta drammatica. 

Non sembra del resto essere que
sta l'unica difficoltà per il governo 
di Teheran. Ieri, per la prima volta 
dopo l'inizio della guerra, le fonti 
ufficiali hanno denunciato uno scon
tro (la Pars ha parlato di « com
plotto controrivoluzionario ») nell'I
ran nord-occidentale, dove si è svol
ta ' una battaglia fra « pasdaran * 
(guardiani della rivoluzione) e * ri
belli curdi fomentati dagli irakeni*. 
Negli scontri, durati due giorni, sa
rebbero stati uccisi 80 ribelli e 20 
« pasdaran >; la formazione . ribel
le sarebbe stata forte di trecento 
elementi, che si sarebbero dispersi 

A Teheran il figlio dell'Imam Kho-
meini, Sayed Ahmad, ha avuto un 
incontro con l'ambasciatore della 
Repubblica Popolare Democratica di 
Corea, che ha riaffermato il pieno 
appoggio del suo Paese - all'Iran. 
Trasmettendo all'Imam il saluto di 
Kim II Sung, l'ambasciatore ha det
to che «3 popolo e il governo co
reani appoggiano la rivoluzione isla

mica dell'Iran e tale comportamen
to resterà per sempre immutato ». 
L'ambasciatore ha anche accusato 
l'ambasciata sud-coreana a Teheran 
di « lavorare contro la rivoluzione 
islamica » e di avere indirettamente 
aiutato gK USA durante il blitz di 
Tabas nell'aprile scorso. 

Malgrado l'asprezza degli scontri 
in corso e delle polemiche, sembra 
tuttavia che si apra qualche spira
glio per l'azione diplomatica e di 
mediazione. Modificando infatti la 
precedente posizione, l'Iran ha ac
cettato di inviare un suo rappresen- ' 
tante speciale a prendere la parola 

' dinanzi al Consiglio di sicurezza 
deU'ONU. che così potrà tenere — [ 
forse domani — una seduta formale ; 
per discutere del conflitto. Inoltre. 
l'OLP ha fatto sapere che sta pre- * 
parando (anche su sollecitazione so
vietica) un piano di pace da sotto
porre ai due belligeranti: esso pre-
vederebbe l'impegno - irakeno a ri
tirarsi sui confini e la disponibilità 
iraniana a negoziati «in un passe 
terzo*. 

Venerdì il via 
ai colloqui 

USA-URSS sugli 
euromissili 

GINEVRA — Secondo quanto 
riferiscono fonti e solitamen
te bene Informate» — cita
te dall'agenzia ANSA — I 
colloqui preliminari fra Stati 
Uniti • Unione Sovietica sulla 
questiona degli euromissili co
minceranno venerdì. Finora. 
come al «a, la data esatta di 
inizio non era stata ancora 
fissata. 

SI è appreso anche che la 
delegazione sovietica sarà gui
data dall'ambasciatore Victor 
Karpov, Incaricato dei « pro
blemi partteollarl » al mini
stero degli esteri e già vice
capo delegazione al negozia
to SALT 2; mentre le dele
gazione americana sarà gui
data da Spurgeon Keeny. 

Continuano in tutta la regione le scosse di assestamento 

Una profonda fenditura di 50 chilometri 
circonda la città algerina di Al Asnam 

La popolazione vaccinata contro le epidemie - Gli sciacalli giudicati sul posto 

ALGERI — Visti dall'alto. 
con aerei ed elicotteri, gli ef
fetti del terribile terremoto 
che ha colpito l'Algeria òono 
impressionanti. Una profonda 
fenditura lunga cinquanta chi
lometri e larga in certi punti 
quattro metri e mezzo corre 
dal villaggio di El Abadia 
fino ad Uled Fares, circa 6 
chilometri a nord della rota
bile Al Asnam-Algeri e pa
rallelamente ad essa. La fen
ditura ha tagliato numerose 
strade di campagna che por
tano a nord verso le colline 
di Dahira. fra Al Asnam e 
il Mediterraneo, aumentando 
i problemi delle comunicazio
ni nella zona terremotata. 

Ad Al Asnam il governo 
ha creato centri di distribu
zione per circa centomila sen
za tetto e sono iniziate ie 
vaccinazioni contro il tifo e 
il colera. Le autorità stanno 
prendendo tutte le precauzio
ni per evitare il diffondersi 
di epidemie e nessun caso è 
stato sinora segnalato. Nume
rosi capi di bestiame sono 
rimasti uccisi nelle stalle del

le zone rurali e il ministero 
dell'Agricoltura ha inviato 
personale per seppellire le 
carogne e sopprimere le be
stie incurabili. 

Durante la notte ci sono 
state scosse di assestamento 
che non hanno causato danni 

Poliziotti e militari perlu
strano le strade deserte alla 
caccia di eventuali saccheg
giatori. Ce ne sono stati al
cuni casi. I responsabili ven
gono giudicati seduta stante 
da ' un tribunale dì polizia 
installato in una grande ten
da militare. Il palazzo di giu
stizia è crollato uccidendo 
numerosi magistrati e fami
liari che alloggiavano nel
l'edificio. : 

Le squadre di soccorso han
no recuperato le salme di 
quattro tecnici giapponesi e 
ne hanno tratto in salvo due 
gravemente feriti. • 

Facevano parte di una squa
dra di assistenza tecnica del
la società chimica Sekisui di 
Osaka che viveva nell'albergo 
Chelif completamente distrutto 
dal sisma. I due scampati sono 

stati ricoverati in ospedale. 
Si tratta dei primi stranieri 
di cui si abbia notizia, vit
time - del terremoto che ha 
devastato Al Asnam e i vil
laggi circostanti facendo mi
gliaia di vittime. Lavoravano 
su contratto della società sta
tale algerina Sonatracb (pe
trolio e gas). 

L'Hotel Chelif, l'unico al
bergo moderno della città, è 
uno dei fabbricati che sono 
stati più duramente colpiti dal 
sisma. E* crollato come un 
castello di carte: l'attico è 
finito al piano terra. La mag
gior parte dei 300 ch'enti cir
ca che vi alloggiavano sono 
rimasti sepolti sotto le ma
cerie. I giapponesi sono stati 
trovati dalle squadre di soc
corso che si avvalgono del
l'ausilio di cani da valanga. 
Con le squadre algerine ope
rano anche volontari giappo
nesi dipendenti della Itoh Tra
ding Company e della Kawa-
saki Motor Company che la
vorano nella zona sotto con
tratto con k> Stato algerino. 
Con loro ci sono francesi, 

svizzeri e tedeschi con appa
recchiature altamente sofisti
cate per la ricerca di super
stiti. * 

• » • , 
ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha espresse 
il suo cordoglio all'organiz
zazione sindacale algerina 
UGTA ed ha invitato i co
mitati regionali e le federa
zioni nazionali di categoria 
a promuovere, ovunque possi
bile. la raccolta di materiale 
utile sia per la fase di soc
corso a breve termine che per 
la fase di ricostruzione: stru
menti di emergenza sanitaria, 
attrezzature per rianimazione, 
antibiotici, plasma, tende. 
coperte, prefabbricati. Inoltre 
ha invitato a sollecitare i po
teri locali per estendere e 
dare continuità alle iniziati
ve in corso. L'invio in Alge
ria del materiale sarà effet
tuato tramite l'ufficio soccor
so di emergenza del diparti
mento cooperazione allo svi
luppo dpi mip'^To H«?li Este
ri (telefono 36.91.3H8 oppure 
39.64.916). 

Concluso ieri 
il congresso 

del PL di Corea 
PYONGYANG — Si sono 
conclusi, dopo cinque giorni, 
i lavori del sesto congresso 
del partito del lavoro di Co
rea che ha confermato se
gretario generale Kim II 
Sung, che detiene anche la 
carica di presidente della 
Repubblica, Circa il rimpa
sto ai vertici, l'attenzione 
degli osservatori è richiama
ta dalle diverse cariche at
tribuite a Kim Jong IL fi
glio di Kim n Sung. Egli è 
membro della segreteria del 
CC. del comitato permanen
te dell'Ufficio politico della 
Commissione militare. 

Il presidente 
Giscard 

oggi in Cina 
PARIGI — n presidente 
francese Valéry Giscard 
d*Estaing è partito ieri alle 
volta della Cina per una vi
sita ufficiale di sette giorni 
al cui centro figureranno 
colloqui sulla espensione de
gli scambi commerciali fra 
i due paesi. 

Con 1 dirigenti ' cinesi, 
Giscard passerà in rassegne 
gli sviluppi politici intema
zionali e discuterà di scam
bi culturali, scientifici e 
tecnici, ma 1 rapporti eco
nomici saranno in primissi
mo piano. 

Stato di 
emergenza 

nello Sri Lanka 
COLOMBO — Lo stato di 
emergenza è stato proclama
to su tutto il territorio dello 
Sri Lanka (ex Ceylon) dopo 
che 11 governo ha accusato 
il partito delle libertà (al
l'opposizione) dell'ex primo 
ministro signora Sirimavo 
Bandaranalke di aver inci
tato i suol aderenti ad uc
cidere il presidente Jonlus 
Jaymwmrdene e U primo mi
nistro Rsnssinghe Preroa-
dasa. n parlamento è stato 
convocato per giovedì per 
discutere una mozione diret
ta a privare la signora Ban-
daranaike dei diritti civili. 

Resta all'ONU 
il delegato 

dei khmer rossi 
NEW YORK — L'assemblee, 
generale delle Nazioni Uni
te ha respinto una mozione 
intesa ad escludere dal con
sesso le rappresentanza del
la «Cambogia democratica» 
(governo dei khmer rossi) e 
ad attribuire il seggio al nuo
vo regime di Phnom Penh. 
Il documento era stato pre
sentato dal Laos a nome 
di altre sedici delegazioni; 
esso è stato respinto con 74 
voti contrari, SS a favore e 
32 astensioni H governo au
straliano, pur avendo votato 
contro la mozione, ritirerà 
il riconoscimento a Poi Poi. 

Appello del vescovo Pham Tan 

Immensi danni 
in Vietnam devastato 

dal tifone «Ruth» 
MILANO — La carezza di 
e Ruth» ha portato nuovi 
lutti e immani distruzioni 
in Vietnam, e soprattutto 
nella provincia di Thanh 
Hoa. Quello del 16 settem
bre è stato il più terrifi
cante tifone che si sia ab
battuto sulla penisola in
docinese negli ultimi tren-
t'anni, e il sesto in sei 
mesi. Ne ha parlato ai 
componenti del Comitato 
lombardo Italia-Vietnam il 
vescovo Pierre Pham Tan 
che sì trova nel nostro 
paese e che è già stato 
ricevuto da Giovanni Pao
lo IL 
--- L'uragano ha distrutto 
1H0 per cento delle abita
zioni nei distretti di Non 
Cong. Hau Loc Hiang Hoa, 
Nhu Xuan e nei due di
stretti di Quang Xuong e 
Tinh Già. Circa due milio
ni sono attualmente i sen
zatetto. Sono andati di
strutti o devastati 78 edi
fici scolastici, quasi tutti 
gli asili e. i nidi d'infanzia. 
due ospedali e numerosi 
ambulatori. Centinaia di 
tralicci dell'alta tensione 
sono stati abbattuti, e tut
ta la rete delle comunica
zioni è andata distrutta. 
Le piogge hanno allagato 
40.000 ettari di risaia. Più 
di cento sono stati i morti, 
numerosi i dispersi e i fe
riti. 

Monsignor Pham Tan. 
nella sua qualità di vesco
vo della diocesi di Thanh 
Hoa coglie l'occasione del
la sua visita per sollecita
re un e aiuto urgente ». La 
situazione in Vietnam, do
po questa nuova catastro
fe — afferma — merita 
«attenzione da parte di 
letti». La situazione eco
nomica del paese è gra
vissima, afferma il vesco
vo, e questo per varie cau

se: le distruzioni causate 
da una lunghissima guer
ra, le catastrofi naturali, 
e il fatto che « la edifica-

• rione dei socialismo richie
de, motto tempo e compe
tenza*. 

Quel è attualmente lo 
stato degli aiuti estemi? 
Cercando di rispondere a 
questa domanda monsignor 
Pham Han non ha esita
zioni. Le sue parole lascia
no trasparire giudizi poli
tici anche aspri. Gli ame
ricani non ottemperano al
l'obbligo di contribuire al
le riparazioni: i sovietici 
aiutano, ma non abbastan
za, poiché non sono certa
mente ricchi: i cinesi non 
solo non danno più nulla 
ma pretendono la restitu
zione dei prestiti. Sovieti
ci e cinesi — dice ancora 
—. durante la guerra for
nivano armi e anche cibo: 
aUcra. la situazione ali
mentare era meno dram
matica di adesso. Ora oc
corre dire la verità sul 
Vietnam. E non faccio, 
non voglio fare propagan
da. Dorante la guerra il 

•nostro popolo fu la vitti
ma della rivalità tra pae
si socialisti, e pagò anche 
per la rivalità insorgente 
tra Cina e URSS. € Ades
so — secondo monsignor 
Pham Tan. — i cinesi vo
gliono tutto a Vietnam. Es
si- esercitano la loro mi
naccia non solo lungo tut
ta la frontiera settentrio
nale-dèi paese, ma cerca
no anche di accerchiarci 

da occidentale. Poi Fot è re-
sponsobUe dell'eccidio di 
S mflkmt dì cambogiani su 
8. Nei confronti dei cinesi 
dobbiamo quindi salva
guardare nuovamente la 

nostra indipendenza » ; 

' 9. in» 

Manette al killer più spietato 
(Dalla prima pagina) 

ti di questa indagine sono 
quasi una novantina. Il lavo
ro dei giudici di Bergamo — 
che riguarda « Prima linea », 
i e Nuclei armati per il con
tropotere territoriale» (ema
nazione diretta di Autonomia 
organizzata), oltre ad un 
gruppo di fiancheggiatori della 
colonna « Walter Alasia » del
le Br — finora aveva permes
so di circoscrivere completa
mente l'area eversiva della 
zona bergamasca: quindi gli 
inquirenti, negli ultimi tempi, 
si stavano dedicando alla ri
cerca dei latitanti, e soprattut
to di Michele Viscardi rite
nuto uno degli elementi più 
pericolosi. 

Al momento dell'arresto, 
Michele Viscardi avrebbe ad
dirittura riconosciuto un ma
resciallo della Digos di Ber
gamo e gli avrebbe detto: 
« Sono disarmato, non spa
rare! ». 

A rivelare la dislocazione 
della * base sarebbero stati, 
poi. gli stessi terroristi, nel 
corso dell'interrogatorio; ma 
gli inquirenti fanno capire 
che erano sulle tracce dei due 
« piellini » da tempo. 

I due arrestati, nel corso 
della notte, sono stati inter
rogati dai magistrati berga
maschi Palestra, Avella e De 
Siervo. dal sostituto procura
tore di Viterbo. Labate. e da 
quello napoletano Carmine 
Pace. Da Padova, a quanto 
pare, sono arrivati anche al
tri quattro magistrati. 

H covo, nel quale sono sta
ti ritrovati migliaia di proiet
tili. alcune pistole di grosso 
calibro.. documenti falsificati 
e testi sull'eversione, era sta
to affittato e ufficialmente » 
il primo ottobre di quest'an
no. Ma il gruppo era arriva
to a Sorrento alla fine di set
tembre. probabilmente prove
niente direttamente dalla Ver
silia, dove era rimasto fino al 
22 settembre, quando erano 
state scoperte tre basi di 
e Prima linea ». dopo il ritro
vamento di una borsa conte
nente una pistola e parabel
lum ». 

Allora fu trovata una pro-

(Dalla prima pagina) 
sue « gambizzazioni*, le sue 
« rapine di autofinanziamen
to* ed i suoi morti ammazza
ti; l'appuntato dei carabinie
ri Giuseppe Guerrieri, fred
dato ti 13 marzo del '79 nella 
sala di aspetto di un medico. 
' -Eppure tutto appariva spo
radico, marginale, quasi U ca
scame di fenomeni nati altro
ve. «E' un fenomeno ester
no*. dicevano i notabili de
mocristiani. « Vengono da fuo
ri ». faceva eco la buona bor
ghesia di questa « tranquilla * 
cittadina di provincia. Eppu
re la storia dell'eversione, a 
Bergamo, andava dipanando
si secondo schemi classici. 
Base legale e olivello occul
to ». collettivi politici ed una 
selva di sigle a firmare at
tentati ed aggressioni: « Squa
dre armate operaie ». e Nuclei 
armati per il contropotere ter
ritoriale », su su fino a < Pri
ma linea ». Dal ginnasio fino 
all'università. E Michele Vi
scardi questo corso di studi 
lo segui per intero, fino al 
diploma di « killer ». 

Cera tutto a Bergamo. 
Quando, nel maggio scorso, 

(Dalla prima pagina) 
si è ancora pronunciata sui 
problemi che la decisione dei 
lombardiani apre. I craxiani 
— a quanto sembra — chie
dono alla minoranza, se essa 
vuole entrare nel governo, di 
approvare un documento poli
tico che costituisca un « sì » 
definitivo dei socialisti a For-
lani. La eventuale nomina di 
ministri della sinistra sociali
sta aprirà naturalmente qual
che problema in sede di di
stribuzione dei posti che toc
cano al PSI: qualche altro 
ministro, oltre Giannini, do
vrà restare fuori. Ambienti 
craxiani hanno però fatto an
nunciare da un'agenzia che il 
PSI chiederà nella trattativa 
quadripartita la conferma di 
tutti i vecchi ministri sociali
sti. Vi è dunque anche chi 
tenta di rispondere seccamen
te e no» alla sinistra soda-
Usta? 

Nella DC esiste un proble
ma analogo, reso persino più 
complicato dalle modifiche che 
si renderanno necessarie nel
l'assetto del «vertice» del 
partito. Andreotti ha rifiutato 
ieri per l'ultima volta l'offer
ta del ministero del Tesoro: 
non vuole entrare nel gover
no. E' evidente che aspira a 
concorrere alla presidenza 
della DC. Nello stesso tempo 
la sinistra democristiana ha 
deciso di presentare questa 
mattina a Piccoli due sole can
didature per questo posto: 
quella di Zaccagnini — che 
però continua a rifiutare ogni 
carica di partito — e quella 
di Andreotti, senza subordina
te di sorta. E' scartata una 
ipotesi Cossìga, ventilata da 
qualcuno in questi giorni. 
Dunque, fl nome del presiden
te della DC dovrebbe uscire 
dai due nomi fatti dalle sini
stre,'pena la rottura del com
promesso politico raggiunto 
durante la crisi di governo tra 
il settore del «preambolo» e 
quello detta minoraaza con
gressuale. Per conto delle si
nistra de dovrebbero andare 

va che i covi toscani erano 
stati frequentati dal Bigna-
mi,- dalla Conti e dal Vi
scardi. 

Evidentemente, dalla Tosca
na il gruppo si era trasferito 
a Napoli per prendere allog-

-gio nella casa di Sorrento, 
affittata tramite l'agenzia Co
lonna di Roma. L'affittuario 
della « base » ha sborsato una 
somma considerevole, proba
bilmente proveniente dalla ra
pina di Viterbo, come pure 
le 300 mila lire trovate indos
so a Maria Teresa Conti: 
un anticipo di numerose men
silità, fissate nella cifra di un 
milione l'una. 

Il nascondiglio dei terrori
sti era nella zona «Santa 
Lucia ». 

La palazzina di inverno è 
abitata da sei famiglie ed i 
tredici appartamenti sono al 
completo solo nel pieno del
l'estate. Una vicina ha affer
mato di aver visto più volte 
una coppia, ma di non aver 
notato assolutamente che l'uo
mo zoppicava (cioè .non ha 
visto Viscardi " che cammina
va ancora con il bastone per 
essersi ferito durante la san
guinosa azione di Viterbo). 
« Lui, l'uomo — ci ha detto — 
era bassino. robusto, un po' 
tarchiato, portava degli oc
chiali scuri ed aveva i capel
li castani. Assolutamente — 
ha ribadito — non era zoppo ». 
Poi ha proseguito: «Sia lui. 
sia lei. erano affabili, qual
che volta li ho anche salutati 
ed una volta ho chiesto loro 
se erano nuovi del palazzo, mi 
hanno risposto che erano al
loggiati all'interne 13. Spes
so sul terrazzo la luce rima
neva accesa tutta la notte». 

« Mia figlia li incontrava 
spessissimo — ha concluso la 
donna — e mi ha detto che si 
fermavano nella vicina salu
meria a fare la spesa, come 
una coppia assolutamente nor
male... ». 

Le descrizione della vicina 
non corrisponde assolutamen
te a quella di Michele Viscar
di. ma calza, verosimilmen
te. con quella di Maurice Bi
nami: ed è proprio lui l'uo
mo che fino all'altra sera la 

polizia ha cercato in tutta la 
penisola sorrentina. 

I posti di blocco sono stati 
tolti solo ieri mattina, quan
do era evidente che gli altri 
terroristi, che " avevano al
loggiato alla base ormai era
no lontani. 

Le armi, le munizioni, i do
cumenti. sono stati portati a 
Napoli, dove si è spostata la 
parte campana delle indagini. 
Tra le armi, è corsa voce che 
ci fossero anche una « cali
bro nove », probabilmente sot
tratta ai carabinieri uccisi 
nel corso della rapina di Vi
terbo. 

Quello che preoccupa di più 
è la convinzione, espressa da
gli inquirenti, secondo la qua
le la base di Sorrento dove
va servire a creare una co
lonna o un gruppo collegato 
strettamente con « i piellini » 
napoletani. A Napoli, dopo 
l'uccisione di Paolella (il 13 
ottobre del 78) e quella del 
magistrato Calvosa a Patrica 
(nel novembre del '79) avven
ne una scissione nel gruppo di 
« PI » partenopeo. Una parte 
confluì nelle Br ed ha orga
nizzato " l'omicidio di Pino 
Amato. Quelli che sono rima
sti con « Prima linea », aven
do perso il proprio « gruppo 
di fuoco » dopo l'attentato di 
Patrica. si sono dovuti rior
ganizzare. La presenza di no
mi • « grossi » fa dunque de
durre che tutto fosse pronto 
per approntare un'azione, da 
effettuare a Napoli o in 
qualche altra località del sud, 
se non addirittura a Sorrento. 

Ma Napoli non sembra por
tare fortuna al terrorismo e 
questa base — si è sicuri 
d'altronde che in penisola e 
a Napoli esistano altri covi — 
è stata scoperta. Infine si è 
saputo che nel mese di ago
sto a Nusco. in provincia di 
Avellino, venne arrestato un 
giovane su ordine di cattu
ra della procura di Bergamo, 
per « banda armata ». Qual
cuno ricorda l'episodio e fa 
notare che forse proprio da 
quell'arresto in terra irpina 
potrebbero essere iniziate le 
indagini che hanno portato al 
blitz di Sorrento. 

Così si è fatto strada 
gli inquirenti ricostruirono la 
mappa dell'eversione in que
sta città — più di trenta per
sone finirono in carcere — 
offriranno al pubblico, que
sta volta con il crisma del
l'ufficialità,- gli - elementi di 
una « pista cifrata * che ognu
no già prima era in grado 
di delineare, partendo dalle 
legatissime riviste « Senza tre
gua*'e € Rosso*, lungo fili 
che portano per vie solo ap
parentemente separate a 
« Prima linea * ed alla colon
na « Walter Alasia * delle Br. 

Bergamo diventa una sorta 
di grande retroterra del ter
rore. Ed ora, grazie alla tran
quillità nella quale si lascia 
agire l'eversione, davvero 
« vengono da fuori*. Viene 
Corrado Alunni, viene Mauri
ce Bignami, viene Marco Do
nai Cattin che, proprio assie
me a Viscardi, organizza, u* 
18 ottobre del '77, un tenta
tivo di strage alla caserma 
dei carabinieri di Dalmine. 
Vengono e vanno. Bergamo 
— come più volte è stato 
scritto — si trasforma in un 
centro di « pendolari -del ter
rorismo». Da qui Michel» 

Viscardi, sempre in ottima 
compagnia, parte per uccidere 
il direttore dell'Icmesa, Pao-
letti, i giudici Alessandrini e 
Galli, il dirigente della Fiat 
Ghiglieno. Da qui, insieme a 
Bignami, parte, nell'agosto 
scorso per commettere a Vi
terbo la rapina che costerà 
la vita a due carabinieri. 

Sono queste "le tappe dì 
quél « filmaccio * che è stata 
la vita del killer Viscardi, 
detto €Mike dagli occhi di 
ghiaccio*. Uccidere gli pia
ceva, specie quando si trat
tava di colpire alle spalle uo
mini indifesi. E ieri, di fron
te agli agenti della Digos si 
è arreso implorando di non 
essere ucciso. Un'uscita di 
scena anch'essa molto cine
matografica, seppure non par
ticolarmente dignitósa né pro
babilmente prevista dall'inter
prete. Era. questo finale, l'u
nica parte ancora sconosciu
ta di una sceneggiatura fin 
troppo nota. E ci lascia con 
una certezza: questo film, se 
solo qualcuno non avesse chiu
so gli occhi, poteva finire 
molto prima. Ed è bene che 
si sappia. 

Il numero dei ministeri 
al governo sicuramente Bo-
drato e GullottL 

E la trattativa sul program
ma? n documento economico 
quadripartito, che costituirà la 
falsariga del discorso di For-
lani alle Camere, verrà mes
so a punto oggi, ma i segre
tari dei quattro partiti hanno 
tenuto a dichiarare che è sta
to raggiunto un accordo, sod
disfacente. Su che cosa? Gli 
accenti sono stati diversi: Pic
coli ha dichiarato che il nuo
vo governo «propone una te
rapia economica non in due 
tempi, ma una terapia d'urto, 
molto efficace*, contro l'in
flazione: il socialista De Mi
cheli* ha invece affermato 
che dovrebbe trattarsi di una 
linea di politica economica di 
carattere « espansivo ». 

Attraverso alcune dichiara
zioni di Spadolini e certe in
discrezioni sono emersi que
sti punti: 

1) si è parlato di un « raf
forzamento della lotta all'in
flazione» che dovrebbe com
portare una stretta su vari ter
reni. La crescita dovrebbe es
sere vicina allo zero: 1*81 do
vrebbe, cioè, essere caratte
rizzato dalla stagnazione pro
duttiva e del reddito. Il co
sto del denaro dovrebbe au
mentare; 

2) si riproporrebbe il Fon
do di solidarietà nazkmal2 (il 
famoso 0.50 per cento), «ma 
— ha detto Spadolini — at
traverso una nuova disciplina 
legislativa da concordare pre
ventivamente con i sindaca
ti*; 

3) nel documento prepara
to verrebbe ripetuto il «no» 
alla svalutazione della lira. 
insieme alla riafiermazione dei 
vincoli con lo SME; 

4) si riaprirebbe fl discor
so con i sindacati contro le 
« indicizzazioni selvagge » (co
si ha detto Spadolini), e quin
di sul meccanismo della sca
la mobile. La fiscalizzazione 
degli oneri sodali dovrebbe 
estendersi fino a toccare —' 
pare — i cinquemila miliardi. 

Il responsabile economico 
del PSDI. Vizzini. ha detto che 
è necessaria una « manovra 
urgente », che però non abbia 
« i difetti del decretane deca
duto*. Le misure di caratte
re fiscale dovrebbero essere 
definite — come è ovvio — 
nei prossimi giorni, anche per 
tamponare i vuoti legislativi 
lasciati dalla caduta del de-
cretone alla Camera. Sul pia
no degli investimenti, come ha 
ammesso De Michelis. le misu
re da prendere non sono sta
te ancora elaborate compiuta
mente. 

Strasburgo: 
dura critica 

al bilancio CEE 
STRASBURGO — n conflit
to fra il consiglio dei mini
stri della CEE e il parlamen
to europeo sul progetto di 
bilancio per il 1961 si è mani
festato ieri in tutta la sua 
gravità ed ampiezza. Prati
camente tutti i gruppi del 
parlamento si sono pronun
ciati. anche se con accentua
zioni diverse, in modo netta
mente contrario al progetto 
di bilancio presentato dal con
siglio dei ministri, sul quale 
già la commissione (cioè l'ese
cutivo della Comunità) aveva 
dissociato le proprie responsa
bilità. 
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Documento della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

«Non più tollerabili manovre 
per la giunt a calabrese» 

L'attuale stallo fa aumentare la drammaticità della situazione - Necessità di un « gover
no di unità e di autonomia regionalistica » - Intervento del segretario regionale Rossi 

Con un odg dei consigli di fabbrica 

Pertusola, Montedison 
e Cellulosa: secco no 
alla politica dei rinvìi 

Doliti nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — Mentre il Consiglio regionale è ancora impegnato, soprattutto per 
gli atteggiamenti dilatori della DC, nel dibattito politico sulla formazione della giunta, di
venta sempre più acuta la situazione occupazionale Iti Calabria; dovè peraltro la sfida ma
fiosa al vivere civile assume un grado di allarmante preoccupazione. Durante la discussione 
generale che si concluderà oggi, delegazioni di sindacalisti e di" lavoratori ' hanno riproposto 
con decisione in incontri avuti col presidente del Consiglio e con i capigruppo consiliari le 

questioni dei forestali (non 
percepiscono i salari dallo 
scorso mese di luglio) e dei 
dipendenti della Standa sui 
quali pende la minaccia di 
tagli occupazionali. Per i fo
restali gravissime sono le 
responsabilità della giunta 
in carica, dimissionaria dal
la scorsa primavera, e del
l'assessore Mascaro per non 
aver finalizzato i cospicui in
terventi finanziali a scopi 
produttivi per l'assenza di 
un qualsivoglia programma 
per l'incapacità di assicura
re in mancanza di piani per
sino le paghe ai 24 mila fo
restali. 

Ieri mattina la .segreteria 
regionale della CGIL-CISL-
UIL ha chiesto che «senza 
indugio si proceda alla for
mazione della nuova giunta 
regionale » non essendo oiù 
« tollerabili furbizie, mano
vre, rinvìi, che fanno emer
gere uno scarto sempre più 
negativo con la drammaticità 
della situazione calabrese ». 

«Se — continua il docu
mento delle tre organizzazio
ni sindacali unitarie — an
che dal consiglio regionale in 
atto non emergerà la solu
zione di cui la Calabria ha 
bisogno si potrà affermare 
che una delle componenti del
l'eccezionalità della situazio
ne calabrese è sempre più 
rappresentata dall'assenza di 
un governo regionale ». 

I tre sindacati unitari, do-
DO aver ribadito il loro duro 
giudizio nei confronti dei go
verni regionali (negativi e ial-
limentari delle due prime le
gislature) chiedono la forma
zione di una giunta «di uni
tà e di autonomia regionali
sta », la sola capace di so
stenere «la richiesta di una 
politica nazionale radicalmen
te diversa verso la Regione 
ed il Mezzogiorno » 

Debole è, invece, la rispo
sta del PSI-PSDI-PRI che. 
dopo il fallimento dell'incon-

CATANZARO _ I consigli di 
fabbrica della Pertusola, 
Montedison e Cellulosa Cala-
bra di Crotone denunciano 1* 
aggravarsi della situazione 
calabrese nella quale si ac
centuano e si accelerano i 
termini della crisi nei diversi 
settori dell'economia regiona
le come conseguenze > delle 
scelte operate dal governo na
zionale e a fronte dell'assen
za di un governo regionale 
forte ed autorevole capace di 
tracciare, definire ed operare 
su linee di intervento in di
fesa dell'occupazione, per svi
luppare la crescita dei com
parti produttivi. 

Il caso della Pertusola è 
emblematico: il parziale ri
sultato positivo ottenuto con 
la lotta dei lavoratori non 
scongiura ancora ed in via 
definitiva la messa in cassa 
integrazione per i 1.200 lavo
ratori. La situazione della 
Pertusola, il pericolo di bloc
co alla Montedison, la chiu
sura della Sud Pneus, le dif
ficoltà in cui si dibatte la 
Cellulosa Calabra pongono 
con drammaticità il problema 
della sopravvivenza dell'area 
industriale storieamente più 
consolidata della Calabria, là 
dove gli effetti negativi sa
rebbero insostenibili in un 
comprensori©r^ò3ie q'ueTkVdeU 
CrotoneseufleMcpaaSe .^fàsdBfff}' recuperare 
boli ed insufficienti sono gli 
altri settori dell'economia. 

A questa situazione si af
fiancano le chiusure, le om
bre, le incertezze sugli altri 

punti di crisi della Calabria. 
La posta in gioco oggi è se 
la Calabria può e deve ave
re uno sviluppo industriale 
legato alla complessiva cre
scita della capacità produtti
va oppure deve subire scelte 
politiche di subordinazione ed 
emarginazione, funzionali a 
disegni che sono all'opposto 
della volontà di riscatto dei-
la popolazione calabrese. Que
sto si decide oggi. - • 

I consigli di fabbrica della 
Pertusola, Montedison e Cel
lulosa Calabra ritengono 
inammissibile e delittuoso che 
alla drammaticità dei fatti 
si contrapponga la mancan
za di una direzione politica 
regionale che sappia decide
re ed intervenire e se neces
sario lottare per garantire al
la Calabria ed ai lavoratori 
diritti, certezze e lavoro. Non 
è più tollerabile — si affer
ma nell'ordine del giorno u-
nitario — la pratica continua 
del rinvio, dei tatticismi, del
le furbizie che non consento
no ancora l'affermarsi di una 
volontà politica chiara nella 
definizione di una maggioran
za tra le forze politiche 

I consigli di fabbrica espri
mono la necessità che si giun
ga. nella maggiore ristrettez
za dei tempi, alla costituzio
ne di un governo regionale 
che per consensi, contenuti ed 
artwpèMBoni sia inìvHftìtffo 

il vuoto"pontic» 
nell'attività regionale e la 
credibilità di una iniziativa 
ed imponga vie nuove di cre
scita economica e sociale al

la Calabria. 

Giovedì al Teatro Massimo di Cagliari 

» Un cartellone «ghiotto 
per gli amanti del jazz: 
Si apre con Chick Corea 
La stagione è organizzata dall'Arci e patrocina
ta dall'amministrazione provinciale di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Domani sera, con Chik Corea pren
derà il via a Cagliari la nuova stagione jazzistica 
1980-81 organizzata dall'ARCI al Teatro Massimo e 
patrocinata dalla amministrazione provinciale di si
nistra. T a n t a at tesa da par te degli appassionati, è 
giustificata da un intermezzo estivo assai povero di 
manifestazioni dedicate alla musica afro-americana, 
nonostante il successo ot tenuto la scorsa primavera 
dall 'Art Ensemble of Chicago. 

Per quanto riguarda il cartellone della stagione 
allestita dall'ARCI, resta da dire che offre una pa
noramica sufficientemente ampia e varia di quanto 
di meglio oggi è in grado di offrire il jazz interna
zionale. Sono s tat i scr i t turat i i migliori nomi e 
gruppi in circolazione: Antony Brakston. Don Cher-
ry. Alan Stivell. Sun Ran. e i Chieftains. Accanto 
ai big stranieri , è senz'altro giustificato l'intendi
mento dell"ARCI di far arrivare a Cagliari formazio
ni comprendenti alcuni dei migliori jazzisti i taliani 
in assoluto. 

Il primo appuntamento è al Teatro Massimo, gio
vedì alle ore 20.30 con Cick Corea, il pianista italo-
americano noto sopra t tu t to fra i giovani per i suoi 
frequenti ammiccamenti al rock e al pop. Fu Corea, 
alcuni ann i fa. a guidare il progetto del celebre 
gruppo di pop jazz « Return to forever >. A Cagliari 
Cick Corea si esibirà in un pianosolo recital. Un av- * 
venimento artistico da non perdere. . . - / • 

a. g. 

Sgominata 
a Cagliari 
una banda 

di scippatori 
CAGLIARI — Gli agenti di 
PS della Questura di Caglia
ri hanno individuato gli au
tori di una sessantina di 
scippi, avvenuti in città tra 
i mesi di aprile e settembre. 
Dalla Questura sono già par
tite «ette denunce. 

L'inchiesta è stata condot
ta a termine dopo lunghe in
dagini. Il fenomeno degli 
seppi a Cagliari si è mani
festato particolarmente in
tenso soprattutto durante i 
mesi estivi. La banda di 
scippatori scoperta dalla po-
ffn aveva commesso furti 
l«rr un valore di circa 20 
milioni di lire. 

Parte un colpo 
accidentale dal 

fucile: muore un 
soldato a Pratobello! perehèspónTTi nwtro ^nitoi 

che non avanza preclusioni, 

t&W!f&»es°a «1 
la formazione di una giunta. 
tripartita, laica e socialista 
(10 consiglieri su 40). che 
appare inadeguata e comun
que prigioniera degli schemi 
pregiudiziali - della Democra
zia cristiana contro il PCI. 
Del resto, il primo siluro a 
questa ipotesi è venuto dal 
consigliere socialdemocratico r 
Bruno che ha definito im-r 

proponibile tale proposta do
po il rifiuto, della DC di so
stenerla e la dichiarazione 
del PCI di votare contro qual
siasi giunta che li veda esclu
si pregiudizialmente. 

Dopo il voltafaccia della 
DC. peraltro confermato da 
alcuni consiglieri de, la pro
posta del tripartito non age
vola il discorso unitario che 
aveva portato alla definizio
ne di un programma per la 
Calabria: non si può mettere 
— ha detto il compagno Gua-
rascio, vicepresidente del con
siglio-regionale —, la DC (che 
ritorna alle sue vecchie pre
clusioni anticomuniste) sullo 
stesso piano con il PCI che 
ha dimostrato impegno e leal
tà. Più logica e coerente sa
rebbe stata l'accettazione di 
una proposta comunista, di 
una eiunta a quattro (PCI-
PSI-PSDI-PRI), in attesa che 
la DC maturasse al suo inter
no piena disponibilità ad ope
rare unitariamente. 

Il segretario regionale del 
PCI Tommaso Rossi, rispon
dendo alla lettera del PSI-
PSDI-PRI sostiene che « la 
possibilità di assicurare alla 
Calabria un governo che go
da del più ampio sostegno 
dnlle forze sociali e che sia 
espressione del comune e so
lidale impegno di dare vita 
ad una giunta unitaria ed au
tonomistica, come hanno sol
lecitato stamani i sindacati 
unitari, è considerata da! 
PCI la soluzione che più cor
risponde alla situazione cala
brese». Il permanere delle 
preclusioni della DC ha spin
to il PCI a proporre la « for
mazione di una giunta di si
nistra _e laica come unica 
scelta In grado allo stato at
tuale* di dare alla Calabria 
pri* governo efficiente, con le 
basi più ampie possibili ca
paci di affrontare problemi 
non più rinviabili, ed a ri
chiedere nel contempo alla 
DC un atteggiamento respon
sabile verso questa giunta». 

Ancora prima di una rispo
sta a tale ipotesi si avanza 
invece quella del tripartito. 
laico e socialista, che, «al 
di là della volontà dei propo
nenti assume un significato 
di pregiudiziale verso il PCI, 

Oggi scioperano 

i 23 mila 

braccianti 

forestali 

calabresi 
CATANZARO — I 23 mila 
braccianti forestali calabresi 
sono oggi in sciopero. A Ca
tanzaro si svolgerà la manife
stazione centrale con concen
tramento alie ore 9 davanti 
alla sede della' giunta regio
nale a Santa Maria. Le con
federazioni sindacali unitarie 
hanno indetto lo sciopero di 
oggi per protestare contro la 
situazione intollerabile in cui 
versa la categoria dei brac
cianti che da oltre quattro 
mesi non percepiscono alcun 
salario. 
• Lunedì sera il presidente del 

consiglio regionale Rosario 
Chinano, presenti 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, ha presieduto una 
riunione dei capigruppo alla 
Regione sulla questione dei 
forestali. In questa sede è sta
to deciso di procedere all'uti
lizzo di 32 miliardi del proget
to speciale numero 33 sul 
Mezzogiorno interno con 1* 
impegno politico di restituirli 
all'originario capitolo di spe
sa il primo gennaio 1981. 

A Termoli una assemblea dei quadri intermedi FIAT «per il diritto al lavoro» 

Si sono trovati in pochi, isolati e divisi 
i capi che volevano sfondare il picchetto 

La FLM ha chiesto un confronto con il comitato che vuole la ripresa della produzione - Il comportamento scorretto della RAI 
molisana - Una spaccatura nella De sulla lotta in corso • Il consiglio regionale contribuisce con 50 milioni al fondo di resistenza 

' Nostro servizio < i : 
TERMOLI — I capi e quadri 
intermedi della FIAT ieri 
hanno voluto contarsi prima 
di decidere se andare a sfon
dare il picchetio oppure no. 
Lo hanno fatto convocando 
un'assemblea al cinema San 
Antonio di Termoli e qui 
hanno avuto la sorpresa di 
trovrsi di fronte a poco più 
di un centinaio di impiegati e 
capi ed a circa 200 lavoratori. 
Ma gli operai non erano 
quelli che volevano entrare in 
fabbrica, bensì parte di quei 
lavoratori che da oltre trenta 
giorni portano avanti la lotta. 

Hanno iniziato a parlare 
sull'ordine • del giorno e si 
sono trovati divisi: da una 
parte chi voleva scegliere la 
strada della forzatura al can
celli, dall'altra chi invece ha 
indicato la strada dell'as
semblea, del confronto con 
gli operai • come condizione 
per porre il cosiddetto pro
blema del «diritto al lavoro, 
diritto allo sciopero». E' poi 
intervenuto un operalo che 
dopo pochi minuti di inter
vento è stato Interrotto e a 
questo punto gli operai pre
senti sono usciti fuori della 
sala. 

L'assemblea dei capi e de
gli impiegati è continuata ed 
alla fine si è deciso di ricon
vocare per questa mattina 
un'altra assemblea forse per 
sentire anche quello che si 
decideva a Torino. Intanto la 
FLM ha chiesto anche un in
contro con il comitato dei 
capi che coordina l'iniziativa 
dei fautori del «diritto al la

voro», ma fino a questo mo
mento non si è avuta nessu
na risposta. • * -, • • \> 
• Un comportamento strano 
per certi versi assurdo è sta
to assunto dalla RAI nei 
giorni scorsi, che si è preci-
Ditata a Termoli per mettere 
a disposizione di un centi
naio di persone, i « poten
ti ». microfoni dell'emittente 
pubblica che «mentre mini
mizza — afferma un comuni
cato della FLM — ed emar
gina la lotta e le solidarietà 
manifestate a favore dei la
voratori FIAT, dà ampio spa
zio a notizie che mirano a 
criminalizzare la lotta dei la
voratori e a distorcere i fatti, 

Anche la DC, ieri, ha volu
to intervenire con un comu
nicato sui fatti della FIAT 
affermando di essere solidale 
con 1 lavoratori in lotta, ma 
di essere anche contro il 
presidio del cancelli che non 
permette ai lavoratori che 
vogliono lavorare di andare a 
produrre. 

Nel comunicato della DC si 
legge anche che vi sono 
troppe strumentalizzazioni da 
parte di alcuni partiti che 
tendono con il loro compor
tamento ad alimentare lo 
scontro. La polemica è chia-, 
ramente rivolta al PCI che in ' 
questi giorni ha assicurato la 
mobilitazione di militanti da
vanti ai cancelli per dare 
sostegno e solidarietà ai la
voratori in lotta. Ma quello 
che non hanno capito alla DC 
è che i lavoratori non sono 
contro la presenza dei comu
nisti davanti ai cancelli, e 
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nemmeno contro la presenza 
di quanti vogliono dare il lo
ro sostegno alla lotta, ma si 
rammaricano perchè ai can
celli non vedono anche 1 
rappresentanti degli altri 
partiti e soprattutto della 
DC, che invece continua a fa
re apparire la situazione di 
Termoli fuori pericolo e lon
tana dai licenziamenti a so
stegno della tesi che il Moli
se è «isola felice». ' ' 

Ma la DC non è tutta unita 
in questo giudizio, tant'è che 
ufficialmente, attraverso una 
lettera, il gruppo di «auto
nomia per il rinnovamento», 
vicino ad Andreotti, ha fatto 
sapere al segretario regionale 
e a quello provinciale che «il 
silenzio, in circostanze simili, 

è una colpa. L'atteggiamento 
equivoco è motivo per porre 
la DC sullo stesso banco de
gli imputati al quale siedono, 
secondo la non troppo chiara 
coscienza pubblica, il padro
nato. l'assenteismo e gli altri 
mali della nostra società». 
«Non può essere una giustifi
cazione il fatto che il partito 
è stato impegnato nella ela
borazione degli organigrammi 
(Regione. Provincia, Comu
ne). Sarebbe questa la più 
grave autoaccusa perchè i di
rigenti ammetterebbero che 
sono capaci di discutere (o 
litigare?) per 24 ore o per 90 
giorni consecutivi per una 
poltrona e poi non trovare il 
tempo giusto per fare il pun
to su tremila posti di lavoro 

dei nostri corregionali alla 
FIAT oggi, alla SAM. alla 
Stefana, a Fontanavecchia e 
via dicendo domani». 

Intanto ieri il consiglio re
gionale ha discusso ed ap
provato il contributo da ver
sare nel fondo di resistenza 
del lavoratori FIAT in lotta, 
che sarà pari a 50 milioni, 
mentre continuano ì versa
menti da parte di commer
cianti e singole persone sul 
conto corrente aperto dalla 
FLM al Banco di Napoli di 
Termoli n. 2383 e fra questi 
vi è quello dei cinque consi
glieri regionali del PCI che 
hanno sottoscritto 50 mila li
re a testa. 

Giovanni Mancinone 

Settimana di mobilitazione per SIR e Rumianca 

Operai chimici di Cagliari 
bloccano per ore i cancelli 
^ell'aeroporto-dellaNATO 

NUORO — Un militare di 19 
anni, Gennaro Liguori, origi
nano della provincia di Na
poli. di stanza presso la pol
veriera di Pratobello tra Nuo
ro e Orgosolo, è stato colpi
to da co proiettile partito 
inavvertitamente dal fucile 
di ordinanza di un suo com
militone. il ventenne caglia
ritano Giovanni Moli. 

Lo sventurato soldato na
poletano era già morto quan
do è arrivato all'ospedale S. 
Giovanni di Nuoro. Il mili
tare Giovanni Moli è stato 
invitato dalle autorità mili
tari a mettersi a disposi
zione. 

sullo stesso piano della DC 
che Invece le preclusioni con
tinua a mantenerle. In ogni 
caso il PCI — In considera
zione della gravità della si
tuazione resa ancora più 
drammatica dalla decisione 
del presidente Ferrara di ri
nunciare alla sua attuale fun
zione — dichiara di assume
re, ove si pervenisse alla for
mazione di una siffatta giun
ta. un atteggiamento di re
sponsabilità, pur ribadendo la 
sua decisione di non appog
giare alcuna giunta della qua
le non faccia parte ». 

Enzo Lacaria 

Queste iniziative 
« esterne » 
puntano a 

sensibilizzare 
l'opinione pubblica 

Una assemblea 
nello : stabilimento 
di Macchi areddu 

Dichiarazione 
del deputato 

PCI Macciotta 
La Commissione 

">-'-, ' Bilancio 
deciderà oggi se 

salvare quella 
parte del 
decretone 

che prevedeva 
fondi per il 

rilancio del Gruppo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre le forze politiche 
sarde cercano una soluzione ai problemi 
istituzionali, impegnandosi a fondo per da
re vita ad una giunta di unità autonomi
stica capace di trarre l'isola da una crisi 
economica e sociale sepza precedenti, gli 
operai della Rumianca di Macchiareddu e 
della SIR di Porto Torres hanno dato ini
zio ieri ad una nuova settimana di lotta. 
Assemblee e manifestazioni di protesta si 
sono svolte dentro e fuori le fabbriche. 

Di buon mattino, centinaia di operai del
la zona industriale di Cagliari sono con
fluiti verso la strada Decimomarmu-Villa-
sor ed infine davanti ai cancelli dell'aero
porto NATO, che sono stati picchettati per 
tre ore, dalle 8,30 alle 11,30. 

Tutto si è svolto nel massimo ordine, 
senza incidenti, gli operai hanno distri
buito . volantini fermando gli .automobili
sti, anche i militari tedeschi, per esporre 
le ragioni di questa anione di protesta. Il 
traffico non è stato bloccato, ma ha su
bito solo qualche rallentamento. 
- Durante l'intera mattinata gli operai han

no dato vita ad una sottoscrizione, per la 
raccolta dei fondi necessari a pagare il 
viaggio della delegazione che oggi si trova 
a Roma per incontrare 1 capigruppo par
lamentari di tutti i partiti. La Commissio
ne Bilancio della Camera dovrebbe deci
dere, proprio oggi, di salvare quella parte 
del decretone che riguarda lo stanziamen
to dei fondi per la riprese ed il rilancio, 
attraverso la nuova gestione ENI. del grup
po SIR-Rumlanca. 

Intervenendo in un'assemblea nello sta
bilimento di Macchiareddu, il deputato co
munista Giorgio Macciotta ha dichiarato 
che occorre intensificare l'azione politica 
e la lotta sindacale perché il provvedimen
to legislativo sia reso operante, senza nes
suna tergiversazione. 

Appunto perché si faccia presto, perché 
il Parlamento decida e 11 nuovo governo 
realizzi una politica adeguata di salva
taggio della chimica sarda e nazionale, le 
manifestazioni dei lavoratori della SIR-Ru
mlanca proseguiranno fino alla soluzione 
positiva della vertenza. Altre azioni di pro
testa vengono preannunziate in diversi cen
tri, interessando i principali nodi del traf
fico stradale, - ferroviario, - marittimo ed 
aereo. 

«Portiamo avanti questo tipo di lotta 
— hanno spiegato gli operai durante i co

mizi volanti davanti ai cancelli dell'aero
porto NATO di Decimomannu — per sen
sibilizzare meglio l'opinione pubblica e per 
ottenere l'approvazione immediata delle 
misure legislative a favore dell'industria 
chimica. Non si possono tollerare ritardi 
quando, solo in Sardegna, sono in pericolo 
20 mila posti di lavoro ». 

Anche la crisi di governo viene fatta pe
sare da certe parti politiche. Il recente 
attacco dell'on. Giuseppe Tocco, socialista. 
sottosegretario alle Partecipazioni statali. 
ne è palese dimostrazione. Il decretone 
(quello che ha affossato il governo) sa
rebbe stato un toccasana per la Sardegna. 
una specie di esso pigliatutto in grado di 
risolvere tutti i drammatici problemi della 
isola. Soprattutto avrebbe avviato a solu
zione gli inquietanti problemi della chi
mica 

All'ori: Tocco ha risposto il compagno 
Giorgio, Macciotta, sìa sulla stampa sarda 
che durante la-' manifestazione operaia a 
Macchiareddu. 

«Per la SIR si tratta di un caso di scuola 
di insipienza del governo — ha affermato 
11 compagno Giorgio Macciotta — e, pro
babilmente, di palese violazione della Co
stituzione. Dal mese di m a n » ì comunisti 
avevano proposto una soluzione della crisi 
SIR con trasferimento all*ENI dei compiti 
affidati dal governo alla Gepi ». 

Cosa è accaduto in realtà? Il governo 
ha lasciato marcire la situazione per sei 
mesi, e quindi ha inventato una soluzione 
buona solo a sistemare qualche alto diri
gente in cerca di poltrona e non certo a 
risolvere i drammatici problemi della chi-
mica e dell'occupazione in Sardegna. Quan
do finalmente, il 23 settembre scorso, 1*EN1 
ha accetato di gestire la SIR, lo ha fatto 
riservandosi una clausola dì risoluzione del 
:ontratto qualora il decretone decadesse. 

«Si tratta di una clausola in palese con
trasto con la Costituzione, giacché l'art. 27 
riserva alla legge e non ai privati — pre
cisa il compagno Macciotta — la regola
mentazione dei rapporti insorti a norma 
di decreti decaduti. Tutto questo è stato 
fatto senza che 11 ministero delle parteci
pazioni statali (di cui Tocco è sottosegre
tario) e la Regione sarda (che era stata 
preventivamente avvertita) muovessero un 
dito per correggere il tiro. Ora: i problemi 
della chimica sono sempre più dramma
tici. Per risolverli bisogna avviare le solu
zioni indicate dai comunisti e dai sindacali. 

Non rispettati dalla Montedison gli accordi del 7 7 

Le cifre del disimpegno 
Standa in Puglia: 19 filiali 

chiuse e 774 licenziati 
Venerdì sciopero 

nazionale 
Provincialmente 

astensioni 
giornaliere 
dal lavoro 

e picchetti agli 
ingressi 

La disfunzione 
nell'approvvigio

namento delle 
merci e nella rete 

di vendita 
.Per un carico 

* '- di ortaggi 
del valore 

di 17 mila lire 
una spésa di 
40 mila lire 
di trasporto 

Dalla nostra redazione 
BARI — I 2300 licenziamenti 
richiesti dalla Standa al Sud 
non sono solo un atto di i-
nadempienza rispetto agli ac
cordi firmati nel gennaio del 
1977, ma anche la dimostra
zione di come si vuol far pa
gare il prezzo di una gestione 
inefficiente sulle spalle dei 
lavoratori. 

Possiamo dire che il caso 
Standa risale al 1976 quando 
l'azienda, di proprietà della 
Montedison, chiese 5 mila li
cenziamenti su scala naziona
le Dopo mesi di trattative le 
organizzazioni sindacali ot
tennero il ritiro di questa ri
chiesta sostituendola con una 
sorta di esodo volontario: 
l'azienda pagava una annuali
tà se il lavoratore rinunciava 
alla riassunzione, oppure 
mezza annualità se l'azienda 
era impegnata alla riassun
zione nel giro di tre anni. 
Con questo sistema circa 3500 
lavoratori abbandonarono vo
lontariamente la Standa. 

D'altra parte raccordo pre
vedeva che l'azienda attuasse 
una revisione degli approvvi
gionamenti (smistamento al 
Sud di centri di rifornimen
to. e così via) con una ridu
zione dei costi, che si ini
ziasse una ristrutturazione 
delle sedi (alcune a Bari ri
salgono a vent'anni fa) e che 
si aprissero nuovi punti ven
dita (un incremento di circa 
5 mila unità, con un investi
mento complessivo di 220 mi
liardi). 

Mentre i lavoratori hanno 
rispettato gli accordi la 
Standa non ha tenuto fede a 
nulla, si pensi che dei 220 
miliardi sono state spese ci
fre nell'ordine di poche deci
ne di milioni. Tra Bari e 
provincia dovevano esaere a-
perte tre nuove filiali entro 11 
"79 mentre solo una è stata 
aperta, per di più con perso
nale spostato da altre sedi, 

quindi senza neanche un po
sto di lavoro in più. 

Intanto l'azienda, per mez
zo di incentivi, provvedeva 
alla sistematica espulsione di 
lavoratori, sino - ad arrivare 
alle notizie dei giorni scorsi: 
19 filiali chiuse in Puglia con 
774 licenziamenti, di' cui 340 
solo a Bari. Tra Bari e pro
vincia dovrebbero rimanere 
solo due punti vendita su 
dieci e nei due rimasti vi sa
rebbe una riduzione di 50 u-
nità (nell'ipotesi aziendale 
rimarrebbero la Standa di 
corso Vittorio Emanuele e di 
via Omodeo) ; a Brindisi tutte 
e tre le filiali dovrebbero es
sere chiuse; a Lecce rimar
rebbe l'unica sede con ridu
zione de! personale; a Foggia 
e Taranto ne rimarrebbero 
solo una per parte su com
plessive otto filiali sempre 
con riduzione di personale. 

Il piano delia Montedison è 
chiaro, il quasi totale disim
pegno nel Sud. poco remune
rativo perchè non è stato 
ristrutturato il settore degli 
approvvigionamenti, troppo 
legato al Nord, e la rete di 
vendita. Un esempio: per un 
carico di ortaggi per un va 
lore di 17 mila lire una filiale 

ha speso 40 mila lire di tra
sporto. E' ovvio che organiz
zata in questa maniera la 
Standa al Sud" non sarà mai 
remunerativa. 

La stessa organizzazione 
del lavoro appare inadeguata, 
da sempre l'azienda fa un 
rapporto fra fatturato e costo 
del lavoro per ogni singola 
sede." per cui definisce il fab
bisogno di manodopera sulla 
base di rapporti esclusiva
mente matematici, senza cal
colare l'estensione dei repar
ti. in questa maniera accade 
che vi siano reparti comple
tamente scoDerti (una sorta 
di campo libero per il furto). 

Nonostante questi scom
pensi siano da addebitare 
tutti all'azienda si vuote 
colpire come al solito - i la
voratori. anzi le lavoratrici. 
visto che nella maggioranza 
si tratta di manodopera 
femminile. 

Contro tutto ciò è stato <H-
chiarato Io sciopero di ve
nerdì prossimo, mentre pro
vincialmente vi saranno sci©» 
peri giornalieri di quattro or» 
con presidi davanti agii In
gressi. . . 

I. S. 

Ingegnere calabrese sfugge 
a un tentativo di sequestro 

•OVALINO (Renio Calabria) — 
Un professionista o l i l i u i . ITine-
flncr Renate Cundari, è staffile 
ad «n grappo «1 mohrtvwti che 
intendeva sequestrarlo. E' m a i a l e 
nelle tarda aera setta sua ai i l i ad* 
ionica tra Benna* «4 Ardore Ma
rina, IR provincia él Manie Cala
toia. ' 

I l professioniste, piopiUtaiia «1 
ette catana «1 lecafi dannateli •-
liei, r i a t t i " ! aHa fleMa « en' « Al
letta • quanto e state affiancate 
da un'altra aetevettare. I l condo-

cente ha accelerate tentando di h> 
vestire l'automobile del protesele» 
nìsta per costringerlo a fermarsi. 
L'ine. Cundarì ha evitato di ose» 
re bloccato e, lanciando la Tettarvi 
a forte velociti, è riuscito a rna> 
giungere l'abitato dì Locri rss> 
mandasi davanti al comando ca> 
rabìnieri. 

E' convinzione del prefessIessV 
sia che i malviventi inten 
sequestrarlo. Sono cominciata le 
dagini sulla base delle dienti 
ni dell'ine. Cundarì per U 
re e arrestare I malviventi. 
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1 Forse già venerdì mattina un incontro collegiale 

Sardegna: la maggioranza 
e la giunta nasceranno 

dall'esame del programma 
La bozza messa a punto dal presidente Soddu contiene le linee ge
neral: di quella che viene chiamata «la terza fase dell'autonomia» 

CAGLIARI — La crisi sarda diviene una questione nazionale? Della formazione della giunta 
di unità autonomistica in Sardegna si parla ormai a livello nazionale. Gli andreottlanl • gli 
zaccagnininlani pare abbiano formulato una richiesta a proposito al segretario del partito 
onorevole Piccoli. Dal canto suo il segretario nazionale della DC non smentisce e non ammette 
niente. Piccoli tace e attende lo svolgersi degli eventi senza far pesare le solite pregiudiziali a 
sinistra, nelle scelte della periferia del partito. Le cose insomma sì muovono. Se fino a qualche 
tempo fa pareva che una giunta aperta ai comunisti fosse un avvenimento lontano, se non impos
sibile, ora si comincia a credere che un tale esecutivo sia fattibile. Le dichiarazioni della DC 

isolana, dopo il discorso aper-

Le iniziative decise 
dall'intergruppo PCI 

Dal la nostra redaz ione 
CAGLIARI — Si è svolta a 
Cagliari, nei locali del gruppo 
comunista al Consiglio rsg o 
naie, la riunione dell'inter
gruppo del PCI, l'organismo 
di cooidinamento dell'attività 
dei senatori, deputati e con
siglieri regionali comunisti. 
Erano presenti 1 deputati 
Macis. Macciotta. Mannuzzu e 
Maria Cocco; i senatori Gio
vanett i e Pinna; i consiglieri 
regionali Raggio. Angìus, Se
chi, Barranu, Muledda. 
Schlntu, Corrias. Maria Rosa 
Cardia. Paolo Berlinguer e 
Sanna: e i membri del comi
tato di programmazione Pi-
rastu. Marras. e Ravaioli. 

Nella relazione, svolta dal 
coniDaeno Francesco Macis. 
sono state esaminate le ini
ziative dei parlamentari co
munisti nelle diverse assem
blee sui più importanti pro
blemi della vita regionale. 

«Ad un anno dall'inizio del
le legislature nazionale e re
gionale — ha affermato Ma
cis — vogliamo ribadire l'im
pegno ad assumere e a coor
dinare le iniziative per dare 
risposta ai drammatici pro
blemi della crisi. Problemi 
che non possono essere risol
ti In sede locale, ma nemme
no possono essere calati con 
decisioni imposte dall'ester
no. L'esperienza di un colle-

I gamento sempre più stretto 
tra diversi momenti decisio-

i nall — ha aggiunto Macis — 
| contrasta con la mancanza di 
| Redi istituzionali, di sintesi 

degli interessi nazionali e re-
i gtonalì». 
I Per superare le difficoltà di 
I auesta situazione, che non 
I notrà essere rimossa in tem-
I pi brevi — ha precisato An

drea Raggio. caDogruppo co
munista al Consiglio regiona
le — occorre utilizzare tutti 
gli spazi dì autonomia. In 
auesto senso è decisivo l'im
pegno delle forze politiche 
per dare impulso e coerenza 
alle loro Iniziative nelle di
verse sedi e in primo luogo 
nelle assemblee. 

Questo impegno assume un 
particolare rilievo nell'attuale 
fase politica della vita regio
nale. I parlamentari comuni
sti intendono misurarsi e da
re un preciso contributo sul 
temi del rinnovamento del
l'autonomia e del rilancio 
della politica di rinascita. In
fine, l'intergruppo comunista 
ha deciso una serie di inizia-
tve su alcuni problemi isti
tuzionali (modifica del regi
me finanziario della Regione, 
servitù e basi militari, ecce
tera) e sui temi dell'econo
mia, principalmente sulla in
dustria chimica e mineraria e 
i trasporti. 

Il PCI denunciala gravità dilla crisi 

Battere questa DC 
per «salvare 
la Sicilia» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il dibattito po
litico sembra stagnare in Si
cilia dopo una fase occupata 
dal lancio di alcuni compli
cati segnali attorno all'ipote
si di una ricostituzione del 
centro sinistra. Poco, anzi 
quasi nulla, sui problemi rea
li dell'isola. I quali urgono 
con una drammaticità che nei 
giorni scorsi il direttivo regio
nale comunista è tornato a de
nunciare, mobilitando tutte le 
organizzazioni del,partito in 
un impegnativo e articolato 
piano di iniziativa-di massa. 

Domenica il direttore del 
Giornale di Sicilia, Lino Riz
zi. s'era fatto Interprete del 
disagio diffuso per un dibat
tito che si sviluppa su linee 
tanto distanti dalla gente. Ie
ri. con un articolo pubblicato 
dallo stesso giornale, il segre
tario regionale comunista, 
Gianni Parisi, ha ripreso l'ar
gomento. « Parole come gover
nabilità, essenzialità, centra
lità, pari dignità, staccate da 
ogni riferimento alla realtà 
economica e sociale, ai pro
blemi da risolvere, e soprat
tutto ad una riflessione sul 
futuro di quest'isola, della sua 
gente, di questa società — 
scrive Parisi — appaiono, e 
in gran parte sono, come la 
cortina fumogena dietro cui 
si nasconde una mediocre 
« querelle » su chi deve gesti
re la macchina regionale da 
qui alle elezioni». 

Qualche esempio: lo stesso 
P5DI che, ragionando sulle 
formule, nel corso dell'ultima 
crisi doveva essere escluso dal 
governo oroprio p**r segnare 
il cosiddetto «avanzamento 
del quadro politico », ora può 
divenire 11 «ponte» o il 
« grimaldello ». per riaprire le 
porte del governo al PSI, re
suscitando una formula che 
in Sicilia, è durata 18 anni. 
e che ora dovrebbe appari
re nuova. « anche perchè que
sta operazione si sta tentan
do a Roma vale a Palermo. 
alla faccia dell'autonomia ». 

Dopo aver ricordato l'impe
gno su contenuti di profondo 
rinnovamento che caratteriz
zò già nella fase 74-78 il con
tributo dei comunisti sicilia
ni alla politica di unità au
tonomistica, il segretario co
munista passa a sottolineare 
come la DC siciliana «non 
abbia retto a questa prova ». 
«Tutte le parole di questo 
mondo — prosegue Parisi — 
non possono coprire il fatto 
che quel disegno, appena av
viato e con risultati positivi. 
trovò l'opposizione netta dei 
gruppi dominanti, fino aila 
sanguinosa reazione della ma
fia, scesa in campo per di
fendere un assetto che ne fa
vorisse k» sviluppo e la po
tenza economica, e politica ». 
Il discorso passa cosi alla at
tualità: quando esprimiamo 
un dissenso sull'Intenzione del 
PSI di rientrare al governo 
o critichiamo l'acquattamento 
sotto l'ala democristiana dei 

partiti laici — ricorda Pari
si — lo facciamo guardan
do alla realtà di un salto al-
l'indietro sostanziale su un 
disegno di rinnovamento, che 
è passato nella DC e che ri
schia di portare a fondo la 
Sicilia e la sua autonomia. 

Oggi infatti ala situazione 
s'aggrava, le storture rischia
no di diventare sempre più 
grandi, la Sicilia rischia di 
divenire una regione da Ter
zo Mondo. Di quella parte di 
Terzo Mondo — scrive Pari
si — dove la ricchezza vien 
creata sempre" più largamen
te con la speculazione e i 
traffici, viene gestita da ap
parati centralizzati, viene re
distribuita a schiere crescen
ti di dipendenti degli Innu
merevoli apparati pubblici, e 
dove la quota di ricchezza sor
ta dalla produzione industria
le agricola tende a diminui
re. con una corrispondente de
formazione del tessuto sociale. 

E la nostra convinzione è 
che tutti i dirigenti democri
stiani — una parte trascinati, 
un'altra parte attivamente — 
si muovono, aggiunge il segre
tario comunista, nella direzio
ne di accentuare queste carat
teristiche distorte dell'econo
mia e della società siciliana-
Di qui il « sempre più cupo 
silenzio della DC sulla ma
fia»; di qui la a sempre più 
forte spinta ad incentivare il 
carattere improduttivo, corpo
rativo e dispersivo della legi
slazione e degli atti di gover
no». 

Al centro della Iniziativa 
del PCI. dunque, l'obiettivo di 
«salvare la Sicilia, renderla 
più produttiva, render più at
tiva la sua gente, più viva 1A 
sua gioventù. Questo — scri
ve Parisi — è il tema dell' 
ordine del giorno: non quel
lo delle formule e delle in
venzioni linguistiche». 

Di qui l'indicazione di « una 
forte lotta d'opposizione a, 
queste tendenze, alle forze oo-
litiche che se ne fanno por
tatrici. al governo che le faci
lita, cercando di imporre ad 
una giunta che sembra vivere 
solo in attesa delle elezioni 
la soluzione dì alcune urgenti 
questioni. In questo quadro 
«il problema dell'unità della 
sinistra è visto dai comunisti 
come la condizione per una 
più larga unità delle forze pro
gressiste ». 

Non ci muoviamo — scrive 
Parisi — nell'ambito angusto 
del cosiddetto « frontismo ». 
Guardiamo più lontano. Po
nendo l'obiettivo di lavorare 
per mutare i rapporti di forza 
tra la sinistra e la DC. espri
miamo intanto la convinzione 
che « la salvezza della Sicilia 
e la sua prospettiva di rinno
vamento. il rilancio di un di
segno autonomistico, la stessa 
ripresa di iniziativa nella par
te più avanzata della DC. un 
ruolo diverso delle forze lai
che. passano attraverso la 

'sconfìtta della DC. o?gl at
testata sul'a linea da' sotto
sviluppo e del parassitismo». 

to del presidente eletto ono-
revole Pietro Soddu, sembra
no invitare all'ottimismo. Può 
darsi dunque, che anche sta
volta, all'ultimo momento ci 
sia il veto dello scudocrocla-
to romano. Ciò non toglie 
che il clima che si respira in 
Sardegna sia veramente nuo
vo. Soddu ha detto che l'in
tesa avverrà sul programma, 
che ogni forza che si autoe-
scluderà lo farà nel corso 
della discussione. 

Per conoscere i primi risul
tati occorrerà attendere qual
che giorno. Il presidente elet
to ha da ieri posto all'esame 
dei partiti la prima bozza di 
programma. Secondo indi
screzioni la bozza contiene le 
linee generali su quella che 
viene chiamata « la terza fase 
della autonomia». 

Il presidente ha inoltre sol
lecitato un incontro dei par
lamentari sardi, con all'ordi
ne del giorno la stesura di 
uno «statuto interno» della 
Regiope e la revisione di al
cune parti dello .statuto spe 
ciale da sottoporre, in un se
condo tempo, all'esame e al
l'approvazione delle Camere. 

Dopo gli incontri con le 
singole forze politiche che 
devono pronunciarsi sul 
programma separatamente 
ìonorevole Soddu intende 
convocare un altro incontro 
collegiale dei partiti. Questo 
incontro dovrebbe svolgersi 
venerdì mattina, per dare 
modo nel frattempo agli or
gani dei partiti di procedere 
ad un esame attento della 
bozza elaborata dal presiden
te Soddu. e di consultarsi 
con la base e con le forze 
sociali. 

A Soddu spetterà infine il 
compito di rivedere il pro
gramma e di riproporlo ai 
partiti per la stesura finale 
per la approvazione da parte 
del consiglio regìonale. 

II tutto si concluderà pre
sumibilmente la settimana 
prosginlaó ouandOilo schìe-
raMenft^cRe5 «irà* vita alla 
nuova giunta dovrebbe trova
re l'accordo. In tal caso si 
prospetterebbe una soluzione 
di governo sempre auspicata 
soprattutto dai comunisti, ma 
mai attuata in Sardegna. • 

Tutte le forze politiche 
sarde in questo momento so
no d'accordo su un punto 
principale: c'è bisogno di uno 
schieramento unitario per 
dare nuovo slancio e vigore 
al concetto dì autonomia 
speciale. 

Gli intendimenti dei partiti 
corrispondono nelle grandi 
linee al discorso portato a-
vanti dal presidente Soddu 
chiarito pubblicamente, in 
più occasioni, nei giorni 
scorsi. Soddu ha parlato di 
riforme fondamentali per l'e
conomia dell'isola, quali l'a-
gropastoria, le industrie, le 
miniere e la stessa revisione 
dello statuto. Il suo partito. 
che-gli ha dato anche manda
to per formare una giunta 
sul,.programmai,'senza ipre
giudiziali anticomuniste, 
sembra aver.finalmente rag
giunto'un accordo per una 
soluzione unitaria,-Le opposi
zioni certo rimangono, ma 
mai come in questo momen
to, anche grazie alla situazio
ne interna della DC e alla 
corretta posizione del presi
dente Soddu si è avuta la 
possibilità di formare una 
giunta aperta ai comunisti in 
Sardegna. Se il governo uni
tario e autonomistico non 
avrà luogo, il veto verrebbe 
con tutta probabilità da Ro
ma. Ma anche sott" questo 
profilo, si invita al cauto ot
timismo. 

Prese di posizione a favore 
della giunta di unità autono
mistica. con la partecipazione 
del partito comunista, vengo
no assunte intanto dai più 
autorevoli dirigenti democri
stiani. 

Ultima in ordine di tempo 
la dichiarazione dell'onorevo
le Pinuccio Serra, leader dei 
morctei cagliaritani. «Senza 
facili ottimismi, ma con ra
gionata fiducia — ha detto 
l'onorevole Serra' —, guar
diamo al rapporto dialettico 
con la segreteria nazionale 
del nostro partito in merito 
ad una positiva conclusione 
della crisi regionale. 

CI misureremo e ci con
fronteremo su una proposta 
politica non proveniente da 
schemi generali o da soluzio
ni astratte, da trasferire arti
ficiosamente, ma pensata e 
maturata 

Solo da questa realtà pecu
liare — ha concluso l'onore
vole Pinuccio Serra — si 
possono far derivare ì pre
supposti ai quali si deve ob
bedire più da vicino, per vin
cere l'impotenza che ci op
prime da tempo. Di fronte a 
questa impotenza opprimen
te, nessun disinteresse e nes
suna apatia possono essere 
giustificati ». 

E* un linguaggio un po' 
contorto, ma ajiche abbastan
za eloquente, quello dell'ono
revole Serra. Suona come un 
avvertimento a Piccoli: non 
sarà accettato un eventuale 
veto romano contro la giunta 
di unità autonomistica. E* u-
na assunzione di responsabi
lità coraggiosa e Importante. 
cui si è associata la maggio
ranza della DC sarda, che 
preambolata non è. 

g. p. 

Si aggrava in tutto il Meridione la crisi degli alloggi 

Ottocento sfratti : 
il problema della 
casa è diventato 
già emergenza 

Una riunione con il prefetto di Foggia 
Il pacchetto di proposte ed iniziative 
presentato dal PCI - La questione 

del reperimento delle aree della 167 

FOGGIA — Si va sempre più allargando il 
movimento di lotta degli sfrattati nella città 
di Foggia. La situazione abitativa nel capo
luogo è drammatica: 800 sono gli sfratti 
che andranno in esecuzione nella nostra cit-. 
tà. Ieri si è tenuta presso il prefetto di 
Foggia una riunione, sollecitata dalla Fede
razione provinciale comunista, con i sindaci 

' dei maggiori centri della Capitanata inte
ressati al grave fenomeno della casa. 

Una delegazione del comitato comunale de
gli sfrattati si è recata in Comune per pro
porre le misure urgenti e necessarie da adot
tare per avviare a soluzione questo grave 
problema. Le proposte, già avanzate nei gior
ni scorsi dal PCI al prefetto, al sindaco di 
Foggia e all'assessore regionale ai Lavori 
pubblici Sorice, tendono ad aprire una ver
tenza territoriale che metta in moto inter
venti immediati per fronteggiare l'emergen
za degli sfratti e ottenga congrui aumenti 
dei finanziamenti nell'ambito della program
mazione del piano decennale. 

In concreto le proposte del PCI per avvia
re il problema della casa a soluzione sono: 
1) coordinare ' l'azione tra autorità, giudizia
ria, amministrazione comunale, prefettura. . 
in modo da graduare gli sfratti rispetto alle 
reali possibilità; 2) che il Comune venga in 
possesso degli elenchi degli sfrattati, delle 
scadenze previste per la loro esecuzione, e 
attui una graduatoria tenuto conto delle esi
genze e delle possibilità delle varie famiglie 
sfrattate: 3) che il Comune proceda, in ac
cordo con la Regione, alla utilizzazione — 
anche provvisoria. — dello stabile ex-ONPI 
da mettere a disposizione delle famiglie 
sfrattate: 4) che il Comune pretenda dalla 
Regióne la messa a disposizione di una parte 
considerevole dei fondi (17 miliardi disponi
bili per la Regione) per l'acquisto immediato 
sul mercato di alloggi liberi da destinare agli 
sfrattati, con applicazione dei canoni equi e . 
sociali, come previsto dall'art. 7 comma 2 
della legge 25: 5) che il Comune proceda 
all'inventario di tutti i beni immobili di sua 
proprietà, utilizzabili per abitazioni. 

Altre richieste, che sono state avanzate, 
riguardano la necessità die il Comune con
trolli e renda pubblica l'entità degli immobili 
e degli investimenti degli enti assicurativi e 
previdenziali, ai fini di una loro immediata 
locazione. Il Comune deve inoltre attuare i 
propri impegni, verificare le iniziative del
l'Istituto autonomo case popolari riguardo 
Borgocroci, Camporeale e Incoronata, per 
accelerare al massimo la costruzione degli 
alloggi, riservando il 10 per cento stabilito 
dalla legge agli sfrattati. E' indispensabile 
altresì che il Comune e l'IACP accelerino 
anche in via straordinaria l'appalto per la 
costruzione dei minialloggi e case parcheggio. 

Per quel che riguarda il problema dei suoli 
la proposta dei comunisti è questa: indi
spensabile reperire con la massima urgenza 
le aree da destinare all'edilizia economica e 
popolare. L'IACP ad esempio ha dei pro
grammi che vanno attuati con la massima 
urgenza. E* scandaloso infatti che 500 milioni 
già stanziati siano stati « revocati » dalla Re
gione Puglia perché l'IACP non dispone di 
suoli in 167.. Il comitato degli sfrattati che 
sta portando avanti tutta- una serie di ini
ziative è un'ulteriore testimonianza della 
necessità di un intervento rapido • 

Il sindaco di Foggia. Oraziani, questa mat
tina dovrebbe ricevere una delegazione di 
senzatetto incontro già richiesto da più giorni 
e sempre rinviato. Il gruppo consiliare co

munista ha invitato inoltre la giunta muni
cipale di Foggia a convocare con urgenza il 
Consiglio comunale, che sarà preceduto da 
una riunione dei capigruppo per andare in 
Consiglio con proposte concrete. 
' La situazione abitativa non è soltanto 
drammatica a Foggia, ma si fa sempre più 

„_,-H„ ""ì cen*Ti di Manfredonia. 
Cerignola. Sansevero ed Apricena. Da più 
parti i sindaci dei comuni interessati hanno < 
chiesto alFIAOP ed in particolare alla Re
gione che siano accelerate tutte le pratiche 
per la definizione della graduatoria provin
ciale delle assegnazioni per poter assegnare 
le case pubbliche già pronte. 

Cacciati, sbandati 
e per dormire... 
la sala d'attesa 

del dentista 
Parlano i senzatetto di Catanzaro che 
da ventitré giórni occupano il Comune 
Costituito un comitato - Un dramma 
quotidiano che rischia di allargarsi 

Dal la nost ra redaz ione 
CATANZARO — Appena 
entri nell'androne di Pa
lazzo Santa Chiara, 11 Mu
nicipio di Catanzaro, sulla 
destra c'è una singolare 
casseta delie lettere con la 
scritta: «Se hai qualcosa 
da suggerire al sindaco, 
mettila qui». 

Ebbene in questi giorni 
di ottobre per 1 suggeri
menti al sindaco di Catan
zaro — che è un democri
stiano naturalmente — 
non c'è bisogno di usare la 
cassetta: basta salire una 
rampa dì scale ed inol
trarsi nella sala dove si 
tengono solitamente le 
riunioni del Consiglio co
munale. Qui — per il sin
daco e per f vari assessori 
democristiani che da tren
tacinque anni governano i l 
capoluogo calabrese — c'è 
un suggerimento, per cosi 
dire, vivente: cinquantuno 
famiglie che da ventitré 
giorni occupano il Comune 
assieme ai consiglieri co
munali del • PCI, perchè 
sfrattate, perchè chiedono 
una casa, un diritto in ap
parenza elementare ma 
cosi difficile da soddisfare. 

La sala del Consiglio 
comunale è un grande bi
vacco, con brandine, mate
rassi per terra, bambini 
che piangono. Ogni storia 
di ogni sfrattato che viene 
raccontata al cronista del
l'Unità è uno spaccato sin
golare e al tempo stesso 
drammatico di cosa signi
fica vivere In una città in 

pratica non amministrata, 
d o v e i democristiani han
no fatto della clientela e 
del favoritismo l'unico me
todo di sopravvivenza. Do
ve ci sono — dice Nini 
Dardano, consigliere co
munale comunista — 690 
alloggi quasi ultimati e 
non sì riesce a dare una 
casa a queste famiglie che 
non vogliono né regali né 
compiacenze ma solo una 
abitazione con un fitto da 
pagare. Dove — aggiunge 
Dardano — il progetto per 
altri ottanta alloggi è stato 
rispolverato solo il giorno 
dell'occupazione ed era già 
finanziato da chissà quanti 
anni. 

Gli sfrattati si sono co
stituiti In comitato, con un 
presidente, si danno rego
larmente 11 cambio per il 
turno di notte e quando 
entriamo noi, dall'alto di 
uno scranno, si chiama 
appunto l'appello per la 
notte. «MI chiamo Fran
cesco Greco — esordisce il 
primo sfrattato — ho 
moglie e cinque figli e 
faccio il tecnico degli a-
scensori. Sono sfrattato da 
sedici mesi e da allora vi
viamo tutti con mia ma
dre. Che cosa chiediamo? 
Una casa: a Catanzaro ci 
sono centinaia di alloggi 
privati sfitti che i proprie
tari vogliono solo vendere 
a 450-500 mila lire al metro 
quadrato e 700 case popo
lari». 

La seconda interlocutri
ce è una anziana donna di 

Accusa d'irttejresse pronto fcabuso in atli^^if jpî JBPri'fc» Ijesidente e assessori alla Provinerà di Potenza 

La giunta dal giudice per le assunzioni facili 
La vicenda giudiziaria si riferisce al conferimento dell'incarico di addetto stampa a una giornalista 
iscritta all'Ordine del Lazio - Altri episodi di clientelismo - Le trattative per l'amministrazione 

Nostro servizio 
POTENZA — L'ex presiden
te della Provincia di Poten
za, il democristiano Mario Di 
Nubila (attualmente consiglie
re regionale), gli assessori 
Giulio Maglione. Lorenzo Ru
binetti, Giuseppe Brimolizzi 
della - DC. Michele Romanel
li. Lucia Cardillo, Antonio Pi-

do. J?tocW2apenJtat^TpSOT.>H 
sc^ó-comparsi ièri-l'altro 4 a v p 
vanti al giudice istruttore del 
Tribunale di Potenza dottor, 
Trincali per rispondere di in
teresse privato (l'ex presiden
te) e di abuso in atti di uf
ficio (tutta la giunta). 

La vicenda giudiziaria è or
mai nota e si riferisce al 
conferimento dell'incarico di 
addetto stampa alla pubblici
stica potentina, però iscritta 
all'Ordine del Lazio, all'ex de
legata del movimento femmi
nile de. Maria Murro. 

Ma dalle indagini su que
sto caso clientelare, ne stan
no venendo fuori tanti altri. 
E* proprio come le ciliegie: 
una tira l'altra. Cosi, c'è il 
caso della dattilografa assun

ta per tre mesi e tenuta in 
campagna elettorale nella se
greteria del presidente per 
un altro mese; del dottore 
assunto attraverso le gradua
torie degli invalidi civili, pur 
essendo nato in provincia di 
Avellino; dello stanziamento 
di venti milioni per una rivi
sta sull'attività della Provin
cia da„stàmpare in una tipo-y 

-J^^^pimfma e il cui direte 
toré è ancora Di Nubila. mèri-" 
ire la direttrice responsabue* 
la Murro. - ' • • - * 

In sostanza, dalle indagini 
in corso sotto accusa è tutto 
l'operato della giunta provin
ciale di centro-sinistra, il cui 
mandato è ormai ampiamen
te scaduto. Per la prima vol
ta va sottolineato, presidente 
ed assessori hanno fatto an
ticamera davanti l'ufficio del 
giudice istruttore. Qualche 
faccia - preoccupata, qual
cun'altra un po' meno, sono 
stati scomodati gli avvocati 
più prestigiosi della città per 
difendere la giunta. 

Adesso che finalmente la 
magistratura potentina ha 
messo il naso negli atti am
ministrativi della Provincia. 

la politica clientelare perse
guita in cinque anni dalla 
giunta DC-PSI-PSDI ha rice
vuto un brutto colpo. Non si 
spiegano altrimenti i giudizi 
pesanti nei confronti della 
stampa espressi da un avvo
cato dell'ufficio di difesa o 
la presunta meraviglia per 
quanto-sta facendo il giudice 

^assesson-Tmputati. La verità 
' è che! fattività della Provin

cia è sempre stata ritenuta 
un orticello privato ed una 
prassi più che consolidata 
quella delle assunzioni trime
strali e no. 

In questo clima, intanto, si 
stanno svolgendo le trattative 
fra democristiani, socialisti « 
socialdemocratici (i liberali 
per il momento sono stati in
vitati a far parte solo della 
maggioranza politica) per la 
composizione • della nuova 
giunta. Una trattativa — sot
tolinea in una nota la segre
teria provinciale del PCI — 
che è tutta incentrata su una 
difficile e sapiente lottizza
zione di presidenze e di pol
trone nei vari esecutivi, e 

che perciò ignora i problemi 
delle popolazioni amministra
te. non può che produrre gli 
scandalosi ritardi che si stan
no verificando. 

La segreteria 'provinciale 
del PCI nel denunziare ' al
l'opinione pubblica quello che 
sta avvenendo e che rischia 
di ridurre la cosa pubblica 
ad affare privato e bottino 
di preda dei partiti ' impe
gnati a costruire maggioran
ze di centro sinistra, si e ri
volta alle forze sane che al
l'interno di questi partiti, e 
in particolare nel PSI, subi
scono questa situazione. 

Del resto, la scelta del PSI 
e del PSDI di ristabilire uo 
rapporto preferenziale con 
una Democrazia cristiana do
minata dalle forze più retri
ve del preambolo, facenti ca
po all'onorevole Colombo, ha 
già ampiamente dimostrato 
non solo di produrre i gravi 
episodi di contrapposizione 
tra giunta regionale e settori 
della società (dagli operai 
delle fabbriche in crisi ai fo
restali) che si stanno batten
do contro gli effetti rovinosi 
della crisi in Basilicata, ma 

di rendere complicata e co
stellata di numerosi rinvìi la 
formazione degli esecutivi ai 
vari livelli. -

Ci sono voluti quattro mesi 
perchè Potenza — dove la 
DC ha la maggioranza asso
luta — avesse l'amministra
zione comunale; non si vedo
no [segnali per la formazione 
dei] direttivi-delle unità sani
tarie locali, e delle giunte del
le Comunità-montane, per le 
quali vengono pretestuosa
mente ritardati i tempi an
che là dove sono possibili 
maggioranze di sinistra; pro
seguono i tentativi di ripio-
che e ritorsioni della DC nei 
confronti degli alleati di fer
ro nel caso essi si pronun
cino per le giunte di sinistra. 
Ci si augura adesso che la 
vicenda giudiziaria degli am
ministratori provinciali abbia 
il suo peso nelle trattative 
in corso, perchè la nuova 
giunta risponda innanzitutto 
all'esigenza di profonda cor
rettezza amministrativa e sia 
composta realmente da asses
sori dalle mani pulite. 

». gì. 

All'Ente Siciliano di Promozione Industriale si punta allo scontro 

Il presidente fa il duro e ordina la serrata 
Si tenta di scaricare sui lavoratori tutte le responsabilità - Intanto è già saltato un incontro con il 
sindacato per il settore IMER-materiale rotabile - Cosa dice il segretario della Camera del Lavoro 

Dalla nostra. redazione) 
PALERMO — Gli operai occupano 
gli uffici. E U presidente dell*ESPI, 
l'Ente Siciliano di Promozione In
dustriale. non ci pensa due volte 
ad ordinare la serrata, n pretesto 
e evidente: si cerca di scaricare 
sugli operai che proprio in questi 
giorni hanno ripreso la mobilitazio-
ite per il salvataggio e il rilancio 
delle attività produttive gestite dagli 
etiti economici regionali, la respon-
Mibilità dei ritardi con cui si pro
cede. per effetto dell'inerzia del go
verno regionale e della maggioranza 
tripartita che lo sostiene, nell'elabo
razione dei piani. 

«In particolare — dichiara Italo 
Trtpi,- segretario confederale della 
Camera del Lavoro di Palermo — 
la serrata disposta l'altro giorno con 
questo pretesto è servita a fare sal
tare un incontro da tempo program

mato con il sindacato, proprio per 
Affrontare le questioni decisive di 
un altro settore vitale dell'ente deBe 
Partecipazioni regionali, quello del
l'IMER-materiale rotabile. Si trat
ta di un episodio che avviene nel 
quadro di una manovra più generale. 
portata avanti dall'assessorato re
gionale all'industria, per trascinare 
ulte calende greche la soluzione del
la questione della ripresa produttiva 
delle aziende collegate dell'ente». 

Proprio in questi giorni riprende 
con vivacità l'iniziativa di lotta delle 
aziende. Vertenze operaie avvengono 
ra tutti i settori, dal tessile al fer
roviario, all'edilizia. 

« La volontà di lotta di alcuni set
tori della classe operaia dell'ESPl 
viene frenata infatti dalla preoccu
pazione che ancora una volta le bat
taglie non approdino a risultati con
creti La storia di queste aziende in 
questi ultimi anni è caratterizzata 

da un susseguirsi di piani quadrien
nali. annuali, di settore, aziendali, 
mai realizzati, abbandonati nei cas
setti dell'ente o dei governo, il qua
le ha disatteso tutte le iniziative che 
erano state portate avanti dall'as
semblea regionale». 

La battaglia operaia riesce però 
a chiudere, con una manovra a « co
da di topo >, tutta la vicenda, e che 
puntavano tutto sull'azione di freno 
delle battaglie dei lavoratori. 

e Lo stesso disegno di legge sugli 
«»nti economici regionali che è stato 
presentato dal governo e sul quale 
nei prossimi giorni il sindacato avrà 
un confronto con la giunta non è 
altro — ricorda Tripi — che una 
riedizione delle precedenti leggi con 
l'unica novità sostanziale della crea
zione dì una sorta di " agenzìa di 
parcheggio dei lavoratori in esubero. 
Si intenderebbe risolvere il pro
blema del personale in eccedenza 

senza attuare alcun piano di ristrut
turazione. 

In breve: prima si parcheggia, 
poi si ristruttura. E con i tempi 
cne corrono, e con la sperimentata 
incapacità dei dirigenti dell'ESPl 
e del governo, quest'ipotesi, appare 
in concreto una condanna all'assi
stenzialismo per oltre duemila ope
rai e ki prospettiva all'espulsione di 
di essi dalle fabbriche. 

n sindacato non è contrario pre
giudizialmente ad affrontare il pro
blema. ma chiede piani di settore. 
Finora gli atti concreti del governo 
regionale rappresentano una costan
te negazione di qualsiasi politica di 
programmazione. «Siamo in presen
za — dice Tripi — di un governo 
regionale che è disponibile solo a 
parola, ma mai nei falti ad avvia
re la programmazione. E la que
stione dell'ESPl è un aspetto grave 
di questa politica». 

64 anni, vedova, sfrattata 
il 28 giugno, con in casa 
gli anziani fratelli. SI 
chiama Anna Bevacqua. 
«Sono venuta a cacciarmi 
— dice — due macchine 
della polizia, neanche fossi 
un bandito. Da allora vi
viamo tutti da certi paren
ti, sei persone ìn tutto, m a 
è una vita da zingari. Alla 
mia età, quando credi di 
aver risolto ogni cosa e 
vedi nella casa la tranquil
lità, mi è caduto addosso 
proprio il mondo. MI sen
to esaurita per queta vita 
di sbandata». 

Di fronte c'è una donna 
ancora giovane, con un 
bambino dì pochi mesi In 
braccio. Ha 42 anni, s i 
chiama Maria («il cogno
me non lo mettere »). E' la 
nonna della bimba che ha 
soli tre mesi e mezzo. Lei 
ha tre figli ed è separata 
dal marito. E' stata sfrat
tata nel gennaio del '79 e 
«da allora — dice — non 
ho trovato neanche un 
magazzino. Prima abitavo 
in una pensione a 18mila 
lire al giorno, poi ha chiu
so e sono finita di nuovo 
in mezzo ad una strada. 
Ho venduto tutti 1 mobili, 
ho cercato casa nei paesi 
vicini e per dormire da 
certi parenti a Sellia Ma
rina ho subito flnanco una 
aggressione da un auto
mobilista che mi diede 11 
passaggio. La famiglia è 
praticamente disgregata: 
un figlio dorme dalla non
na, una figlia è sfrattata, 
con me. Insomma male
dico il sindaco perchè per 
me la casa è tutto». 

l lbaUjar^sJRaltaó^è mv 
impiegato, -Benitd Ouranter 
moglie e quattro figli, 
messo alla porta da un 
anno. Da allora vive ospite 
in una sala d'attesa di un 
dentista suo amico. I mo
bili li ha chiusi in uno 
scantinato. « Ho cercato 
casa come un disperato a 
Catanzaro, nel paesi: h o 

• speso sólo benzina. Scrive
te che se qui non ci danno 
una casa, che noi vogliamo 
pagare.e non regalata, non 

( ce ne andremo mai ». 
A fianco < c'è Giuseppe 

Cillo, insegnante, moglie e 
cinque figli, più due an> 
ziani -di 80 e 86 anni.-
«Come trovare — mi dice 
— una casa a Catanzaro ? 
Semplicissimo: i padroni 
di casa vogliono solo una 
bustarella sottobanco di 
tre, quattro, cinque milioni 
a seconda; Chi - nojijli ha ? 
allora deve finire sbandato 
come 'hH>:'V..v/Af- . 

Il presidente del comita
to è un infermiere sfratta
to il 30 settembre, lavora 
all'ospedale Pugliese. SI 
chiama Giuseppe Gentile, 
moglie e quattro figlL 
Dorme In albergo. « A Ca- -
tanzaro — dice — per un 
appartamento medio, dagli 
80 ai 100 metri quadrati, ci 
vogliono 60 milioni. Noi 
qui abbiamo rifiutato il 
sussidio alloggio che ci vo
leva dare il Comune: non 
vogliamo elemosine, da 
qui ce ne andremo solo 
quando avremo le chiavi 
dell'alloggio ». Luigi An-
sani, invece, moglie e due 
figli, aspetta la polizia da 
un giorno all'altro. Abitava 
a Catanzaro Sala. I prò* 
prietari che l'hanno sfrat
tato hanno avuto concessa 
una casa popolare («Sono 
secondi — dice — in gra
duatoria») ma come l e 
fanno queste graduatorie? 

Mentre usciamo dal Co
mune c'è una donna, ma
dre di Uè bambini (l'ulti
mo di cinque mesi). «For
se — dice — quando nscl-
rà questo articolo sul 
giornale la polizia mi avrà 
già cacciata. Mio marito, 
Domenico Prudente, è di
soccupato (prima faceva il 
vetraio), lo prima facevo 
la commessa ed ora sono 
in licenza. Siamo fuori 
come sbandati ». 

E* lo spaccato di un 
dramma quotidiano che 
rischia di allargarsi. Nel
l'improvvisata assemblea 
che gli sfrattati tengono, 
presenti il segretario della 
Federazione comunista di 
Catanzaro, Paraboschl, i 
consiglieri comunali Dar* 
dano e Politano, il segre
tario del Comitato cittadi
no Potenza, Il consigliere 
regionale Ledda, ci cita li
na cifra: a fine dicembre 
gli sfrattati a Catanzaro 
saranno oltre 250. Chi deve 
pensarci è bene che ce
nimela a pensarci * 

O'I 
li 

Filippo Vtltft 

i « 
\ -
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Incontri e iniziative delle forze politiche regionali 

Si continua a trattare 
sull'intesa per dare 

un governo alle Marche 
Dopo l'esecutivo del PSDI ieri è stata la volta di quello socialista 
Colloquio del gruppo PCI coi sindacati - Illazioni di certa stampa 

ANCONA — Lunedì sera si è riunito l'esecutivo regionale socialdemocratico, ieri, sempre 
nel pomerìggio, quello del PSI; sempre ieri, in mattinata, il gruppo comunista sì è incon
trato con una delegazione sindacale. Il colloquio era stato sollecitato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per discutere della situazione economica, ma ha anche costituito, di fatto, 
il primo confronto sulla I x ^ a di programma elaborato dal PCI. Le trattative per la solu
zione della crisi regionale, dunque, vanno avanti, soprattutto nella forma di iniziative del

l'una o dell'altra tra le forze 
che il 26 settembre scorso han
no sottoscritto l'accordo PCI-

Quell 'accordo 
non è 
«carta straccia» 

La lunga vicenda politi 
ca regionale ha messo in 
luce molte « questioni » 
sulle quali la riflessione 
tra i partiti è quanto mai 
necessaria. In primo luo
go, lo abbiamo ricordato 
in tante circostanze, la 
causa più profonda delle 
difficoltà * a costituire la 
giunta regionale è la pre
giudiziale della DC, che 
finisce per irretire tutta la 
dialettica politica, che pro
duce una distorsione pro
fonda nella vita stessa del
l'istituzione regionale, nel 
ruolo del governo e del 
Consiglio. 

Il permanere di quella 
pregiudiziale, che la DC 
si ostina a negare, ma che 
è tale, rovescia ogni nor
male confronto tra i parti
ti, impedisce di partire dal 
programma, dalle cose da 
fare per risolvere i proble
mi della regione, dal modo 
in cui si vuole impostare il 
rapporto con i Cumuni e 
con le forze sociali fonda
mentali della Regione. 

Si rovescia, in sostanza, 
una corretta procedura de
mocratica, in base alla 
quale si ^dovrebbe definire 

.-ÀI pragrompipj,-&tabi\ire,M 
alleanze "ĵ ra", lp~-]orie ̂ poli
tiche che vogliono e posso
no gestirlo e si struttura in 
relazione a quel program 
ma la giunta, il governo 
regionale e lo stesso appa
rato amministrativo della 
Regione. 

La pregiudiziale demo
cristiana, salta tutte que
ste fasi, giunge solo iti 
una conclusione: con il 
PCI non possiamo o non 
vogliamo governare. Vi 
questa pregiudiziale con
trarietà ci si avvale per 
influenzare gli orientamen
ti delle altre forze politi
che. per condizionarli, sta
bilendo, prima di tutto, la 
formula di governo. 

Nel corso di questi mesi 
perciò, occorrerà, innanzi
tutto, sgomberare il cam
po da quella pregiudiziale 
polìtica, che non è meno 
grave per il fatto che, co
me sostiene la DC, è sta
ta assunta m sede congre-i-

t'uale (anche se occorre ri
cordare che in Sardegna 
o in Calabria la DC si è 
comportata diversamente, 
ha, cioè, accettato di di
scutere il programma sen-
:a pregiudiziali^ contrarie
tà circa una comune colla
borazione nella sua gestio
ne). Per questa ragione 
non si è potuto discutere 
del programma fino a 
quando, il 26 settembre, 
quella pregiudiziale è sta
ta respinta e 4 partiti han
no deciso di « elaborare il 
programma e dar vita alla 
giunta regionale >. Ponen
do non casualmente prima 
l'elaborazione del pro
gramma, i problemi da ri
solvere e poi la costitu
zione della giunta tra tutti 
i partiti che intendono gè 
sttrlo. senza pregiudiziale 
alcuna. 

Questa era ed è la novità 
del documento approvato 
dalla direzione regionale 
del PSDI: e Da questo se
rio confronto (programma
tico) dorrà uscire il go
verno per le Marche fra 
tutte le forze politiche che 
intendono gestirlo ». Se si 
ritornasse indietro rispetto 
a quel punto, non tornereb
be indietro solo il PSDI, co
me molti si augurano e 
premono affinché avven
ga, ma tutta la situazione 
politica regionale si irri
gidirebbe di nuovo. Ecco 
perché la soluzione di go 
verno regionale non è una 
questione di formule dì go-

• remo, ma invece qualcosa 
di più profondo: la possi
bilità di una libera dialet
tica fra i partiti, il con
fronto sui programmi e 
sul ruolo della Regione 
velia vita sociale delle 
Marche. 

Per tale ragione non ci 
tentiamo di condividere né 

di seguire la rappresenta
zione della vicenda politica 
regionale che ne danno il 
« Resto del Carlino * ed il 
« Corriere Adriatico ». Un 
confronto politico serrato, 
aspro, nel corso del qua
le si misurano foize poli
tiche e sociali e loro pro
getti, viene ridotto a mano
vra, a $nttprfugio. Certo 
tutto questo e è e talvolta 
sembra prevalere, ma co
me non vedere che al fon
do della vicenda politica 
marchigiana, ci sono di
verse scelte politiche, di
versi modi di affrontare i 
problemi delle Marche, di
versi programmi e che vi 
sono forze sociali e politi
che che competono 

Non si comprende e non 
si mette in luce, di conse
guenza la diversità delle 
scelte politiche: giunta con 
questa DC e con il suo in
dirizzo politico o giunta 
con il PCI? Le ragioni che 
stanno al centro di un tra
vaglio reale della società 
marchigiana agitata tra 
possibilità di rinnovamen
to, superamento delle cri
si e gestione moderata ed 
approfondimento della cri
si o fuoriuscita attraverso' 
prezzi pesanti da scaricar^» • 
solo su una parte delle for
ze sociali delle Marche 
che sul piano politico si
gnifica rifiuto e accettazio
ne della pregiudiziale de
mocristiana. 

Quell'accordo, perciò, 
non lo consideriamo ' il 
frutto di una qualche mos
sa tattica da alcuni sba
gliata. ma la prima con
clusione di una battaglia 
che non è solo nostra. C'è 
chi sostiene che sì tratte
rebbe di un accordo firma
to di malavoglia, ma, am
messo e non concesso (non 
può assere concesso senza 
che le forze che lo hanno 
firmato non ne escano col
pite nella loro dignità), 
ammesso e non concesso 
che così sia. cosa dimo
strerebbe tutto ciò? Ora 
c'è una qualche < spinta 
oggettiva » a respingere 
quella posizione della DC 
cui non ci si può sottrar
re. neanche volendolo. 

E' tanto vero, che la 
stessa DC lo comprende e 
si difende, sostenendo che 
essa non pone pregiudizia
li. ma solo che non vuole 
stare in giunta con il PCI 
e che questa sarebbe una 
posizione politica rispetta
bile come tante altre. In 
realtà dì una * pregiudizia
le » si tratta, in quaulu pri
ma si decide la formula di 
governo e poi si discute il 
programma: prima si de
cide di non collaborare co
munque con il PCI ed il 
PSI uniti e poi si discute 
il programma. Ma se per 
realizzarlo occorresse la 
forza e la presenza delle 
forze sociali, che si rico
noscono nel PCI? Se occor
resse il contributo delle 
proposte dei comunisti nel
l'azione di governo per at
tuare un effettivo pro
gramma di rinnovamento 
e per affermare un modo 
nuovo di governare la Re
gione? 

La verità è che se non si 
rovescia questo modo ài 
porre il rapporto tra i par
titi. in realtà ci si atte
sta sulla difesa dell'esi
stente. del proprio sistema 
di potere; ci si oppone ad 
ogni mutamento: questo è 
il vero programma che 
correbbe realizzare la DC 
per sé. Ma è questo pro
gramma che le Marche 
non possono accettare né 
sopportare e per questa 
ragione che l'attuazione 
dell'accordo del 26 settem
bre non è solo, certo que
sto è importante, una que
stione di onorabilità di una 
firma, ma una necessità 
per le Marche e per una 
ripresa dt una dialettica 
positiva tra le forze poli
tiche democratiche. 

m. s. 

PSI-PSDI-PdUP. 
Quell'accordo, d'altra parte. 

continua per alcuni ad essere 
agonizzante, morente, addirit
tura già morto e sepolto. E 
per poter continuare ad aval
lare questa tesi, i colleglli del 
« Carlino » e del « Corriere 
Adriatico » hanno voluto « leg
gere » in chiave di rottura 
anclie il comunicato emesso 
alla fine dellar iunione dell'e
secutivo del PSDI. 

Cosa dice questa nota"' 
* Preso atto della situazione 
di sostanziale stagnazione in 
cui si sono nuovamente are
nate le trattative regionali e 
considerati altresì i successivi 
importanti sviluppi della .si-' 
tuazione politica nazionale e. 
in particolare, l'intesa PSI-
PSDI, si è deciso di proporre 
al PSI un incontro delle due 
delegazioni regionali allo sco
po di individuare e concorda
re le modalità di attuazione 
di tale intesa a livello locale 
anche al fine di affrettare 
una soluzione di governo per 
le Marche. 

Ora che le trattative abbia
no conosciuto alcuni giorni di 
stasi è cosa addirittura ovvia. 
Il PSI. dopo la caduta del 
governo Cossiga ha chiesto 
una « pausa di riflessione * e 
questo ha rallentato il con
fronto per la giunta. Ed è 
altrettanto ov\io che il PSDI 
desideri stringere i rapporti 
con i socialisti, dopo l'accor
do Cra\i-Longo. 

Non bisogna dimenticare. 
inatt i , chj iiè djalpgo tra PSI 

Mg,E^,hÌ^ém?SPÙ!to. in que£ q 

sti mesi, so-non contrasti \e-. 
ri. certo momenti non idillia
ci. I compagni socialisti han
no dichiarato, fin da prima 
delle elezioni, di preferire al
leanze « a sinistra ». mentre 
i socialdemocratici si dimo
strano preoccupati di non rom
pere quel poco che era rima
sto del e clima » della solida
rietà nazionale. Lo stesso in
contro che ha fatto scaturi
re l'accordo PCI-PSI-PSDI-
PDUP ha registrato momenti 
di confronto molto serrato dal 
momento che il PSI dimostra
va di desiderare una sorta di 
e certezza matematica » della 
volontà del PSDI di superare 
le pregiudiziali e i e veli » 
che la DC tentava di imporre. 

Il problema vero è che que
sta * certezza » (se a qualcu
no servisse) il PSDI l'ha ri
petutamente data in questi 
giorni con tutte le sue prese di 
posizioni; ufficiali. E per 
quanto riguarda il PSI [anche 
qui: se ce ne fosse bisogno) 
sono venute decine di prese di 
posizioni. « interne » o unita
rie. a favore dell'accordo sot
toscritto. La ultime sono quel
le dei gruppi consiliari PCI, 
PSI e PSDI di Camerino, del
le sezioni pesaresi del PCI e 
del PSI di Pesaro « Cattabri-
ghe » e « S. Maria delle Fa-
brecce ». e dyllo stesso Co
mitato direttivo di zona so
cialista di Pesaro che. in un 
telegramma e chiede con fer
mezza il rispetto dell'intesa 
per la giunta di sinistra ». 

Le illazioni, le indiscrezio
ni. le « chiavi di lettura » pos
sono anche avere un senso. 
ma. a nostro avviso^ j fatti 
ne hanno sempre di più. 

Alle Miliani la cassa integrazione sarebbe dovuta scadere lunedì prossimo 
Il consiglio di fabbrica si chiede 

cosa c'è dietro alle commesse 
del Poligrafico che hanno 

permesso il rientro anticipato 
al lavoro - Il rischio di meschini 

calcoli nei confronti 
della nuova proprietà - Incontro a Roma 

. con il ministro De Michelis 

Si torna a lavorare alla «13» 
ma le incertezze rimangono 

FABRIANO — Non c'è ancora 
tranquillità per le cartiere 
Miliani di Fabriano, dopo le 
lunghe lotte, durate anni, per 
il salvataggio dell'azienda e il 
mantenimento nell'area pub
blica. Mentre si attende an
cora il completamento del 
lungo iter per il passaggio 
proprietario dell'azienda dal-
l'INA (che ne ha fino ad oggi 
detenuto il pacchetto di 
maggioranza) all'Istituto Po-
ligra lieo-Zecca dello Stato, in 
base a quanto stabilito dalla 
legge varata dal Parlamento 
nel luglio scorso, proprio og
gi rientra in funzione la linea 
F3 dello stabilimento di Fa
briano, che conta 150 addetti 
da \enerdi scorso in un bre-
\ e periodo di cassa integra
zione che avrebbe dovuto du
rare fino a lunedì prossimo. 

Il fatto in sé è certamente 
positivo: quello che lascia 
però perplessi i sindacati e il 
consiglio di fabbrica è il mo
do con il quale si è arrivati 
ad una tale novità. La setti
mana scorsa, infatti, la dire
zione aziendale aveva convo
cato i rappresentanti dei la
voratori comunicando loro la 
decisione delle CMF di chie
dere l'intervento della cassa 
integrazione per due periodi 
di 10 giorni durante questo 

mese ed il prossimo: motiva
zione ufficiale, èra il brusco 
e notevole calo delle richieste 
di mercato e, per converso. 
l'eccessivo accumularsi di 
scorte nei magazzini. 

L'assemblea dei lavoratori 
CMF tenutasi martedì scorso 
respingeva però l'indicazione 
della CIG, ritenendo che essa 
avrebbe aggravato « i costi 
generali dell'azienda, inciden
do sul costo al chilogrammo 
della carta a causa del man
cato sfruttamento degli im
pianti, e producendo nel con
tempo. per l'effetto della 
fermata, un loro rapido dete-
riornamento ». Il documento 
conclusivo dell'assemblea de
nunciava poi il « vuoto ma
nageriale in questo periodo 
sull'attività complessiva del
l'azienda, derivante da un as
setto indefinito della proprie
tà e della mancata definizio
ne del ruolo dell'INPS nei 
confronti delle CMF ». 

Dopo appena quattro giorni 
da tale inizio di mobilitazio
ne, lo stesso Poligrafico face
va partire per Fabriano di
versi « ordini di produzione ». 
consentendo così la rimessa j 
in moto della F3. Tanta inso- ; 
lita solerzia nel rispondere 
positivamente ai lavoratori 
ha così fatto nascere il dub

bio fra i sindacalisti che in 
realtà, su tali difficili que
stioni di prospettive produt
tive dell'azienda, si giochino 
meschini calcoli di potere al
l'interno dell'azienda e nei 
confronti della nuova pro
prietà. Ma sono solo ipotesi, 
che si spera di poter verifi 
care al più presto: d'altra 
parte, in passato, questa 
stessa gestione manageriale, 
pur non brillando per capaci
tà, ha comunque saputo di
mostrare. in determinati 
momenti caldi della vertenza. 
una notevole dose di auto
nomia decisionale nei con
fronti del centro. 

Sempre per oggi, comun
que. è prevista a Roma una 
riunione tra il ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi
chelis, i sindacati di catego 
ria e i consigli di fabbrica 
delle aziende entrate recen
temente a far parte del costi
tuendo polo cartario pubblico 
(Arbatax. SIACE. Cellulosa 
Calabra). nel corso della qua
le i sindacalisti delle CMF 
chiederanno lumi circa le in
dicazioni produttive per lo 
stabilimento fabrianese. 

Rimane comunque in piedi. 
scandalosamente aperto da 
due anni, il nodo del Piano 
carta previsto dalla legge 675 

per la riconversione indu
striale e pronto nel cassetto 
già dal '78. Su questo indi
spensabile strumento di 
programmazione, avversato 
da quanti hanno aspirazioni 
oligopolistiche nel settore, la 
battaglia di sindacati e forze 
politiche rimane quindi anco
ra del tutto aperta. 

Conferenza 
a Macerata sulla 
programmazione 

MACERATA — Organizzata 
dal Circolo « Rinascita », si 
terrà giovedì 16 ottobre al
le ore 17, all'aula due della 
facoltà di giurisprudenza di 
Macerata, una conferenza-di
battito sul tema: «Program
mazione e mercato: un pro
blema inevitabile per lo svi
luppo di una società moder
na e democratica». 

La conferenza vedrà la par-
tecipazione dell'on. Prof. Gui
do Carandlni, storico del pen
siero economico; del Prof. 
Paolo Pettenati. esperto di 
politica economica e presi
de della facoltà di Econo
mia e commercio dell'univar-
sita di Urbino; del Dott. Gior
gio Rodano. 

Proteste a valanga nel Pesarese per le nuove disposizioni regionali jBichieste degli agricoltori; venerdì prossimo 

Il credito Contro 
esiguo mette gli sfratti 

; un corteo 
! ad Ancona 

Contro i «boss» del 
Assemblee di cavatori, prese di posizione di enti locali e associazioni e domani 
manifestazione ad Ancona - Ma all'Assessorato all'Agricoltura sono consape
voli che così si dà spazio alle manovre speculative dei grossi commercianti 

nei guai 
le coop 

ACQUALAGNA (Pesaro) — 
C'è fermento tra i tartufai 
dell'Appennino pesarese per 
le recenti disposizioni emana

nte n(jplVassessgratg regionale 
-gl'Agricoltura--injnateria d i , 

rilascio .di .permessi per la 
ricerca del tartufo nelle zone 
di riserva del demanio. Un 
fermento che si è già tra
sformato in protesta organiz
zata: assemblee di cavatori. 
prese di posizione di enti lo
cali e associazioni, mentre è 
prevista per domani una ma-" 
nifestazione ad Ancona di 
fronte all'assessorato della 
Regione Marche. . - -

Ma cos'è avvenuto di tan
to grave? Cosa spinge alla 
lotta i cercatori di - tartufo 
proprio nel periodo in cui la 
prospettiva dell'avvio dell'at
tività per la campagna del 
« nero » (l'estrazione del tar
tufo bianco è iniziata il pri
mo di ottobre) dovrebbe rap
presentare un momento di 
tranquilla preparazione alla 
ricerca? . " - - r - ^ 

La " risposta è legata pro
prio al carattere delle decisio
ni assunte di recente ad An
cona. Quest'anno per ottene-, 
re permessi di ricerca (circa 
duecento per l'intera zona). 
nelle riserve demaniali ' l'as
sessorato regionale, retto per 
l'ordinaria amministrazione 

dal socialista Zaccagnini. im
pone che le associazioni pre
sentino i tesserini di tutti i 
soci. Una richiesta improvvi
sa, .che ha determinato rea-. 
.ziool contrastanti. ,cerne, ve-,. 
'drèmo. * " l . - ~ 

L'adempimento burocrati
co ha chiaramente messo in 
difficoltà l'organizzazione pro
vinciale dei cavatori. 1' 
ARTAP (Associazione Tartu
fai , dell'Appennino Pesarese) 
che, conta 634 iscritti, mentre 
sta favorendo,la proliferazio
ne di associazioni locali scar
samente qualificate, verso le 
quali stanno confluendo i 
« cercatori della domenica » 
e : anche < quei tartufai seri 
(non molti in verità) che in 
buora fede credono così di 
poter ottenere l'ambita auto
rizzazione che consente la ri
cerca nei terreni demaniali. 
Gli organizzatori di questi 
gruppi giocano soprattutto su 
quest'equivoco, quando invece 
è arcinoto che i permessi 
tanti erano l'anno passato e 
tanti resteranno nella cam
pagna 1980-'81. 

Ma il senso vero — il sen
so politico — della battaglia 
ingaggiata dai -tartufai e dal
l'associazione che li riunisce 
è* un -altro. Nelle decisioni 
assunte dall'assessorato re
gionale (la cui buona fede 

per ora nessuno mette in di
scussione) si scorge la pre
senza inquietante dei grandi 
boss del tartufo, dei com
mercianti che hanno accumu
lato miliardi monopolizzando 
il settore e sfruttando il ca
vatore. di quei , personaggi 
che con la nascita delPATAP 
hanno avvertito che il loro 
impero poteva incrinarsi (co
me in effetti è avvenuto, ad 
esempio, con l'ottenimento da 
parte dell'ATAP dello sfrutta
mento delle riserve demania
li). Ebbene, quale migliore 
occasione per costoro di ri
guadagnare un po' del terre
no e del potere perduto di 
quella legata a provvedimenti 
burocratici, assunti senza 
consultare nessuno nel chiuso 
degli uffici regionali? 

Quale fortuna per i vari 
Urbani e compagnia se una 
proliferazione di associazioni 
e cooperative locali (poco im
porta se formate per gran 
parte da gente non qualifica
ta e che considera la ricerca 
del prezioso tubero un hobby 
per le giornate di-festa) riu
scirà ad • indebolire l'ATAP. 
l'associazione ' democratica e 
provinciale dei tartufai! -

Di fronte a questo disegno 
* pericolosissimo i veri cava
tori (e si tratta per lo più 
di coltivatori diretti, di brac

cianti agricoli, di pensionati. 
di operai, di disoccupati) che 
traggono dalla ricerca una 
fonte di guadagno e una in
tegrazione ai bassi redditi fa
miliari. non sono restati soli: 
l'assessorato regionale è sta
to bersagliato dalle proteste. 
I sindaci democristiani di 
Acqualagna e Piobbico quel
li comunisti di Cagli e Can-
tiano, la Comunità montana 
del Catria e del Nerone, l'as
sessore provinciale socialista 
all'agricoltura, la Lega delle 
cooperative di Pesaro: tutti 
hanno indirizzato telegrammi 
di protesta, inviti a ritirare j 
e annullare gli assurdi prov
vedimenti. 

La convergenza di enti lo
cali e organizzazioni pur di 
diverso segno politico ha un 
significato di grande portata 
perchè raccoglie le forti pro
teste che si levano dalle af
follatissime assemblee di tar
tufai. e anche perchè sta a 
testimoniare che i boss -non 
troveranno vita ".facile nel lo
ro tentativo di un ritorno al 
passato che si scontra con 
gli interessi collettivi e la 
volontà popolare. 

g. m. 

Stasera alla Arc i Music-Hall 

Il Trio Eugenio Giordani 
rende omaggio 

allo «Chopin del jazz» 
PESARO — Il centro ARCI Music-Hall prosegue la sua atti
vità nella sala di via Marco Polo a Pesaro. La scorsa set
timana il programma ha compreso una serata country, un 
concerto di jazz-rock con « L'isola pedonale >. un revival 
musicale con Alberto, un cabaret con Maurizio Ferrini. Tra 
le proposte di questa settimana si segnala il concerto jazz 
che avrà luogo domani sera alle 22. Si esibirà una forma
zione che suscita un notevole interesse tra gli appassionati. 

il « Trio Eugenio Giordani ». n complesso presenterà un pro
gramma dal titolo « Ricordo di Bill Evans >. 

Perché questa scelta? Dice Eugenio Giordani, pianista e 
leader del trio (che comprende anche Giorgio Lugli al con
trabasso e Giovanni Amori alla batteria, ai quali si aggiunge 
in via eccezionale il sassofonista Carlo Fabbri) : « Evans ha 
rappresentato anche per noi un grande maestro la cui ec
celsa poesia e fantasia, molto spesso melanconica e ango
sciosa, ha del resto stimolato l'intero universo jazzistico in 

i quella ricerca protesa verso nuovi orizzonti armonico-melo
dici. verso nuovi confini e spazi. Domani sera, appunto, cer
cheremo di ricordare assieme questo grande artista, lo Cho
pin del jazz (come è stato definito), nel concerto che gli 
dedichiamo totalmente, soprattutto nella prima parte di esso 
che vedrà impegnato soltanto il trio, e cioè la formazione 
classica da Bill sempre capeggiata (pianoforte-contrabasso-
batteria) ». . " . 

Riprendiamo iì dibattito 
sulla droga aperto ormai 
da due settimane sulla no
stra pagina con un inter
vento della compagna A-
lessandra Broccolo, consi
gliere regionale del PCI. 
Nei prossimi giorni, tra gli 
altri servizi, pubblichere
mo anche una intervista 
ad un funzionario del Nu
cleo antidroga della Que
stura di Ancona. 

Importante mi pare lo spa
zio dedicato da « l'Unità » al
la «questione droga». Dagli 
interventi finora apparsi, cre
do si possa dire che emerge 
con evidenza la necessità di 
andare, più che ad un'ulterio
re analisi del fenomeno, a sta
bilire « cosa fare ». quali stru
menti darsi per intervenire, a 
vari livelli, su un problema 
che investe sempre più am
pie aree del mondo giovanile 
anche nella nostra regione. 

Quanto fatto fino ad oggi 
sembra insufficiente, non solo 
in termini complessivi net 

II PCI vuole discutere con la gente la proposta di legge 

« 

t 

Cerchiamo di awidnarci al pianeta droga 
confronti delle giovani gene
razioni; ma anche per quan
to riguarda il settore socio
sanitario. i provvedimenti re
gionali finora adottati risul
tano sproporzionati, sia in 
termini finanziamento che di 
servizi, alle dimensioni del fe
nomeno. 

Basti pensare che i CMAS 
vengono istituiti solo nel 79, 
con tre anni di ritardo rispet
to a quanto previsto dalla leg
ge 685: ne vengono previsti 
solo 13 per le 24 Unità sani
tarie Locali e restano «isola
ti», al di fuori di qualsiasi 
programma complessivo d'in
tervento. Inoltre, il finanzia
mento previsto (22 milioni 
per CMAS) è decisamente in
sufficiente. 

A me pare indispensabile 

che gli enti locali debbano 
sviluppare, non solo una sene 
di iniziative per i giovani, in 
modo da introdurre elementi 
tali da prevenire l'uso di so
stanze stupefacenti, ma è an
che importante che si impe
gnino nei confronti dei tossi
codipendenti fornendo servizi 
socio-sanitari adeguati e spe
rimentando forme nuove di 
reinserimento. 

Consapevole che non può 
essere certo una legge a scon
fìggere la droga, ma anche 
convinto che essa può essere 
uno strumento utile per chi 
consuma stupefacenti, se ben 
applicata, il PCI presenterà 
nella nostra Regione una pro
posta di legge sulle tossico
dipendenze. 

I contenuti che intendiamo 

dare alla legge, partono dalla 
necessità di non farne una 
normativa generica. Essa in 
vece dovrà essere in grado di 
riempire i vuoti lasciati dalla 
685. anche attraverso una sua 
reale attuazione, e di dare 
indicazioni più precise su al
cuni strumenti di intervento 
per quanto riguarda la pre
venzione, la cura e il reinse
rimento del tossicodipendente. 

Ritengo che la legge dovrà 
confrontarsi con le indicazio
ni emerse in questi anni, frut
to di esperienze avviate e del
le proposte elaborate dalle 
forze giovanili. 

Per questo, prima della pre
sentazione in consiglio, rite
niamo importante portare la 
nostra proposta alla discus

sione con i tossicodipendenti. 
perché sia una legge che ri
sponda ai loro problemi; al 
confronto con gli operatori 
socio-sanitari, con chi ha fat
to esperienze di volontariato. 
con gli enti locali e tutti i cit
tadini. 

In questo modo, non solo al
larghiamo il dibattito intor
no a questo problema, ma an
che contribuiamo ad allac- j 
ciare un rapporto diverso tra ; 
istituzioni e cittadinanza, at-
traverso una legge che venga 
costruita dal basso, con chi 
vive tutti i giorni questi pro
blemi e soprattutto vuole ri
solverli e superarli. 

Alessandra Broccolo 

ANCONA — La legge regio
nale n. 21 del 1977 consente 
agli imprenditori agricoli ed 
alle cooperative di accedere 
al credito agevolato per le 
esigenze della conduzione 
delle proprie aziende. Ma con 
la recente delibera della 
giunta regionale, con la quale 
si è ripartita la somma di 
poco più di un miliardo di 
lire, si è in grado di soddi
sfare appena il 50 per cento 
delle domande presentate fi
no al trenta maggio scorso. 

Di fronte a questo semplice 
dato si possono comprendere 
le difficoltà che molti degli 
imprenditori agricoli e delle 
cooperative, che contavano di 
far ricorso ai fondi della leg
ge 27. stanno incontrando. 

La presidenza delFassocia-
zione regionale delle coopera
tive agricole, aderente alla 
Lega, in una nota inviata al
l'assessorato . all'Agricoltura 
della Regione Marche espri
me a proposito le proprie 
preoccupazioni per lo stato 
di disagio in cui vengono a 
trovarsi numerose cooperati
ve proprio a causa della in
sufficiente concessione del 
credito di conduzione previ
sto appunto dalla legge 27. 

Ma le difficoltà non si 
fermano qui. Se si considera 
infatti l'entità delle domande 
successive al 30 maggio e dal 
momento che una " successiva 
legge regionale (n. 43 del 
1980) ha ampliato la rosa dei 
beneficiari dei contributi, e 
tenendo conto che numerosi 
crediti di conduzione scadono 
proprio in questi giorni e 
non possono essere rinnovati 
al tasso agevolato, le coope
rative sicuramente accuse
ranno altre difficoltà e. non 
è azzardato, in numerosi ca
si. dei veri e propri tracolli 
finanziari. Basti pensare 
quanto . costerebbe ricorrere. 
per esempio, al credito ordi
nario con i tassi correnti del 
24-25 per cento. Chi si trove
rà da subito in difficoltà sa
ranno sicuramente le stalle 
sociali che stanno avviando 
proprio in questo periodo 
l'attività e necessitano per
tanto di accedere al credito 
agevolato di conduzione. 
- La Regione deve trovare u-
na soluzione a questo dram
matico problema che si tro
vano ad affrontare le coope
rative. La richiesta della pre
sidenza dell'associazione re
gionale delle cooperative a-
gricole è quanto mai esplici
ta. La Giunta regionale e la 
commissione regionale com
petente devono provvedere 
all'immediato rifinanziamento 
del capitolo di bilancio rela
tivo al credito dì conduzione 
e prevedere per l'esercizio 
1981 più cospicui finanzia
menti in considerazione dei 
soggetti beneficiari del credi
to previsto dalla legge n. 43. 

Sempre la giunta regionale 
e Va commissione consiliare 
competente, infine, devono 
intervenire nei confronti del
le banche autorizzandole a 
dare ugualmente corso alla 
erogazione dei prestiti nella 
misura ammessa dagli uffici 
agricoli dì zona. 

? i 

ANCONA — Mentre l'ultima 
iniziativa lanciata dal Comu
ne in favore degli sfrattati 
comincia a dare i primi risul
tati (sono già più d'uno gli 
appartamenti concessi loro in 
affitto dai relativi proprieta
ri, dopo la stipula di un coti-
tratto del cui rispetto l'Ente 
locale si è reso garante), il 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini e assegnatari 
ha organizzato per venerdì 
prossimo, alle ore 10, una" ma
nifestazione pubblica di, fami
glie sfrattate per le vie citta
dine. fino al palazzo della 
Prefettura. Scopo dell'iniziati
va. come spiega un volantino 
diffuso, è quello, di far pren
dere maggiore coscienza della 
gravità del problema agli or
gani periferici dello Stato, dei 
risvolti economici e sociali che 
determina, degli oggettivi pe
ricoli che potrebbero venire 
a determinarsi per il mante
nimento dell'ordine pubblico. 

La manifestazione, per la 
quale si prevede la partecipa
zione di almeno un'ottantina 
di nuclei familiari di sfrattati, 
si concluderà con la formazio
ne di una delegazione che si 
incontrerà direttamente con il 
Prefetto. La richiesta princi
pale sarà per un intervento 
immediato presso il Governo 
per consentire alla Magistra
tura, d'intesa,con i Comuni. 
di scaglionare nel tempo gli 
sfratti, in raDporto all'effetti
va disponibilità di alloggi e 
alle condizioni dell'inquilino 
e del piccolo proprietario. 

Frattanto. la giunta comu
nale di Ancona ha inviato 
un proprio ordine del gior
no in materia, al Presidente 
incaricato Forlani e ai segre
tari dei partiti democratici. 
In esso, fra l'altro, si chiede 
la gradualità nell'esecuzione 
degli sfratti legata ai repe
rimento di alleggi alternati
vi. e una maggiore delega di 
poteri in merito agli enti 
locali. L'invito è affinché ta
li questioni entrino a pieno 
titolo nel programma del 
nuovo governo. 

Con l'invernò 
va a riposo» 
il Centro di 

Soccorso in mare 
ANCONA — Con la fine del 
mese scorso, dopo mesi di 
lavoro lungo tutta restata, 
il neonato Centro di Soccor
so in mare di Portonovo di 
Ancona ha chiuso i batten
ti, presentando un primo bi
lancio d'attività indubbia
mente positivo. L'iniziativa. 
assolutamente nuova per le 
nostre coste dato il partico
lare carattere volontaristico, 
è stato ideato, progettato e 
sostenuto interamente dal 
soci del Centro di Attività 
Subacquee di Ancona, in 
mezzo a numerose difficol
tà. 

Il risultato è che, quest'an
no. nessun incidente, tanto
meno mortale, ha funestato 
la baia anconitana: sei sono 
stati i salvataggi operati in 
mare, mentre numerosi to
no stati i controlli e i pic
coli interventi eseguiti pres
so il casotto del Centro. Sei 
medici ed infermieri, 15 as
sistenti bagnanti e 30 som
mozzatori. hanno garantita, 
a turno. 73 giornate dt M T 
vizio effettivo. 
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L'attività della Provincia di Perugia 

I consorzi contro 
i pericoli 

«ilittiuMaménto A. 

A l primo posto la tutela dell'ambiente e della 
salute - A colloquio con il presidente Pagliacci 

PERUGIA — Con il vice 
sindaco di Perugia Raf
faele Rossi, ti sindaco di 
Tarn Giacomo Pori azzi
ni, dt Città di Castello 
Pannacci, di Foligno 
Giorgio Raggi, dt Orvieto 
Barbabella, il nostro 
giornale continua l'in
chiesta sui programmi 
di'attività degli enti lo
cali all'inizio della tei za 
legislatura regionale 
'80S5. Pubblichiamo og
gi un'intervista con ti 
piestdente dellaTìimi-
nistrazione provinciale 
di Peiugia Umberto Pa
gliacci 

«L'industrializzazione della 
rostra pro\ mcia, l'accentra
mento della popolazione nelle 
città, lo sviluppo tecnologico 
hanno profondamente cam
biato l'ambiente di vita, il 
modo di vivere e di lavorare. 
Di conseguenza sono cambia
te le condizioni capaci di in
fluire sfavorevolmente sulla 
salute». Parte da qui il no
stro colloquio con Umberto 
Pagliacci. presidente del-
l'nmministrazione provinciale 
di Perugia, per discutere cul
le linee di intervento dell'en
te nel quinquennio ' 80-85.-
L'impegno politico e ammi
nistrativo è rivolto oltre alle 
tradizionali competenze, alla 
difesa dell'ambiente e della 
salute. In alcuni piccoli cen
tri infatti si sta verificando 
un alto livello di inquina
mento derivante dai liquami 
prodotti dagli allevamenti dei 
suini in modo particolare 

« Le "zone calde" — ci dice 
Pagliacci — sono quelle di 
Costano, Bettona, Sant'Enea, 
San Martino in Campo, San 
Martino in Colle. Gli opera
tori zootecnici di quelle zone 
sono però piccoli allevatori 
che non possono singolar
mente realizzare dei centri di 
disinquinamento dati i costi 
elevati. Abbiamo allora favo
rito insieme alla Regione, al-
l'ESAU, la costituzione di 
consorzi per l'attività di di
sinquinamento impegnando 
oltre 800 milioni per attività 
Immediate ». 

«Certo il nostro intervento 
— ci dice Pagliacci — non si 
limita a queste iniziative e 
come nel passato dovremo 
anche essere presenti a tutti 
i livelli del dibattito che si 
svolgerà tra le autonomie e 
le forze politiche. Dobbiamo 
dare il nostro contributo al 
perfezionamento della pro
posta di legge di riforma del
le autonomie, anzi più degli 
altri enti siamo interessati al
la riforma, per il ruolo che 
dovremo esercitare in qualità 
di ente intermedio, di coor
dinamento e programmazione 
tra comuni e regioni». 

L'amministrazione provin
ciale non sta con le mani in 
mano in attesa della riforma: 
le attuali leggi nazionali o le 
deleghe regionali già gli affi
dano compiti ben precisi e 
altri se ne sta conquistando. 
« Infatti — continua Pagliacci 
— la nostra iniziativa è volta 
a dare un contributo concre
to per migliorare la qualità 
della vita delle nostre popo
lazioni intervenendo su due 

Sabato a Perugia 
dibattito sulla 

lottizzazione RAI 
PERUGIA — Giuseppe Fiori 
direttore di Paese Sera, e 
Gino Galli, del Dipartimento 
nazionale Stampa e Propa 
ganda del PCI, parteciperan
no sabato prossimo 18 otto
bre all'assemblea-dibattito sul 
tema « Lottizzazione alla 
RAI-TV: quali prospettive per 
la libertà di informazione? ». 
L'incontro, organizzato dalla 
Commissione Stampa e Pro
paganda della Federazione 
comunista di Perugia, si ter
rà alle ore 17 presso la sala 
Brugnolì di Palazzo Cesaroni 
(sede del Consiglio regionale) 
a Perugia. 

aspetti fondamentali- riasset
to e ristrutturazione della re
te dei trasporti, piani di ri
sanamento e utilizzazione so
cio culturale delle ville e dei 
palazzi antichi di proprietà 
della provincia ». 

«L'obiettivo che ci guida 
— precisa Pagliacci — in 
questa fase di definizione del 
piano dei trasporti, parte dal
la esigenza di collegare i più 
piccoli centri o nuclei abitati, 
a volte ghettizzati sulle cime 
dei monti o nelle più isolate 
zone di campagna, con i mo
derni e funzionali centri abi
tati. Tentiamo cosi di bloc
care il processo di urbaniz 
zazione e restituire dignità 
abitativa e transitabilità tu
ristica a zone dimenticate ». 
Per questo sono stati stan
ziati più di dieci miliardi nel 
1980 per creare, asfaltare e 
ripavimentare centinaia e 
centinaia di chilometri di 
strade, inoltre più di nove 
miliardi saranno utilizzati per 
contribuire al prezzo politico 
per gli utenti delle autolinee 
ASP (Auto Servizi Perugia) 
e spoletina che collegano il 
capoluogo con tutti i più pic
coli centri della provincia. 
Garantire comunque una giu
sta utilizzazione delle struttu

re di proprietà dell'ammini 
strazione, anche dal punto di 
vista dell'utilità sociale, rien
tra ugualmente nell'impegno 
per una migliore qualità del
la vita. Intatti sono in pro
gramma le ristrutturazioni di 
Villa Costanti, Villa Redenta, 
Villa Carlotti e numerosi al
tri stabili, in modo da creare 
spazi per gli anziani, soggior
ni estivi, centri per l'infanzia 
e altre strutture come nella 
città di Perugia per conve
gni, dibattiti e conferenze. 

«La realizzazione del pro
getto "lago Trasimeno" — 
continua Pagliacci — si muo
ve sempre lungo una linea 
di difesa del patrimonio natu
rale dell'ambiente, ma punta 
anche ad un diverso sviluppo 
economico ed occupazionale 
in quel comprensorio. Basti 
dire che prevedendo una uti
lizzazione di tutte le poten
zialità produttive del lago si 
possono realizzare attività in
teragenti ad un alto livello 
di reddito come_ la pesca, 
l'agricoltura ed il turismo».. 
Ma l'amministrazione di Pe
rugia partendo da queste pro
poste di riqualificazione del 
patrimonio provinciale inten
de anche intervenire in roo 
do organico nel settore dello 
sport, del tempo libero e del 
turismo portando a compi
r e »ro il centrc di produzione 
di selvaggina di Torre Cer-
talda, lo stabilimento ittioge-
nico di Borgo Cerreto e al
tre iniziative ricreative. 

«Su altro versante — con
tinua Pagliacci — l'ammini
strazione di Perugia negli an
ni passati si è posta in evi
denza in Italia e all'estero 
nella battaglia per la chiusu
ra dei manicomi e di altri 
centri di segregazione dei 
"malati di ménte", conside
randoli alla stessa stregua di 
altri malati. Oggi che 1" com
petente, ili base alla rifor
ma sanitaria, uno delle Uni
tà sanitarie locali, l'ammini
strazione vuole comunque che 
rimangano testimonianze di 
questa battaglia politica e di 
civiltà che si è conclusa con 
l'approvazione della legge 180. 
Si realizzerà e potenzerà. In
fatti. il Centro umbro per la 
ricerca e la documentazione 
storico-psichiatrica e il Cen
tro razionale di documenta
zione manicomi giudiziari. 

«Noi sicuramente — con
clude Pagliacci — saremo 
quelli che dovranno iniziare 
l'attività della Provincia qua
le nuovo ente intermedio ti? 
Regione e Comuni e per que
sto ci stiamo riorganizzando 
anche attraverso una nuova 
ristrutturazione degli uffici 
degli assessorati, delle com
missioni consiliari coinvolgen
do le minoranze In un proces
so di dipartimentalizzazione 
che tende sempre più ad una 
espressione unitaria del Con
siglio ». 

Alberto Stramaccioni 

r 

Prime negative ripercussioni delle dimissioni dell'amministratore delegato 

Nel gran marasma alla direzione 
la Terni dà in appalto i lavori 

» ' «. .. 

L'impianto che la ditta sta realizzando in Lombardia verrà affidato a ditte esterne 
Nessuno si preoccupa di colmare i buchi negli organici — La denuncia dei sindacati 

TERNI — Un episodio di 
questi giorni testimonia qua
le è il clima esistente alla 
« Terni » e quali sono le ri
percussioni più immediate 
delle dimissioni dell'ammi
nistratore delegato, l'ingegner 
Maimonc. Venerdì i delegati 
di reparto hanno saputo che 
una parte dei lavori per la 
costruzione della condotta 
che la « Terni » sta impian
tando in Lombardia, è stata* 
appaltata a ditte esterne. E' 
uno strascico di una vecchia 
storia. Cinque mesi fa, quan
do il cantiere di Edolo fu 
aperto, direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica si con
frontarono sulla organizza
zione del lavoro. La « Terni » 
oltre a produrre, installa an
che le condotte forzate, quei 
mastodontici tubi attraverso i 
quali viene convogliata, come 
in questo caso, l'acqua dal' 
lago alla centrale idroelettri
ca. Fino a poco tempo fa go
deva dell'esclusiva o quasi. 
Adesso altri pericolosi con
correnti hanno fatto la loro 
comparsa su "questo appetito
so mercato'. 

Le organizzazioni sindacali 
fecero un discorso chiaro: 

affrontiamo il nodo dell'or
ganizzazione del lavoro — 
dissero — e in questo conte
sto anche quello degli appal
ti, sui quali si può discutere, 
avendo premura di evitare 
che la « Terni » sia tagliata 
fuori dalle commesse di la
voro e preoccupandosi di 
trovare nuovi clienti. 

In cinque mesi non è cam
biato niente. Nel reparto ci 
sono dei buchi negli organici. 
Siccome mancano i saldatori, 
proprio mentre scadono i 
tempi di consegna, allora non 
si è fatto altro che richia
marli dal cantiere di Edolo, 
dove bisogna ugualmente ri
spettate certe scadenze. No
nostante questo, nel reparto 
si stenta a tenere il ritmo. 
C'è chi si deve ammazzare di 
lavoro e macinare ore di 
straordinario. E' però un 
fuoco di paglia. Dato che non 
ci sono nuovi lavori in vista. 
si prevede che, entro pochi 
mesi, si potranno fare appe
na cinquemila ore di .lavoro, 
che sono quanto basta per 
far fronte agli ordini acquisi
ti. Ben poca cosa, visto che 
ci sono maestranze per ven
tisettemila ore complessive. 

Salta allora fuori lo spaurac
chio della cassa integrazione. 

E' un guazzabuglio di in
congruenze, denunciate da 
tempo e non rimosse. C'è da 
dire che le misure organizza
tive, la spartizione dei posti 
di responsabilità non hanno 
fatto spirare alcun vento 
nuovo. Contro questo delete
rio immobilismo hanno ieri 
protestato, scioperando com
patti, operai e tecnici. Manca 
però l'interlocutore più im
portante. l'amministratore de
legato. « Ieri stesso poteva 
decidere — dicono in consi
glio di fabbrica — di blocca
re l'appalto e prendere la più 
saggia decisione di assumere 
nuovo personale. Così invece 
è già tanto se si riesce ad 
evitare i mali peggiori ». 

L'ingegner Maimone ha pe
rò preferito fare fagotto e 
ripartire dopo poco più di 
due mesi, lasciando tutti sbi
gottiti. Sembra che all'IRI 
abbiano accolto con malcela
ta incredulità la notizia e per' 
adesso si sta cercando, un 
possibile * sostituto, per il 
quale'non c'è un orientamene 
to ben preciso. In fabbrica 
c'è però un grave senso di 

Fermati e poi rilasciati gli studenti iraniani 

Una mattinata in questura 
invece dell'incontro 

con il ministro della PI 
La delegazione appena ha messo piede a Roma è stata « prelevata » dalla 
polizia - Non si doveva « turbare » la visita della regina d'Inghilterra 

disagio. Quello delle condotte 
forzate hon è un caso a par
te. Ieri erano vere e proprie 
pentole in ebollizione altri 
reparti: il treno a caldo, il 
Martin, dove gli organici 
fanno acqua da tutte le parti. 
Nell'ultimo incontro, che ri
sale a un mese e mezzo fa, il 
presidente Arena • annunciò 
che avrebbe posto il consiglio 
d'amministrazione di fronte 
all'urgenza di sbloccare il 
turn-over, ma la riunione c'è 
stata il 6 ottobre e dei buoni 
propositi non si è avuta noti- | 
zia. 

Il compagno onorevole Ma
rio Bartolini ha presentato 
una interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali 
perchè si prendano delle de
cisioni che consentano di su
perare i\ brutto momento. 
Quello che occorre è « una 
direzione aziendale sicura e 
qualificata », sostiene Barto
lini invitando il ministro 
competente a vagliare le vocij 
secondo le quali l'ingegner, 
Maimone se ne sarebbe anda
to non accettando i metodi' 

PERUGIA — Arriva la Regina e non solo, come qualche giornale ha dettai vengono nascoste 
alto sguardo di Sua1 Maestà ,le parti oscene degli scavi di Pompei, ma anche circa 90 ira

to non accettando ì metodi' -»—.-» *•• —= r ...«*...« ,,» »u . . . v»^. . . wwa,, „,.-. . u . . »...,*..., ...« .......... ........ . . 
clientelar! instaurati nelloi ' n ' a n i a r r ' v a ' ' ' e r i a Roma da; Perugia per parlare con il ministro della• Pubblica tstru-
stabllimento." 

Giulio C. Proietti 

CGIL e UIL revocano l'agitazione 

Niente sciopero domani 
all'ospedale di Perugia 

Deciso dopo la riunione con la giunta regionale - Anco
ra aperto il problema dell'inquadramento del personale 

nanno fatto sapere di sospendere la proclamazione delio 
sciopero per domani in seguito all'incontro di ieri con la giunta 
regionale dell'Umbria. 

«In sostanza — ha dichiarato Lorenzini, assessore regio
nale alla Sanità —, la categoria ha avanzato due richieste: 
il mantenimento dei livelli economici già raggiunti con il 

, corso di riqualificazione indetto dalla Kegione. e un'imme
diata risposta della giunta per quanto riguarda l'inquadra
mento nei ruoli del primo profilo professionale. Sul primo 
punto — il mantenimento dei livelli economici — non si di
scute. La giunta è impegnata a far sì che non si ritorni in
dietro ». 

Per quanto riguarda l'inquadramento nel ruolo e nel livello 
dell'infermiere professionale, Lorenzini, illustrando la posi
zione della Regione, ha messo in evidenza come esistano « al
tre situazioni atipiche >, nella stessa sanità, e anche in altri 
settori dell'amministrazione regionale, e come non si possa 
anticipare una risposta ad una categoria senza disporre del 
quadro completo. « Esiste nel caso specifico una legge dello 
Stato — ha proseguito Lorenzini — la quale, affinché sia 
rilasciata la qualifica di infermiere professionale, prevede 
tre anni di corso. E' una legge che non possiamo disattendere. 
Se nel frattempo gli infermieri interessati o una gran parte 
di essi si iscrivessero ai corsi, ciò renderebbe più semplice 
in futuro, prendere in considerazione la loro richiesta ». 

Lorenzini ha respinto decisamente la posizione di chi vede 
nella .Regione una sorta di « controparte ». La giunta — ha. 
detto — ritiene di .dover andare incontro alle legittime ri
chieste del personale infermieristico, ma ritiene anche che 
la categoria debba comprenderne le difficoltà e i precisi vin
coli di carattere giuridico, entro cui la giunta regionale si 
trova ad operare. L'assessore ha preannunciato un chiari
mento sulla vicenda a livello ministeriale: nei prossimi gior
ni si costituirà a Roma un gruppo di lavoro di cui faranno 
parte i rappresentanti delle Regioni con Io scopo di fornire 
« indicazioni di uniformità » sull'applicazione della legge in 
tutto il territorio nazionale. Obbedendo all'invito formulato 
in questo senso alle regioni dal ministro della Sanità, l'asses
sorato ha pia provveduto alla nomina del funzionario che si 
recherà a Roma per la costituzione di tale gruppo di lavoro. 
Al ministero della Sanità andrà personalmente a chiedere 
lumi k) stesso Lorenzini. e Ma, certo — ha detto — non po
tremo ottenere .sia chiaro, una riduzione del corso (sono 
tre anni e non diventeranno due): potremo semmai ottenere 
— ha concluso — un ridimensionamento dell'orario 

Comunque — continua il comunicato CGTL-UIL — sì man
tiene lo stato di agitazione e si conferma lo sciopero procla
mato per martedì 21 ottobre, qualora la trattativa non dia 
risultati soddisfacenti. 

Incredibile sortita della Fiat-Teksid 

«Poco lavoro: restituite 
ii premio di produzione» 
Le cifre smentiscono la direzione - Gli operai per prote
sta hanno bloccato le merci in uscita alla Sit stampaggio 

A Terni la solidarietà 
con gli operai della FIAT 

I consigli di circoscrizione: uno pagina nuova del decentramento a Terni 

Una istituzione per far decidere tutti 
TERNI — Eletti per la pri-
ma volta direttamente dai cit
tadini, i consìgli di circoscri
zione dovranno seniore di più 
diventare protagonisti della 
vita amministrativa della cit
tà- £7 con questo spirito che 
è stato definito un denso ca
lendario di iniziative, che ha 

visto impegnati amministrato
ri e consiglieri di circoscrizio
ne comunisti. 

Terni fu una delle prime 
città d'Italia a varare i con
sigli di quartiere. Fu una 
esp3r.enza alla quale si guar 
do con srande interesse e che 
ha rappresentato un contr'.bu 
to pjr tar maturare i tempi 
por il riconoscimento forma 
le dei consigli di clrcoscri 
zione. che da organismi pu 
ramente consultivi sono ora 
diventati una parte del siste
ma delie autonomie loca 
li, con il potere di prendere 
delle decisioni per quanto ri-
fuarda opere pubbliche, im

pianti sportivi, centri cultu
rali e altre competenze. 

Si apre insomma una pagi
na nuova, che consente di 
spingere sull'acceleratore del 
processo di decentramento 
amministrativo. « E* una car
ta che occorre giocare con 
convinzione — sostiene Gior
gio Stablum, assessore al La
vori Pubblici — creando le 
premesse perchè 1 consigli di 
circoscrizione possano adem
piere nel migliore del modi 
alle loro funzioni, sentendo 
che tutti dobbiamo fortemen 
te impegnarci nella riuscita 
di questa esperienza, attra 
verso la valorizzazione piena 
di questi nuovi organismi, la 
definizione di programmi che 
rispondano alle aspettative 
della cittadinanza. Nei cinque 
prossimi anni, la buona am
ministrazione della Giunta di 
sinistra può diventare anco
ra migliore e chi meglio del 
consigli di circoscrizione può 

consentire di raggiungere 
questo ̂ W^Uvo, proprio per
che.. ptygvfcìra al? cittadino, 
che h* c&ì uri punto dr rife
rimento immediato al quale 
rivolgersi. La vita ammini
strativa può "riceverne un ar
ricchimento di grande signifi
cato». 

Se è vero che è passato 
troppo poco tempo per espri
mere dei giudizi, i primi ri
sultati cominciano a vedersi. 
devono decidere su come 
spendere un miliardo e 56 
milioni, che sono stati messi 
nel bilancio del 1980 proprio 
per questo scopo. Per il qua
ranta per cento, questo 
fondo è già stato assegnato. 
in parti uguali, ai consigli 
di circoscrizione che l'hanno 
utilizzato per far fronte alle 
prime esigenze. L'altra parte 
del finanziamento sarà di
stribuito sulla base dei pro
grammi presentati riparten
doli in maniera che si pos

sano eojmare le lacune più 
vistose* con l'occhio rivolto a 
una peptici d ì frtìeqiilJbrio 
dei'servizi W a - - -<- - ' 

Roberto Rischia, assessore 
che segue i problemi del de
centramento,'sostiene che la 
presenza del consigli di cir
coscrizione si fa sentire: « La 
mia impressione — afferma 
— è che i cittadini sempre di 
più individuano il consiglio d'. 
circoscrizione come l'interlo
cutore più vicino e quindi è 
ad esso che fanno presente 
tutta una serie di richieste 
per le quali ci si rivolgeva 
prima direttamente all'Ammi
nistrazione comunale». 

L'assessorato al decentra
mento ha costituito una équi
pe composta da sei geometri 
e tre assistenti tecnici, che 
ha proprio 11 compito di coa
diuvare I consigli di circo
scrizione a predisporre l pro
grammi. I consigli di circo
scrizione hanno da parte loro 

TERNI — Numerose le te
stimonianze di solidarietà 
con i lavoratori della Fiat. 
Tutto il movimento sindacale 
temano è impegnato nella 
raccolta dei fondi. La - sot
toscrizione bara effettuata dai 
consigli di fabbrica e di ente, 
dalle organizzazioni sindacali 
territoriali, mentre la federa
zione unitaria ha costituito 
un comitato presso la pro
pria sede in via Primo Mag
gio n. 40 dove tutti i cittadi
ni , le forze politiche e le isti-
Ituaioni possono sottoscrivere 
'il loro contributo.dalle ore 10 
alle ore 12,30, escluso il saba-" 
to. U nostro partito 'contri-

, - ' . & i . » « . 

buisce a questa campagna di 
solidarietà. -

Ieri mattina anche l'as
semblea degù studenti del li
ceo scientifico Galileo Galilei 

2ha approvato un ordine del 
> giorno a sostegno della lotta, 
con l'impegno a promuovere 
una assemblea cittadina invi
tando una delegazione di la
voratori della Fiat. Il Comu
ne di Temi ha annunciato la 
propria disponibilità a con
tribuire alla sottoscrizione. Il 
Consiglio comunale di Narni 
rie discuterà domani, sulla 
base di''un ordine del giorno 
presentato dai gruppi del 
PCI e del PSL 
l 

già affrontato le questioni or
ganizzative e precisato il ruo-

~ svete-intenderanno giocare.., 
n 'consiglio della terza circo- • 
scrizione. Ferriera, ha avvia
to un confronto con i cittadi
ni su un documento politico-
programmatico nel quale si 
Indicano le tre direttrici di 
màrcia da privilegiare: I'in-

• formazione, la consultazione e 
! la programmazione. L'ottava , 
i circoscrizione ha già affron-
: tato il problema delle attivi- : 
; tà culturali e di quelle per ii ' 
i tempo libero, avanzando una ' 
j propria proposta all'ammini- j 
• strazione comunale. La pri- i 
| ma circoscrizione ha preso ' 

una posizione pubblica sugli t 
infortuni alla «Terni» e sul ' 
meccanismo degli appalti. So
no confortanti segnali di una 
notevole vitalità, che lascia
no ben sperare. 

•. g.cp. 

TERNI — Sciopero ad oltranza di'due ore per ogni turrid di ilavorocei^locco delle^merci 
in 'ukilrìr 'da "feri 'àlja'Srf-Stampaggio. I lavoratori'sonoYmVèH ih agilaiiòne nello stabilimento 
del gruppo pTAl-Tékiid a càusa del mancato'rispettò degli' accorili da "parte della direzione 
nazionale, la quale — secondo un accordo sottoscritto con il sindacato nel maggio scorso — 
avrebbe dovuto corrispondere ai lavoratori due premi di produzione: uno nel maggio passato 
e uno a settembre. Ora la direzione, non solo si rifiuta di corrispondere il premio di settembre 
(12mila lire ad ogni dipen
dente), ma addirittura ha 
chiesto ai dipendenti di ri
consegnare quello di maggio. 
Secondo la direzione, in que
sti mesi non sarebbero stati 
raggiunti i livelli produttivi 
programmati a maggio. « Tut
to ciò è falso — dicono i la
voratori — e lo dimostrano 
le stesse cifre ». A maggio 
la produzione dello stabili
mento era di 1.600 tonnellate 
di prodotto al mese, a giugno 
sono state raggiunte le 2.000 
tonnellate, e a settembre le 
2.250. 

Quella dell'azienda, quindi. 
sembra assumere la chiara 
dimensione di una provoca
zione strumentale sull'onda 
dell'atteggiamento-adottato a 
ToTinO' dalla capogruppo 
FIAT; La notte, scorsa; infi
ne, l'azienda* con una mos
sa a dir poco ambigua, ha' 
chiamato la ditta di trasporti 
Angeloni per far uscire dal
lo stabilimento di Maratta le 
merci immagazzinate nei de
positi. E' stato a questo pun
to che i lavoratori hanno de
ciso di entrare in sciopero 
e di effettuare il blocco del
le merci in uscita. Scopo del
l'agitazione è quello di con
vincere l'azienda a trattare 
su basi serie con i lavoratori 
che, dal canto loro, rimpro
verano alla direzione una 
mancanza di rinnovamento 
tecnologico negli impianti dì 
produzione. 

e In quei reparti dove que
sto rinnovamento è avvenuto 
— dicono gli operai — la 
produzione è aumentata. L'a
zienda non può pretendere 
che con impianti vecchi si 
ottengano gli stessi risultati ». 
Non è da escludere comun
que — se l'atteggiamento del
la direzione non cambierà — 
la lotta 'possa conoscere mo
menti più aspri. 
. In merito alle vertenze ne
gli altri stabilimenit del Ter
nano c'è da* ricordare che 
ne?: questa .-mattina, è. convo
cato' a- Botai $ incontro • fra 
il sindacato chimici e la di
rezione delTENI in merito al
la vicenda della ITRES di 
Nera Montoro. Come si sa, 
i lavoratori dello stabilimen
to — che fa capo al gruppo 
ANIC — sono in lotta da ol
tre un mese per impedire 
che la proprietà dello stabi
limento passi a privati. Per 
domani, inoltre. l'ENI si è 
impegnato ad incontrarsi con 
i rappresentanti della Regio
ne Umbria. Sindacati e Re
gione si attendono che l'ENI, 
nel corso di questi due in
contri, dia risposte chiare e 
definitive in merito al futuro 
della ITRES. 

Angelo Ammanti 

zione Sarti. Appena arrivati a piazza Esedra, con due pullman di linea, dieci di loro sono 
stati fermati, condotti in questura e successivamente rilasciati, evidentemente perché lo 
forze dell'ordine si sono rese conto che quei 90 iraniani non erano dei sovversivi, venuti a 

disturbare il cerimoniale al 
lestito per Elisabetta d'In
ghilterra. Volevano soltanto 
discutere con il ministro del
l'incredibile decisione presn 
nei giorni scorsi, con il voto 
contrario dei comunisti, dal 
consiglio d'amministrazione 
di palazzo Gallenga, di non 
ammettere 33 di loro alTesa 
me di lingua di oggi, neces 
sario all'iscrizione all'univer
sità italiana. 

Una delegazione di stu
denti iraniani, questa volta 
composta di 4 persone, si re
cherà di nuovo a Roma que
sta mattina per chiedere al 
ministro di ammettere all'esa
me di italiano, che si terrà 
questo pomeriggio alle 15 al
la Gallèng£p.»i- 33' esclusi 

Dlir^uK^W^ap-ifeoltanto 
chfefe:5v;feaftiD» polvere 
il lord ^problèma. Ma quegli 
iraniani erano proprio troppi. 
e chissà tutti e 90 insieme 
cosa avrebbero combinato in 
viale Trastevere, di fronte al 
ministero! La legge è legge e 
quando viene un capo di sta
to straniero, si sa, sono vie
tate tutte le manifestazioni. 
Prima gli iraniani vengono in 
Italia senza che nessuno lf 
avverta del blocco delle iscri
zioni, stabilito da un decreto 
ministeriale il 19 novembre 
del 1979. Arrivano, dunque, a 
Perugia, l'unica sede dopo 
Siena dove poter sostenere 
gli esami di lingua, così in
latti decise ValitutU tre anni 
fa. Si ritrovano poi in luglio 
esclusi dalle prove necessarie 
all'ammissione alle facoltà i-
taliane. Danno vita allora ad 
uno sciopero della farne, in 
un teatrino vecchio ed umido 
del,centro storico di Perugia. 
che dura ben 16 giorni. Inu
tilmente per giorni e giorni 
parlamentari • comunisti cer
cano di mettersi in contatto 
con il ministro della pubblica 
istruzione. Non c'è e allora si 
prova con il sottosegretario 
LenocL 

Niente da fare: è • Bari t 
le ferie ministeriali, si sa. 
durano molto. Alla fine una 
delegazione composta da stu
denti e da rappresentanti del
la Regione e del comune di 
Perugia, oltreché dai parla-
menari comunisti umbri. 
riesce a parlare con II «otto-
segretario, miracolosamente 
riapparso. 

Oltre all'ammissione degli 
studenti agli esami die si 
svolgeranno oggi viene strap
pato anche l'impegno ad una 
presentazione in tempi rapidi 
di un disegno di legge di re
golamentazione dell'afflusso e 
della permanenza degli stu
denti stranieri in Italia. 
Qualche tempo fa è arrivata 
la risposta: presentazione di 
un disegno di legge, redatto 
da una commissione presie
duta da Lenoci. che propone 
il numero chiuso per l'anno 
accademico che va daH* 11 
all' '82. Intanto in Italia, pae
se la cui media degli studenti 
stranieri iscritti all'Università 
è più bassa degli altri stati 
europei, esistono altri atenei 
o istituti di cultura dove si 
potrebbero sostenere benis
simo, oltre che i corsi di lin
gua, anche gli esami Ma. 
niente da fare. 

Ieri, infine, quei novanta i-
raniani disturbavano la co
reografia allestita per la ve
nuta di Elisabetta. Forse ria
vevano - essere evitati allo 
sguardo di Sua Maestà come 
una di «quelle vergogne na
zionali > che in occasione dal
la venuta di un capo si stato 
straniero si preferisce ne* 
scondere. 

Paola SaccKI 

Le condanne 
a Perugia al 
processo per 

spaccio di droga 
PERUGIA — Accolte in parte 
le richieste del pubblico mi
nistero al processo celebrato
si lunedì al Tribunale di Pe
rugia a carico di «corrieri.» 
e e spacciatori» di droga. Gli 
imputati erano due iraniani, 
Nasser Bradikui, condannato 
a 9 anni, e Ala Mehdi a 4 
anni e mezzo. Cerano poi tre 
perugini, Annamaria Migni, 
che dovrà restare in carcere 

esame della giunta dopo una < per 2 anni e 6 mesi; Massimo 
serie di incontri comprenso- ' Maggiolini condannato a 9 

«Piano casa »: 
si costruiranno 

1400 nuovi 
appartamenti 

PERUGIA — 1400 di nuova 
costruzione e 750 ristruttura
ti: tanti saranno in Umbria 
gli alloggi resi possibili il 
prossimo anno dai finanzia
menti del «piano decennale 
per la casa» (legge «457»). 
Lo prevede il progetto regio
nale per il biennio 1980-81, 
che l'assessore all'assetto del 
territorio Franco Giustinelli 
presenterà a fine mese all' 

riali con i comuni, i sinda
cati. i movimenti cooperati
vi. gli imprenditori e gii isti
tuti autonomi case popolari. 

Facendo un primo bilancio 
degli incontri, Giustinelli, ha 
sottolineato come il dato più 
significativo sia quello di una 
crescente domanda di allog
gi, soprattutto in alcune 
aree del territorio regionale; 
una domanda che gli inter
venti d'attuazione della «467» 
non riescono certo a soddi
sfare. . 

Le risorse finanziarie desti
nate alle regioni per la co
struzione di un recupero di 
alloggi di edilizia sovvenzio
nata — ha continuato Giu
stinelli — dovrebbero essere 
molto più consistenti di quel
le attualmente disponibili. 
per soddisfare i bisogni di 
quei cittadini che non pos
sono rivolgersi al mercato 
privato. 

E* necessario far presto, ha 
detto Giustinelli, accorciare i 
tempi di programmazione e 
di esecuzione degli interven
ti. per tentare di limitare gli 
effetti negativi dell'inflazio
ne e dell'erosione dei finan
ziamenti. 

mesi; per Lamberto Castellini 
Invece il verdetto è stato di 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Tutta la vicenda ebbe inizio 
nel febbraio scorso, quando i 
carabinieri decisero di mette
re sotto controllo il telefono 
della Migni ed in seguito a 
queste intercettazioni si 
scoprì innanzi tutto « il giro » 
della ragazza, molto ampio. 
ed in secondo luogo la pre
senza a Perugia di un corrie
re abbastanza grosso. La 
Migni fu così arrestata il 5 
febbraio scorso e in seguito 
alle sue testimonianze Io 
stesso giorno, all'hotel Bru-
fanl di Perugia, fu arrestato 
il Nasser. Nella sua camera 
furono trovati tre etti di 
«brown sugar» e 7 milioni 
In contanti Tre giorni dopo i 
carabinieri arrestarono il 
Mehdi, ritenuto il « mediato- » 
re » tra il Nasser e la Migni. 
Gli altri due. Maggiolini e 
Castellini, furono arrestati in 
seguito perché trovati in pos
sesso di modiche quantità e 
in qualche modo implicati 
nella vicenda. 
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Alcune modifiche previste entro lo fine dell'anno 

Novità per il traffico 
in piazza della stazione 

Accorgimenti per favorire la circolazione dei mezzi pubblici e dei taxi 
I provvedimenti saranno discussi con le categorie economiche e sociali 

FIRENZE — Novità per il 
traffico in piazza della sta
zione, una zona tra le più 
congestionate della città. L'am
ministrazione comunale inten
de attuare un piano per favo
rire la circolazione dei mezzi 
pubblici, dagli autobus del-
l'Ataf e delle aziende primate 
ai taxi. Molto probabilmente i 
cambiamenti saranno intro
dotti prima di Natale. 

Nelle prossime settimane, lia 
detto l'assessore Paolo Debite 
rispondendo in consiglio comu
nale ad una interrogazione di 
Rodolfo Gattai, rappresenca.ite 
del gruppo democristiano, : 
provvedimenti in questione sa
ranno discussi con le associa
zioni delle categorie economi
che cittadine. Se il confronto 
sarà positivo, via libera alla 
nuova circolazione prima della 
fine dell'anno. Il consigliere 
Gattai aveva chiesto • anche 
quali misure intende adottare 
il Comune per i problemi d**l 
traffico nella zona di piazza 
del Duomo e in partiolare 
come eliminare le • transenne 
c-ìie circondano il lato destro 
della cattedrale. Soluzioni & 
breve scadenza per questa 70-
na. ha replicato l'assessore De-
cile. sono assai difficili. 

11 prossimo anno via Mar
telli. la zona del Duomo e 
via Calzaiuoli saranno interes

sate dai lavori dell'acquedotto, 
della Sip e e dell ' Enel : è 
quindi praticamente impossì
bile prevedere interventi defi
nitivi. Una cosa è certa: la 
parte destra del Duomo, quella 
sul lato della Misericordia, 
sarà trasformata in isola' pe
donale che avrà come confini 
l'incrocio tra via del Procon
solo e via dell'Oriuolo e dalla 
parte opposta piazza S. Gi>>-
vanni. I tempi di realizza
zione? Forse la fine del pros
simo anno.. Tuttavia, na sot
tolineato l'assessore, le date 
sono condizionate a due fatti 
precisi. 

Prima di tutto l'andamento 
dei lavori per l'acquedotto ed 
in secondo luogo i risultati ài 
uno studio commissionato dal 
Comune e che riguarda i' 
flusso e gli itinerari dei bus 
turistici. 

Il piano prevede la pedona
lizzazione della parte destra 
di piazza Duomo, di via Cal
zaiuoli ed il collegamento con 
piazza della Signoria, dove 
l'isola pedonale è ormai in 
fase avanzata di sperimenta
zione. • 

Accorgimenti particolari sa
ranno studiati per gli accessi 
delle autoambulanze della Mi 
sericordia e per il carico e ic 
scarico delle merci dei negozi. 
L'amministrazione ha aneie 

annunciato che è in corso di 
stampa il progetto della so
cietà specializzata TEMA su
gli interventi e il riordina
mento del traffico nel «.-entro 
storico. ' 

A metà novembre saranno 
distribuite le copie e potrà 
cosi iniziare il dibattito con 
le forze economiche, sociali e 
culturali della città. . 

I problèmi degli studenti 
universitari fuori sede e del di
ritto allo studio sono affronta
ti in una interrogazione che è 
stata presentata dai consiglia-
ri comunisti Giovanni Stefanel
li e Catia Franci. Con il decre
to n. 616, anche i comuni di
ventano titolari di alcune com
petenze in questa materia. 

Considerado il fatto -he in 
questi ultimi giorni si è ripro
posto il problema dei prezzi 
delle mense universitarie, gli 
interroganti chiedono qua»i ini
ziative intende prendere l'am
ministrazione comunale per fa
vorire l'attuazione del diritto 
allo studio. Il consigliere Mie-
Tale Adalberto Scarlino, in una 
lettera al sindaco', ha solleci
tato il già preannunciato dibat
tito sulla Fiat e sui problemi 
dell'occupazione nell'area fio
rentina. 

Due, iniziative dei comunisti 

Occhetto alle 16 
alla Fiat, alle 21 
al palacongressi 

Venerdì presso la federazione pratese attivo 
operaio regionale con il compagno Minucci 

E* per oggi alle 16 1' 
appuntamento fissato dal
la federazione fiorentina 

' del PCI, davanti al can
celli della Fiat nel viale 
Guidoni, fra i lavoratori 
in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e il com
pagno ' Achille Occhetto 
della Direzione del PCI. 

Sempre oggi, Occhetto, 
alle 21 parteciperà ad una 
manifestazione pubblica 
nell'auditorium del palaz
zo dei congressi dove par 
lerà su « Lotte operale, 

. crisi di governo e prospet
tive del paese ». 

« I comunisti toscani & 
fianco dei lavoratori In 
lotta per la difesa dell'oc
cupazione e lo sviluppo 
della democrazia » è il 
tema dell'attivo operalo 
regionale organizzato per 
venerdì prossimo dal co
mitato regionale del PCI 
e la federazione pratese 
per le ore 9,30. con prose
guimento per tutta la gior
nata. presso 11 salone del
la federazione pratese del 
PCI. L'attivo, che sarà 
introdotto dal compagno 
Paolo Cantelli responsabi
le del dipartimento eco
nomico del Comitato Re
gionale.-sarà concluso da 
Adalberto Minucci, della 
segreteria -. nazionale del 
PCI. 

E' convocato per doma
ni alle 21 nei locali della 
federazione, in via L. Ala

manni, l'attivo provincia* - • 
. le sul problemi della scuo- -
la. Sempre su tematiche 
riguardanti la scuola, per-• 
oggi è in programma un . 
incontro In federazione, *. 
alle 17.30 fra l compagni '. 
assessori alla Pubblica •. 
istruzione del comuni del-, 
la provincia e i compagni : 

' che si occupano delle que- := 
stlonl scolastiche, dove \ 
saranno discussi in parti- . 
colare, la creazione di un .-
coordinamento provincia- , 
le e la politica del servizi. • 

Oggi inoltre, alle 16,30, '; 
nel salonclno del Dopola-, 
voro ferroviario in via L. „". 
Alamanni 6. si terrà un di
battito su « La posizione • 
dei comunisti sul conflit
to Iran-Iraq e sulla crisi . 
internazionale». Al dibat- > 
tito, organizzato dalle se
zioni aziendali del ferro- '. 
vierl. interverrà il com
pagno Enzo Segre, . del- .', 
l'Istituto Gramsci. 

Sempre per oggi, alle 21 '.. 
la sezione del PCI «H.„' 
Caraviello » ha organizza- ' '. 
to presso la casa del po
polo « Il progresso », un 
dibattito su « Polonia, ago- : 
sto 1980: che cosa è sue- .'. 
cesso, che cosa è cambia
to. Le contraddizioni di 
un paese socialista che -
cresce». Saranno presen
ti rappresentanti del quo- ' 
tldianl a La Città», « La ' 
Nazione ». « Paese Sera » 
e « l'Unità ». "••.;•• 

La riforma sanitaria va difesa e applicata 

Il sindacato apre la «vertenza salute » 
In cinque punti un'azione che parte dalla fabbrica per estendersi poi su tutto il territorio - Il me
todo delle consultazioni va sostituito con quello della contrattazione - Le richieste alle aziende 

In stato di agitazione sin
dacale tutto il personale del
l'ATAF. Oggi prima giorna
ta di sciopero; gli autobus 
dell'intera rete cittadina si 
fermeranno questa mattina 
dalle 12 alle 14. 

: E' la prima manifestazio
ne di protesta di un pro
gramma di iniziative sinda
cali che l'assemblea genera
le di tutto il personale del
l'ATAF ha deciso nell'ultima 
riunione. Oggi durante l'a
stensione dal lavoro i dipen
denti dell'azienda dei tra
sporti si riuniranno nuova
mente per programmare al
tre fermate. Da oggi inoltre 
i lavoratori sospenderanno 
anche tutte le prestazioni 
straordinarie. 

A queste iniziative di lot
ta e agli scioperi nei servizi 
di trasporto pubblico si è 
giunti dopo una lunga situa
zione di disagio che invece 
di trovare uno sbocco tende 
a prolungarsi in maniera pe-

I l personale è in stato di 'agitazione 

Autobus ATAF 
oggi fermi 

dalle 12 alle 14 
Sospese anche le prestazioni straordina
rie - Le richieste del consiglio sindacale 

Scinte. • * * 
I dipendenti dell'ATAF. sì 

legge in una nota diffusa 
dal consiglio sindacale della 
azienda, a causa del conti
nuo aggravamento della via
bilità e del traffico lavora
no in condizioni proibitive 
e stressanti; la conseguenza 
più grave è la dequalifica
zione del servizio per i cit
tadini che si servono del 
mezzo pubblico. 

, L'azienda è in continua 
5 espansione, dicono i lavora
tori, ma fino ad ora sono 
mancate le soluzioni per da
re strutture e spazi adegua

te alle attuali dimensioni. -
Oltre a questi problemi di 

carattere più generale e che 
investono la politica dei ser- ' 
vizi, la direzione aziendale, 
a giudizio dei dipendenti, è 
inadempiente anche per al
cuni punti importanti del con
tratto di lavoro. Il mancato 
rispetto, ad ' esempio, degli 
accordi sottoscritti circa le 
modalità dell'orario e dei 
turni del personale viaggian
te; la non definizione della 
pianta organica del persona
le: il non completamento 
dell'accordo sulla biglietta
zione a terra e la non defi-

- nizione di altre clausole di 
carattere economico. .;.;•' - -, 

Tutti questi problemi, si : 
legge sempre nel documento • 

: dei sindacati, sono di-vitale 
importanza per lo sviluppo 
della stessa azienda e per I 

- la garanzia di un servizio 
migliore che non può essere 
più improvvisato e basato 
solo sul senso di responsa-

- bilità e di sacrificio dei di
pendenti. Lo stato di ten
sione che si è venuto a crea 

• r e e da ricercarsi principal- -
mente nell'atteggiamento del- ? 
l'azienda che anziché tende-;J 

re a risolvere i problemi k 
adotta, a giudizio dei lava : 
ratori, una strategia di rin
vio e di disimpegno. 

Lo straordinario sarà so
speso in tutti i settori di 
lavoro fino a che non ver
ranno effettuate le assunzio- * 
ni necessarie allo svolgimen- é 
to del servizio ed alla soddi- ' 
sfazione dei diritti previsti 
dai contratto. 

Contro la comunità sarda 

Nessuna «caccia 
alle streghe » 

dicono i sindacati 
Presa di posizione delle segreterie re
gionali della Toscana e della Sardegna 

Le segreterie regionali della Federazione Cgil-Cisl-UU della 
Sardegna e della Toscana hanno discusso, in una riunione 
congiunta della grave situazione che va determinandosi in 
Toscana per la nutrita minoranza dei sardi in seguito alla 
prevista adozione di provvedimenti restrittivi delia libertà 
personale. --- . 

Episodi di banditismo, la cui efferata crudeltà è nota. 
vanno ingenerando la convinzione che si tratta di manifesta
zioni di deviazione dovute non a gruppi esigui di delinquenti, 
come è nella realtà, ma alla generalità dei sardi, in buona 
parte pastori cui va riconosciuto il mei ito di aver rirnes-,.» a 
coltura, superando notevoli ostacoli e con grande sacrificio. 
terreni che la crisi dell'agricoltura aveva emarginato e dando, 
impulso ad una nuova imprenditorialità. 

Imprenditorialità basata sull'allevamento del bestiame. Le 
segreterie regionali della - Federazione Cgil-Cisl-Uil della Sar
degna e della Toscana ritengono che tale attività agricola e 
pastorale vada incoraggiata e aiutata favorendo l'ulteriore 
sviluppo anche in questo settore delle forme associative nell'in
teresse non solo dei pastori sardi, ma anche dell'economia 
della regione: ritengono inoltre, che le manifestazioni di omertà 
che pure si registrano, vadano cxmoattute non soltanto favo
rendo l'inserimento dei sardi nella realtà toscana ma, soprat
tutto creando intorno ad essi la necessaria solidarietà che 
rompa l'isolamento, favorisca l'integrazione di costumi e cul
ture diverse, isoli e individui come nemici comuni, e come 
tali da combattere, coloro che. qualunque sia la loro origine. 
compiono atti che attentano alla convivenza civile • la cui 
gravità recenti episodi dimostrano. 

Lo vicenda all'esame del magistrati 

Rapina all'alba 
(con lati oscuri) 

sulTautosole 
Le due vittime sarebbero state bloc
cate da alcuni sconosciuti e rapinate 

Rapina sull'autostrada del sole. Due automobilisti. Luigi 
Cantalupi, 64 ami, e Emanuele Dadi, 38 anni, hanno raccon
tato alla polizia di essere stati rapinati sull'autostrada nei 
pressi di Pigline Valdamo da alcuni sconosciuti armati che 
viaggiavano a bordo di due auto. 

La vicenda che presenta molti Iati oscuri è arrecarne 
della magistratura di Areno che ieri sera ha ordinato una 
serie di perquisizioni e il fermo di alcune persone. 

Dunque ieri mattina verso le 4,10 secondo il racconto delle 
vittime, due auto ceti a bordo alcuni individui hanno bloc
cato sulla corsia, nord l'auto del Cantalupi. Armi in pugno 
i malvivènti avrebbero "costretto I due a consegnare tutto il 
denaro, circa tre milioni e mezzo e un orologio. I banditi 
compiuto il colpo si sarebbero allontanati in direzione di 
Firenze. E* intervenuta la polizia stradale che ha svolto i 
primi accertamenti informando la Procura della Repubblica, 
n racconto del Cantalupi e del Dadi non avrebbe convinto 
gli investigatori. 

Un giovane straniero, William Forster, 23 anni, è stato ac
coltellato da un connazionale di colore mentre si trovavano 
fci via San Niccolò. Secondo quanto ha raccontato fl ferito, 
che è stato giudicato guaribile in dodici giorni. l'aggressore 
si è impadronito del borsetto contenente documenti e denaro. 
del fatto si sta interessando la squadra mobile. 

Un incendio di natura dolosa è avvenuto la scorsa notte 
nel viale Kennedy. Alcuni sconosciuti hanno appiccato il 
fuoco ad una giostra denominata cSchlmmy» di proprietà 
di Giancarlo Magnani, 90 anni. L'incendio è stato domato 
dall'intervento del proprietario e di alcuni passanti. Sul 
luogo dell'incendio è stata rinvenuta una bottiglia conte
nente dei residui di liquido infiammabile. Sul posto si sono 
recati gli agenti dell'Ufficio notturno della questura, I danni 
sono in via di accertamento. v ... .„» ; - <-^- , _.•• 

Sul problema della salute il 
sindacato' in Toscana- apre 
una grande vertenza,' con lo 
obiettivo di controllare e con
trattare. a tutti i livelli, la 
completa attuazione della.ri
forma sanitaria.-

- Ieri, nel corso'di un incon
tro con là stampa, I dirigenti 
della Federazione regionale 
CGIIsCISL-UIL hanno ribadi
to che intendono fermamente 
difendere la riforma sanita
ria, la prima vera riforma 
strutturale che avviene nella 
pubblica amministrazione. 
Grazie ad essa, oggi tutta la 
popolazione toscana gode in 
uguale misura dell'assistenza 
' prevista dal sistema sanita
rio nazionale; prima dell'at
tuazione della riforma, circa 
il 10 per cento della popola
zione non era assistito o lo 
era in modo parziale e di
scriminatorio. come i coltiva
tori diretti ed altre categorie 
di lavoratori autonomi. 
- - La Toscana, rispetto ad al
tre regioni d'Italia, si è tro
vata particolarmente avvan
taggiata nel recepire con tem
pestività - là nuova riforma 
perchè la Regione Toscana si 
è mossa con anticipo. Esi
stono, naturalmente, ancora 
delle contraddizioni e delle di
sparità fra zona e zona e fra 
Unità sanitarie locali, ma nel 
complesso la riforma - va 
avanti. ' *- *. * '• — 

Con questa piattaforma, la 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL intende sviluppare 
il suo essenziale ruolo con
trattuale e di confronto, sti
molo e proposta, onde correg
gere ogni eventuale stortura 
o disservizio che si possa 
creare in questa fase di tran
sizione. A questo proposito, 
i sindacati chiedono alla Re
gione Toscana che la vecchia 
prassi delie e consultazioni» 
venga sostituita con il metodo 
della contrattazione, più pro
pria alla natura ed al ruolo 
del sindacato, fermo restando 
l'autonomia decisionale degli 
organi deliberanti del Consi
glio regionale. 
CGIL-CISL-UIL hanno quin

di lamentato li fatto che la 
Regione Toscana stia prepa
rando un piano sanitario re
gionale, senza un confronto o 
una preventiva discussione 
con i sindacati. 

Tornando alla piattaforma, 
essa affronta gli aspetti strut
turali. 1 livelli di assistenza 
nel processo di riconversione. 
la prevenzione nel rapporto 
fabbrica-territorio, la promo
zione della salute, la gestio
ne delle risorse. -

Particolare importanaa ri
veste il problema della pre
venzione e dell'ambiente, in
tomo al quale il sindacato 
intende sviluppare un'ampia 
iniziativa, tenendo conto dei-
resperienaa finora svolta e 
dei limiti riscontrati. Llnislà-
tiva dovrà partire dalla fab
brica per poi allargarsi al
l'esterno, attraverso azioni a 
carattere territoriale sulla 

{jrevenzione, la condizione di 
avoro e rinquinamento. Al

le aziende sarà avanzata la 
richiesta di stipulare una 
«convenzione per i servisi di 
medicina preventiva per i la
voratori»; . • -

Aspetti particolari e quali
ficanti della piattaforma sin
dacale affrontano i problemi 
della tutela della salute m 
fabbrica, dei consultori ma-
temo-infantili, delle strutture 
per l'assistenza agli anziani. 

v< ; 

Gli alloggi appaltati per i primi due anni 
,w 

Si avvia il secondo 
piano casa 

Le varie province sfanno definendo le nuòve localizzazioni e i criteri di priorità • Rifinanziare 
il piano decennale - Cominciano a vedersi i primi muri degli appartamenti del 1° biennio 

- La • regione Toscana sta 
mettedo a punto anche le lo
calizzazioni degli alloggi che 
dovrebbero costruirsi durante 
il secondo biennio del plano 
decennale della casa. 
•' Il quadro ' della situazione 
abitativa nella regione è stato 
illustrato dall'assessore al
l'assetto del territorio, Gia
como Maccheroni, risponden
do ad alcune interrogazioni 
dei consiglieri regionali di 
minoranza. * . .'..... 
• Per quanto riguarda gli in
terventi del primo biennio 
del piano casa, che ormai ha 
preso avvio (alcuni alloggi, 
affidati a cooperative o a a-
ziende artigiane, sono già a 
buon punto) è stato ricorda
to che il consiglio regionale 

.ha assegnato ai comuni ed 
agli Istituti Autonomi Case 
Popolari 14 miliardi e 846 mi
lioni per 11 recupero o il ri
sanamento di circa 1.480 al
loggi. Altri 15 miliardi e 390 
milioni dei fondi disponibili 
per interventi di edilizia con-
venzionata-agevolata, -•••- sono 
stati destinati alla concessio
ne di mutui ad operatori pri
vati per il restàuro di altri 
1:539 alloggi. - • •..••.><•• 
-'Attualmente è In corso la 
verifica dei requisiti delle a-
zlende beneficiarle e la defi
nizione delle convenzioni. La 
regione Toscana, tra l'altro è 
stata tra le prime ad adem
piere alle scadenze imposte 
dal plano decennale. .,.••..-.-

Per quanto riguarda gli In
terventi di edilizia sovvenzio
nata dei 2.178 alloggi localiz
zati al • 30 settembre scorso 
ne erano stati appaltati 1.620 
pari a circa il 74 per cento. 
Le : Provincie di Grosseto, 
Lucca. Massa Carrara, Pistoia 
e Siena hanno raggiunto -11 
100 per cento. Firenze è Inve
ce molto In ritardo toccando 
soltanto là percentuale del 
26.7 per cento. Per gli alloggi 
di edilizia convenzionata e a-
gevolata.si tocca invece 80.4 
per cento. Su un totale di 
5.936 appartamenti localizzati, 
dei quali 3.284 affidati alle 
cooperative ed il rimanente 
alle imprese, né sono stati 
appaltati 4.778. \ , ^ 
-" H *• movimento cooperativo 
ha copèrto 11 93 per cento dei 
propri : impegni, mentre le 
imprese privata solo il,65 per. 
cento .;'. . .v.'. > . 
- Anche per quanto riguarda 
II secondo biennio la localiz
zazione degli alloggi nei vari 
comuni, le proposte di ripar
tizione dei fondi e la indivi
duazione delle varie priorità 
sembra sia avviata sulla 
buona strada. . 

Le commissioni provinciali 
di Arezzo, Grosseto, Livorno, 
Massa Carrara, e Pistola 
hanno già completato il loro 
lavoro, mentre gli altri capo
luoghi di provincia si appre
stano a farlo. 

Per rispettare questi im
pegni la regione ha compiuto 
una costante pressione nei 
confronti delle commissioni 
provinciali. '« 

Se pure — ha sottolineato 
l'assessore Maccheroni — vi 
sono stati alcuni ritardi da 
parte degli operatori locali, 
c'è da tenere presente che il 
Comitato per l'edilizia resi
denziale a cui la legge affida 
il.compito di ripartire a li
vello nazionale i fondi a di
sposizione ha fatto pervenire 
le sue decisioni con notevole 
ritardo., 
* La. regione Toscana per il 

secondo biennio' - del piano 
decennale della casa si è vi
sta ridurre notevolmente 1 
propri finanziamenti. Ora 
comunque il ministero dei 
lavori pubblici sembrerebbe 
essersi convinto della neces
sità. di integrare questi finan
ziamenti ed un nuovo prov
vedimento dovrebbe ' essere 
sottoposto prossimaménte al
l'esame informale delle re
gioni. 

Situazione programmi Edilizia Convenzionata-Agevolata 

*> 

AR .".-. 318 .:; .228 

FI 954 • 822 

GR 222 : . . 1 5 6 

LI 324 288 

LU 402 . ' 276 

MS 252 ) ,180 

PI 350 - 294 .. ; -

;PT ;216 , > .••; 186: ; -

SI 246 222 

Totali .3.284; . 2 . 6 5 2 ; 

Totali Generali 5.936 

, Percentuali 

Percentuali Generali 
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Air Alfieri 
«Cest la vie» 
aspettando 

«Corpo 
a cuore» 

Proseguendo la proficua- col
laborazione con la Mostra del 
cinema di Venezia, la Coope
rativa L'Atelier presenta oggi 
al cinema Alfieri l'ultimo film 
del regista francese Paul Vec-
chiali-* C'est la vie », accòlto 
con molto interesse alla Bien
nale. ':: ••-.• -•;'- ".; ; - •'•• 
" Paul Veochiali, còrso di na
scita, ba già un suo spazio 
nelle enciclopedie del cinema: 
è noto ai festival e alle rasse
gne specializzate come autore 
e produttore fra i più signifi
cativi e originali degli anni 
70;.ma è praticamente scono
sciuto in Italia dove solo in 
questi giorni, e con crescente 
successo, sta uscendo il suo 
penultimo film «Corpo a cuo
re >, una delicata e tragica sto
ria d'amore . 

e C'est la vie », girato e mon
tato in poco più di una setti
mana in diretta con gli attori 
che sempre affiancano il regi
sta, è ancora la vicenda ro
mantica di una donna sola, 
nello squallore della vita quo
tidiana, abbandonata dal ma
rito, non convinta dall'amante. 
Solitudine e comunicazione as
sènte sono le costanti di una 
indagine sulla realtà psicolo
gica e sociale dei personaggi 
di Vecchiali, popolari e mo
derni come le sue storie. 

€ C'est la vie», che doveva 
essere presentato dal. regista 
stesso, impossibilitato a venire 
per impegni di lavoro, servirà 
a introdurre «Corpo a cuore ». 
in programmazione al cinema 
Alfieri nei giorni successivi. 
giatori interessati all'inda
gine, per la cortese col
laborazione. " 

Da domani 
questionario 

delle FS 
sui problemi 
dei pendolari 
L'azienda autonoma del

le Ferrovie deHo Stato a 
partire dal 5 maggio e per 
la durata di un mese ha 
effettuato una indagine 
« origine • destinazione > a 
mezzo di schede-questiona
rio consegnate ai viaggia
tori pendolari che partono 
o affluiscono nel nòdo fer
roviario di Firenze. 

Purtroppo 11 numero di 
schede riconsegnate ri
guardanti 1 viaggiatori in 
partenze dalla stazione di 
Firenze ' Santa Maria No
vella non è stato sufficien
te per l'analisi del feno
meno. 

L'azienda delle Ferrovie 
dello Stato per conoscere 
l'articolazione dei flussi di 
viaggiatori pendolari in 
partenza da Firenze Santa 
Maria Novella è costretta a 
riproporre l'indagine - a 
mezzo di schede-questiona
rio. v ; ..".: . . ; . , . . 

Queste saranno conse
gnate da domani al 22 ot
tobre a tutti i viaggiatori 
pendolari che si presente
ranno agli sportelli della 
stazione di Firenze Santa 
Maria Novella per il rinnò
vo o per te richiesta di un 
abbonamento ferroviario. 

Per arrecare il minimo 
disturbo agli utenti e con
seguire un buon risultato 
nell'indagine, le Ferrovie 
dello Stato metteranno a 
disposizione propri agenti 
per la compilazione delle 
schede. • L'azienda delle 
Ferrovie dello Stato rin
grazia sin d'ora tutti 1 vlag-

La crisi 
del vino 
in una 

conferenza 
regionale 

La federazione unitaria re-
gionale CGILCISL-UTL e la 
federazione-unitaria regiona
le degli operai agricoli feder-
bracciantl CGIL-Fisba> CJEUr 
Uisba, UIL hanno indetto 
per oggi' presso la sala' « Lu
ca Giordano i dell'ammini
strazione provinciale di -Fi
renze una conferenza regio
nale, sul settore vitivinicolo • 
la condizione. operaia degli 
addetti al settore. 

La-conferenza. Importante 
fattore di iniziativa e di lot
ta per la categoria e per tut
to il movimento sindacale, in
centra" là sua problematica 
sulla crisi contingente e di 
struttura. che il settore viti
vinicolo sta attraversando a 
livello nazionale con le sue 
drammatiche proiezioni, per 
la Regione Toscana, dove II 
settore assume un ruolo di 
capitale importanza per l'a
gricoltura. •• 

Durante la conferenza, i 
sindacati : lanceranno • una 
piattaforma di proposte che, 
ancorata alla programmazio
ne regionale, hi un contesto 
di politica agro-industriale 
sia m. grado di risolvere i no
di strutturali che attanaglia
no il settore vitivinicolo.. 

La • conferenza aperta al 
potere pubblico, alle compo
nenti sociali e alle forze po
litiche, intende assumere un 
ruolo di proposta e di con
fronto sulle tematiche • su
gli sbocchi da dare all'attua
le situazione di drammatica 
pesantezza del settore vitivi
nicolo respingendo qualsiasi 
tentativo di strumentalizza
zione che intenda far pagare 
una volta di più i costi della 
crisi.della classe operaia. 

Le conclusioni della confe
renza saranno tenute da 
Paolo Sartori della segrete
ria della federazione nazio
naleCGIL-CISL-UIL. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via detta Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GP. Orsini 27; via di 
Bracci SS; via Stamina 41; 
Interno Stazione SM. No
vella; piana Isolotto 5; via
le Calatafìmi 2; Borgognis-
santi 40; via OP. Orsini 107; 
piazza delle Cure. 2; viale 
Guidoni Sf; via Senese 206. 

CHIUDE L'UFFICIO ' 

di- inventario, 
gii uffkd Ml'Acsraedotto di 
via Mannelli rimarranno 
chiusi al pubblico a partire 
da sabato prossimo fino a 
sabato 25 ottobre prossimo 
compreso. I pagamenti per 
le boilete dell'acqua potran
no essere effettuate diretta
mente agii uffici postali, inol
tre, nel periodò di chiusura, 
è sospesa la stipula di nuovi 
alutcciamenti,. volture e ogni 
altra pratica amministrativa 
con l'acquedotto. 

ASTA PUBBLICA 
Dai 27 ottobre prossimo con 

orario 9-12 e 15-18, avrà luogo 
la vendita all'asta pubbli
ca deOe merci abbandonate 
e degli oggetti rinvenuti nel
l'ambito ferroviario, indetta 
dall'ufficio commerciale e del 
traffico delle Ferrovie pres

so il deposito compartimen
tale, nello Scalo merci della 
stazione di Firenze-Porta al 
Prato. Inoltre, le cose di 
maggior valore'saranno espo
ste. sempre presso il Deposi
to. dalle 10 alle 12 dei giorni 
22 e 23 ototbre prossimo. 

CAMPIONATO 
PALLAVOLO 

La Lega Provinciale Palla
volo ARCI indice il campio
nato per le categorie Senio
res maschile e femminile e 
Amatori maschile e femmi
nile. Le Iscrizioni termine
ranno . sabato prossimo. Per 
ulteriori informazioni rivol
gersi presso la Lega Provin
ciale di Firenze in via Pon
te alle Mosse 45, teL 35324L 

CORSI DI RUSSO 
Anche quest'anno, nei qua

dro dei rapporti culturali 
che intercorrono fra Italia 
e Unione Sovietica, la sezio
ne fiorentina dell'Associa
zione Italia-URSS ha orga
nizzato corsi' di lingua rus
sa aperti a tutti. Per infor
mazioni rivolgersi alla sede 
della associazione in via di 
Capaccio 1, teL 

novembre prossimi, la Coope
rativa Consorzio Tappezzie
ri Fiorentini'indice la pro
pria Festa Sociale, che si 
terrà domenica 26 ottobre 
prossima nel salone della 
Scherma della Fortezza da 
Basso. Sede delfe Mostra. 

FESTA SOCIALE 
In occasione della 14. mo

stra del Mobile che si terrà 
a Firenze dal 28 ottobre al 2 

SU LA PIRA 
Avvicinandosi fi s 

tare, terso anniversario della 
motte del professor La Pira. 
la Fondazione Giorgio La Pi
ra raccoglie, nella propria 
sede in via Giorgio La Pira 
5, le 4estimonianze di ogni 
tipo che si volessero deposi
tare su di lui, ai fine di po
teri© -ter conoscere maggior
mente. Le testimonianze po
tranno esaere aerite e spedi
te- oppure registrate, ogni 
martedì e giovedì dalle 18 al
le 19 neDa sede della Fonda
zione. Per eveneutll lnformav 
ztom si può telefonare ai 

CERCANO 
PROFESSIONISTI 

B Consorzio interprovin
ciale di depurazione deOe 
acque del bacino del fiume 
Elsa intende conferire ad in
gegneri e dottori in chimica 
con esperienza ' già matura
ta nel settore delie tecniche 
di convogiiamento e tratta
mento delle acque reflue, in
carichi priofessionali per T 
attuazione del sistema di al
lacciamento degli scarichi ci
vili e industriali della Val 
d'Elsa senese, fiorentina e 
del medio Valdamo con la 
propria rete consortile di fo
gnature ed impianti. Gli in
teressati sono invitati a 
avanzare domanda al Con
sorzio, presso la propria se
de in via del Campidoglio 2 
a Firenze, entro e.non oltre 
il 25 ottobre prossimo alle
gando Il proprio curriculum 
e quant'altro possa attesta
re l'attività svolte nel set
tore. 

JUGOSLAVIA. 
Mnlornl «I mare 
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• Il « caso » delle lezioni di educazione sessuale in uria < scuola di Pisa 

Niente Sesso, siamo missini 
sotto i tavoli nascono bambini 

I piccoli alunni sono stati gli unici assenti nel dibattito in consiglio comunale 
Lucida replica dell'assessore all'istruzione alle insinuazioni ed alle accuse 

PISA — Gli unici assenti 
alla seduta del consiglio 
comunale dove si sono 
discusse interrogazioni e 
interpellanze sulla vicenda 
della scuola elementare 
«Moretti» di Putignano e-
rano i bambini. Grandi as
senti se è vero, come è ve
ro, che essi continuano a 
chiedersi senza malizia ma 
perplessi il perchè di tanto 
strepitio. 

Tutto ebbe inizio circa 
un mese fa quando alcuni 
deputati missini, tra cui 
un personaggio che si van
ta di essersi distinto ai in
tonali fascisti di poesia 
del '37, esibirono squarci 
di prosa tratti dal quader
no di una bimba della 
quinta classe chiamando in 
causa il ministro degli In
terni, il ministro di Grazia 
e Giustizia, il ministro del
l'Istruzione e i Carabinieri. 

Motivo: «le esercitazioni 
teoriche e pratiche sul 
sesso: strumenti: ragazzi e 
ragazze di una scuola ele
mentare di Pisa — della 
Moretti appunto — che 
più che avere come finali
tà una sana crescita ses
suale dell'adolescenza, 
puntano a soddisfare i 
bassi istinti di due inse
gnanti sessualmente re
pressi*. -.• -.: •. • • • 
Non solo vengono fatte 

insinuazioni sulla moralità 
degli educatori ma emer
gono con estrema lucidità 
concezioni arretrate sul 
sesso. Da un innocente 
«autodettato» collettivo gli 
interroganti missini trag
gono il quadro libidinoso 
di una vera e propria So
doma e Gomorra dichia
randosi scandalizzati per
chè gli <ilunni chiedevano 
ai maestri cosa è il profi
lattico, che cosa sono la 
verginità e l'aborto, perchè 
alcune donne non possono 
avere figli e cosi via. 

I bambini scrivono e i 
missini leggono i quaderni: 

sabbiamo scoperto che 
• ciascuno di noi trova spes
so sensazioni molto piace
voli, ad esempio quando 
qualcuno si tira i capelli o 
glieli tirano piano piano. O 
se li tocca da solo arric
ciandoli intorno alle mani. 
Quando ci tocchiamo l'o
recchio, quando ci met
tiamo le dita in bocca. 
Molti di noi hanno detto 
di provare piacere ad ac
carezzare il proprio corpo, 
specialmente il pene e la 
vagina». Alla fine, dopo a-
ver compilato un questio
nario «l'ipotesi che aveva
mo fatto — scrivono anco-

" ra i bambini — è risultata 
vera: il nostro corpo è 
fonte di sensazioni piace
voli». ' • 

Di questa «scoperta» so
no rimasti sconvolti non 
solo i parlamentari missi
ni. ma anche i democri
stiani pisani che. nella loro 
interrogazione hanno so
stenuto una tesi abbastan
za singolare: d'accordo con 
il tempo pieno, d'accordo 
con l'educazione sessuale 
condotta da enuine di in
segnanti scientificamente 

preparati, ma queste pec
caminose • confessioni sul 
piacere non fanno certo 
parte della materia: l'edu
cazione sessuale — dicono 
i democristiani — è so
prattutto un problema di 
corretta informazione 

E' esattamente il contrà
rio : di quanto afferma il 
documento del PCI quello 
didattico nel capitolo inti
tolato «Educazione all'af
fettività*: «l'educazione 
sessuale diventa un pro
blema da affrontare pro
prio quando si tocca l'ar
gomento del piacere con
nesso al rapporto, al con
tatto, ed è di ciò che bi
sogna parlare». 

Ma non basta, estirpata 
come un bubbone la paro
la piacere dal vocabolario 
infantile, il relatore de
mocristiano ' Bernardini 
non ha capito che nella 
scuola di Putignano non si 
«insegna» il gesto, non lo si 
è mai «insegnato». Semmai 
si aiutano • i bambini a 
scoprire il sesso semplice, 
la naturalità del sesso, un 
sesso non tabù ma lìbpro 
da implicazioni peccami

nose. Un sesso diverso e 
antitetico rispetto alla 
pornografia, l'illecito • uni
versalmente accettato. 

La difesa che l'assessore 
Ripoli ha fatto dell'espe
rienza didattica della «Mo
retti» è stata lucida e par
ticolareggiata. Una dopo 
l'altra sono state respinte 
le insinuazioni, i ritagli 
morali, le accuse di por
nografia, «e allora si vede 
— ha detto Ripolt — come 
questi ragazzi, attraverso i 
loro insegnanti ed una e-
qulpe composta dal medi
co - scolastico e da- altri 
specialisti, abbiano affron
tato l'argomento con rigo
re, fornendo risposte alle 
precise domande che via 
via venivano poste dal ra
gazzi». 

Probabilmente, per i pa
ladini della moralità cor
rente è preferìbile che ,i 
bambini si avvicinino al 
sesso attraverso i fumetti, 
i giornalini, le parole a 
mezza voce, le risatine im
barazzate, i primi filmetti, 
i raccontini di epiche e in
fime gesta, è preferibile, 
dunque che essi si adatti
no subito alla mentalità 
che vede il sesso come non 
rispetto e violenza, come 
prestazione * e strumento, 
garantendo loro una vita 
sessuale distorta. -

Su questa linea si è e-
spressa la compagna Fi
lippini a nome del ' PCI: 
«oggi non mancano certo 
nella nostra società i mes
saggi erotici ed erotizzanti, 
dalla pubblicità e l'uso de-
viante che viene fatto del-

• l'immagine umana nuda... 
e allora è necessario una 
volta per tutte abolire la 
pedagogìa del "nascondere 
i problemi" i quali vanno 
invece affrontati attraver
so il confronto fra le di
verse posizioni ideologiche 
e culturali*. 

Aldo Bassoni 

Accordo 
raggiunto 
per i 42 

x lavoratori 
della Sacfem 

di Arezzo 
AREZZO — 15 dentro, 

. 10 fuori con incentivi, 
, 17 collocati in aziende 
non della provincia di-

• Arezzo. Pare che sia que
sta la soluzione trovata 
per i 42 dipendenti della 
SACFEM di Arezzo, li-

1 cenziatì dalla vecchia so
cietà e non riassunti dal
la nuova. . " 

. Nel corridoio, tra una 
porta e l'altra, ci sono 
rimasti diversi mesi. Do-

. pò che gli era stata chiu
sa quella della vecchia 

. SACFEM, hanno utilizza
to la cassa integrazione 
speciale e la disoccupa
zione speciale. Il 15 set
tembre hanno esaurito 
tutto. . • -

Da allora gli incontri 
sì sono susseguiti. Della. 
questione è stato perfi-. 
no investito il nuovo pre
sidente della Bastogi, 
Santamaria. La soluzio
ne trovata è stata appro
vata dall'assemblea dei 
42 sospesi. 15, come già-
detto. saranno tra breve 
assunti nella nuova SAC
FEM. 10 potranno utiliz
zare gli incentivi che la 
Bastogi metterà a dispo
sizione per chiudere de
finitivamente questa vi-

. cenda. I rimanenti 17 sa-

. ranno costretti ad anda-
i re a lavorare fuori pro-
) vincia, in aziende _ del 
; gruppo Bastogi. 

• I tempi dell'operazio-
- ne: a marzo, aprile rien

treranno i 15. L'azienda 
nei prossimi giorni li do
vrebbe convocare per la ; 
comunicazione ufficiale. 
Non ci sono scadenze, 
almeno fino a questo 
momento, per coloro che 

. andranno a lavorare 
fuori Arezzo. 

Si sa però dove forse. 
si trasferiranno: le città 
indicate sono - quelle dì ', 
Padova. Rovigo, Genova 
e Modena. 

' s 

Condannati dal tribunale di Grosseto 

I petrolieri « allegri » dovranno pagare 3 miliardi — Cinque imputati riconosciuti col
pevoli di associazione a delinquere — I legali della difesa hanno presentato ricorso 

GROSSETO — Condanne, per 
37 anni di reclusione e pene 
pecuniarie per tre miliardi di 
lire sono state erogate dal 
tribunale dì Grosseto . nei 
confronti di 20 imputati, sui 
28 finiti davanti ai giudici. 
'- Questa è la sentènza emes-

. sa dai magistrati di Grosseto 
alle 23,15 della notte scorsa, 

. dopo 12 ore di camera di 
consiglio, nel processo per la 
< maxi-frode» "•'' petrolifera 
messa in atto dalla e Tirrena 
Petroli », una raffineria, di 
Follonica, che sulla base de
gli accertamenti e sopralluo
ghi compiuti dalla Guardia di 
Finanza alla fine del '75, si 
aggirava su una evasione fi
scale deir imposta di fabbri
cazione. di circa 2 miliardi, 
non meno che sul contrab
bando di ingenti quantità di 
prodotti petroliferi e conse
guente contraffazione, falsi i-
deologici e materiali di certi-
ficati amministrativi. 

La sentenza. « severa * ed 
« emblematica » riconosce per 
5 imputati (Alberto Bariloz
zi, Quirino Ricci, Gianfranco 
Cionini, Luigi Bartolozzi e 
Auriano Bellini) tutti resi
denti a Livorno, definiti dal
l'accusa il e gruppo di Follo
nica > l'associazione a delin
quere. ' Un • verdetto che « a-
pre» un precedente in quan
to a quel che ci risulta, in 
procedimenti analoghi svòltisi 
in altre sedi giudiziarie, mai 
un collegio giudicante aveva 
riconosciuto una accusa così 
pesante. -

Conseguentemente al rico
noscimento delle varie re
sponsabilità e ruoli, primari 
e secondari, ' ricoperti dai 
singoli imputati, il tribunale 
(il presidente Messina, giudi
ce a latere Amore e Bocelìi) 
ha inflitto • pene' detentive e 
pecuniarie varianti dai 9 mesi 
ai.3 anni, le prime, da un 
minimo di 2 milioni e mezzo. 
a un massimo di 200 milioni 
le seconde. Nel dispositivo 
della sentenza viene stabilito 

che la pena inflitta resti so
spesa per cinque anni alla 
condizione di legge che della 
condanna non sia, fatta anco
ra menzione . nel certificato 
del casellario giudiziario nei 
confronti di ; Auriano Bellini 
—^condannato a un anno e 
due mesi di reclusione —. 
'>•..' Alt*"e - ordinanze ••' disposte 
sono quelle concernenti la 
distruzione per dichiarata 
falsità dei certificati di ac
compagnamento ' del carbu
rante; la confisca e la devo
luzione alla amministrazione 
dello Stato di carburante de-
le attrezzature sotto seque
stro: nonché la revoca, e la 
esclusione per cinque anni di 

un nuovo rilascio, di licenza 
nei confronti degli imputati 
che ne sono già titolari. 

Questo complesso e spinoso 
procedimento, apertosi U 18 
febbraio, interrottosi. a màg
gio e ripreso otto giorni fa, è̂  
approdato al suo epilogo, non 
senza aver riservato colpi di 
scena a ripetizione, tentativi 
lampanti della difesa per far
lo scivolare o addirittura 
rinviare per far decadere i 

. reati in prescrizione. ' 
Va dato atto al tribunale di 

aver portato a - conclusione 
una vicenda giudiziaria con
cernente il fenomeno dell'e
vasione fiscale che troppo 
spesso, nella sua impunità, in 

questo come in altri campi, 
ha procurato gravi pregiudizi 
alle sorti sociali ed economi
che del paese. 

Attenendosi ai fatti, testi
moniali , e documentali, che 
hanno provato là responsabi
lità : del contrabbando della 
e Tirrena Petroli », una pìcco
la, raffineria che ha svolto u-
nà grossa attività per conto 
di una ben più vasta e rami
ficata organizzazione, di cui 
l'indàgine nel dibattimento 
non è venuta a capo. 1 ma
gistrati grossetani hanno vo
luto dare con il loro giudizio 
un preciso segnale.. 

Interrogazione in Parlamento di due deputati comunisti 

La superstrada Siena -Grosseto 
non dà garanzie di sicurezza 

: Il tratto che unisce le due città non è adatto per le 
; grandi velocità ed è continuamente soggetto a frane 

SIENA — La superstrada 
Siena-Grosseto porta dirit
to, in parlaménto. A «coh-
durcela » sono stati i depu
tati comunisti Vasco Calo-
naci e Eriase Belardi con 
una interrogazione al mi
nistro dell'Intèrno 

: I deputati interroganti 
vogliono sapere se il mini
stro intende intervenire 
tempestivamente - nei con
fronti della direzione del-
l'ANAS affinché, accòglien
do i suggerimenti e le pro
poste che da tempo stanno 
avanzando la Regione To
scana'e gli enti locali inte-. 
ressati, provveda rapida

mente a prendere le misu
re e a realizzare le opere 
necessarie ad -'-. assicurare 
una corretta manutenzione 
e l'ammodernamento della 
Siena-Grosseto, al fine di 
garantire un decoroso scor
rimento del traffico e, ren
dere meno pericoloso rutto 
il percorso ». •• 

L'interrogazione . dei de
putati Calonaci e Belardi 
giunge a conclusione di al
cune premesse conosciti
ve che da tèmpo non solò 
gli interroganti si pongono. 
Prima di tutto la strada 
non è adatta per "le. alte 
velocità nonostante -«invo

gli» più di un automobili
sta eppoi è sottoposta al 
rischio di .frequenti frane 
che ne flagellano il traccia
to « aspro e- infelice », che 
pare fosse stato sconsiglia
to da tecnici competenti. 

. Inoltre la Siena-Grosseto 
è un'arteria di fondamen
tale importanza per il' flus
so autoveicolare da Arezzo 
e Siena all'Aurelia e al ma
re e viceversa che dovrà 
congiungere il litorale Tir
renico a quello Adriatico e 
che registra un traffico in 
costante aumento. .. 

• ; s.iv 
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Una mostra 
sugli 

studenti 
fuori sede 

fa discutere 
Siena 

SIENA — «Perché una mostra fotografica. Innanzitutto per 
porre all'attenzione della città il problema della condkfone 
degli studenti fuori-sede. Ma questo non basta. La mostra 
vuole essere un invito à ridiscutere dei problemi della casa, 
della mensa e della cultura non più in un'ottica prèttamente 
studentesca, bensì come problemi comuni alla cittadinanza 
per la cui risoluzione è necessario .un profondo dibattito e 
l'iniziativa di tutte le forze democratiche e di sinistra». 

E' quanto è scritto in un volantino di presentazione di 
una mostra organizzata dal Movimento studenti fuori sede 
e-allestita per due giorni in Piazza Salimbeni. Ora diverrà 
itinerante in alcune sedi della vita universitaria. 

«Non abbiamo certamente ricette pronte — afferma Um
berto, uno degli organizzatori —, ma idee-volontà da cui par
tire per costruire un dibattito, ora quasi assente, con gli stu
denti e soprattutto con il tessuto cittadino. I problemi di 
Siena — continua — sono i problemi che hanno nella mag
gior parte dei casi tutti gli studenti del nostro Paese; urge 
sempre più la risoluzióne dell'assistenza universitaria e 'la 
ridefinlzione ed il riordino dei servizi universitari passati 
ultimamente alla competenza dei Comuni e delle Regioni». 

La mostra fotografica affronta prima di tutto il problema 
della casa («perché è quello più scottante»). «Abbiamo rac
colto più di 1.300 firme — affermano gli organizzatoti deua 
mostra — contro l'ipotesi di erogazione dei servizi e l'asse
gnazione di posti letto proposta dal bando di concorso del
l'Onera universitaria che intende considerare, secondo criteri 
iniqui, le fasce di reddito e di merito, inaugurando una for
ma di punizione per I redditi dei dipendent ». .;.« 

-i : ' ; - • • • - * . r . 

Gli imputati erano accusati di corruzione 

Tutti assolti 
d processo • 

per rUccellina ̂  
La sentenza perché «il fatto non sussiste» 
Sotto accusa guardie e presidente del parco 

GROSSETO — Il pretore di 
Grosseto dot. ' Papicchio, ha 
assolto «perché il fatto non 
sussiste > tutti gli imputati del 
processo per corruzione a ca
rico del presidente e delle 
guardie del parco Naturale 
della . Maremma, . nonché Al
varo - Giannini, denunciante 
sottoposto all'ipotesi di reato 
come parte attiva della cor
ruzione. - • - > 

n processo era stato origi
nato da un esposto inoltrato 
da Alvaro Giannini subito do
po che questi era stato insul
tato dalle guardie del parco 
per pesca di frodo in zona 
vietata del fiume Ombrone. 

- - II Giannini si difese attac
cando tutto il corpo delle guar
die del parco (sono otto più 
il capo guardie) in un espo
sto alla magistratura in cui 
sosteneva in pratica di esse
re stato tollerato nella sua 
attività di pesca e dà avere 
distribuito in cambio dei pe
scato. -"..••* 
- Sotto processo finiva anche 
il presidente dell'ente Par
co. Roberto Fontana Antonel-

E, ancorché non denunciato 

dal; Giannini, e solo perché 
una volta aveva ricevuto dal 
Giannini una spigola- (tale 
spigola, come poi conferma
to dallo stesso Giannini al -di
battito. fu un regalo.- sponta
neo a seguito della conven
zione stipulata il 25 gennaio 
1978 con la quale l'ente par
co versava 50 mila lire al ine1 

se al Giannini'in cambio" di 
sporadiche, piccole prestazio
ni d'opera). • •'--"--. -•'--. 
"Al termine del dibattimen

to il presidente del parco si 
è avvalso della facoltà di'e-
sprimersi in forma scritta con
segnando al pretore una.let
tera. nella quale ha ribadito 
la posizione assunta da. sem
pre. cioè fin da quando'con 
un'altra lettera al pretore, del 
17 giugno 1980. aveva rinun
ciato a farsi assistere da un 
difensore di fiducia per ri
mettersi semplicemente.- ai 
chiari elementi di giustizia: ha 
ripetuto di non volersi giusti
ficare. non potendosi, giustifi
care di un «fatto che non 
sussiste, una non sussistenza 
acquisibile già prima del rin
vio a giudizio».-. 

«;-

IN BREVE 
Dibattito 

sul terrorismo 
con Violante 

Venerdì alle ore 21 nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di Viareggio si svol
gerà una conferenza-dibattito 
sul tema «La magistratura 
italiana, e il terrorismo » par
tecipa il senatore Luciano 
Violante. 

Cordoglio per la 
morte del sindaco 
1 di Scarperìa 
Per l'Improvvisa scomparsa 

del sindaco di Scarperìa, Ren
zo Megli. 11 presidente della 
Regione Toscana Mario Leo
ne ha inviato a nome della 

giunta regionale messaggi di 
cordoglio alla famiglia, alla 
locale sezione del PSI e alla 
giunta comunale. -

Domani a Scarperìa, alle 
esequie, del sindaco Megli sa
rà presente il presidente Ma
rio Leone con il gonfalone 
della Regione Toscana. 

Sabato assegnato 
in Palazzo Vecchio 
il premio Bolgheri 

n «Premio Bolgheri» per 
la qualità della vita, giunto 
alla seconda edizione, sarà 
consegnato quest'anno a Fi
renze nel salone de dugentò 
di Palazzo Vecchio. La ceri
monia, si svolgerà sabato alle 
ore 17. 

n premio che ha 11 patroci
nio della Regione Toscana e 
del - comune di Castagneto 

Carducci, è stato assegnato 
quest'anno e Franco Tassi. 
Edmondo Kaiser. Giuseppina 
Chllli. Gian Paolo Meucci, 
Roberto Bosio. 

Un riconoscimento specia
le alla memoria è stato asse
gnato a Silvano FUippelli che 
fu nel 1970 il primo assesso
re della Regione Toscana per 
l'istruzione e la cultura. 

Alla cerimonia che sarà a-
perta da una prolusione dello 
scrittore Piero Chiara, sarà 
presente l'assessore regionale 
Luigi Tassinari. 

Oggi maratona 
di incontri -

per laSICIET 
Per la SICIBT si preannun

cia oggi una lunga giornata 
di trattative. Promossi dalla 
Regione si svolgeranno nella 
mattinata una serie di incon

tri. A Firenze, m Palazzo Bu-
dlnMSattai sede della giunta 
regionale, alle ore 11,30 il 
presidente. Leone Incontrerà 
le organinaxlonl sindacali. 

Al termine di questi incon
tri separati verrà valutata la 
possibilità di procedere o me
no, ad una riunione congiun
ta con le parti. *- - ^ 

Le circoscrizioni 
' -: 'insediate • : 
.̂ fa Fiesole 

n sindaco di Fiesole ha con- • 
vocato i tre consigli di cir
coscrizione a Fiesole Capoluo
go. Valle del Ifugnone Vaile 
dell'Amo. ? 

A Fiesole per la prima vol
ta 1 consigli di circoscrizione 
sono stati eletti direttamente 
dalla popoiaslone a soffra*. 
glo universale cosi come pre

vede la legge nazionale sol 
decentramento. -

Le prime sedute serviranno 
oltre a consentire la convali
da degli eletti e l'insediamen
to ad eleggere 1 presidenti e 
I vicepresidenti, previsti dal 
regolamento comunale, cosi 
da dare avvio anche nel co
mune di Fiesole a questa nuo
va espertensa di decentra
mento amministrativo, 
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Strumento "* 
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della realizzazione 
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Quattro delibere per la costruzione dei depuratori 

Decolla in Toscana la «Merli bis» 
Come si accede ai finanziamenti 
Sono state approvate dal Consiglio regionale - Le priorità, gli statuti dei consorzi, la durata e gli im
porti dei finanziamenti, il ruolo della Fidi - Sono 74 i miliardi da ripartire - Solo De e Pli si astengono 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Boccata d'ossigeno (è 
proprio il caso di dirlo) per 
1 fiumi toscani che versano 
in cattive acque. Con le 
quattro delibere approvate 
ieri dal Consiglio regionale 
(solo DC, PLI e MSI si sono 
astenuti) prende forma, art* 
che nei minimi aspetti, la 
legge regionale 57, quella che 
permetterà di attuare, in 
Toscana, la Merli bis 

Le quattro delibere defini
scono: i criteri prioritari per 
la corresponsione dei contri
buti per la costruzione dei 
depuratori; le indicazioni per i 
la costituzione dei consorzi 
(con particolare riferimento 
agli statuti); la durata e 
l'importo massimo del finan
ziamenti che la Regione cor
risponderà alle singole azien
de,, alle iniziative consortili e 
per investimenti sostitutivi 
dei cicli produttivi e infine le 
direttive per la Fidi Toscana 
per le modalità di presenta
zione delle domande e la re
lativa istruttoria. 

La Merli bis è la legge che 
stabilisce la concessione di 
contributi (in conto interesse 
e in conto capitale) alle im
prese per la realizzazione, o 
anche la modifica e l'ade
guamento, degli impianti di 
depurazione e di pretratta
mento degli scarichi idrici. 
La Merli bis, come si ricor
derà, fu varata proprio per 
permettere a quelle aziende 
che non rientravano nelle ta

belle della precedente legge, 
quella del '76, di adeguarsi in 
tempi rapidi con un pro
gramma di lavori che dove» 
vano essere portati a termine 
entro il 1. settembre dell'81. 

Le imprese che hanno pre
sentato. alla Regione, i pro
grammi prima del 31 marzo 
'79. e hanno ottenuto parere 
favorevole, pcssono accedere 
ai finanziamenti. Il significa
to delle quattro delibere ap
provate ieri dal Consiglio è 
stato dettagliatamente illu
strato dal relatore, consiglie
re Teroni, del PdUP. Vedia
mo, una per una, le delibere. 

Criteri di priorità. Dato che 
i contributi vengono concessi 
in base all'ordine cronologico 

riferito alla data del rilascio 
dell'autorizzazione, viene sta
bilita una priorità a cui si fa 
corrispondere una anticipa
zione di 90 giorni rispetto al
lo stesso ordine cronologico. 
Quali sono, allora, le Iniziati
ve riconosciute prioritarie? 
«Sono quelle ha detto Te

roni — riferite a settori mer
ceologici maggiormente in
quinanti, alle zone maggior-
mente inquinate e agli inve
stimenti sostitutivi dei cicli 
produttivi ». 

Statuti dei consorti. La de
libera afferma - che - questi 
dovranno circoscrivere l'og
getto sociale ai soli fini fun
zionali rispetto alle leggi e 
che la partecipazione degli 

enti locali (o altri enti pub
blici) sarà regolata sulla base 
di comprovati criteri di eco
nomicità. questo al fine di 
evitare che siano gli enti 
pubblici a pagare anche quei 
soldi che invece devono pa
gare, per legge, le imprese. 

Durata e importo del fi' 
nanstamento. Le'disponibilità 
finanziarie ammontano, per 
la Regione Toscana, a 72 mi
liardi. I limiti fissati sono di 
4 miliardi per le .iniziative 
consortili che operano un in
vestimento globale di 13 mi
liardi: di 150 milioni per 
quelle imprese singole che o-
perano un intervento com
plessivo di 750 milioni e lnfl-

I ne di 400 milioni per quegli 

investimenti sostitutivi di ci
cli produttivi che prevedono 
un investimento di 2 miliardi. 

Direttive per la Fidi. A co
loro che possono beneficiare 
del finanziamenti la Fidi 
Toscana richiederà sia l'auto
rizzazione o 11 parere di con
formità sia la normale do
cumentazione connessa con 
l'istruttoria dell'istituto fi
nanziario. 

« Questo complesso di deli-
bere ha poi detto 11 rela
tore — che al limitano a sta
bilire norme di attuazione di 
una legge regionale, assumo
no un rilievo particolare per 
l'urgenza con cui si pone il 
problema degli adeguamenti, 
da parte delle imprese, ai 
limiti previsti dalla legge per 
gli scarichi idrici». 

Manca meno di un anno a 
quella data, settembre 1981. 
entro la quale dovrebbero es
sere sistemati e compiuti t 
lavori delle aziende che 
rientrano nella Merli bis. C'è 
bisogno quindi di accelerare 1 
tempi, di operare presto e 
bene in una situazione che è 
caratterizzata da Dreoccupan-
ti ritardi nella attuazione di 
opere finalizzate a ridurre il 
tasso di inquinamento am
bientale e particolarmente 
quello Idrico. E qui te cose 
vanno meglio che altrove vi-
sto che. per dirla con le pa
role di Teroni. « la Regione 
Toscana si è caratterizzata 
tra le più dinamiche e attive 

I programmi delle TV locali 
TELE LIBERA FIRENZE 

13,25 15.30 17,25 19.55, 21.15 
23,10 Notiziario 

10,30 Telefilm: "The big val'ey" 
11,30 Telefilm: «Star treck » 
12,30 e Candy Candy » 
13,00 « Maramio Marameo» 
13,30 < Getta Robot» 
14,00 Telefilm: "The big valley" 
15,00 e La famiglia Addams » 

_15,30 Film . 
17,30 « Maramlo Marsmao » 
18,00 Telefilm: « Star treck » 
19.00 < Candy Candy » 
19,30 f La famiglia Addams » 
20,00 e Getta Robot » 
20,30 Telefilm: "The big valiey" 
21,-30 Film: ' Souvenir d'Italie a 
23,15 Telefilm: «Star treck» -

- 0,15 Film: e La rossa pelle chi 
scotta » 

11,30 
12.30 
13.00 
13.10 
13.30 

15,00 

16.30 
17.30 
18,00 
18.30 
19,20 
19,30 
20,00 
20.10 
20.30 

21.00 

22r30 
23.30 
23,45 
24.00 

Canale 48 con voi 
« Fanta Super Mega • 
A tavola in Toscana 
« Daitarn I I I » 
Film: e Occhi dietro la 
porta » 
Film: e Boon il saccheggia
tore » 
Musica e sport 
« Fanta Super Meg» > 
« Daitarn I I I » 

< Laramie » 
In Toscana 
toscane 
cosa fanno 

TELE ELEFANTE 

Telefilm: 
A tavola 
Cronache 
Chi sono, 
Tutrotifo 
Telefilm: • Lucy 
altri » 
Film: «• La 
latta » * -
Auto- rial ieri a - ' 
Andiamo al cinema 
Cronache toscane 
Film- « Les femmes » 

TELE 37 

fili 

donna scar-

17,00 
17.35 

19,15 

19,45 
19,55 

• 20,00 
20,30 
20,35 

22,20 

22,55 
23.00 
23.30 

cavallo per 
e La tigre 

Doris Day 

noi 

7.30 
8,00 
9.00 

10.00 

« Un 
Film: 
maon » 
Telefilm: 
show » 
Cartoon* 
Stasera con 
Italia Due 
Il tempo domani 
Film: « Il romanzo 
giovane povero » 
Telefilm: « Doris 
show » 
Il tempo domani 
Tutto bridge 
Film: « Se qualcuno 
Tnorìre » 

CANALE 48 

Ridolini (Comiche) 
Te'efiim: « Laramie » 
Telefilm 
Film 

tutti » 
di Ku-

dl un 

Day 

deva 

10.30 m George » • Cartoons 
11,00 Telefilm: e L'incredibile 

Hulk» 
12,00 Documentarlo: e II eelvefl-

gio mondo degli animali a 
12.30 Telefilm: « Dr. Klldare » 
13.00 Telefilm: e Angle » ~ • 
13,30 Telefilm: e George » 
14,00 Telefilm: "Agente Pepper" 
15.00 Telefilm- «Fulmine» 
15,30 Film: « Jory » 
17,30 Telefilm-. « Angla > 
18,00 Telefilm: e Fulmina > 
18 30 Telefilm: < George » 
19.00 T37 giornale 
19.30 Redazionale 
20.00 Telefilm: « Fulmine » 
20,30 Telefilm: « The love boat » 
21.30 Telefilm: e Laverne e 

Shirley » 
22.00 Telefilm: • Vegas a 
23,00 Film: > Cinque bambole 

- per le lune d'agosto » 
— Telefilm: > Dr. Klldare • 

RTV 38 

7,00 Le sveglia del ragazzi 
8,30 Film: e Catene » 

10,20 Te'efiim: * Agente spe
ciale » 

11,15 Telefilm: «La casa bianca 
dalla porta di servizio » 

12.20 « Arthur » - Cartoons 
12,40 Anteprima cinema 
13,00 « Falco Superbolide » 
13,30 Telolìlm: « Lassie » 
14,00 Telefilm: « Agente «pe

dale » 
15,00 Anteprima cinema 
16,00 Disco Klm 
17,00 « Falco Superbolide • _ 
17,30 Telefilm: « Lassie » 
18,00 «Arthur» - Cartoons 
18,30 Telefilm: « FantasIIahdta » 
19,30 « Falco Superbolide » \ 
20 t00 Telefilm: « Lassie » 
20,40 Film: • lo, due ville e quat

tro scocciatori » 
22,20 Telefilm: • Agente spe

ciale » 
23,30 Film per adulti 

v * - RTV 38 Non-stop 

-^ VIDEO FIRENZE 

13,00 
14.30 
15,00 
17.30 

19.00 

19.30 
19.45 
20.15 
20,45 
22.30 

23,00 

Film 
I pronipoti 
Telefilm: e Monty Nash » 
Film: « Il gatto con gli 
stivai! > 
Te'efiim: « Papà ha re
gione » 
22,15 Cronaca oggi 
I pronipoti 
Telefilm: • Monty Nash » 
Film 
Telefilm: • Papa ha re
gione » 
Film 

TELE REGIONE TOSCANA 

8,30 Film 
10,00 Con Radio Fiesole 
10,30 Prime pagine 
10,40 Film ; 

12,00 II piatto ride 
12,45 Go'den Moment 
13,45 Telefilm: « L'uomo di 

Atlantide » 
14,15 Tutto cinema 
14,45 Ippica • Corse al galoppo 
18,00 Disco ciao 
19,35 Informazioni dal partiti 
20.00 Toscana motori ' ' 
20,45 Film: « In licenza e Pa

rigi » 
22,45 « L'uomo di Atlantide » 
23.15 Spettacolo 

0,15 Dolce TV _ . 

RETE A 

13.00 ABC racconti per ragazzi 
13.45-La banca -
14,00 Biliardo 
17,00 Gli antenati ' * ' 
18,00 Telefilm: e Hunter gold » 
18.30 Film ' ' 
20.00 TG Inglese 
20,05 Notiziario per I non udenti 
20.20 Telenazione 
20.40 Almanacco 
20.45 Telefilm: « SheWock Hol

mes » 
21.10 Spettacolo di Pisu 
22,30 Jenny 
23,00 Telenazlone 
23,20 Coffee break 
23,45 Cinerìz 

TELE VIDEON TVR 

13,00 Stantio e Ollio lavoratori 
casalinghi 

13,30 Film: « Crociera di lusso 
per un matto » 

15.00 Telefilm: " I l cavallo nero" 
15,30 Film: " I l principe Valiant" 
17,00 Stantio e Ollio in trincea 

" 17,30 Telefilm: « Il giorno della 
resa dei conti » . 

18,00 Film: « Hi Mom » 
19,30 Sceneggiato: « Splendori e 

miserie delle cortigiane a 
20,00 Soldatini di piombo 
20,30 Sceneggiato: « Splendori e 

miserie delle cortigiane » 

21,00 Film: «Ercole sfida San
sone » 

22,30 Film: « lo sono Olllinger a 
0,30 Notturno di TVR 
3,00 No stop music 

TELE TOSCANA 1 

11.15 Film: "Anonima cocotte*" 
13.00 Telefilm: « Roy Roger»» 
13,30 Telefilm: « Squadra se

greta » 
14,00 Telefilm: « Lancer » 
15.30 Film: "Anonima coeottes" 
16,30 Telefilm: « Roy Roger» a 
17,00 Telefilm: "Guglielmo Tali" 
17.30 Telefilm: • I bucanieri e 
18,00 Telefilm: « Tandarra a 
19,00 Pop com 
20,00 Telefilm: « Squadra *e-
' Ì .areta » . . . -

20,30 Telefilm: • Lancer a 
21,30 Film: « Salva la tua vita a 
23.15 Speciale ore 11 
23.4S Film: • L'Impareggiabile 

Godfrey » 

TOSCANA TV 

16.30 Dal Consiglio regionale 
17,00 Film: « Giovinezza giovi

nezza » 
18.30 Telefilm 
19.30 Cartoni animati 
20.00 Le ricette di Tote 
20.30 Soazlo notizie 
21.00 Ca'cfo brasiliano 
22.00 Film: « Slamo donne » 
23,30 Spazio notizie 

RTL 

17,30 Cartoni enimeti 
18.05 Telefilm: «Un poliziotto In

solito» 
18,35 Fi lm: •Giovinezze, giovi* 

nezza » 
20.10 Telefilm: «Lucy e gli eltri» 
20.40 FHm : • I dolci inganni • 
22,15 Telefilm : e La commedie 

all'Italiane » 
22,45 Telefilm: e Partite a due a 
23,40 Calciospettecolc* brasiliano 

EXCELSIOR 
Con la MORI. 
CELENTANO 
e VILLAGGIO 

t non rider» ci vuol» * 
coraggio I 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 

CMIOIMA UZZANESE (r*T) 
T E I . (0572) m*m 

DIREZIONE: TRINCIAVEU.1 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tatte a 

«osteiti ta 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tatti l eenerdt li 
Biiglioi I coeapleeei 

Sabato aera e «oeauilia 
riggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 
Concerti 1980/81 

Questa sera, ore 20 ,30 / Abbonamento M e 

Domani sera, ore 20 ,30 / Abbonamento G 

Sabato 2 5 ottobre, ore 20 ,30 / Abbonamento S 

Domenica 2 6 ottobre, ore 16 / Abbonamento D 

Coro e percussionisti 
del Maggio Musicale fiofaatìao 

Direttore 

ROBERTO GABBIANI 

Musiche di 

Scrostakovfc, N o n o , Dallapiccola 

mwm ìwMmnto a Firenze ma ricetta-, die fa ridare 

_^_^_^^^ 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • T e l 387.838 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
Couatoown dimenatone cero, diretto da Oon 
Taylor in itareo tuturtound. Technicolor, con 
Ktrk Douglas, Martin Sheen. Katherine Rota. 
James Ferentino 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 Tel 284 332 
/Ap. 15,30) 
Supersex pornomanla, In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar. Gmmy Patrlge ( V M 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
« Prima > 
I balli più travolgenti e le mgslcha più scate
nate nello spettacolo piti moderno dell'annoi 
Urben Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia 11 nuovo ballo • Two S tepa ) , 
D*bre Winger. 
(15.30, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel 282687 
Corpi bagnati, In techntcoolr, con Brina Fle
ming. Claudia West, Rainer Kem. ( V M 18) 
(15,30, 17,20. 19,10. 20,55. 22,45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 33.110 
(Aria cond. e relrlg.) 
II film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Parìa d'oro al festival di Cannes 1980- Ali 
that lazi (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fossa, In technicolor con Roy Scheldtr, Jessica 
Lange 
(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond, e refrtg.) 
La locandiere, di Paolo Caverà. In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Calentano. Paolo 
Villaggio. 
(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Piniguerra Tel. 370 117 
(Aria cond. e refrig.) 
Exlbitlon '80, in technicolor, con Caudine Bec
cane. Dominique Troyes (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30. 20, 21,15. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunellesr-hl . Tel 216112 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
I l Pape-echio, di Renio Arbore, In techni
color. con Roberto Benigni. Isabella Rosielllnl. 
le sorelle Bandiera Renzo Arbore 
(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Plasma Beccar ia T e l 663611 
Voltati fugenlo. di Luigi Comencinl, In tech
nicolor, con Saverio Marconi. Dalila DI Las* 
zaro, Bernard Bller. 
(15.30. 18.05, 20 .21 , . 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215954 
Leone d'oro alla Mostra Internationale del 
Cinema Venetia '80 Una «ette d'estate (Glo
ria) . di John Cassavetes in technicolor, con 
Gens Rowlands e Joan Adams. 
(15.30, 17.55, 20.20. 22,45) 
ODEON 
Via dei SassettI Tel. 314.068 
(Aria cond. e refrig.) . 
(Ap. 15.30) 
L'impero colpisce antera di George tucas, di
retto da Irving Kerhner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici con Mark Hemill, Har-
rison Ford Carne Fistiar 
(15.40, 18.05, 20.20, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 875.891 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor! Oggi eaeioi eeirtKe ce»» 
doglianze, con jack Lemmon, Barbera Harris. 
Jason Robard Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272474 

(Un sensazionale ed emozionante spettacolo di 
strabilianti avventure: Attacco; piattaforma Jen
nifer, e Colori, con Roger Moore, James Mason. 
Anthony Perkins. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina 
(Ore 21,30) 
In assoluta esclusiva per la Toscane, Garlnei 
a Glovanninl presentano Gino Bramlerì nello 
spettacolo musicale: Felici e contenti, con Lina 
Tronche. Daniela Poggi e Orazio Orlando. 
t a vendita dei biglietti si effettua presso la 

del teatro dalle 10 alle 13. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483 607 
( A P . 15.30) 
American Gigolò, di Paul Schrader, m techni
color, con Richard Gere, Lauren Hutton • 
Anthony Perkins ( V M 18) 
(15.50. 18.10, 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • T e l 110.007 
Oggi riposo 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 310.048 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) • 
I l più eccezionale Triller «razione: A me» 
colori, con Charles Bronson, Linda Cristel 
(15.30, 17,15, 1». 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
Il film vincitore dei Festival di Montreal 1980: 
Eoa te iere , di Ignazio Sllone. diretto da Carla 
Lizzani. In technicolor, con Michele Placido a 
Antonella Murgta. 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 313.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato al minori di 
18 anni. In technicolor; trae E»tltaflee. con 
Martine Cepd Vlelle a Catherine Cazza. 

EDEN 
Via della Fonderla • T e l 235.643 
(Ap. 16) 
Vincitore del Festival di Canne* 1979i I I tam
buro di latta, con Mario Adori, Angela Win-
kler, David Bennet. Un film di Volker Schlon-
dorili. - (16, 19, 22) 
FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 30.401 
(Ap, 15,30) 
L'ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Virna Lisi, Antony 
Franciosa, R Salvador! (VM 18) 
(Ult. 5patt.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Arnunzlo • Tel. 560.240 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale film del prestigioso regista Bob 
Fosse: Lenny, nella migliore interpretazione di 
Dustin Hoffman e con Valeria Pernna. 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
Domani: Chi vive in quella casa? 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • T e l 470.101 
(Ap. 15,30) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro, In 
technicolor, con Roger Moore, Brltt Ekland, 
Christopher Lee. Per tutti! 
(Ult. Spett.i 22,45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli Tel 222437 
(Ap. 15.30) 
Un film di Marco Tullio Giordana; Maledetti 
vi amerò, technicolor, con Flavio Bucci, Micaela 
Pignatelll. (VM 14) 
Platea L. 2.000 
Rld. AG 15, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
(15.45, 17.30. 19,15, 22,45) 
IDEALE 
Via Plorenzuo'.a Tel. 50 706 
Dal romanzo di Vitaliano Brancetl un film eccel
lente: Paolo II caldo, con Giancarlo Giannini, 
Rossana Podestà. ( V M 18) 
I T A L I A 
V i a Naz iona le T e l . 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 
(Aria cond. e refrig.) 
Le porno mogli, technicolor, con Angelica 
Baumgart, Garnot Moher. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri Tel 366 808 
(Aria cond. e refrig.) 
Non ti conosca più amere, diretto da Sergio 
CorbuccI, in technicolor, con Monica Vitti , 
Johnny Dorelli e Luigi Proietti-
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
MARCONI 
Via Glnnnottl • Tel. 630644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 210170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
I l divertentissimo, nuovo capolavoro di avven
ture che entusiasmare rutti! Chissà perché... ca
pitano tutte a me, a Colorì, con Bud Spencer. 
(15,45, 18, 20,30, 22.45) 
I L P O R T I C O 
V i a C a p o de l M o n d o • T e l . 675 930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo di Blily Wilden A qualcuno 
place caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lem
mon, Tony Curtis Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel 362 067 
4 mosche d! velluto grigio, di Darlo Argento, 
a Colori, con MImsy Farmer, Bud Spencer, 
Stefano Sarta Flores, Oreste Lionello, Marisa 
Fabbri. Musiche di Ennio Morricona. ( V M 14) 
(16. 17.40. 19,20, 2 1 , 22,45) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480379 
Un film di Alfred Hltchcock: I l ceso Paradlne, 
con Gregory Peck. Ann Todd. Charls Laughton. 
(15.30. 17.55, 20.20, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222.286 
(Ap. 16) 
Un capolavoro di palpitante attualità, fi destino 
di un'operaio polacco ieri come oggi: L*aeeae> 
di menno, di A. Wejda. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ore 16. 19. 22 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 383.137 
a I mercoledì dell'Alfieri a 
lncon**o con la Biennale di Venezia: Cast 
la «fa, di Paul Vecchlali (Francia 1 9 8 0 ) . con 
Helene Sergere a Jean Chrtstohe Bouvet. Ora
rio spettacoli ora 2 1 , 23 . Ingresso L> 1.000 
riservato abbonati e Atelier Cinema a. 
Domani: La Nozze. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 326.196 
(Ap. 16) 
Ciclo * Parodie Celebri e. ti cinema di Hitcn» 
cock preso In giro da! divertentissimo: Afta 
teaeione, di a con Mal Brooks, colori.. 
L. 1.000 (AGIS 800) • Solo oggi 
(Ult. Spett.: 22,30) 
8PAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel 315.634 
e Settimana dal documentario Subacqueo a 

di Folca OulilcL 

ALBA , 
Via F. Vezsanl (Rifredi) - TeL 452-296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Ap. ora 21) 
Jotaona la porno farfalla. Colori. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
L A N A V E 
Via VUIamasna 111 
(Inizio spettacoli ore: 20,30 • 22,30) 
Indiana. I l più grande western, con John Whit-
mora a Eliot Sem. L. 9 0 0 / 7 0 0 . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 31-33) 
Oggi riposo 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 ' Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
A R T I G I A N E L L I : 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Domani: Killer Flsh (L'agguato sul fondo). 
A S T R O 
Piazza S Simone 
Today In engllsh: Pretty baby, by Louis Malie, 
with Susan Sarandon, Keith Carradine. 
(20,15, 22.30) 
E S P E R I A 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana 109/r Tel 700 130 
Domani; Amici miei, con Ugo Tognazzl 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Il laureato 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Òggi riposo 
S .M.S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
C A S T E L L O 
Via R G'ìilianl. 374 Tel 461460 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Tommy, di Ken Russell. Ingresso L. 900 
Rld. AGIS 
S. ANDREA 
Via 8 Andr?n a Rovezzano • Tel. 690.413 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640062 
Oggi riposo 
C.D.C C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
TM »42 >'M itili» 28> 
(Ore 20 ,45) : Rana Flip (cartoni animati). 
(Ore 21 .30) : Steamboat Bill Jr. ( lo e il ci
clone) ( 1928 ) , con Buster Keaton. (Ore 2 3 ) : 
Rana Flip (replica). 
C R.C. ANTELLA 
Via' Puliciano, 53 Tei. 640207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandlcc l ) 
P iazza P iave . 2 
Oggi riposo 
M I C H E L A N G E L O 
( S a n Casc iano V a l d i Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 1B Tel. 216253 
CONCERTI 1980 /81 
Questa sera ore 20.30 Concerto del coro e 
percussionisti del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore Roberto Gabbiani, musiche Sciolta-
kovtc. Nono, Dalla Piccola. ' 
(Abbonamento MC) v 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 
(Ora 20 .45 ) : « A l dio Ignoto, di D. Fabbri, 
con Riccardo Cuccioli», Bianca Toccafondi, An
drea Bosic, Luigi ' Diberti, Franco Giacobini, 
Angela Goodwin, coordinamento di Orazio Co
sta Giovangigli e Pino Manieri. 
(Abbonamento turno B) ( 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68105.50 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Sabato 25 ore 21,30 inaugurazione stagione 
invernale. Ghigo Masino e Tina Vinci presen
tano: « Le pere poppine della pippa », 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancuso, con Nella Barbieri, 
Lina Rovini. SI replica domenica ore 16,30, 
serale ore 21.30. (Prenotazioni al 68 .10.550) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasguinì 
presenta: « Chi disse donna... disse dannai a, 
3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 
4. mese di repliche! 
( I l venerdì sono valide tutta la riduzioni) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296243 
Ore 21,30 in assotuta esclusiva per la Toscana 
Garinel e G'ovanninl presentano Gino Bramlerì 
nello spettacolo musicate: « Felici a contanti a, 
con Liana Trouche e Daniela Peggi e con 
Orazio Orlando. La vendita dei biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro dalla 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 
(Via Ricasoll. 5 Tel 213283) 
Abbon. turno D e pubblico normale, ora 20,45: 
« L'oerne, la bestia e la virtù a, di Luigi Pi
randello. regia di Carlo C-echi: maschere, scene 
a costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto. Toni Bertorelli. Dario Cantarelli, 
Carlo Cecchi, Marina Confatone, Annalisa riap
ro. Paolo Graziosi/ Gigi© Morra. 
M U S I C U S C O N C E N T U S 
( C a r m i n e ) S A L A V A N N I 
Ora 21,15: I l linguaggio musicale, 3. lezione 
del ciclo • Aspetti del teatro musicala del 
Novecento a. A cura di Armando Gentìlucci, 
Giacomo Manzoni. (Ingresso libero). 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli - Tel 0574/33047 • Prato 
Dal 28 ottobre inaugurazione della stagione 
con un grande saettacelo: • L'opera bttffa del 
giovedì santo a, commedia per musica, di Ro
berto De Simone. Un affascinante affresco di 
storio napoletana. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2I7.171-211.44C 

Prossimamente a Firenze 2 attesissimi film - Divertimento - CINERIZ 
•rami f i n 

ITOUtJO POZZETTO • EUONORA OORGI 

MIA MOGLIE 
E UNA STREGA 
LUTANO c -HELMUT BERCER 

•agi. CASTELLANO A PlPOtO 
éeHAJWeVilluWO CECCHI CORI,»».« inua 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA9 VACANZE 
MILANO - V.r» F. Tenti, 7 5 - TO.*64^557-64.38.Ì40 
ROMA - Via del TewrlpJ,. 19 - T«t«fono ( 0 6 ) 49.50.141 
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A colloquio con Gabriella Cerchiai, presidente delFIACP 

Nuovi alloggi popolari 
a 

, GROSSETO — Ai « TurHni » 
ci sono 123 alloggi in più. 
Nella zona 167 della città to

rno • infatti stati consegnati 
•gli alloggi IACP e si stanno 
avviando i primi rapporti con
dominiali e di cogestione tra 
gli assegnatari e l'istituto. 

Nella prossima settimana 
$i avranno le riunioni dei con
domini per le prime decisio
ni sul canone di locazione, la 
elezione dei rappresentanti de-

. glLassegnatari. la.discussione 
delle proposte dell'istituto cir

ca l'uso sociale di alcune par
ti comuni da adibire a servi
zi condominiali e di quar
tiere (Baby parking, Ludo
teca, sale riunioni e ritrovo 
per anziani e non, cabine te
lefoniche, eccetera) •; 

Indafferata negli impegni 
organizzativi Gabriella Cer
chiai, presidente del IACP 
della provincia di Grosseto, 
appare soddisfate del lavoro 
svolto anche se non si nascon
de i problemi. « Le piogge tor
renziali di questi giorni han-

I consigli 
dell'architetto 

I consigli dell'arredato
re: E* questo il titolo di 
una rubrica che verrà pub
blicata su queste pagine 
speciali dedicate alla casa. 

Sarà Luciano Casini, del 
•- mobilificio Gigante Pini, a 

curare questo servizio ri-
- spondendo ' sulle colonne 

• * del giornale ài quesiti che 
'•'• voi' proporrete scrivendo. 
' V i preghiamo ' a questo 

proposito di rivolgere do-
" - mande, relative naturai-

• " mente a problemi di arre
damento, che possano ave-

; ré un interèsse che vada 
oltra ad una situazione e-

sólùsivamente personale. 
Vi consigliamo come ar

gomento « privilegiato » 1* 
arredamento di piccole 
abitazioni, visto e conside
rato che oggi è questa la 
situazione più ricorrente. 

Vi chiediamo dunque la 
collaborazione' a questa 
rubrica indirizzando le Vo
stre lettere al «Mobilificio 
Gigante Pini», via Gran
de - Livorno. Da parte no
stra ci impegnarne» a ri
spondere alle richieste più 
interessanti pubblicando le 
vostre lettere e la risposta 
di Luciano Casini. 

no causato qualche infiltrazio
ne, gli ascensori non funzio
nano a pieno ritmo. Tutta
via ti dirò, vorrei averne mil
le di questi problemi: vorreb
be dire che avremmo migliaia 
di ubicazioni nuove e niente 
più dramma degli sfratti*. 

Come sta andando, a pro
posito, il problema degli 
sfratti? 

«Secondo me, risponde an
cora Gabriella Cerchiai, il Co
mune di Grosseto ha affron
tato bene il problema, mal
grado l'inopportuno polvero
ne sollevato da alcuni. Ha af
fittato per sei mesi 20 allog
gi a Princlplna e nel frattem
po cerca di realizzare anche 
con l'IACP un piano che ac
celeri la consegna del 10 per 
cento di nuovi alloggi in co
struzione agli sfrattati, secon
do i dettami della legge 25 
1980 ». 

Vuoi spiegarci meglio? 
a Certamente. Tu sai che T 

IACP ha due programmi di 
intervento costruttivo a Gros
seto, entrambi nella zona del
l'Alberino: uno di 78 alloggi 
(legge 513) da consegnare con 
l'inizio del 1981; l'altro di 66 
(legge 457) da assegnare nel 
giugno prossimo. Il nostro 
suggerimento all'amministra
zione comunale è stato quel
lo di accorpare le due asse
gnazioni e, quindi, di far va
lere la quota del 10 per cen-

. to a -favore degli sfrattati su 
un complesso di 144 alloggi. 

Infatti i 14 alloggi riserva
ti con graduatoria speciale, 
— che la giunta sta già esa
minando — potrebbero esse
re consegnati prima detta fi
ne deiranno in corso. A que
sto scopo sta lavorando con 
imppano la società costruttri
ce, dei 78 alloggi, la coope

rativa MartiH D'Istria, Nel 
frattempo il comune porte
rà avanti i suoi programmi 
già avviati*. 

Ma l'istituto IACP come in« 
fluisce sul programmi del Co
mune? 

« In nessun modo, puntua
lizza la nostta interlocutrice, 
cosi come del resto ti Comu
ne non entra nel merito del 
nostri programmi. Malgrado 
la «382» e i 616 siamo an
cora « autonomi » ma di una 
autonomia non sempre bene
fica ai fini dèlia razionalità 
e della efficienza. 

E" vero che i nostri rappor
ti con molte amministrazioni 
comunali della provincia sono 
ottimi, che collaboriamo in
sieme alla definizione delle 
aree di intervento e dei pro
grammi, però occorre una mi
gliore definizione di tutta la 
materia ». . 

Si dice — e la cosa'è ap
parsa a certi addirittura 
scandalosa — che sarebbe ner 
lo scioglimento del iIACP. 
Come lo spieghi? • 

«Nella maniera più ovvia. 
Credo fermamente che il Co
mune debba essere il centro 
propulsore di ogni attività so
ciale, culturale, sanitaria, e-
conomica. Oggi c'è l'USL. Ac
canto a essa, potranno af
fiancarsi in seguito altre 
strutture operative: in parti
colare una finità operativa dei 
servizi edilizi. 

Un'azienda • intercomunale, 
in breve, che faccia capo al-
rnssociazione dei Comuni o 
all'ente intermedio con com
piti piil ampi, e coordinati 
di quelli che oggi. sevarata-
mente svolgono TIACP è Co
muni in materia di edilizia. 

Sarcbb"- sbagliato. però', di
re che l'IACP è uno dèi so

liti enti inutili: in realtà es
si rappresentano generalmen
te un utile strumento di in
tervento nella situazione at
tuale, ed ha* rappresentatov 
altresì lo strumento per su
perare la giungla degli enti 
(si pensa alle vecchie INA 
Casa, Gescal, INCIS, ISES) 
legati al sistema di potere 
della DC e dei suoi alleati. 

E allora, perché parlare di 
riforma degli Istituti Autono
mi Case Popolari? In pri
mo luogo perché ci sono de
gli obblighi di legge da rispet
tare ma ovviamente il noccio
lo della questione non sta lì. 

A mio avviso, sottolinea il 
presidente degli IACP, la ri
forma degli istituti è indispen
sabile per far fronte a due 
obiettivi di- fondo e che si 
legano a quanto detto sopra. 
In primo luogo, per adeguarli 
ai compiti impegnativi previ
sti dal piano decennale del
la casa, che li ponga in gra
do di realizzare una strategia 

che porti l'Italia a livello al-
meno dei paesi dell'Europa 
settentrionale, superando la 
orrenda concezione assisten
ziale e marginale che sta alla 
base della nostra edilizia re
sidenziale . pubblica. .. < . 

In secondo luogo, per col
legarli più strettamente ai 
Comuni onde evitare conflitti, 
duplicazioni, scoordinamenti». 

Chi deve promuover questa 
riforma? 
• « La parola è, secondo me, 

alle Regioni, le quali, in ba
se all'articolo 93 del D.L. 616 
possono riformare gli IACP 
o scegliere altre soluzioni. 
Esse non debbono aspettare 
passivamente una legge na
zionale dei fitti, importante 
certo, ma che non si sa quan
do e se verrà». 

Mi pare però che H PCI 
abbia già presentato una pro
posta di legge.- ••'. 

«Si, fa parte del "pam 
chetto" dette proposte sulla 
casa. Anche VANIA CAP ha 

In settimana le 
. prime riunioni 

tra gli 
assegnatari 

La « partenza » è 
buona anche 

, se rimangono 
alcuni problemi 
;I rapporti tra 

il Comune e '','• 
/ l ' Istituto 
case popolari 

elaborato un progetto eccel-. 
lente; però, a mio avviso, la 
Regione deve battersi per una 
riforma nazionale anche at
traverso la elaborazione di 
un proprio progetto, perché 
se il movimento non avesse 
un positivo sbocco nazionale, 
non si dovrebbe in alcun mo
do rinunciare a andare a-
vanti». 

Un'ultima domanda: quali 
sono le prospettive e 1 pro
grammi degli IACP In pro
vincia per il futuro? 

«C'è un tentativo neppure 
tanto nascosto di affossare ; 
il piano decennale, risponde 
Gabriella Cerchiai. I finanzia
menti per il secondo blennio 
della legge 457 sono addirit
tura inferiori risvetto a due 
anni or sono. Abbiamo già 
predisposto ilr piano edilizio 
di massima che interesserà -
Grosseto, Follonica. Orbetel- , 
lo. Porto Santo Stefano. Ca-
sttalione detta Pescaia, Man
dano e svariamo anche al
tri due comuni: viù un pia
ni di restauro che riguarda 
altri comuni. 

La costruzione denti affog
ai pnr il biennio previsti dil
la 457 è avviato comunnw. 
e nel 1981 consegneremo 294 
allogai. Nnn sono ottimista 
ver fi futuro, e senza una 
lotta durissima che straripi 
al governo nuovi irnvani. non 
riusciremo a dare risvoste a-
deauate aliti reali esia*nze 
della gent* A**1" *r"-"VTma». 

Paolo Ziviani 

TEIEALLARME 
LIVORNO 

"Antifurti 
• apparecchiatura 
elettroniche di sicurezza 
Il prezzo della sicurezza 

a l'eterna vigilanza • 
aada par la tornita: orso 
mattini, 293 • 57100 livorno • 
tal. (0586) 811.314 

BECUZZI GIORGIO 
IMPRESA"COSTRUZIONI 

Traversa via Lungomonte - Roslgnano S. (LI) 
Telefono 76.11.53 

% Vendita di conglomerati bituminosi e cementizi 
# Edilizia civile e industriale 
9 Lavori stradali 

AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermite 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

LIVORNO 
di ARTURO CÀRDINI 

STIRERIA 
LAVASECCO 
LAVABIANCO 

• Servizio di qualità pronto 
in 1 ora, lavato e stirato 

LA ELLEGI è 
in VIA MARRADI, 193 — TELEFONO 80.62.12 

TUTTO PER LA CASA 

MOBILI-LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 
27.000 articoli a disposizione delia 

più esigente clientela 

TUTTO PER LA CASA 

GIORGI Vìa S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 
Tel. 0585/21203 

ITALCASA 
Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 
Mobili da bagno 
Materiale elettrico 

S.S. Aurelia Km. 145 - Tel. 0564-862241 
0RBETELL0 SCALO 

CASA MODERNA S. a. s. 

di Landò e Claudio Poggianti 
M O B I L I E A R R E D A M E N T I 

Viale della Repubblica. 60 - Tel. (0865) 3X316 ~ 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) . . 

Benito & G. Franco 
BIANCANI 
Materiali edili In genere 
Pavimenti • Rivestiménti , 

Articoli idrosanitari 
Profilati di ferra 

VADA (Ùvomo)t vfa Aur«!Ta 
Sud, 25/A. T. (0586) 7889C8 

« i - ' 

TERMOSANITARI • ELETTRODOMESTICI • MOBILI 
CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 

RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio 

TUBI FERRO: rame, polietilene-' 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGNO: Pozzi • G'nori - Ideal Standard 
GRONDE: zincate, plastica, ; rame '-

ARREDAMENTO PER BAGNO ":'",; . 

ELETTRODOMESTICI, .TV color Zoppas, Rex, Seleco 

CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componibili 

54027 PONTREMOLI (MS) - Via Slsmondo, 12 
Telefono (0187) 830.620 

SOC. 

lino veroni 
57100 livorno sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220-39172 (0586) 

deposito: via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 
statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

industria amianto-cemento 
forniture edi l i 
prefabbricati in cemento armato 
impianti depurazione acque 

VT SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI 1 

Termoconvettore elettrico 
in allumìnio anodizzato « Brevettato » 

flìfr&frrà^^feN 
MASSIMA FUNZIONALITÀ* 

MASSIMA ECONOMIA' 
MINIMO INGOMBRO 

rapida istallazione - compieta autonomia all'uso 
- Par Informinoli: OWfWlUTlUCE CENCKAU ' ' 

LA TERMOELETTRICA 
Vi* CimaroM. l . TEI» (OSMI 4IM7» . GROSSETO 

fhetaitat 
•:•- - - •« mobili in scatola da esportare 

Vìa Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Trief. 0586/27319 - 34543 

COOPERATIVA DI LAVORO E RICOSTRUZIONE 
«UNITA' PROLETARIA» 

edilizia - bonifiche - strade 
acquedotti - lavori ferroviari 

r : - . campi sportivi - sterri in genere 
CECINA (livorno)'Via Don Minzoni, 33 - Tel. 640313 - Cas. Postale 79 

COSTAGLI 
DIVO 

PREMIO QUALITÀ' -
E CORTESIA , 

REFERENDUM 197B 

SERRAMENTI INFISSI LEGNO 
CON O SENZA GUARNIZIONI 

CECINA - Tal. (OSM) «COM4 
S. PIETRO PALAZZI 

Via lama, M/a 

MARTI 
MARTANO 
Rivendita materiali «din 
Pavimenti • Rivcstimantf 

Sanitari - Accessori bagna 
'--. ; • Caminetti -
S7014 COLLESALVETTI (LI) 
Via ' Pisana Livorno», 10-8 -
Tal.: ab. 62168 • mas. 62504 

IMPRESA 
ED IL NUOVA Sue 
di BALDI Ing. CESARE 
di BACIAREUO Comrn. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDILI 

CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale: 58022 FOLLONICA - Piana XXV ApriU, 1 * 
Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefono Impianti 0566/41.651 (toc Cannavo»») 

Per ff miglioramento del comfort abitativo, ed il contenimento dei consumi energetici il pie 
tradizionale dei materiali da costruzione sì è adegualo alle nuove esigenze: 

BLOCCO TERMICO IN LATERIZIO 
PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 304-1976 n. 373 

prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.n.c 
57010 S. narro in Palazzi - CECINA (livorno) 

Tel. (0586) 660.232/3 

che Vi ricorda 
la propria qualificata produzione 
di laterizi da maro, 
da tamponamento e tramezzi 

' . fv ! . 

PINI 
PALAZZO DI CRISTALLO - 3^A GRANDE 45 - LIVORNO i V . <- • t . —1' V-T". i i>v | 
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Presa di posizione socialista nell'interpartitico di ieri 
MM Il I I • ! • • • II. — - • • Il - • • ! • • 1 * 1 1 ! • • ' — ' ' -

Per la provincia 
un fatto nuovo 

oggi nuova riunione 
Corace (Psi) : se la De rimane indisponibile alla giunta 
unitaria, si faccia una coalizione democratica di sinistra 

Zona orientale: domani manifestazione del PCI 

Incontro dei parlamentari PCI 

Decisa la convocazione 
Ai una assemblea 

degli eletti comunisti 
Alla riunione il compagno Bassolirio 

Come rilanciare con la 
necessaria forza tutto U 
peso che possono e deb
bono avere, nell'attuale 
difficile fase politica, il 
Mezzogiorno e la Campa
nia? Con quali strumenti 
e su quali contenuti ri
proporre la centralità e 
il respiro nazionale della 
battaglia per il progres
sivo riscatto del Sud? So
no domande complicate 
che, in ogni caso, non 
hanno esitato a porsi i 
parlamentari comunisti 
della Campania, riuniti. 
ieri, presso il gruppo re
gionale del PCI a Palazzo 
Reale, presenti anche 1' 
on. Minervini e il sena
tore Ulianich della smi
sta indipendente. Ai lavo
ri ha partecipato il com
pagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale e 
membro della direzione 
nazionale del partito. 

Indicazioni d'impegno e 
di lavoro emergono con 
nettezza dalla stessa vit
toriosa battaglia condot
ta nelle passate settima
ne contro il secondo go
verno Cossiga e il cosid
detto « decretone ». Il 
compagno Vignola nella 
sua introduzione ha ricor
dato i capitoli nei quali 
si riscontravano le mag
giori lacune del piano 
economico governativo. 
Lacune e inadempienze 
stride'nti. i cui negativi 
riverberi sul Mezzogiorno 
si sarebbero puntualmen
te manifestati. Ed è pro
prio su queste « voci » dai 
problemi della sfera pub
blica. a quella di punti di 
crisi come SIR, Liquichi-
mica e GEPI ai ritardi 
sulla metanizzazione che 
si è concentrata l'opposi
zione e la capacità di pro
posta dei comunisti. Di 
qui — è stata detto — 
possono derivare i punti 
d'iniziativa e di attacco 
su cui esercitare l'inizia
tiva nostra nella società 
è nelle istituzioni in Cam
pania e nel Mezzogiorno. 

Sostegno alle iniziative 
di cooperazione giovanile, 
rilancio del settore agro
industriale, lavori pubbli
ci. cantieristica e parte
cipazioni statali. In più 
di un intervento (Amaran
te. Geremicca) è stata, 
naturalmente, ribadita la 
fondamentale questione 
della scadenza della leg
ge « 183 » per il Mezzo
giorno. con la relativa 
questione irrisolta della 
riforma della cassa. L'o
biettivo — è stato ribadi
to — è qui di raccordare 
l'intervento straordinario 
a tutto il pacchetto del
le leggi di programmazio

ne, dalla «675» ai piani 
di settore. Sulla necessi
tà di accelerare i mecca
nismi dei lavori pubblici 
hanno insistito Minervi
ni e Mola, mentre Ulia
nich e Sandomenico han
no auspicato un maggior 
coordinamento nel lavo
ro non solo - tra i parla
mentari, ma tra tutti gli 
eletti nel PCI nelle di
verse rappresentanze. E' 
stato, infatti, deciso che 
sarà proprio una « as
semblea degli eletti comu
nisti ». parlamentari, con
siglieri regionali e comu
nali, il luogo più propi
zio per esporre un piano 
organico di attacco su 
punti prioritari. Un'inizia
tiva di respiro nazionale 
e di grande risonanza 
pubblica, capace di rimet
tere in movimento tutta 
la battaglia meridionali
stica. 

« Di sostanziare dei ne
cessari contenuti — co
me ha affermato Angela 
Francese — l'esigenza di 
accentuare senza sosta la 
nostra capacità di offen
siva e di proposta ». Con
tenuti e proposte — ha 
detto a sua volta il com
pagno Bassolino — che 
non vanno semplicemente 
colti dalle lotte, ma sog
gettivamente proposti co
me occasione per allarga
re lo stesso fronte di lot
ta. Compito della sinistra 
in generale e dei comu
nisti in particolare è og
gi. secondo Bassolino, pro
prio quello di ' riflettere 
e rilanciare nel profondo 
la cultura del meridiona
lismo. di operare perché 
alla politica fondata sul
la programmazione si ac
compagni l'irrinunciabile 
riforma della macchina 
dello Stato: «A ben ve
dere — ha infatti soste
nuto Bassolino — è pro
prio questa la difficoltà 
di fondo che ha impedito 
finora e continua a in
tralciare il dispiegarsi di 
una politica di program
mazione. Ed è proprio qui 
che si ripropone un gran
de terreno di iniziativa 
per noi comunisti in ogni 
assemblea elettiva dai co
muni. alle regioni, al Par
lamento. nelle diverse isti
tuzioni pubbliche ». 

Per questo Bassolino ha 
giudicato Dositivamente la 
proposta di rilanciare l'im
pegno di lotta anche at
traverso una « assemblea 
deeli eletti comunisti ». 

Un appuntamento — ha 
concluso Bassolino — per 
la cui preparazione occor
re lavorare subito 

p. m. 

Convegno del PSI 
per riorganizzare 
l'ente Regione 

Se per la prima e la se
conda legislatura alibi per 
la mancanza di una pro
grammazione regionale 
possono essere stati anche 
trovati, la terza non può 
assolutamente passare sen
za che venga attuata una 
concreta strutturazione dei 
servizi e delle competenze 
dell'ente Regione che ri
schia. se no. di ripetere 
solo gli schemi del potere 
centrale, 

Partendo da questi pre
supposti. e per discutere 
approfonditamente dei 
problemi connessi a que
ste ipotesi, il gruppo so
cialista alla regione ha de
ciso per la fine dell'anno. 
o al massimo per ì primi 
giorni del nuovo, di tene
re un convegno sull'argo
mento. 

L'iniziativa socialista, 
per grandi linee, è stata 
presentata ieri dal capo
gruppo del PSI alla regio
ne Gerardo Ritorto. All'in
contro hanno dato il loro 
contributo anche altri 
esponenti del partito (Por
toghesi, Porcelli, Scaglio
ne. Acocella. Fasoìino. 
Manzo), che in settori di
versi. stanno lavorando al
ta stesura delle proposte 
che i socialisti faranno nel 
corso del convegno alle al
tre forze politiche. Propo
ste aperte alla discussione 
e al contributo di quanti 
Terranno far decollare fi

nalmente l'ente Regione. 
Qualche spunto dei con

tenuti che saranno al cen
tro del dibattito Ritorto lo 
ha comunque fornito an
che se. come era prevedi
bile. i particolari sono tut
ti da costruire. 

Si discuterà dunque di 
una diversa organizzazione 
territoriale della Regione 
e della proposta di legge 
per facilitare l'accorpa
mento dei Comuni, ovun
que vi sia omogeneità. Del
la «ci t tà» del Vallo di 
Diana che dovrebbe essere 
costituita dai 15 Comuni 
che attualmente hanno se
de in questa parte della 
Campania. 

Si parlerà di un investi
mento diverso del rispar
mio in modo che 11 dana
ro venga investito dove è 
stato prodotto. Di una di
versa utilizzazione dell'uni
versità. Della possibilità 
di utilizzare i residui pas
sivi. Ma anche della rior
ganizzazione del persona
le (attualmente si ignora 
addirittura quanti siano i 
dipendenti della Regione) 
e del reperimento di locali 
idonei ad accorpare i di
versi uffici attualmente 
sparsi sul territorio. 

Di questa ipotesi di pro
grammazione non tecno
cratica ma elastica si avrà 
comunque modo di parla
re nei dettagli nel corso 
del convegno. 

Un fatto nuovo, avvenuto 
nell'interpartitico di ieri po
meriggio, lascia sperare che 
nelle forze politiche si stia 
facendo strada la determina
zione di dare una soluzione 
positiva e rapida alla vicen
da - della formazione della 
giunta provinciale di Napoli. 

Ieri pomeriggio, dunque, il 
PSI (che in mattinata aveva 
tenuto il proprio esecutivo) 
ha ribadito che i socialisti 
propongono ed auspicano la 
costituzione di una giunta 
unitaria alla Provincia di Na
poli, della quale facciano par
te tutte le forze politiche de
mocratiche. Tuttavia — ha 
aggiunto Corace, che parla
va a nome della delegazione 
socialista — se la DC dovesse 
mantenere la sua posizione di 
indisponibilità — seppur mo
tivata non come pregiudizia
le ma questione di compati
bilità politica — a parteci
pare alla giunta unitaria, i 
socialisti propongono che si 
dia un governo alla Provin
cia puntando sull'alleanza tra 
le forze di sinistra e laiche 
che già nei cinque anni pas
sati hanno retto l'istituto. 

Corace ha tenuto a ricor
dare come già in documenti 
precedenti e successivi al vo
to il PSI abbia espresso il 
proprio apprezzamento per 
quella collaborazione ed ha 
dichiarato alle altre forze po
litiche la sua-disponibilità a 
pervenire ad una tale solu
zione. seppure aperta ai con
tributi di tutte le forze po
litiche che volessero cimen
tarsi su questo terreno. Il 
PCI. dal canto suo. ha va
lutato l'importpnza di una ta
le affermazione ed ha dato 
atto al PSI di aver fornito 
finora un contributo serio ed 
impesnato nella ricerca di 
una soluzione la più ampia e 
unitaria possibile. 

Stante però le attuali posi
zioni delH DC. il ragiona
mento di Corace non può che 
dirsi realistico e da condivi
dere. anche perché i comu
nisti intendono la costituzio
ne di una giunta democra
tica e di sinistra come il 
punto di partenza per la ri
cerca di seniore più ampie 
ipotesi unitarie e non come 
un pun*o di arrivo. 

La DC, a auesto punto, ha 
riaffermato che essa non ouò 
superare quella che essa chia
ma «compatibilità» ccn la 
sua linea politica: collabora
zione unitaria, cioè, a tutti 
i livelli istituzicsiali ma non 
nell'esecutivo. Dichiarazione 
che non ha fatto che con
fermare il ragionamento e-
porpsso dai compagni socia
listi. • -

Si è dunque determinato 
un fatto nuovo, talmente nuo
vo da indurre il PSDI a chie
dere un aggiornamento del
l'interpartitico ad oggi. Sta
mane infatti i socialdemocra
tici riuniranno i propri or
gani dirigenti per valutare 
la situazione determinatasi. 
PRI e PLI si sono associati 
alla proposta di rinvio dei 
socialdemocratici. Nell'inter
partitico di oggi sarà dun
que possibile verificare se 
davvero esiste — come ieri 
è apparso — una volontà nuo
va a far presto e a dare fi
nalmente un governo alla 
provincia di Napoli. 

* * « 
Una grande manifestazio

ne di lotta operaia e popo
lare è indetta per domani 
pomeriggio alle ore 18 dai 
comunisti nella zona orien
tale. L'iniziativa è organiz
zata dalle sezioni del PCI di 
Barra. S. Giovanni e Ponti
celli. - -

Gli obiettivi dell'iniziativa 
di lotta dei comunisti sono 
precisi e di grande attua
lità. Si chiede infatti una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza Fiat, che scon
figga l'arroganza antisindv 
cale ed antioperaia della di
rezione aziendale e difenda 
l'occupazione. Nello stesso 
tempo si ribadisce la neces
sità di porre la questione di 
Napoli come grande questio
ne nazionale. Si chiede la 
soluzione positiva delle ver
tenze da anni aperte nelle 
fabbriche in lotta della zona 
orientale "- e. nel contempo. 
l'avvio "del risanamento urba
nìstico « abitativo della pe
riferia urbana. 

Come si vede, si tratta di 
obiettivi che nel merito ri
propongono la parola d'ordi
ne dell'unità tra il Nord e 
il Sud per l'occupazione e 
una svolta - polìtica nel go
verno del paese. Il concen
tramento è previsto alle ore-
17 ai cancelli della Vetro-
meccpnica di Barra e al 

" largo Tartarone a S. Giovan
ni. I cortei cnifluirsnno 
ouìndi alle ore .18 in piPzza 
De Frpnchis a Barra, dove 
si terrà il comizio di chiu
sura. 

Alla manifestazione inter
verranno il compaeno Anto
nio Bassolino. segretario re
gionale e membro della dire
zione nazionale del mi l i to 
e un*» delegazione degli ope
rai della Fiat. 

IL PARTITO 
IV Giornate, ore 17,30 as

semblea sulla scuola con Bor-
rclli. 
IN FEDERAZIONE 

Ore P riunione gruppo 
consiliare provinciale. 

L'appartamento formato da quattro stanze e cinque posti letto 

Per il covo un milione al mese di affitto 
v 

La casa era stata trovata dai terroristi tramite un'agenzia immobiliare di Roma - Una vicina 
ha descritto una coppia che l'abitava, ma l'uomo non è Viscardi ma sembra Maurice Bignami 
I due terroristi presi sono stati trasferiti nel carcere femminile di Pozzuoli ed a Bergamo 

SORRENTO — Apparecchiature elettroni
che sofisticatissime, in:Vgini lunghLsisme 
sono alla base del successo del blitz" di Sor
rento, nel corso del quale sono stati arre
stati — come diciamo anche in altra par
te del giornale — Michele Viscardi e Ma
ria Teresa Conti. I due sono stati trasferiti 
alle 12,15 dal commissariato • di Sorrento 
per il carcere femminile di Pozzuoli e per 
quello di Bergamo. Stanchi stravolti, i due 
terroristi di Prima linea sono usciti dal 
commissariato e sono stati caricati su due 
auto della polizia che sono partite alla vol
ta di Napoli sotto i flash dei_fotografi. 

Con questo trasferimento "si è pratica
mente chiusa la parte sorrentina delle in
dagini che attualmente si svolgono in altre 
zone della Campania e del Nord Italia. 

1 due arrestati erano stati interrogati 
per tutta la notte da una serie di magi
strati, da quelli bergamaschi al dottor La-
bato di Viterbo, al napoletano Carmine 
Pace. Durante gli interrogatori la ragazza 
sarebbe rimasta silenziosissima afferman
do solo che era "prigioniera politica" e non 
aggiungendo altro. Viscardi avrebbe, inve
ce, risposto a qualche quesito dei magistra
ti ma non è trapelato nulla su quanto ha 
detto. 

L'impressione è netta: l'operazione è 
scattata in quel modo l'altro giorno per
ché gli inquirenti volevano afferrare Mau
rice Bignami, invece sfuggito alla cattura 
in modo rocambolesco. Quindi anche se il 
risultato dell'operazione è più che soddi
sfacente, c'è qualche delusione per il "pe
sce' più grosso" sfuggito alla cattura. E si
curamente qualche altro terrorista a Sor
rento c'era, lo dimostrano le testimonianze 
dei vicini della casa affittata dal gruppetto 
tramite l'agenzia "Colonna" di Roma (un 
appartamento arredato con cinque posti 
letto) pagando una caparra considerevole 
e garantendo un fitto di un milicne al 
mese. L'appartamento è di proprietà della 
dottoressa Cuomo residente a Roma che 
aveva incaricato l'agenzia di fittarlo. 

Due giovani, un uomo ed una donna so
no stati visti più volte nella casa. « Lui 
era bassino. robusto, un po' tarchiato, con 
gli occhiali, i capelli castani — racconta un 
vicino —. C'era una donna e la coppia era 

gentile ed affabile. Li ho salutati ed ho 
chiesto se erano nuovi del palazzo e loro 
mi hanno risposto che abitavano all'inter
no tredici. Spesso lasciavano per tutta la 
notte la luce accesa sul terrazzo e da que
sto mi ero accorto che l'appartamento era 
abitato. iMa figlia — ha concluso — li ha in
contrati di sovente la mattina, molto pre
sto. Di solito si fermavano ad una salume
ria qui vicino per fare la spesa ». 

La testimonianza della vicina è impor
tante per la descrizione dell'uomo visto in 
compagnia della donna che non corrispon
de a quella di Michele Viscardi ma calza 
a pennello a quella di Maurice Bignami. 
E' ormai certo che l'uomo visto nella zeoa 
di Santa Lucia a Sorrento è il terzo, quello 
sfuggito alla catura, che la polizia ha cer
cato per tutta una notte anche all'hotel • 
Plaza. 

E" fuori di dubbio ancora — lo provano 
le tre pistole, i documenti, i letti — che 
ad abitare nella "base" sorrentina non ci 
fossero solo la Conti e il Viscardi, ma an
che altre persone, sicuramente più d'uno. 
Quindi è stata ventilata l'ipotesi che la 
casa più che un rifugio sicuro per il 
'piellino" Viscardi fosse una "base" ponte 
per tutto il sud. Maurice Bignami è stato 
visto a Sorrento prima che fosse affittati 
la casa e ci sono molte persone che lo hanno 
visto e addirittura gli hanno parlato. «Si 
faceva chiamare Gabriele e girava con un 
uomo che però non zoppicava ». Insomma 
c'è la prova (oltre ai documenti, le pistole) 
anche testimoniale che i terroristi trasfe
riti a Sorrento fossero almeno quattro. Ol
tre alla magistratura di Bergamo, di Vi 
terbo e quella napoletana, per la parte di 
sua competenza, si interessa alla vicenda 
anche quella di Torino. 
- La Centi infatti è coinvolta, tra l'altro 

nell'assalto alla scuola dei dirigenti Fiat, 
nell'uccisione di Carmine Civitate e in una 
serie di rapine, tutti episodi avvenuti in 
Piemonte. Conclusa la fase del "blitz" e 
delle indagini, l'attenzione ritorna agli In
contri del cinema, alle proiezioni ed alla 
rassegna del cinema femminista. 

Insomma Sorrento è tornata già dai ieri 
sera al suo abituale aspetto autunnale. 

Luciana Libero 

ACERRA - Nei pressi del quartiere IACP 

Bambino di cinque anni muore 
investito da una motocicletta 

Un bambino di appena cin
que anni. Massimo Pizzo, fi
glio di un operaio dell'Alfa 
Sud. Salvatore, che ha altri 
tredici figli, è morto dopo 
essere stato investito in via 
Buozzi. nei pressi del rione 
IACP. di Acerra. La trage
dia ò avvenuta alle 13.15 
quando il bimbo stava facen
do ritorno a casa, con alcuni 
amichetti e fratelli più gran
di, dall'asilo. Una Vespa, gui
data da Ciro Giugliano, che 
passava a velocità sostenuta. 
ha colpito il ragazzino in 
pieno. 

Il guidatore ha lasciato la 
moto a terra ed è scappato. 
Massimo Pizzo è morto sul 
colpo e tutti i soccorsi sono 
stati vani, nonostante il cor-
picino sia stato portato al 
Nuovo Loreto, dove però i sa
nitari non hanno potuto fare 
altro che constatare il de
cesso. 

Nel rione dell'AIACP di 
Acerra l'episodio ha suscita
to notevole scalpore in quan
to proprio da pochi giorni so
no stati assunti — ed hanno 
preso servizio — 14 nuovi vi

gili urbani e da mesi i loca
tari di questo quartiere « ab
bandonato * avevano chiesto 
all'amministrazione de del Co
mune di mandare qualcuno 
che regolasse il traffico al
meno all'uscita dei bambini 
da scuola. L'incidente, insom
ma, ha acuito delle tensioni 
in atto e c'è stato anche chi 
voleva inscenare una mani
festazione sotto il municipio. 

Il capogruppo comunista, il 
compagno Modestino De Chia
ra. ha presentato una inter
rogazione al sindaco di Acer
ra suH'ppisodio. nel corso del
la quale ricorda gli impegni 
e le realizzazioni promesse (e 
mai realizzate) nell'insedia
mento di case popolari. 

La vicenda del rione IACP 
di Acerra si trascina da an
ni. Il progetto originario pre
vedeva la costruzione di scuo
le. asili, di tutte le strutture 
per rendere « vivibile » la zo- j 
na ed invece, dopo la realiz- j 
zazione delle abitazioni tutto 
si è fermato. Nel progetto ori
ginario. addirittura, era pre
vista la costruzione di una 
piscina. Dove dovrebbe sorge

re adesso non c'è che una 
spianata di terra battuta do
ve i ragazzi vanno a giocare. 
I comunisti hanno chiedo più 
volte che siano realizzate nel 
quartiere delle strutture die 
permettano ai ragazzi di esse
re accuditi senza correre pe
ncoli, ma la giunta non se 
ne è mai dato por inteso. 

La morte del piccolo Mas
simo ha sconvolto i due ge
nitori che non sanno darsi 
pace, ma anche i loro vicini 
che hanno visto dalla finestra 
lo svilupparsi della tragedia 
senza poter far nulla. li padre 
della vittima era in attesa 
di andare al lavoro quando 
ha visto il bambino finire sot
to le ruote della motocicletta. 

« Per evitare altre disgra
zie — ha affermato il compa
gno De Chiara — occorrono 
interventi e non promesse. 
Noi comunisti abbiamo detto 
più volte che cosa fare nel 
quartiere, quali servizi da rea
lizzare, ma l'attuale maggio
ranza che regge l'ammini
strazione di Acerra ha fatto 
orecchie da mercante ». 

La produzione bloccata dalle pretese del raket degli appalti 

Castellammare: la camorra soffoca l'Italcantieri 
La* denuncia del sindacato - La malavita ha preso di mira Fattività produttiva più importante della città - Chiesto l'inter
vento della prefettura, della magistratura, delle forze dell'ordine - Ditta appaltatr ice ha disposto l'esclusiva dei lavoratori 

La camorra ha allungato le 
mani suli'ltalcantieri. Ha 
scoperto che la più antica e 
grande industria di Castel
lammare (oltre duemila ad
detti) può essere una fonte 
cospicua di guadagni attra
verso il racket degli appalti. 
Da tempo una ditta privata. 
legata a filo doppio con la 
malavita locale, ha imposto 
all'azienda Va esclusiva » per 
le opere di pitturazione e 
sabbiatura, facendosi pagare 
a peso d'oro. Ma nell'ultima 
gara d'appalto (alla quale ha 
partecipato da sola) ha spa
rato Una cifra esorbitante 
circa mezzo miliardo in più 
delle tariffe praticate negli 
altri cantieri italiani. 

L'azienda ha finalmente de
ciso di troncare i rapporti 
con questa ditta « taglieggia-
trice*>. Ha proposto ad altre 
imprese di eseguire i lavori. 
Dopo una serie di contatti 
d ie lasciavano ben sperare. 
tutte le ditte contattate si 

sono defilate. Ora non si tro
va più nessuna impresa spe
cializzata disposta a lavorare 
a Castellammare. L'Italcan
tieri. cosi, rischia la paralisi 
produttiva. Lo stabilimento è 
pieno delle lamiere necessa
rie per la costruzione di due 
navi commerciali, ma non 
possono essere montate sullo 
scafo finché non verrà ese
guita la pitturazione e la 
sabbiatura. Il ricatto della 
camorra si fa dunque pesan
te. 

Un grido d'allarme è stato 
lanciato dal consiglio - di 
fabbrica, dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(PLM) e da CGIL, CISL, UIL 
della Campania: «Facciamo 
appello a tutti gli organi di 
governo e dello Stato (prefet-

' tura, magistratura, polizia. 
enti locali e Regione) perché 
intervengano con urgenza per 
salvare il cantiere navale. 
l'occupazione e lo sviluppo 
civile di Castellammare». 

La denuncia dei sindacati è 
allarmante. In un documento 
diffuso ieri si afferma che 
« forze oscure si muovono 
contro gli interessi dei lavo
ratori, forze che vogliono 
salvaguardare a tutti i costi e 
con tutti i mezzi, leciti ed 
illeciti, i loro interessi perso
nali. Queste forze collegate 
ad ambienti mafiosi deila zo
na vanno sconfitte e sradica
te. per bloccare il dilagare 
della corruzione, per salvare 
il cantiere, queste forze devo
no essere sconfitte — conti
nua il documento dei sinda
cati — utilizzando la iniziati
va politica di massa, la lotta 
democratica: il movimento 
sindacale chiede a tutte le 
forze democratiche di schie
rarsi senza indugi in questa 
battaglia. 

Va sottolineato che questo 
scontro non solo ha al centro 
la difesa e lo sviluppo del 
cantiere, ma anche e soprat
tutto in questa fase, la difesa 

della democrazia e della con
vivenza civile a Castellamma
re ». ^ 

La città.infatti vive un cli
ma pesante. La malavita or
ganizzata. prima di sferrare 
l'attacco alla più grossa in
dustria cittadina, aveva preso 
di mira il commercio (il ra
cket era capeggiato da Anto
nino Cuomo. considerato il 
bmecio destro del boss Raf
faele Cutolo. assassinato nel 
carcere di Poggioreale) e poi 
le assicurazioni. Appena una 
settimana • fa i carabinieri 
hanno arrestato una banda 
che ricattava sistematicamen
te le maggiori compagnie as
sicuratrici presenti in città. 
Ora la camorra tenta di im
porre la sua legge all'Italcan-
tieri. E' una sfida gravissima. 
Dalle ' fabbrichete di pomo
doro dell'hinterland Nocerino 
si punta alla grande industria 
pubblica. 

Ieri faccia a faccia fra regione e rappresentanti delle testate 
r ~- — - - . ^ _. _ . _ | 

Riusciranno 1 giornali ad entrare nelle scuole? 
Utile confronto promosso dall'Assostampa — D'accordo sul valore deU'iniziativa — Qualche inaccettabile ten
tativo di discriminazione — L'impegno a far presto e bene assunto dalla Regione deve essere mantenuto 

- Riusciranno finalmente i 
giornali ad entrare nelle aule 
scolastiche della nostra regio
ne? E" il dilemma che ieri ha 
tentato di sciogliere FAssocia

zione napoletana della stampa 
indicendo un salutare faccia 
a /accia tra i giornali e le au
torità di governo della Regio
ne Campania. -_• 

Sapere perché questo pro
getto è in discussione da quat
tro anni senza mai approdare 
ad una zoluzicne era impresa 
difficile, anzi impossibile. Ed 
infatti non si è saputo. Ma si 
è saputo con certezza che Ro
berto Ciani, direttore del 
« Mattino », Franco Grassi, di
rettore del « Roma », Massimo 
Caprara, direttore del « Dia
rio ». Eleonora Puntino, capo-
cronista di « Paese Sera » ed 
Antonio Polito capocronista 
de « rUnità » richiedono alia 
giunta regionale, alla commis
sione regionale competente ed 
allo stesso consiglio regiona
le di varare al più presto la 
legge che fa entrare la lettu
ra critica dei giornali tra le 
materie che si studieranno 
nelle scuole dt'lla Campania. 

Da questa parte ci sono an
che la Assostampa, natural
mente (e lo ha detto con mol
ta chiarezza Ermanno Corsi, 
ma anche Sergio Gallo e Ro
berto Marra): lordine, seppu
re con qualche sfumatura po
lemica verso la Associazione 
(hanno parlato Trotino e Ca
stellano) ci sono gli edito-
ro, rappresentati da Mario 
Guida. 

Anche Melone, presidente 

della sesta commissione re
gionale, D'Angelo, assessore 
alla Cultura, e Mario Del 
Vecchio, presidente del Consi
glio, si sono dimostrati molto 
entusiasti dell'idea. Che, d'al
tronde, presenta moltissimi 
vantaggi: quello di consentire 
agli studenti di stabilire un 
rapporto vivo con la realtà 
che li circonda, attraverso i 
giornali: ai giornali di cimen
tarsi con una domanda nuova 
di linguaggio chiaro e sem
plice, di concetti precisi ed 
evidenti: alle aziende edito
riali di trarre da criteri de
mocratiche pubblici un aiuto 
nel momento di crisi che at
traversano. 

Fin qui, tutti d'accordo. 1 
.guai cominciano quando si 
studia il progetto dì legge Po-
tizio. Vattimo in materia do
po che quello di Del Vecchio, 
della precedente legislatura, è 
rimasto a lungo in un casset
to. Il progetto di legge di Po-
Uzzo. infatti, opera una inac
cettabile discriminazione tra 
i giornali Hanno diritto ad 
entrare in classe quelli che 
sono stampati in Campania; 
gli altri no. Ora. il criterio 
dell'interesse regionale delle 
testate appare giusto. Ma si 
può negare che giornali co
me « rUnità » e « Paese Se
ra J>, che pure si stampano 
'a Roma, dedichino un impe
gno editoriale e redazionale 
alla Campania tale da render
li due componenti essenziali 
della dialettica politica ed t-
deale nella nostra regione? 

Xessuno lo ha negato, ieri al
l'incontro. 

E questo problema, almeno, 
sembra rimosso. Discrimina
zione verso i giornali politici? 
L'unico ad introdurre il te
ma, seppur molto timidamen
te, è stato proprio l'assesso
re D'Angelo. Un segno, posi
tivo per gli altri, negativo per 
lui. Perché è chiaro che dalle 
caratteristiche di pluralismo e 
di apertura della legge dipen
derà il suo successo e ia stes
sa adesione convinta delle 
componenti chiamate a realiz
zarle. I problemi aperti sono 
àncora motti: chi dovrà sce
gliere i giornali: i consigli di 
istituto o la Regione? Si se
guirà il criterio della rotazio
ne? Bastano i cento milioni 
previsti dal progetto Polizio o 
ci vuole uno stanziamento più 
ampio? Per affrontarli sarà 
necessario che i governanti re
gionali mantengano l'impegno 
assunto ieri: portare subito i 
due disegni di legge (Del Vec
chio e Polizio) in commissio
ne: aprire le consultazioni con 
tutte le forze interessate; de
finire un progetto di legge ef
ficace ma rigorosamente ri
spettoso delle esigenze di plu
ralismo che tutti dicono di 
condividere; approvarlo in. 
Consiglio. 

L'anno prossimo avremo il 
giornale nelle scuole? Dipen
derà molto da come tutti sa
premo controllare, stimolare, 
imporre, quando è necessaria. 
le scelte che la Regione è 
chiamata a compiere. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 ottobre. 
Onomastico Teresa (domani 
Gallo). 

DIBATTITO -
SULL'INFANZIA 

I problemi del rinnovamen
to della scuola dell'infanzia 
saranno dibattuti domani 16 
alle ore 17 al circolo della > 
stampa m una pubblica ma- , 
nifestazione organizzata dal 
gruppo - « Fabbri ». Introdur
ranno il dibattito l'ispettore 
Giovanni Sciacovellì. coordi
natore di una guida al ti
rocinio. Nicola Continillo. la 
dott.ssa Bianca Naddei. Mo
deratore Ettore Gentile. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia, Riviera di Chiaia 

77; via Meraellina 148; via Car
ducci 2 1 . Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazza Garibaldi 
1 1 . Avvocata, piazza Dante 7 1 . 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
33; piazza Nazionale 76; cal-ata 
ponte Casanova 30: corso Garibal
di 218 . Steli*, via Fona 2 0 1 ; via 
Materdei 72. Po»ìor cale. staz. cen
trale corso A. Lucci 5. Colli Aari-
nei, colli Anvnci 249. VotMro-Are-
nella. via M. PIsccalli 138; via D. 
Fontana 37: via Me.-Iiani 33 .Fowo-
riaretta. piazza. Colonna 3 1 . Se-
condtaliano. corso Secondavano 
174. Seccavo, via Paolo Grimaldi 
76. Bainoli, v a L Siila 65. Posil-
tipo, via del Ossale S. Pianura, via 
Duca D'aosta 13. Chlaiano-Marìanet-
la, piazza M uni e: p ò 1 Piscisela, 
Piscinola. 

viaggi vacarne 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
ROMA • VI* dei Taurini, I t 

Tt l . ( « ) «4.S.fS7-tMt.1« 
Tefefene (M) «Je.141 

PRETURA 
DI AVERSA 

Estratto dì sentenza 
per ia - pubblicazione 

Il pretore di Aversa. dr. 
S. Battimela, il 2-5-1980 ha 
emesso il seguente decre
to penale a carico di Can
tone Lucia, nata a Luscia-
no il 13-12-1924. residente 
in Aversa 

IMPUTATA 
del reato p. e p. dagli ar
ticoli 81 e 515. l. comma 
CP_ per avere nelTeserci-
z;o del proprio negozio di" 

generi alimentari, conse
gnato agli acquirenti gè*. 
neri di peso inferiore a 
quello dichiarato, sottopo 
nendo al piatto della bi
lancia un piombo che au
mentava la pesatura di 
dieci grammi. 
Acc. in Aversa il 3-5-1980 

OMISSIS: 
il Pretore condamia l'im
putata alla pena di Lire 
100000 di multa e pubbli
cazione per una sola volta 
su «l'Unità». 

IL PRETORE 
P.to 

E* copia conforme. 
Aversa. 8-9-1980 

IL DIRETTORE 
DI SEZIONE 

A. Atfdelio 
o f f 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 
~s?$ 
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La giornata scandita da forti tensioni e dalle provocazioni dell'azienda 

igli operai alla Fiat di Flumeri 
I carabinieri sono intervenuti in serata al cancello 2 su richiesta della direzione - In mattinata davanti allo stesso 
ingresso un impiegato aveva investito con l'auto un operaio - L'aggressore è uscito poi dalla fabbrica a bordo di 
una « 132 » usata di solito dai dirigenti - La casa automobilistica si è rifiutata di incontrare qualsiasi giornalista 
AVELLINO — Ormai il « gio
co » si è fatto pesante e per
sino sporco: la direzione del
la FIAT veicoli industriali di 
Flumeri mira chiaramente a 
provocare il «fattaccio». Ie
ri sera ha chiesto ai carabi
nieri di «caricare» il pic
chetto di operai che si trova
va davanti al cancello n. 2 
dello stabilimento. Una cin
quantina di militi, intorno al
le 20. sono intervenuti di for
za contro il gruppetto di la
voratori e di dirigenti sinda
cali che presidiava ringreseo. 

L'intervento « manu milita
ri » è stato sollecitato dalla 
direzione aziendale per far 
uscire dallo stabilimento un 
impiegato che vi era entrato 
in mattinata, con la violenza, 
investendo con la propria au
to un operaio del rocchetto. 
Mentre in serata i lavoratori 
stavano trattando per far ri
tornare a casa l'impiegato a 
bordo di una ieep dei carabi
nieri. è sooragsriunta la «ca
rica ». Subito dopo l'impiega
to investitore ha abbandona
to la fabbrica a bordo di una 
« 132 » della direzione FIAT. 

Ma ricostruiamo con ordine 
come è maturata questa en
nesima provocazione della 
FIAT. 

Lo scenario è il cancello 
n. 2 dello stabilimento per au
tobus In mattinata un ope

raio è stato Investito da un' 
auto, lanciata a folle corsa, 
guidata da un ex caporepar
to. promosso da poco impie
gato per meriti acquisiti « sul 
campo ». Felice Gallo. Gli ope
rai presenti — considerato 
anche che l'incidente non era 
grave — hanno mantenuto 
notevole saldezza di nervi e 
non hanno ceduto alla pro
vocazione. Ma. come è stato 
ribadito anche nell'affollatis
sima assemblea tenutasi nel 
mimo pomeriggio, la FIAT 
deve rendersi conto che non 
può perseverare a lungo su 
una strada che potrebbe ave
re sbocchi drammatici, della 
cui responsabilità sarebbe 
chiamata" duramente a ri
spondere. 

L'antefatto è noto: nel gior
ni scorsi la direzione azien
dale ha reagito alla lotta del 
1500 operai «messi in liber
tà», cioè sospesi senza paga, 
nove giorni orsono costrin
gendo diversi suoi impiegati 
a tentare di entrare in fab
brica nei rriù svariati ed umi
lianti modi: chiusi nei porta
bagagli delle auto dei diri
genti e nelle casse del ca-
mlons della ditta De Luca 
che apoartiene ad un cugino 
di un diricente FIAT. 

L'pHro ieri. nero, vista la 
vanità di aueste mime pro
vocazioni. la direzione, o me

glio qualche «solerte» diri
gente, ha pensato di spinge
re un po' più In là su questa 
strada. Detto fatto. Ha orga
nizzato, l'altro Ieri, a Grotta-
mlnarda, il grosso centro a 
qualche chilometro dallo sta
bilimento, una riunione di 
impiegati e caplreparto per 
stabilire come forzate 1 pre
sidi operai al tre cancelli. La 
prova di forza era fissata per 
ieri mattina, quando, alla 
FIAT di Flumeri è arrivato 
anche un gruppo di operai 
della Italsider di Bagnoli per 
portare la solidarietà della 
classe operaia partenopea. Ed 
è da due operai della Italsi
der che viene raccontata la 
vicenda dell' investimento, 
mentre l'azienda si è rifiuta
ta di ricevere i giornalisti 
deìYUnità e del Mattino. 

« Qupndo sono arrivati gli 
impiegati, circa un'ottantina 
— racon^ano — i compagni 
della FIAT non hanno perso 
la testa: hanno discusso con 
loro a lungo coinvolgendoli 
a desistere dalla nrova di 
forza. Sembrava che tutto 
fosse calmo, auando — era
no circa le 9,30 — abbiamo 
visto sfrecciare davanti a noi 
un'auto che è entrata nello 
stabilimenti investendo il 
comDagno Raffaele Tornato-
re (un operaio FIAT di 23 
anni, n.d.r.). che in quel mo

mento si trovava da solo da
vanti ai cancelli». 

«Fortuna — aggiunge il 
compagno Luigi Perrino — 
che il colpo ricevuto dall'au
to ha spinto il nostro com
pagno di lato, in modo da 
non finire sotto le ruote. Im
mediatamente, mentre l'Inve
stitore e la persona che sta
va in macchina con lui (l'im
piegato Felice Gallo ed 11 ca
posquadra Michele D* Ono
frio. ndr) si affrettavano ad 
abbandonare l'auto e a en
trare in fabbrica, abbiamo 
portato il Tornatore all'ospe
dale di Ariano dove gli han
no riscontrato una lieve fe
rita alla gamba guaribile in 
5 giorni ». 

Le forze dell'ordine (per la 
precisione, i carabinieri di 
Flumeri e Grottaminarda) 
sono rimaste a guardare rifiu
tandosi di trarre in arresto 
il Gallo per quello che è sta
to un vero e proprio tentato 
omicidio; comunque, il sin
dacato ha sporto immediata
mente denuncia all'autorità 
giudiziaria. «Se per ipotesi 
assurda — ha detto il com
pagno Giuseppe Di Iorio, se
gretario provinciale della 
FLM. parlando nel corso del
l'assemblea — fosse successo 
l'inverso, e cioè che un ope
ralo avesse investito un im
piegato, avremmo non uno di 

operai arrestati, ma dieci. 
Siamo ormai di fronte — ha 
aggiunto Di Iorio — ad un 
comportamento delle forze 
dell'ordine che non ci lascia 
affatto tranquilli. Considera
to che stamattina (cioè ieri, 
ndr), un carabiniere ha ten
tato in tutti i modi di for
zare 11 presidio operaio per 
fare entrare un impiegato». 

« L'obiettivo è chiaro — di
ce a sua volta il compagno 
Mimmo Senzatela, pure lui se
gretario della FLM —: creare 
l'incidente per provocare una 
reazione, motivata quanto in
controllata, degli operai ». 
«Ma noi — aggiunge a sua 
volta Alvino, un altro sinda
calista della FLM — ncn ci 
lasceremo trarre In trappola 
e, come abbiamo scritto nel 
nostro comunicato suir inci
dente, intendiamo allargare 
sempre più il fronte di lotta 
per essere più forti e per 
marcare di più l'isolamento 
politico e morale in cui già 
si trova la FIAT». 

L* incidente, purtroppo, è 
maturato ancor prima del 
previsto. In serata, termina
ta l'assemblea, i carabinieri 
hanno « caricato » il picchet
to operaio. 

Gino Anzalone 

La giunta di Napoli 
sottoscrive per 

gli operai in lotta 
Continuano a giungere 

massicce, le adesioni alla 
sottoscrizione in favore degli 
operai - della FIAT in lotta 
ormai da oltre un mese. 

La giunta comunale di Na
poli ha deciso di devolvere 
una parte delle indennità che 
spettano agli assessori qua
le espressione concreta di so
lidarietà agli operai. 

A San Martino Valle Cau
dina la sezione del PCI e 
quella della CNA. la Confe
derazione degli artigiani, ha 
deciso di organizzare una 
« sottoscrizione in piazza » 
per domenica prossima. Ol
tre a raccògliere fondi i com
pagni del piccolo Comune 
delle zone interne della Cam
pania spiegheranno le ragio
ni della lotta e una mostra 
— fatta con le pagine dell' 
Unità — ricorderà a tutti 
le tappe della vicenda. 

I consiglieri comunali co

munisti di Pomigllano d'Ar
co hanno presentato. Infine, 
una mozione nella quale do
po aver ricordato l'attacco 
della FIAT ai lavoratori, che 
intende con la richiesta di 
24.000 operai in cassa inte
grazione « orientare, come è 
avvenuto in passato le scel
te produttive economiche e 
sociali del paese» propongono 
che 11 consiglio comunale di 
Pomigllano dia un segno tan
gibile di solidarietà al lavo
ratori In lotta « stanziando 
una somma di denaro». -

La mozione è stata sotto
scritta dai compagni Tramon
tano. Coppola, Milo, Peluso, 
Roncone e Sìesto. 

Oggi, Infine, il consiglio 
regionale approverà lo stan
ziamento di dieci milioni a 
favore dei lavoratori come 
stabilito dalla conferenza dei 
capigruppo, all'unanimità, nel 
giorni scorsi. 

I dati del primo semestre 80 sulla congiuntura in Campania 

Aumenta ancora la disoccupazione 
La presenza di precisi punti dì crisi fa sentire i suoi effetti - Nel secondo periodo si dovrebbe 
registrare un'ulteriore caduta dello sviluppo industriale - Intanto si gonfia a dismisura il terziario 

Nei primi sei mesi di que
st'anno la ' produzione indu
striale è aumentata, rispetto 
all'analogo periodo dell'anno 
precedente, del 6,7 per cento. 
in Campania e di circa l'8 per 
cento-nella sola provincia di 
Napoli, in quantità cioè sen
sibilmente inferiore (come or

mai avviene da alcuni anni) 
all'incremento nazionale che. 
è stato del 10,7 per cento. 

Questi i dati forniti dalla 
periodica indagine congiuntu
rale svolta .dalle Camere di 
commercio delle cinque pro
vince campane sulle impre
se manifatturiere con alme-

Sottoscrizione a piazza 
S. Martino per la Fiat 

La sezione del PCI di S. 
Martino Valle Caudina in 
collaborazione con la locale 
sezione della CNA, la con
federazione degli artigiani, 
ha organizzato per dome
nica prossima una «sotto
scrizione in piazza» per gli 

operai della FIAT. 
Durante la raccolta dei 

fondi sarrnno spiegate le fi
nalità della lotta degli ope
rai e sarà allestita una 
mostra — con le pagine del-
l'«Unità» — che ricorderan
no le tappe della vertenza. 

no venti addetti. * 
Come leggere^-queste cifre? 

La presenza di precisi < pun
ti di crisi » fa sentire già i 
suoi effetti tale che si può ri
levare una decelerazione nel
la crescita della produzione 
industriale: anche se non si 
è ancora capovolta la ten
denza congiunturale positiva 
— afferma l'indagine delle 
Camere di Commercio — c'è 
da preoccuparsi dell'ulteriore 
caduta dello sviluppo indu
striale. I riflessi si fanno 
sentire, naturalmente, anche 
sulla situazione occupaziona
le. In Campania l'occupazio
ne industriale è cresciuta del
l'I .9 per cento rispetto al
l'analogo periodo dell'an
no scorso. Si tratta dì un'e
spansione imputabile solo in 
minima parte al turn-over e 
che, in ogni caso, risulta net

tamente inferiore a quella re
gistrata • a - livello nazionale 
(più 2.3 percento). - J * 

L'insufficiente crescita del 
tessuto industriale ha provo
cato cosi un'ulteriore terzia
rizzazione •* della economia 
campana: l'occupazione - in
fatti in questo settore è cre
sciuta del 4,7 per cento, im
putabile per metà ad addetti 
e autonomi», contro un tasso 
del 2,3 per cento nell'intero 
paese. Di contro, però, si è 
verificato un freno all'esodo 
agricolo, ripreso invece in 
modo massiccio in altre re
gioni meridionali. 

E' solo tenendo conto di 
questi elementi, dunque, che 
può essere correttamente in
terpretato il dato aggregato 
che segnala.un aumento nel-
l'occupazuone globale pari al 
2,9 per cento in Campania 

rispetto all'I.6 per cento del
la media nazionale. La realtà, 
invece, è che gli iscritti • al 
collocamento sono * aumentati 
solo dell'I per cento nel cen-

. tro nord, .contro il 10 per cen
to dell'intero Mezzogiorno ed 

: il ,13 per cento della Campa-
( niaV Pertanto mentre in Ita
lia il tasso di disoccupazio
ne si è lievemente ridotto 
passando dal 7.7 per cento al 
7,4 per cento, in Campania 
è ulteriormente cresciuto: dal 
12 aT 12.7 per cento. Il feno
meno è accompagnato da un 
ulteriore incremento delle per
sone disposte a lavorare a 
e determinate > condizioni 
(più 40 per cento), che è un 
indice certo del crescente bi
sogno di lavoro causato dal 
relativo peggioramento delle 
condizioni di vita delle popo
lazioni della Campania. 

Dopo fa decisione della Ceat 

Alla Imatex un « no » 
dei sindacati ai 

licenziamenti in blocco 
Si chiede il piano di ristrutturazione già 

AVELLINO — Oggi il problema dell'Imatex ~ la più grossa 
.fabbrica; tessile di--.Avellino — ritorna all'attenzione del 
.-governo. Ritorna però, in;:un clima reso incandescente e 
drammatico dalla' decisióne della CEAT, la multinazionale 
che detiene il pacchetto azionario dell'Imatex. di licenziare 
tutti i 460 dipendenti dell'azienda. 
' • E ' di;questo, infatti;-e non più soltanto della messa in 
liquidazione ' della fabbrica che dovranno discutere, nel 
pomeriggio a'.Roma, presso, il ministero dell'Industria, i 
rappresentanti sindacali, quelli governativi e — sperando 
che almeno stavolta si presentino — quelli dell'azienda. 

La Ceat sembra ormai che abbia tutta l'Intenzione di 
disinteressarsi completamente della sorte dell'Imatex e dei 
suoi dipendenti, che ha sfruttato per 15 anni circa spre
mendoli come limoni. Infatti, con incredibile Ipocrisia, pro
prio nelle lettere di licenziamento inviate agli operai, la 
direzione aziendale esprime l'auspicio che si formi un'altra 
società in grado di offrire loro un nuovo lavoro, come dire 
che. per la Ceat. l'imatex è ormai un capitolo chiuso. 

L'atteggiamento dell'Imatex — commenta il compagno 
Sergio Simeone, della segreteria provinciale della CGIL — 
è a dir poco, inqualificabile e del tutto ingiustificato. Come 
sindacato naturalmente, rifituìamo i licenziamenti. Nel
l'incontro di Roma ne 'chiederemo la revoca e l'esecuzione 
in sua vece, del piano di ristrutturazione concordato in 
aprile, anche grazie all'intervento finanziario della GepL i 

g. a. 

! 

Corteo ieri alla Regione 

Si farà a Nola 
Marigliano 
Pire Philips 

I lavoratori hanno strappato alla 
giunta l'impegno sulla localizzazione 

Storia di Filippo Mondrone che preferisce il marciapiede all'ospizio 

Ma si può scegliere di restare «barbone»? 
« / pazzi siete voi, siete iste

rici. Quando deciderò di cam
biare 'vi chiamerò io. Lo so 
che mi volete aiutare, ma 
io per ora sto bene costo. 
Le paróle di volta in volta 
camberanno, ma la so
stanza è sempre la stessa. 
da mesu 

Che si rivolga alle assi
stenti sociali del Comune. 
che risponda al passante in
curiosito, che litighi con 
il commerciante infastidito 
dalla presenza sua e delle 
sue masserizie. Filippo Mon
drone cinquantaseienne bar
bone. « domiciliato » da tem
po sul marciapiede di via 

Marchese Campodisola, alle 
spalle di piazza Borsa, in 
pieno centro cittadino, le idee 
sembra averle chiare. 

Lui « barbone » lo è diven
tato per circostanze e avveni
menti che hanno condiziona
to fino a questo punto la sua 
vita. Ma poi evidentemente 
il caso ha lasciato il posto ad 
una scelta precisa, se cosi 
decisamente difende la sua 
condizione. 

Per capire fino in fondo 
forse bisognerebbe avere sotto 
mano Victor Hugo. Purtroppo 
è impossibile e questa strana 
creatura uscita dal «ventre 
di Napoli » e non dai lungo 

Senna parigini del secolo 
scorso, dobbiamo cercare di 
capirla da noi. 

Facendo magari lo sforzo 
di entrare un po' nella sua 
logica di diseredato che al 

; freddo e asettico ospizio pre-
• ferisce il calore umano, la 
i solidarietà del vicolo, addirit-
• tura il litigio con quell'altra J 
| metà del vicolo che non lo j 
j ama e vorrebbe toglierselo .' 
; dai piedi. E per questo tem-
' pesta di telefonate polizia. 

carabinieri. Comune. Regione, 
Provincia, Vigili .urbani e 
Croce Rossa. 

Perché una logica, se pure 

perversa e incomprensibile, 
deve esserci dietro la scelta 
di vita di Filippo Mondrone. 
La logica per cui ieri, dopo 
essere stato per l'ennesima 
volta prelevato da una qua
lunque delle a istituzioni » 
sollecitata come al solito ed 
intervenire (il Comune nella 
fattispecie) se, dicevamo, do
po essere stato prelevato e 
portato in un paio di ospe
dali per trovargli almeno per 
un po' un tetto, lui ha pre
ferito farsi riaccompagnare 
« a casa ». In via Marchese 
Campodisola, rassicurando la 
assistente sociale di turno 
che prima o poi si sarebbe 

deciso, che avrebbe fatto con
tenti tutti e che all'ospedale 
o in ospizio i suoi giorni sa
rebbe andato a finirli. Ma 
per il momento no. «Voglio 
tornare a casa» ha detto e 
fi lo hanno dovuto riaccom
pagnare. 

A « casa » perché, nono
stante tutto, forse i primi 
gesti di solidarietà della sua 
vita li ha avuti in quella 
strada strozzata del centro 
cittadino dove tanti altri 
vanno per lavoro, per par
cheggiare Vauto, transitano 
per andare in via Marina. 

Se è vero — infatti — che 
quando ieri mattina Filippo 

Mondrone è stato prelevato 
molti hanno tirato un so
spiro di sollievo e si sono af
frettati a incendiare le sue 
povere e sporche masserizie, 
molti altri ieri pomeriggio, 
quando Filippo è tornato; 
hanno cflntribuito a ricosti
tuirglielo il giaciglio distrut
to. Chi ha dato un materas
so vecchio, chi una giacca, 
chi qualche altro indumento, 
e poi tanta roba da man
giare. 

Se non si fa fino in fondo . 
lo sforzo di estraniarsi da 
quello che tradizionalmente 
è il modo di pensare logi
co della stragrande maggio
ranza delle persone, tutto 
questo è incomprensibile. Ma 
uno sforzo si deve fare. An
che perché tutto diventa più 
comprensibile se cerchiamo 
di «sentirla* e non solo di 
ascoltarla la storia di questo 
uomo di 56 anni che sotto la 
barba lunga e le pieghe stan
che del viso di anni potrebbe 

averne cento o dieci E1 un 
uomo che ha «sceltoa di 
essere barbone forse anche 
perché raggomitolato al mu
ro di un ricco palazzo si di
mentica la masseria Cardane 
dove tanto tempo fa abitava 
con i suoi genitori, il lavoro 
di trasportatore interrotto 
bruscamente perché alla mor
te dei genitori con essi se 
ne andò anche un po' della 
sua stabilità psichica. 

Si dimentica l'ospedale psi
chiatrico, la galera conosciu
ta perché coinvolto in una 
rissa, e poi la solitudine sem
pre presente in ogni momen
to della vita a tal punto da 
diventare quasi una compa
gnia. 

La logica ci porterebbe a 
dire: « Perché allora non ac
cetta aiuti? Perché rifiuta 
l'ospizio e preferisce Vange
lo di una strada? ». Ma non 
possiamo dare una risposta 
ma la domanda, quella si, 
possiamo porcela. 

Protesta ieri mattina dei 
lavoratori dell'Ire Philips (ex 
Ignis) di Napoli per i ritardi 
con cui procede la localizza
zione del nuovo stabilimento. 

I circa novecento dipendenti 
hanno scioperato per tutta la 
mattinata e dalla fabbrica di 
via Argine hanno raggiunto in 
corteo — attraversando tutta 
la città — il palazzo della 
giunta regionale a Santa Lu
cia. ' • 

II consiglio di fabbrica in
sieme ad un gruppo di lavora
tori è stato ricevuto dal pre
sidente della giunta Emilio De 
Feo e dall'assessore all'Indu
stria Silvio Pavia. Per il PCI 
era presente il consigliere 
Nando Morra. 

Il consiglio di fabbrica ha 
strappato l'impegno che nella 
prossima riunione di giunta 
sia presentata una delibera 
con la quale si indica la zona 
industriale di Nola-Marigliano 
come l'area in cui costruire 
il nuovo stabilimento dpll'IRE. 

Si tratta di un risultato as
sai significativo. La delibera 
della giunta, infatti, oltre ad 
avere rilevanza politica, rap
presenta anche un impegno 
preciso per la localizzazione 
della futura fabbrica. La vi
cenda del nuovo insediamento 
IRE-Philips si trascina da an
ni. La multinazionale degli e-
lettrodomestici aveva stabili
to di smantellare il vecchio 
impianto di via Argine a Na
poli per costruire uno stabili
mento più grande e moderno. 
Era necessario però che la Re
gione indicasse l'area. 

Ci sono state in questi mesi 
pressioni fortissime per far 
realizzare la fabbrica altro
ve. In molti hanno puntato 
sulla zona tra Caivano e 1' 
area industriale di Caserta. 
Nell'ultimo incontro, svoltosi 
una decina di'giorni fa, la 
azienda aveva addirittura an
nunciato di non voler più rea
lizzare la nuova fabbrica. Nei 
giorni scorsi tra i lavoratori 
c'era stata pertanto forte ten
sione con fermate e scioperi. 

.Ieri, infine, i lavoratori han
no impegnato la Giunta re
gionale a mettere finalmente 
una par jla definitiva sull'alta
lena di voci circa l'area pre
scelta. 

• • » 
DISOCCUPATI — Ancora 

una manifestazione di prote
sta dei disoccupati dell'UDN 
(Unione disoccupati dei quar
tieri di Napoli). Ieri mattina 
circa seicento persone hanno 
occupato gli uffici del comi
tato di controllo in piazzale 
Lobianco. I disoccupati hanno 
esposto fuori dalle finestre i 
loro striscioni. Hanno detto 
che la loro protesta tendeva 
ad ottenere un incontro col 
presidente della Giunta Regio
nale De Feo. 

L'occupazione è terminata 
intorno alle 13. Per domani 
mattina è previsto un incon
tro alla Regione oltre che 
con De Feo. anche con le 
organizzazioni sindacali. I di
disoccupati raggiungeranno S. 
Lucia in Corteo, partendo da 
piazza Cavour.,, 

Assemblea 
del PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

Oggi alle ore 16.30 presso 
la sede, del gruppo regionale 
del PCI (Palazzo Reale) si 
terrà una assemblea di am
ministratori, dirigenti, re
sponsabili della sanità sulla 
attuazione della riforma sa
nitaria in Campania. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Nicola Imbriaca 

Fim-Cisl: 
«Le posizioni 

dèlia Firn 
sono anche 
le nostre* 

Continuano le polemiche al
l'interno della FIM-CISL sul
la «svolta» sindacale all'Ai-
fasud decisa nell'ultima riu
nione del consiglio di fab
brica. 

In una lunga lettera Invia
ta all'Unità (che slamo co
stretti a sintetizzare per esi
genze di spazio) il segretario 
della FIM-CISL di Napoli, 
Alfredo Fucile, riconferma 
quanto ha già dichiarato ad 
un periodico cisllno e pub
blicato dal nostro giornale 11 
10 ottobre scorso. Indiretta
mente gli risponde la segre
teria regionale della sua ates
sa organizzazione, appunto 
la FIM-CISL, che sostiene di 
riconoscersi nelle posizioni 
unitarie della FLM e del con
siglio di fabbrica dell'Alfasud 
e afferma, tra l'altro, che 
«un dibattito fatto con di
chiarazioni personali, spesso 
contraddittorie, non contri
buisce ad orientare i lavora
tori e l'opinione pubblica, ma 
invece il confronto di idee e 
di posizioni va recuperato 
nelle strutture del sindacato 
e del consiglio di fabbrica». 

In sostanza, in che cosa 
consiste la divergenza di opi
nioni all'interno della FIM 
CISL? 

Da un lato c'è la posizione 
— che in questa fase appare 
decisamente minoritaria al
l'interno della FIM — di Fu
cile che non è d'accordo sul 
tipo di nuova organizzazione 
decisa dal consiglio di fab
brica dell'Alfasud (e cioè di
stacco dalla produzione limi
tato ad undici delegati e ri
torno al lavoro per tutti gli 
altri); il sindacalista infatti 
aveva proposto, e il consiglio 
di fabbrica aveva bocciato in 
votazione, di mantenere ven
titré delegati distaccati. tra 
coordinamento centrala e 
coordinamento di area. «I l 
problema non è solo di nume
ri, bensì di concezione sul 
come organizzare il sindacato 
in fabbrica» sostiene Fucile. 

Per quanto riguarda l'as
senteismo, infine, il sindaca
lista ha sentito il bisogno di 
precisare che le sue pole
miche dichiarazioni contro 
Guarino, Mattina e Benve
nuto non volevano significare 
a un contributo ad incenti
vare l'assenteismo ». Puntua
le la replica della segreteria 
regionale della FIM-CISL: 
« H dibattito svoltosi nel con
siglio di fabbrica e le diffe
renziazioni sul voto circa la 
ristrutturazione del gruppo 
dirigente di fabbrica non han
no mai assunto il significato 
di una rottura della PLM 
ma sono stati un momento di 
dialettica democratica e di 
confronto di posizioni nor
mali all'interno delta FLM e 
del sindacato unitaria 

Le posizioni della FLM han
no voluto portare un contri
buto al funzionamento del 
CdF. La FIM è impegnata 
— aggiunge ia nota — nel
l'attuazione delle decisioni del 
CDF in coerenza con le pro
prie valutazioni di rafforzare 
gli spazi democratici del di
battito e di contribuire alla 
soluzione di problemi che In
vestono l'Alfasud. La FLM al 
riconosce nelle posizioni del
la FLM e del CDF. ritenendo 
importante coinvolgere - più 
largamente i lavoratori e i 
delegati ». 

Questa dunque la posizione 
ufficiale e di maggioranza 
nella FIM-CISL. Non possia
mo che compiacercene. 

Chick Corea al teatro 
tenda partenopea 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nello rete urbano di Napoli 
La SIP informa che lunedi 13 ottobre cor

rente, avrà inizio il cambio di alcuni numeri 
telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 

210000 
340000 

219999 
349999 

n suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati con 
cartolina raccomandata, viene eseguito in re
lazione al progressiva ampliamento degli im
pianti della rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono pubblicati (in paren
tesi) nell'elenco abbonati edizione 1960-81, in 
corso di distribuzione. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del nuovo 
numero ai propri abituali corrispondenti. 

Società Italiana per I EsercUioTctefenico 

Confermato per stasera lo 
( straordinario appuntamento 

con la musica di Chick Co-
< rea, previsto alle ore 20 al 
i Teatro Tenda Partenope. Il 

costo del biglietto di questo 
' concerto è stato fissato dal 

Jazz Club Napoli a L. 4.000 
presso il botteghino, mentre 
salirà di lire 500. per chi vor
rà premunirsi in mattinata, 
acquistandolo in prevendita 
allo stesso Teatro Tenda o 
alla discoteca Cesarmi 

Si prevede infatti un ecce
zionale afflusso, già registra
to nelle altre date italiane di 
Corea, per la prima volta 
nel nostro Paese. L'cccasio-
ne di questo fortunato tour 
è nata proprio grazie alle 
ncn lontane origini italiane 
del noto pianista, che in oc- : 
castone di una ricorrenza del
la propria famiglia, ha volu
to personalmente accompa
gnare la madre ed H padre 
in Italia. 

Ricordiamo inoltre a tutti 
che si tratterà di un'esibizio
ne per plano solo, meno grin- J 
tosa ed appariscente dei i 

j consueti repertori di Jazz-
• rock ' 

SCHERMI E RISA L TE 
C1RCORAMA ( H K I (di 

Rinaldo Orfei - atee» Tr 
Due spettacoli: ore 16,30/21,30 
Tot. 7 6 7 3 5 3 3 ) 

ARLECCHINO (Taf. 410.731) 
AH Hat jaas io spettacolo ce 
eia, di B Forse • M 

CIRCO ORFf l (Rione Traiano) 
Due spettacoli ore 16.30-21. 

dotta 

TEATRI 
DIANA 

Prossima inaugurazione 
statone 'BO-'OI 

POLITEAMA ( T e l 401.«43) 
Giovedì 16 ora 21,30: Dolores 
Palurnbo presenta « Miai ila a 
nobiltà » 

SAN CARLO 
Palumbo presenta • Miseria a 
nobiltà» 

SAN FERDINANDO (Plana Tea
tro S. Ferdinando • T. 4 4 4 3 0 0 ) . 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Te'et I 
444 500/444 900. Ore 10-13 e j 
16.30 19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via Sea Paletta
te a Calala. 4 * • Tal. 405,000) 
Or* 18,30 la Compagnia Pate-
gruppo presenta Rosa Di Lucia 
in: e leeoni al a-ebMko ». 

SANNAZARO (Va» Chea*. . 
Tal. 4 1 1 . 7 » ) 
Ore 21,15: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Areno 
29— In tra minati * 

TEATRO TENDA (Tel. 031.211) 
Ore 21,15: Chick Corea, Audi
torio RAI concerto dell'orche

stra Alessandro Scarlatti, dirìga 
il M.aestro Lorenzo Ricci 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Granaci, 19 

Tal. 002.114) 
La strada dal sud, con Y. Mon
tana - DR 

MICRO (Via dal Chiostro - Tal. 
324X070) 
Scandalo al ae*e. con D. McGui-
ra - S 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva "*• 

R ITZ D'ESSAI (Tel . 2 1 0 3 1 0 ) 
Vano* a prenderà i l calle da 
noi, U. Tognezzì - SA ( V M 14) 

SPOI 
O utu*a «trrva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOIR (Vie Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
L'avvertimento. con G. Gemma • 
DR 

ACACIA (Tel. 370.071) 
I l casinista, con P. Franco • C 

ALCYONE (Via Lontanato. 3 -
Tel. 4 0 0 3 7 5 ) 

, Oltre n giordane, con P. Sal
iera • DR 

AMSASCIATORI (Via Crispl. 23 
T e l 003.120) 

- Luca* • FA 
ARISTOM (Tel. 3 7 7 3 S 2 ) 

Aft the* | a n lo 
eia, di 8. Fosse - M 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta . Tel. 415.301) 
Paura odia città dal orarti ai-

VI SEGNALIAMO 
• eOltro i l § lardino a (Alcyono) 
0) e lo • Anno» a (America) 
• e I I pap'occtifo» (Filangieri) 

vanti, con C George - H ( V M 
18) 

CORSO (Cora* Maii leoala • Te* 
M e o * 3 3 9 3 1 1 ) 

nella etti* dei aeorti ei-

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
T d . 410.134) 
Urfeoo coarto? con J. Travolta • 
DR 

E M P I R I (Via P- Giordani • Telo. 
tee» 0 0 1 3 0 0 ) 
Non t i conosco età amora mio, 
con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via M i t a » • Tarn-
fono 2 0 0 3 7 9 ) 
Rebus por un assassino, con J. 
Mason - G 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 0 • 
Tal. 4 1 0 3 0 0 ) 
I ntvtiooi df plana S, Marco, 
con I.P. Belmondo • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tot. 4 1 7 3 1 7 ) 
M Pap'OuMe, di R. Arbore, con 
Benigni SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.403) I 
I I casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Tal. 410.000) 

„ , — oMr̂ v con 
K. Douglas • A 
CM vivo io aajono enea 

PLAZA (Vai Kart ohm. 2 • Tata. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 

ROXY (Tal. 343.109) 
Desiderio, con S. Sandrelli • DR 
( V M 10) 

SANTA LUCIA ( V » S. Loda, « 9 
Tot. 41S37Z) 
Pi adami rea moglie, con L. So» 
zanca - C 

TITAMUS (Cono Novara, 3 7 - Te-
lefooo aoa.122) 
CiecM erotici in te mi alla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosta • Telefo
no 0 1 9 3 2 3 ) 
Le strana aignora delle manda 
anso, con Lana Turner - DR 
( V M 10) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'altima cerve, con J. Nichol-
son . DR <VM 14) 

A L L I GINESTRE ( P i a n San Vi
tale - T d . 010.303) 

AMEDEO (Via 
Tot 0 0 0 3 0 0 ) 

AMERICA (Via Tina Assetasi, 2 -
TeL 2 4 0 3 0 2 ) 
lo o Aaoio 

ARCOBALENO (Vm C CaraBs, 1 
Tel. 3 7 7 3 0 3 ) 
Una notte d'estate « Gloria », di 
ì . Cassavate* - DR 

ARCO (Via A. Poerio, 4 • Tata-
tono 224.704) 

ASTRA (Tot. 2 0 0 3 7 9 ) 

A V K M (Vieto degQ 
T d . 74132 .004 ) 
Riposo 

AZALEA (Via 
•193BB) 

23 • Tde-

con B. Da

di Rovo, 10 

113 • Te» 

vis - DR 
BRU.na (Via _ 

ToL 9 4 1 3 2 3 ) 
Chioso 

BtRNINI (Via 
Fono 377.109) 
La meglio in vacanza e l'amante 
la città, con E. Fenech • Sexy 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garioddi -
T d . 2 0 0 3 4 1 ) 
Porno proibite 

CORALLO (Piazza C B. V k o • 
Tel. 444.000) 
Audrey Rose, M. Mason - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tato. 
lotto 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie C. Senfelko - Tela
rono 322.774) 
Porno proibito 

EUROPA (Via Nicolo Rocco, 49 • 

Td. 293323) 
Hiatoire d' 
DR 

GLORIA • A • (Vìa 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 

con A. 

GLORIA i l i ( T d . 291 
Riposo 

LUX (Via Mesterà, 7 
4 1 4 3 2 3 ) 
Macabro, di L. Bava • 

MIGNON (Via 
Tal. 3 2 4 3 S 3 ) 

VITTORIA (Via Postico**, B . To
ssono 377937) 
Torà medico del pazzi 

ALTRE VISIONI 
( T d . 012651) ITALNAPOLI 

Ptc-aic ad 
We r - DR 

LA PERLA (Td. 700.17.13) 

ed Hansta* Rock « P. 

MAESTOSO (Via 
Tel. 7523442) 
Sex Bisa 

MODERNISSIMO 
TeL 310.002) 
Missouri, con M. 

PIERROT (Via 
Viano • Tal. 75 .07302 ) 

Agente 007 - L 
arala d'ara, con R. 

POSiLLIPO (Via 
ToL 7034 .741 ) 

QUADRIFOGLIO (Via 
T d . 010925) 

PffòltTr^MoHtWt OBW 

http://BRU.na

